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La parentesi 
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l'il ON ERANO necessarie virtù profetiche per pre- 
!, vedere che il governo « provvisorio » dell’on. Leone 
avrebbe superato i limiti del suo mandato, avrebbe- 
j abbandonato i toni neutri assunti al momento del- 
■ l’investitura parlamentare, e avrebbe profittato del " 
j respiro concessogli per caratterizzarsi come un clas- 
; sico monocolore democristiano influenzato dalla* de- 
; stra economica e dalla destra dorotea. ’ 

* , Vale la pena di ricordare che, prima del 28 aprile, 
i partiti• del centro-sinistra dichiararono^che non' 

; avrebbero appoggiato nessuna soluzione governativa 
che non portasse avanti l’esperienza inaugurata col 
governo Fanfani. Viceversa, dopo il fallimento del¬ 
l’operazione Moro, le benevole astensioni dei settori 
di centro-sinistra hanno permesso — rinnovando un 
errore che è diventato vizio — una parentesi che i 
gruppi economici dominanti e il gruppo dirigente 
democristiano mettono a frutto liberamente. ;. 

Si è creata così una situazione tipica: mentre 
« attende » il PSI alle trattative di novembre, la DC 
e il suo governo monocolore precostituiscono per 
quell’appuntamento un terreno e un clima sempre 
più arretrati. Nelle intenzioni del gruppo dirigente 
democristiano il « ponte » del governo Leone do¬ 
vrebbe servire a preparare la Canossa socialista, 
sul terreno politico prescelto dall’on. Moro (la « de¬ 
limitazione» della maggioranza) come su quello 
programmatico ed economico prescelto dall’on. Co¬ 
lombo, dalla Banca d’Italia e dal prof. Valletta. E 
'Se‘ l’operazione, orchestrata in ^termini ancor più 
sfacciati di quelli della Camilluccia, dovesse fallire, 
allora c’è già chi descrive il governo Leone e la sua 
I linea « risanatrice » come « un alberello che può 
icrescere» e durare. 

\,L DI LA* delle «necessità congiunturali», que¬ 
sta è la direzione di marcia che ha ispirato le recenti 
; nisure governative e che ne domina i retroscena. 
L’inerzia contro, la fuga di capitali, la contrazione 
iella spesa pubblica e le sue motivazioni, le grandi 
nanovre del credito, il carattere supremamente ridi¬ 
colo delle tasse sullo spumante, non solo qualificano 
in indirizzo, ma aprono e accentuano — come rico- 
losce la Stampa — un processo destinato a prolun¬ 
garsi nel tempo. Questo processo è interamente ri- 
/olto a « ridare fiducia » ai gruppi dominanti, ossia 
i stimolare e rilanciare precisamente quel tipo di 
iviluppo monopolistico che è all’origine dei mali che 
•.i lamentano, e che perèiò non solo elude ma con- 
raddice ed esclude quella linea di interventi, di 
rasformazioni strutturali, di programmazione de- 
nocratica senza di cui il centro-sinistra si rivele- 
ebbe vuota formula parl^éntare e brutale stru¬ 
mentò "di còhsènraziòhe. 'V't" ; 

i j i Con non diversa ispirazione, del resto, si sono 
nessi il governo Leone, il Quirinale soprattutto (si 
egga in proposito la stampa tedesca) e il gruppo; 

I lirigente della DC sul terreno più strettamente poli- , 
ico, e della politica estera in particolare: era da: 
empo che non si registravano rapporti così intimi 
ra Roma e Bonn come quelli ristabiliti in questi 
nesi di «parentesi», e passi così-compromettenti 
, ontro una linea di distensione internazionale come 
{li accordi raggiunti per la forza « H ». Anche qui, 
i va restaurando uno schema atlantico e « europeo » 
:he ripropone al futuro. centro-sinistra perfino il 
•iarmo atomico tedesco, perfino le basi per sommer- 
{ibili atomici, e in generale una linea teneramente 
ensibile agli orientamenti franco-tedeschi e tena- 
. remente ostile alle prospettive di accordi Est-Ovest. 

ì [j E « CONDIZIONI » dell’on. Moro per una « deli- 
:nitazione della maggioranza», per un accentuato 

• tnticomunismo e per una divisione della sinistra, si ' 
aldano così perfettamente con. i contenuti che il 

j'entro-sinistra moro-doroteo intende darsi e già si 
' là tramite il governo Leone. E’ naturale che il Po¬ 
polo scriva. che l’attuale indirizzo di governo non 
ompromette le future trattative interpartitiche: ma 
lon le compromette solo in quanto a quelle trat- 
. ative si vuol dare, da parte della DC, uno sbocco 
' facciatamente conservatore o nessuno sbocco, t ó 

In realtà, il modo come il gruppo dirigente della 
i ^C si è mosso non solo dopo il 28 aprile e alla Ca- 
^ nilluccia, ma in questi mesi di « parentesi », indica 
phe la linea di «incontro» che Nenni continua a 
\ >rospettare al PSI è del tutto falsa e illusoria: non 
; li incontro con il gruppo dirigente de. si può oramai 
i larlare, ma solo di scontro, giacché si tratta — per 
ì hi non voglia farsi corresponsabile di una politica 
; Jitipopolare — di imporre un indirizzo economico 
• politico fondamentalmente opposto a quello che 
a maggioranza della DC pratica e si propone di 
iccentuare sotto la spinta dei gruppi ' dominanti. 

Quei settori del centro-sinistra che hanno reagito 
^ )olemicamente ai più recenti atti del governo, ai più 
ecenti orientamenti moro-dorotei e all’offensiva in ; 
, itto della destra ■ economica, non ' dovrebbero più 
ardere a rendersi conto che si è giunti a una stretta 
' ‘ a scelte di fondo: una linea di rinnovamento incide 
‘ »ggi inevitabilmente nei ; punti nevralgici del si- 
' -toma, comporta quindi una lotta durissima, richiede 
j )erciò misure programmatiche e schieramenti poli- 
^ ici unitari. . . 

r ■ *“ ' t*. . • - * ' f 

^7^ luigi Pintor 
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Saragat esorta a proce¬ 
dere ancora e richiama 
PSI e PRI al «senso di 
responsabilità » - Il PSI 
respinge l’ipotesi di una 
abrogazione delia « ce- 
dolare»-!! ”Times’’iro¬ 
nizza sui provvedimenti 


Gbnfermàtó ! 


‘ t ‘ * 

■ • ’i y • 






rp 


11 




DOMANI 


un supplemento ’ de tUnità ^ 

' NOI' 

E I àNMPAGNI CINESI 

* ' . . - .. .'* • t;--- • • . * ‘ * ' *• 

I Altri impegni di difTusiene: CINECITTÀ’ (Roma) 1.000; 
'iena 15.000; CATANZARO 3.000; CASSINO 200; BOLO- 
•NA 4- 4.000; S. LORENZO (Roma) + 100; MONTEVERDE 
ECCHIO (Roma) 4- ISO; CIVITACASTELLANA (Viterbo) 

- 16C; MONTEFIASCONE (Viterbo) -► 150; NERI (Viter- 
0) + 170; ACQUAPENDENTE (Viterbo) -f 100; FERMO 
adde>peià la diffuaione domenicale; SENIGALLIA (Anco-i 
a) 90Ó copie. 


• I provvedimenti sulla con¬ 
giuntura, anche ieri hanno 
continuato a sollevare echi e 
commenti. Il loro doppio ca¬ 
rattere conservatore e dema¬ 
gogico, non è sfuggito neppu¬ 
re alla stampa inglese più qua¬ 
lificata. II Times, ieri, si do¬ 
mandava come mai, se la sh 
tuazione è quella descritta, 
questi provvedimenti «hanno 
tardato tanto >. Il giornale poi 
elencava i diversi motivi che 
hanno portato, in Italia, al¬ 
l’aumento dei prezzi, inseren¬ 
do tra questi « le ripercussió¬ 
ni sorprendentemente rapide 
della bèlla vita"suirinsieme ; 
deireconòmia italiana >. II i 
giornale dopo avere attribuito i 
air< incerta situazione polìti¬ 
ca > i ritardi nel fronteggiare 
la situazione finanziaria, con¬ 
clude l’esame dei provvedimen¬ 
ti definendoli < insufficienti >. 

SARAGAT DOROTEO ; i„ „.. 

Ha, appena tornato dal Sud 
America, anche Saragat si è 
affrettato a commentare le mi¬ 
sure del Consiglio dei ministri. 
Egli ha definito < non cattive > 
le misure prese, ma ha aggiun¬ 
to (con linguaggio e fini ana¬ 
loghi a quelli usati dai libera¬ 
li e dalla stampa di. destra) 
che, < ci vuole ben altro >. 
Preannunciandb fin d’óra che 
le prossime trattative per il 
centro-sinistra dovranno man¬ 
tenersi ancorate alle pregiudi¬ 
ziali linee economiche scelte 
dal < governo d’affari >, Sara¬ 
gat scrive anche che « i parti¬ 
ti i quali si apprestano a fare 
il governo di centro sinistra 
si rendano conto della serietà 
dei loro impegni e si accin¬ 
gano alla discussione che in¬ 
terverrà nel mese dì novem¬ 
bre con grande senso di re¬ 
sponsabilità ». ' Dopo ' questo 
esplicito richiamo all’ordine al 
PSI e a La Malfa, parole se¬ 
vere Saragat invece ha usato 
nei confronti ‘ della fuga dèi 
capitali, affermando che ’ « il 
problema non si può conclu¬ 
dere con la lettura, utile ma 
non sufficiente, di un rapporto 
di un colonnello dei carabi¬ 
nieri ». Saragat ha poi invitato 
i ceti produttori alla • fiducia 
nella classe politica dirìgen¬ 
te », la quale — ha assicurato 
— «si comporta con senso di 
responsabilità .- e con ' piena 
coscienza dei suoi doveri ver¬ 
so la nazione ». Ma se a que¬ 
sto « senso di responsabilità > 
della ma^ioranza, «una mi¬ 
noranza risponde cercando di 
influire sulle decisioni politi¬ 
che e sociali della' maggioran¬ 
za con manovre volte a sottrar¬ 
re agli investimenti una parte 
del patrimonio nazionale allora 
è la maggioranza che deve in¬ 
tervenire per porre fine a una 
situazione intollerabile e dan¬ 
nosa al paese ». . - . 

Fin qui, il Saragat, che, evi¬ 
dentemente colpito dalla im¬ 
popolarità che ha accolto le 
misure ' ridicole e scandalose 
contro « i lussi » e contro le 
fughe di capitali, cerca di dif¬ 
ferenziarsi e, dato che non co¬ 
stano nulla, usa molte parole. 
Quel che resta, tuttavìa, di tut¬ 
ta la nota di Saragat è l’awer- 
’timento ai socialisti a presene 
starsi alle-trattative di novem¬ 
bre « rendendosi conto » che 
la «linea C^rli» — e non la 
linea della originaria program¬ 
mazione del centro sinistra del 
1962 — sarà l’asse su cui do¬ 
vrà girare la politica econo¬ 
mica del centro sinistra «se¬ 
rio» che egli, da «erede di 
Malagodi » offre aU'approva- 
zione tanto del PSI quanto 
delle destre. ,, . 

pau «nnsFAno 

prova in più del carattere con- 

m. f. 

(Segue in ultima pagina) 



Il ponte «malato» sarà'riaperto ai trafficò (come è stato, in sostanza, confermato 
sia dal ministero dei LL.PP. che dal presidente del .Consigliò'8ùpèriore~déllo stesso 
dicastero); nei primi mesi del prossimo.anno, Questorcoriferma che il ponte «Bailey», 
fatto' costruire ' « in 'piànta’ stabile », à .làO me^r) dal '.« Flàmini^ fiaol^rA: pratiòàv 
mente inutile.' Per* esso e per lue opere df .contornò.si'stanno spandeàdo* 400'milióni 
dì lire -' .. . ‘ __-. 
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Ascile il d.c. Vittorino CoisoAecsatro lo aasore « ontkòii- 
giontwrali » del. governo -l' i ntervento del conipogne Tognoai 
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La discussione alla Carne- dèlia destra secondo la quale 
ra del bilancio del ministero una polìtica di miglioramen- 
del Lavoro, iniziata ieri, ha ti salariali porterebbe con sè 
coinciso, con un momento dì ine\itabilmènte un aumento 
acuto interesse della opinio- dei prezzi contrastando cosi 
ne pubblica per i problemi 4ina politica di piena cc- 
socìali éd economici del pae- cUpazione. La ; tesi è stata 
se e di ampio dibattito, tra efficacemente contrastata da 
le forze politiche, sulle que- Santi ‘ prima, e ^da Novella 
stioni- connesse alla situazìo- PoL ma è stata rifiutat a a n- 
ne economica nazionale. Tut- VITTO- 

ti gli oratori intervenuti ieri «INO COLOMBO, espemen-^ 
nel dibattito — e sono stati te deli.» coirenti di sinistra 
assai numerosi ~r hanno <*ellà DC milanese. « Dati te- 
quindi ’ trattato problemi di centi dimostrano, ha affer- 
viva attualità; primo tra tut- mató'il pariairiéntare dc,.che 
ti quello del-raròorto salali- la .incidenza, dei redditi da 
prezzi e, connesso a questo.pavoro dipendente sul coiii- 
quello delle recenti mUurciPlessb del reddito nazionale 
cosidette « anticongiuntura-* ^ etidata dimfnuendó negl i 
li> assunte dal governo. . - Ianni tra il 1951 e il 'I9fó: 

Solo il liberale FERIO- ‘*®* nt*«®olo r^U in- 

LI e, con una argomentazio- rt! 

ne diversa, il missino rq-"‘ tif^on una massa di bas- 

BERTl, hanno difeito, qui. le r* laiaWaii ifati»»! 

MdróSS ««IS SANTI. 5Óno tu?lÌ 

padronali e agli ainbipnli ^ i piii baasi fra tiiUi I paesi 

I .. . , del MEC; e c’è solo da spe- 


• La DiresiiMie del PCI è 
cenveeato hi /K^na atle 
ore 9 di gìoveA 3 ottobre 
prossimo ventnro. 


del MEC;' e c’è solo da spe¬ 
rare nell’adesione della Tur- 
Ichia al Mercato comune per 
far. perdere al nostro paese 
questo-umiliante |x>3to», ha 
‘aggiunto ironicamente il se¬ 


gretario della CGIL, aggiun¬ 
gendo che, a suo avviso' l’au¬ 
mento del costo della vita di¬ 
pende' da due cause fonda¬ 
mentali: rincaro dei gèneri 
alimentari al consumo e squi. 
lìbrìo tra agricoltura e indu¬ 
stria. e aumento dei fitti. E 
dì rincalzo - NOVELLA ' ha 
precisato che «se l’aumento 
dei .prezzi segue l’aumento 
dei salari ciò è dovuto in mo- 
do'detennin'ante al potere di 
controllo e di manovra 'che i 
gruppi monopolistici riesco¬ 
no ad avere sul mercato, sot¬ 
traendo cosi ai lavoratóri 
con una manovra si^cuiati- 
va i miglioramenti salariali! 
che sono stati obbligali a 
concedere e : ricostituendo, 
per questa via indiretta, i 
loro elevati margini di pro¬ 
fitto e supeiprofìtto. Non si 
può spiègare altrimenti, ha 
proselito Novella, il mag¬ 
giore aumento dei prezzi che 
è avvenuto in settori dove 
non si è. verificata alcuna 
maggiorazione dei costi di 

' (Segue in ultima pagina) 
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Grandi banche e istituti 
: : : ì immobiliari preparano 
; gigantesche speculazio¬ 
ni < Seminare sfiducia 
Hfc nei piccoli risparmiato- 
' n ■ in difficoltà i co¬ 
muni j)ir vie restrizioni 
imp^:^^^CarÌi alla 
Cassa depositi e prestiti 


! Le 'notizie reperibili nel 
mondo finaùriario.' .é'; delle 
banche ' portano à Ccricludé- 
jfe che i « padroni ùel vapo¬ 
re » stanno svolgendo una 
vasta ■ manovra per -portare 
alle., estreme conseguenze, ir 
applicaribiiè ' dèlia ;. « linea 
Carli»yLà'prima fase — lan¬ 
ciata •• dal noto discorso 
del governatore della • Ban¬ 
ca . d’Italia •— si • è ' pro¬ 
posta una politica dì blocco 
dèi consumi e di contenimen¬ 
to salariale e della, spesa pub¬ 
blica, è allo stesso tempo il 
blocco dei crediti verso la pic¬ 
cola e media industria. Que¬ 
sto disegno è stato aiutato 
dal governo e in particolare 
dai provvedimenti adottati 
dal Consiglio dei ministri con 
i quali si è lasciata carta 
bianca alle banche. La se¬ 
conda fase — ora iniziata, 
senza peraltro ' che sia del 
tutto esaurita la prima — .sì 
prefigge essenzialmente due 
obiettivi: 1) : aumentare la 
tensione finanziaria e il pa¬ 
nico dei pìccoli risparmiatori 
per creare un clima politico 
favorevole a involuzioni con¬ 
servatrici; 2) realizzare nuo¬ 
ve - gigantesche speculazioni 
e nuovi incentivi alle concen¬ 
trazioni di capitali. ■ 

-Abbiamo appreso che par 
ticolarmente in Lombardia e 
in Liguria molte piccole ban¬ 
che hanno impegnato nel cre¬ 
dito più ' capitali di quanti 
fossero ' i. loro depositi. Si 
tratta di una vasta rete di 
piccoli istituti di credito e 
dircasse popolari, artigiane, 
di 'ereditò rurale e così via. 
D’altra parte esse debbono 
fare credito ad attività che 
ne avevano e né hanno asso- 
lutcrbuK^b. Per questo mo¬ 
ti vó'hàmfo^spihto^ 'al màssi¬ 
mo l’espansione dei loro ca¬ 
pitali; .anche perchè. — a 
quanto .si-afferma da. parte 
di ipoltLìlèì.lòpó dirigenti -- 
avevano ricévuto assicura¬ 
zioni circa la copertura dei 
créditi vda' ‘.parte dei. grandi 
istituti- ^ Ora •> quésti ■'* pesci 
piccoli > sono al lìmite del 
falliménto é quaìido si rivol¬ 
gono ai « grandi > si sento¬ 
no rispondere: « La situazio 
ne è'grève: se saranno ne¬ 
cessarie operazioni chirurgi¬ 
che non esiteremo a farle ». 
In sostanza. le grandi ban¬ 
che approfitterebbero della 
situazione per fagocitare una 
mirìade dì piceoli istituti, 
puntando in tal modo a do¬ 
minare il mercato dei capi¬ 
tali da nuove posirioni di for¬ 
zai Non ^lo^ L*annuncio di 
fallimehtd' o ’ di-giravi dìffi- 
coìtà di queste banche di 
piccola entità verrebbe fat¬ 
to! esplòderò nelle prossime 
settimane e dovrebbe appun¬ 
to contribuire a portare al 
màssimo il panico dei rìspar 
mìatori nel momento in cui ì 
nodi della situazione poli¬ 
tica verranno al pettine. . 

La Banca d’Italia era com¬ 
plètamente a ■ conoscenza ‘ di 
questa situazione fin dai me¬ 
si | scorsi. Anzi, é dalla Ban¬ 
ca. d’Italia che tutta la ma¬ 
novra viene diretta. Subito 
dòpo ii discorso del‘.dottor 
Càrli non ci si limitò infatti 
«d emettere la nota circola¬ 
re restrittiva del credito (la 
smentita della Banca <f Italia 
alle notizie pubblicate dal- 
YVnità ■ di giovedì - scorso è 
priva dì fondamento: tutti i 
giornali parlano di ' misure 
restrittive ' del - credito ’ da 
tempo emesse da Carli; an¬ 
che Dì Fenizio le ricordava 
ieri nel suo editoriale sulla 

\ DianuintuiUniifii 

(Segue in ultima pagina) " 
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La legge approvata definitivamente al 

! ■ ; ■ . ■ i -■ ■ ■ r. . 

Senato col voto dei comunisti - Battuto 
l'odruziimislmó delle destre - Riserve 
' dei Senatori democristiani' 7 


■ - La legge che .estende le 
norme- per la, proroga degli 
sfratti àhche alle abitazioni 
e alle botteghe artigiane non 
soggette al regime vincoli- 
.stico, è. stata approvata ieri 
mattina daU-Assemblea - di 
Palazzo Mad^àr a conclu¬ 
sione di uiia sedùtà che ha 
toccato alti momenti di ten¬ 
sione. Essendo già stata ap-j 
provata dalla -, Comera, ' il 
provvedimento diviene ora 
operante,,ed immédiatamen- 
“té mette un freno alla ónda- 
ta di sfratti che in ^ questi 


La base 


.« T r 
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. Sono ' alcuni giorni, ^ or¬ 
mai, che in Italia è. stata 
pubblicata la notizia che in 
Sardegna, ed ' esattamente 
all'isola Tavolara, è in co¬ 
struzione una base per sot¬ 
tomarini i • Polaris » a te¬ 
stata atomica. La pubblica¬ 
zione della notizia è stata 
seguita da interpellanze, sia 
alTAssemblea regionale sar¬ 
da che al Senato della Re¬ 
pubblica. Malgrado ciò il 
•governo d’affari» in carica 
non fiata; non conferma è 
non smentisce. Eppure, an¬ 
che questo delle «òasi» per 
sottomarini' atomici, è un 
•affare». E un grosso affare. 
Se è vero, come è vero, che 
sul fatto che in Italia que¬ 
ste basi non sarebbero maL 
state costruite sià il passato' 
che il presente,g6verno: as^ 
sunsero precisi e solenni im¬ 
pegni pubblici. E furono im¬ 
pegni assunti in r^lica a 
chi, come noif Spsteiieva che 
'Vàcc'ettaziove'del •riarmo 
multilaterale » comportava 
fatalmente Vistallazione di 
basi.-Vaie la pena ^ ricor¬ 
dare che per avere smentito 
tale eventualità Fanfani fu 
addirittura accusato di non 
essere sufficientemente 
« atlantico ». E vale la pena 
di ricordare che, basandosi 
sulla parola di Fanfani e 
di Moto, lo stesso Nenni ha 
motivato la sua adesione al¬ 
la • nuova strategia » atlan¬ 
tica anche con il motivo che 
essa non comporta obblighi 
italiani in materia di •basi» 

per polaris? ‘ -_' 

'^utte queste cose, iridub- 
hiaménte,' sonò ' nella me¬ 
moria degli italiani, poiché 
la questione dei Polaris fu 
uno dei punti chiave del- 
Vultima campagna elettora¬ 
le. Ma. ormai, pare che an¬ 
che gli impegni piu solen¬ 
ni del centrosinistra .siano \ 
acqua passata. Si pubblica 
sui giornali la località esat¬ 
ta in ali sorgerà la base; si 
rende noto perfino il nome , 
della -- ditta incaricata ^ di \ 
eseguire i lavori. Ma il go¬ 
verno tace. . 

' Comprendiamo Vimbaraz- ' 
zo. Ma non si fratta di tm : 
« affare » di competenza del 
governo? > Non si tratta di 
un-^. • punto - programmati- • 
co » che. prima o poi, do¬ 
vrà venire al pettine nelle 
trattative di novembre? Co¬ 
sa aspetta, dunque, la DC . 
a chiarire come .stanno le' 
cose? Aspettano per caso ■ 
che la • base » sia nata per 
poter poi annunciare agli 
alleati, e al PSI, il fatto 
compiuto? ) 

u --ró ■. . — ^ ..., 


giorni di fine settembre so¬ 
prattutto . a Milano . (dov’è 
tradizione scadano i contrat¬ 
ti di locazione) sono l’arma- 
ohe '4 i ■ baroni dell’edilizia , 
hanno brandito ' per tentare 
di ottenere esorbitanti au¬ 
menti dei fitti ' * ' ■ 

I Anche a Palazzo Madama, 
come ■ già a : ■ Montecitorio, 
neofascisti e « liberali sono 
stati i tenaci oppositori del¬ 
la legge; ed occorre anche 
denunciare che essi hanno, 
sia pure solo iù parte, trova¬ 
to uii ìnsperajo aiuto in al¬ 
cuni parlamentari * democri¬ 
stiani (tra cui lo stesso rela¬ 
tore Tessitori) per le riserve 
da essi manifestate sul con¬ 
tenuto e sulla validità del¬ 
la legge. i 

I rappresentanti del RLI e . 
del MSI, opponendosi, ave-, 
Vano impedito alla commis- , 
sione della Giustìzia di esa¬ 
minare e votare in sede de- ! 
liberante la legge, così co¬ 
me era avvenuto alla Carne- , 
ra. La commissione, tutta¬ 
via, - a grandissima maggio-. 
ranza decideva di chiedere la 
discussione ^ urgentissima in 
aula, del provvedimento. ; 

Ieri mattina il relatore sen. 
TESSITORI (de) si dichiara¬ 
va favorevole al provvedi- ' 
mento, non senza però ma¬ 
nifestare qualche perplessità. 
Rispondendo infatti ad una. 
interrogazione del compagno 
Berteli, il sen. Tessitori af-' 
fermava apertamente che a 
suo avviso «la legge ha bi-. 
sogno di aggiustamenti », ag¬ 
giungendo tuttavìa ■ che il 
pensiero della quasi totalità 
della commissione era favo¬ 
revole alla legge cosi come è. 

■ Successivamente, il libera- ' 
le Andrea D’ANDREA ha 
espresso il voto contrario del 
suo gruppo, sostenendo fra 
l’altro che « la legge è in an¬ 
titesi con le finalità che ai 
propone ». Ma. sia lui che 
il missino NENCIONI han. 
no difeso i ' ceti - impren¬ 
ditoriali affermando che cer¬ 
te decisioni « affrettate » sco- 
raggerebbero anziché « allet¬ 
tare», i costruttori edili. 

^ ‘ RODA, socialista, ha ncor. 
dato che già a luglio almeno 
50 mila locatari milanesi era¬ 
no in possesso di lettere con 
richieste di aumento dei fit¬ 
ti e implicitamente ' conte¬ 
nenti il ricatto dello sfratto. 

NENCIONI: Le tue sono 
menzogne. '• 

;. RODA: Tu hai detto delle 
menzogne, e «on sei degno 
di sedere in Parlamento. 

' I missini urlano, la sinistra 
tuona a lungo cóntro di loro. 
Ha replicato Nencìoni per 
fatto personale, quindi il de 
MONNI ha preso la parola 
per dire pubblicamente le ri- 
serx’^e sue e di altri senatori 
della DC sulla legge, anche 
se l’approvava per disciplina 
di partito e sotto la spinta 
dì una esigenza reale. ' Il 
sen lANNUZZI, che ha par¬ 
lato a nome del gruppo de,' 
polemizzava successivamente 

con queste tesi. . 

' Il compagno MARIS ' ha ’ 
efficacemente ' ribattuto a 
questa impostazione, affer¬ 
mando che, a parte la prete¬ 
stuosità e la insussistenza ' 
delle obiezioni sollevate, la 
legge andava approvata, an¬ 
che se a parere dei comuni¬ 
sti essa, così come è formu¬ 
lata, è insufficiente, > 

: ' La assemblea ha respìnto 
gli emendamenti missini e 
liberali (quelli dei de Micara 
e Monni erano stati ritirati 
aH’ultimo momento) - ed ha 
approvato - a graiidliilfiia 
lìisggioranza il‘prowedi- 
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Alla conferenza del traffico a Stresa 

Sullo preanniiniìa 


un nuovo ministero 

Dovrebbe unificore tutti gli orgonismi che si occupano 
, r del traffico e delia viabilità 


X. 
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Dal nostro inviato , 

STRESA. 27 


■ pii' r.- '..■>■ 4,,rr:r5v. , .^.y, ^r. 

nuli tecnicamente > attrezza- nicì, : è come un discorrere 
te, che siano come delle pie- coi sordi, ' e un dialogo tra 
cole ANAS ». sordi è parso pure quello 
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responsabili del .ministero 
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Fiorentino Sullo è stato qgr II presidente delle provìn- che si è svolto ti‘o il telato- deirAgrlcoltura stanno Tornen- 
gi il mattatore della XX Con- ce ttalxane aveva detto a re e coloro che sull argomen- do. in questi giorni, un esem- 
■fcrenza del traffico ' e detta questo proposito esattamen- to hanno presentato comur pio lampante delle connivenze 
circolazione. Il ministro difi il. contrario, sostenendo nicazioni, elaborate e stam- scandolose cherlègano gli orga- 
Lavori Pubblici — meihoré che lé regioni, una volta co- paté prima ancora che la rti di governo al carrozzone del- 
delle polemiche dello scor- stituite, dovranno program- conferenza awessè inizio 3 ' t» def^ 

so anno ma rassicurato dal- niare una politica stradale ormai si sa a che cosa 2H*”* 

la pacatezza del discorso in- la cui realizzazione spelte- servono ' queste conferenze: Hi* 


Proviamo a fare alcuni calcoli e ci accorgeremo che la voce più pesante del 
' bilancio è rappresentata dai < libri di testo - Malcontento nelle famiglie 


gressisti quel che si aspetta- ,, ohe vengono prese in ristret- Consorzio Agrario provin- 

vano di sentire. Sullo ha cosi discordala tra il circoli. C'è da giurare che . . 

raccolto una larga messe di soltanto i meno avveduti so- ^ Fresinone non è la prima cit- 

applausi, che lo hanno am- dem^rìstiano preside^^^^ sorpresi del discor- 

nìnnipntp romoensuto del- lo - provincia ■ di ■ Tonno, e j- c „ . scandalosa -coabltazione che co- 

la iSezza Zn cTera sta^ sfuggita ai più. E non a caso, f ?“»«• « e venu- stringe i contadini e commer- 

to accolto ysuo arrivo, aw- Gran parte dei 1200 delegati ^wi.. ha lanciato il sasso danti di prodotti agricoli a re- 
venuto c^nuXai^Satta di alla XX Conferenza del tra/- m piccionaia, e se ne è tor- carsi nella sede di un Consorzio 

ritardo fico e della circolazione, ^^to a Roma. Se ne avrà agrario (e del relativi enti bo- 

^UP tpmì da dìsciv. considerano soltanto quella conferma quando verranno notnianl) per espletare pratiche 

feri i ha detto il ministro di domani la giornata vera- l^es^ate le ■ mozioni con- 

_ me non è n primo (enei- ZTdello’ZZo' 1 x" \ asplirche'x" tó>W 

Sedale .” <« .tr.Hamenle .co- > Femando Stramba» .«ndegrà ^nella ir. 

tc. Importante è quello sui- L'Ispettorato deirAgrlcoltura 

I « Ongine e le cause degli --- 1 -. ■ è sistemato da tre anni in una 

incidenti e l’organizzazione . r > ' , ’ , . , sede decente, sufficiente e cen- 

della sicurezza stradale*. Il ^ ll/paa*% trale. assai comoda per quanti 

prof. 'Grosso, che aveva da ^/QCII Oli CwR il COflOrOSSO . ' >' hanno bisogno dei suoi servizi, 
poco terminato di illustrare ' In questa sede paga tre milioni 

il primo tema, ha abbozza- . , < annui di Atto. Ma l’Ispettorato 

to. ' Non a caso, però, egli 11^decide di trasferirsi al Oonsor- 

stesso aveva detto di acca- «irworUlflMriW Q 9 II ^^dSOGIQZIOIlo zio agrario, dove pagherà quatti 
gliere il monito di Caraccio- - ----- tro milioni di affitto all'ahno, in 

10 a non discutere della que- ■ . -i- j . '! i una zona tanto poco centralè 

stione dello regione in ter- ‘ • ■ richiedere il trasporto degli 

mini politici, anche se poi ^ ^ ■■ ’• ’ = stessi impiegati sul luogo di la- 

non aveva potuto fare a me- IIMmm AUMA MAIIM 

no di rilev^e con molto tat- iWIUlVD W ■ B UBIID ^ Consorzio Agrario ad 

In nhp <ti in nolìtica anche W ■ “Offrire», diciamo disinteressa¬ 
to, che si fa j^iitica ancne , , . , .. . . tamente. un’autobus per U ^tra- 

. discuterlo dt strade. Il mi- sporto degli impiegati. 

lustro Sullo, quindi, ha af- _ T.*,.fn«i,. k» 

frontato i problemi connes¬ 
si al secondo tema e lo ha 
fatto avendo cura di ricor¬ 
dare che, nonostante T . , . ~ gono spesi per il trasloco, fab- 

abbìa definito le autostrade bandono della centrale ' telefo- 

come * l'abito della festa», , . nica. ècc.) come s] giuutifl- 

11 governo ha confezionato Mm JM H# . ' cano? n silenzio ha copèrto'^ fi- 

quest'abito il più celermente , AB ■MV MM nora. tutta l’operazione di'cui 

possibile. Ovviamente il mi- B mmflWmgmrn BBB ' mm - appaiono chiari, finora, solo due 

nistro non ha perduto Vocca- . " " aspetti: l) che si intende fgvo- 

sione per accollare alle am- ! > •. . ' rire il Consorgio agrarip sla oc- 

ministrazioni provinciali e ; j n t? ^ t 1..' cupandone l locali'che costrin- 

comunali ‘ le responsabilità ^ congresso della Federa- ranno per far eleggere pre- gendo i contadini a frequen- 
per i ritardi e per sopram- zione provinciale dell’Asso- sidente della • Federazione tarlo: 2) che l contadini ne sU- 
mercata ha fatto autorevol- ciazione combattenti e redu- romana il presidente del mo- biranpo., fin .dall’inizlo./la con-^ 
ttipntp nronna ìa tesi della ci, che , inizia stamane nel vihiénto reduci de, on. Rug- seguenza ner là posizione peri- 
necessità * investimenti palazzo dei congressi del- gero Villa, deputato, mem- ferìca deua nuova ^sede. . 

autostradalil, definendoli ne- l’EUR, si apre in una atmo- bro della commissione dife* g^e !a°Fedefio^s?rz^*^S®enH 
rpusnri ner incrementare il sfera tesa e polemica. Nume- sa .e uomo legato alla destra FederconsorzI, e gli epti 

turismo apportatore di valu. rosi presidenti di Sezione e à Bonomi. Fallita l’azione •‘bonomiani • psa efl^càH, 
<rSici5STlÌrno1r.m bi- hanno chiesto un rinvio del del movlinenlo reduci de. lo dT m Lfe™ 

loncio del poflomcnli. eco.. congresso, altri hanno fatto obiettivo del partito di roatf. dé,A,££o«ura^ .*?SDnrè?MSH 

In sos.««u Sullo ho detto ",Tv„r‘Fr"a"'5 Sóv™"r? a ?I MMemo dSfj Sl u|5lS«to pr”Ffew“ sl 

ai dclcpatt: ci rendiamo per- ' anS ™.r LoaH^Sir^l ‘il «/a«a .di ««idere su perizie e 


Domiilpi a Bari 
iM^ngresso 


^ ' L'aumento '' del S prezzo guenti ai doppi e ai tripli 
! ' ' dei libri di testo, annuncia- turni, ccc., un figlio alla 

^ 1» “Ro Vigilia delVapèrtu- scuola deirobbligo costerà, 

la^Dartèòina5o?e^ circa mUle dell'anno scolasticò. ha solo in libri, almeno 8.500 
avvocaU -^proveniSti • da ogni stfseitato un malcontento lire, senza calcolare i soldi 

mrte d’Italia li VII Congresso ptuissimo fra le famiglie. necessari per l acquisto dei 

nayiniiaie ehìridieo-forfinM AI R rincaro, comc .SÌ SO, c dizionari e degli atlanti 

congregò ■ t^lrhe slShiUdert partìóolaYmcjite grave, sin ‘ geografici (altre 5 mila li- 

Hnèà ai prWéipto, sia- re. piò o meao^ £• dea- 
tate relazioni'sull’òrganbzazio- per le sue conseguenze eco- vero assurdo che proprio 

tìi tenni?» nomìche. nella scuola del- la scuola più popolare. 

zlnria siSla l’obbligo, che entrerà in quella dove studieranno 

?e??'e ^.iia^?ABlzlone fi ^aran funzione il 1. Ottobre c che i tutti, i ragazzi italiani, sia 

nel orocSJo in avanti dovrà es- la‘ maggiormente colpita 

Aarfc anébP af- àerh frequentata dq tutti ii < dalle decisioni degli edito- 
clvUe e penale Sarà ragàzzì fra gli-H e i 14 ri. che V< inerzia » gover- 

frontato il problema della 1 l, O.^ìC^ «l,*, «mn è tintine hn nnnpttìiìnmnntc 


traverso ì Patronati, ecc.) 
per l'acquisto dei libri. Ma 
non è questo il^problema. 
Rispondere cosi significa 
riproporre l'antidemocrati¬ 
ca e superata concezione 
assistenziale che ha carat¬ 
terizzato tutti i provvedi- 


dalla drammatica crisi del- i 
lo nostra scuola. SI tratta j 
perciò di imboccare ■ una 
strada ' nuova, democratl- , 
ca: la pressione dell'opinio- j 
ne pubblica e delle fami¬ 
glie può già ottenere im- ; 
portanti e positivi risulta- 


menti, parziali e settoriali,' ti. Intanto, anche la que- 


Manovre 


eC. contro 
l'ANCR di Renio 


regolarità amministrativa. 

L'Ispettorato deirAgrlcoltura 
è sistemato da tre anni in una 
sede decente, sufficiente e cen¬ 
trale. assai comoda per quanti 
hanno bisogno dei suoi servizi. 
In questa sede paga tre milioni 
annui di fitto. Ma l'Ispettorato 
decide di trasferirsi al Consor¬ 
zio agrario, dove pagherà quat^ 
tro milioni di affitto all'ahno, in 
una zona tanto poco centralè 
de richiedere il trasporto degli 
stessi impiegati sul luogo di la¬ 
voro con mezzi privati. Anzi, sa¬ 
rebbe il Consorzio Agrario ad 
“Offrire.», dlciaino disinteressa¬ 
tamente, un’autobus per U ^tra¬ 
sporto degli impiegati. 

L'ufficio tecnico erariale - ha 
già approvato il nuòVro canone 
di affittò e non ha trovato niènte 
da ridire. E i milioni che ven¬ 
gono spesi per il trasloco, (ab¬ 
bandono della . centrale ' telefo¬ 
nica. ècc.) come s] giuutifl- 
cano? n silenzio ha copèrto'^ fi¬ 
nora. tutta l’operazione di'culi 
appaiono chiari, finora, solo due] 
aspetti: 1) che si intende'favo¬ 
rire il Consorgio agrario sia'oc¬ 
cupandone l locair'che costrin- 


ralizzazlone deiresercizio oro- 
fessionale. Àll'esame del con- . ,, 

p^opraiSma . Kte Lia 

do delle riforme del codice, stanza fra le sedi scolasti 
dells legge comunale e provin- cno e le (loiiciztoiìi acplt 
ciale e del T.U. di P.S.). alunni, dagli orari conse- 


anni. Il 25% in più non è 
davvero uno scherzo, ìnfat- 


adottati finora (valga per 
tutti l’esemplo della legge 
sull'assegno di studio agli 
studenti universitari). , E’ 
una concezione che non ri¬ 
solve, ma finisce per acu¬ 
tizzare, i problemi aperti 


stione del libri gratuiti al 
ragazzi della scuola del- 
rolabligo appare un obiet¬ 
tivo di lotta concreto, chia¬ 
ro ed immediato. - 

m. ro. 


Senato 


llPXlper 



nto 


Togni : .rejalicHorà martedì, suI 
' l>iluaciò.7dè||^^ 


il nazione è avvenuta in modo da vedere se i combattenti la coabitazìone in fatto di. im- 

-li **?f^*L poco chiaro, dopo la morte ed i reduci romani, gelosi del-parzialità? Sappiamo bene che 

del presidente Umberto Gaz- la loro unità, accetteranno non c’è bisogno della coabita» 

zoni cd ìh scguito ad alcune che ciò avvenga. Le stesse rione per mettere In atto 1 più 

VniSliSf ^ iniziative prese dalla DC che polemiche ^ suscitate dalla scandaKwl favoritismi ma non 
di un nuovo Ministero aei _ . - j , — - spetta al ministero dell Agncol- 

traffico ' e ' della viabilità. a quanto ^mbra convocazione «.el congresso, salvaguardare, anche for- 

« Non c’è “ ha detto Sullo, ad impadronirsi delle piu le accuse che sarebbero sta- rnqlmente, la piena indipendenza 

— nessuna ragione . a ■ mio importanti leve di comando te rivolte ad un alto espo- dei funzionari e degli uffici che 

personale avviso, perchè non della Federazione la quale, nente della Federazione, non devono operare nell'agricoltura 
si debba unificarg VANAS, la tra l’altro, controlla l’istitu- sembrano giustificare Tipo- con gravi 

rfil" noiotroa. ‘«i che la manovra de pos- tTuTI'lSé mtaUt?o 7 ^S.ll 

biuta, la Motorizzatone ciw- Ua alcune indiscrezioni si sa raggiungere gli obiettivi Mattarella. forse si degnerà di 

le e mettere funzioninole, ^ saputo che i de manovre- che si propone rispondere. • 

non militarmente, la polizia . ^ ^ ^ . 

della strada alle dipenden- _____ • - ’ • ■ ' _____ 

se di un unico Ministero del ■u-. 

traffico. Solo così, io credo, ' ^ ' • ■ • ' 

si^ ovvierebbe all'assurdo SU NChieSta Ql COmUIIIStl ‘ 

dell utente che deve dipen¬ 
dere dalVANAS per qualche ' ~ .; . • 

cosa, dal Ministero dei lavch ^ ^ m 

ri pubblici per certe proibi- 
ztoni, dalla Motorizzazione 

civile per le patenti, dagli ^ ^ ^ 

Interni per la repressione, e . . ' .x. 

jSSìù&xti- discuterà sui V cantieri -. 

mostrato che l’uditorio ave- 'i - ' - ■ ^ 

va finalmente sentito dal Mi- _ i • # ■ Ti. ' ' ‘ ^ 

nistro quel che si attendeva || goveiiio BOA VUOI iiifoniiare II Parlaiiioiito Sii DHISO di i 

di sentire. ’ . ® tt 'ìmmm ' 

n/atto é che. dopo UM « nainwnsionamento » prasentoto alla CEE 

proposta del genere. Sullo - , . a- -- ir* - 

ha -potuto tranquillamente , . : : i . j 

dire ai dirigenti dell'Aulo- ■ La commissione Bilancio lo deirinlcrcssaio allarmismo riceverà ’ una delegazione • di 
mobile club d’Italia, che ieri della Camera, in una sua pros- padronale. L'impegno è stato nacMmeccanìci, i quali espor-'- 
avevano progettato la costi- sima seduta, discuterà il preso dall'on. La Malfa, su ranno la presente condizione^' 
itt 9 ìnmi> Hi tiri Fnfp oer la preoccupante problema della richiesta dei deputati coma- operaia nel cantieri IRI, anche 
.L. jiiiin-rinrtrr Honii industria cantieristìco. Vìttima nisti. ■ in ■ riferimento alle ■ incerte 

prevewone aegu yi^ m ii , cronici » ridimensiona- Inoltre, il ministro delle prospettive dell’occupazione e 

che tutto sommato la toro governativi e ogget- Partecipazioni statali, on, Bo, alla spoliazione del pairlnio- 

pTOposta non avrebbe senso . . • nto di mano d'opera qualifl- 

se si giungesse alla costitu- _ _ m caia. Pare che questo impe- 

zìone di un nuovo ministe- ■ I gno è stato ottenuto su sol- 

To; al più potrebbe avere i V* • • C .■ J I I 

I Comizi e tute del PCI . • Sa„ra'iis?c'?rS°r 

consulenza. ^ ^ I ^ ■wwuw wwb ■ « VappUcazìone della -cir- 

Certo che, con l’offa del | - . . =-■ ' | colare Bo- sui diritti demo¬ 
nuovo ministero, la platea ■ La campagna per la ’ Ferrara: Ingrao . , erotici e sindacali, nelle a- 

sarebbe passata dalla sua | stampa comunista ha re- Pistoia: Macaiuso | ziende a partecipazione sta- 

narte. Sullo aveva in prece- gistrato altri imporranti Prato: Napolitano • tale. 

rìpnza ribadito la necessità I »«ccessl. Grazie allo clan- Catania: G. Pajetta ■ Toma cosi alla ribalta la 

^11 I ciò ed all’Impegno di mi- ? Aquila: Vespignani 1 situazione del settore cantieri- 

che i congres^U si occu giiaia di compagni, nu- • Roma-Porto Pluviale: N. stico. che l’inerzia del gover- 
passero soprattutto ael jat- l nieroce Federazioni negli Jotti | no e gli impegni — autolesio- 

tore < uomo * nella circola- I ultimi giorni hanno suge. / Pormia: Alinovi .1 nistici per l'interesse nazìona- 

zione stradale. In oltre pa- > rato l’obiettivo della tot- , Roma-Trasteverc: M. Mi- ' le — presi con la Comunità 

fole — cisto che le statisti- I toscrizlone. A Sciacca è chetti | europea rischiano di gettare 

che dimostrano che la mag- ’ ‘ , * «" profonda. Sigmfi- 

ninrnn^-n Ht>nli incidenti è I '***® 1-BOO-OOO (120%), ' Subiaco: Compagnoni a cativo. a questo proposito. 

«2n Srade • Erma di lire 2.86a000 . Monteffaaeone: Gallo |, il rifiuto del governo dì ren- 

provMata, non dalle strade (iq 6 %), a L’Aquila di Nepi: D. Porti V dere noto di fronte al Parla- 

e dot mcCT meccanici, mo I 2.062.000 (108%), a Tolocci: Allegra | mento il contenuto del piano 

dalla iuettitudme degli uten- l Milano di lire 67.O0G00O : Castellazzara: Quattrucci I Fincantieri, che ha già provo¬ 
ti — coi preoccupatevi del- a (100%), a Reggio Emilia Varano: Cavataasl ^ i ceto forti lotte dei navalmec- 

l’uomo e per il resto lascia- I 3W)00.000 ( 100 %). • staffolo: Bastianslli 1 e proteste delle popola¬ 
te fare a noi. , ì n*. Monte 8 . Vito: SeverinI * sionì interessate più diretta- 

Ouesto DOSSO deve essere | 1 Mararai: Serbandini | me-rite all economia mannara, 

questo pMSO ocoe ess^_ | fc^ d«ll Unira a mani- Ui«accio: Coravelo * I Appare chiaro a tutti come 

assai poco piaciuto agli or- fesUzioni del PCI, di cu) • ’ il futuro dell’Italia in que- 

ganizzatorì della. conferen- 1 diamo l’elenco: I sto fondamentale settore di- 

za, se non se ne trova più ;* OGGI atagn*Sa * ' penda da un orgonico piano 

traccia nel resoconto ufficiate ‘ | . gMiloi G. C. PaJetra ' Bogllaoeo: Montaverda ■ di svilupjm dei cantieri della. 

che pure sottoUnea, del di- I sTArcangelo di Roma- J comtS^aSl 

scorso, tutta la parte dedi- .. gna: Ingrao S. Gotra^: Pocacci a 

cata alla proposta di un mio- I Roma-Salario: Vlcchi ■ Sestri: Bikini | 

ra".i~«Ta‘Mn'cr«~i' 

tolineo Io porte m cui li mi |, DOMANI Feltre: Monl'er | si e maggiormente concretar!^ 

nistro, riferendosi alla reta- Terni: G. C. Pajetta ' Poggia: G. Caputo *’• ' nell’ambito ■ della battaglia 

zìono di Crosso, auspica la 1 1 per la programmazione demo- 

<creazione di aziende regio- " erotica, . 


' La commissione Bilancio 
della Camera, in una sua pros¬ 
sima seduta, discuterà il 
preoccupante problema della 
industria cantieristica, vittima 
dei cronici » ridimensiona¬ 
menti^ governativi e ogget¬ 


to deirinteressato oilarmtsmo 
padronale. L’impegno è stato 
preso dall’on. La Malfa, su 
richiesta dei deputati comu¬ 
nisti. 

Inoltre, il ministro • delle 
Partecipazioni statali, on, Bo, 


I Comìzi e feste del PCI > 


I La campagna per la 
I stampa comunista ha re¬ 
gistrato altri imporranti 
I successi. Grazie allo slan- 
I eie ed all’impegno di mi- 
, giiaia di compagni, nu- 
I meroce Federazioni negli 

■ ultimi giorni hanno suge. 
I rato l’obiettivo della set- 
I toscrizlone. A Sciacca è 

* stata raccolta la somma 

I di lire 1.800.000 (120%), 
I ad Enna di lire 2.860.000 
. (106%), a L’Aquila di 

I lire 2.062.000 (108%), a 
I Milane di lire 67.O00 l00O 

■ (100%), a Reggio Emilia 
I di lire 36.000.000 (100%). 
' Oggi e domani, intanto, 
I . si svolgeranno numersoe 
I feste dsli’Unità a mani¬ 
festazioni del PCI, di cu) 

I diamo l’elenco:. 

... OGGI 

I Spello: G. C. Pajetra 

* S. Arcangelo di Roma- 
1 . gna: Ingrao 

I Roma-Salario: Vicchi - 
; Sampierdarcna: Bafieo 

I DOMANI 

. Terni: G. C. Pajetta 


Ferrara: Ingrao . 
Pistoia: Macaiuso 
Prato: Napolitano 
Catania: G. Pajetta - 
Aquila: Vespignani 
Roma-Porto Pluviale: N. 
Jotti 

Pormia: Alinovi 
Roma-Trasteverc: M. Ml- 
chetti 

Sora: D’Onefno 
Subiaco: Compagnoni 
Monteffaaeone: Gallo 
Nepi: D. Porti - . 
Tolocci: Alisgru 
Castellazzara: Quattrucci 
Varano: Cavataasl 
Stalfolo: Bastianslli 
Monte 8 . Vite: SeverinI 
Marasai: Serbandini 
Lagaccio: Ceravele 
Acquasanta: PrivizzInl 
S. Margherita Peasa: Ca¬ 
stagnola 

Begliasco: Mentsvsrda 
Pabbrichs: Guzzardi 
S. Gottardo: Pocacci 
Scstri: Bottini 
Acquapendente: Reggi 
Alfensinc: Pagliarini 
Feltre: Moni'er 
Poggia: G. Caputo ' 




ricecerù ’ «na delegazione - di 
navalmeccanici, i quali espor-- 
ranno la presente condizione^' 
operaia nei cantieri IRI, anche 
in - riferimento alle ■ incerte 
prospettive dell’occupazione .e 
alla spoliazione del pàirlmo- 
nio di mano d'opera qualifi¬ 
cata. Pare che questo impe¬ 
gno è stato ottenuto su sol¬ 
lecitazione dei deputati del 
PCI, i quali hanno acuto tra 
l’altro nuove assicurazioni cir¬ 
ca VappUcazìone della •cir¬ 
colare Bo» sui diritti demo¬ 
cratici e sindacali, nelle a- 
ziende a partecipazione sta¬ 
tale. 

Toma cosi alla . ribalta ìa 
situazione del settore cantieri¬ 
stico, che l’inerzia del gover¬ 
no e gli impegni — autolcsio- 
nistici per l'interesse naziona¬ 
le — presi con la Comunità 
europea rischiano di gettare 
in una crisi profonda. Signifi¬ 
cativo. a questo proposito, 
il rifiuto del governo dì ren¬ 
dere noto di fronte al Parla¬ 
mento il contenuto dei piano 
Fincantieri, che ha già provo¬ 
cato forti lotte dei navalmec¬ 
canici e proteste delle popola¬ 
zioni interessate più diretta- 
mente all’economia marinara. 

Appare chiaro a tutti come 
U futuro dell’Italia in que¬ 
sto fondamentale settore di¬ 
penda da un organico piano 
di sviluppo dei cantieri, delia. 
fiotta, dei porti e della pe¬ 
sca. L’iniziativa comunista di¬ 
mostra che i partiti operai 
portano avanti questa batta¬ 
glia, la quale deve estender¬ 
si e maggiormente concretarsi, 
nell'ambito ■ della battaglia 
per la programmazione demo¬ 
cratica, ; 


‘ j 4,ir j a'ìs_ ' '.• -v : Diamo lar proseguire gii 

m niinistro_deU Iqditótria, , ; : : >'7 • . studi ai nostri figli. Benis- 

‘ ‘ simo. E’ un grande passo 

plichera al Senato ai . SlIlOCICl avanti, che proprio noi ab- 

mentan mte^enuti. nel tdi- ^ . . , biamo voluto. Ma lo Stato 

battito siR bilancio del suo ; . 1 ^ ha il preciso dovere di 

dicastero, .é’i^pondeiu alla -x. B ; KINIIQ pUi 111 ; metterci - in r condizione 

interpellanza Comunista sul >47 ■ di adempiere serenamente 

i ^NEN* - ?dgni. inoltre, d(^ ■ MOBtUCOtllll ^ questo obbligo. Come già 

vrii\pr^wciarsi sugli'ordì». xj., •. -..-.V r,,. - avviene alle ■ Elementari, 

lii Tdél-'giòrào presentati, e r La - delegazione - dei sindaci anche nella nuova scuola 
pàxiìcolarmèhte su quelli del e dei Comuni dove hanno sede media almeno i libri di te- 
gruppo comunista sui proble- gli stabilimenti deUa Monteca- sto devono essere fomiti 
ini della distribuzione delle tini si è recata ieri mattina gratuitamente a tutti gli 
merci, dello • sfruttamento ministero del lavoro dove studenti». E' un ragiona- 
dei giacimenti di metano nel ®?n®'Sfvi‘*ÌsMdo*li ”*ento ineccepibile, che si 
Materaho. dei crediti all’f ‘HSSSiffiS SpeSiatil ^^nfe fare sempre più spes- 

tigianato. jn Parlamento. La delegazione so nelle scuole, nelle fa- 

« Il ■ primo,presentato dai jja consegnato al sòttosegreta- miglie. Molte lettere, ed è 
compagni GIGLIOTTI, l’ordine del giorno appro- bene, incominciano ad ar- 
D’ANGELOSANTE e FRAN. vato nella-riunioné svoltasi a ■ rivare alle redazioni dei 
cavilla • (che l’ha ' illu- Venezia martédl scorw;-pre- giornali. Come occorrono 
strato). invita il governo senti i sindaci di Alessandria, ■ edifici, aule ed attrezzatu- 
ad adeguare il sistema di di- Barletta, Brindisi, Cairo Mon- ; per la nuova scuola, bi- 
stribuzione delle merci, or- tenotte. Carrara, Ferrara, La so^ua anche che ì • libri, 

mai invecchiato. In partico- fjJa ^’setSmS^T’orhSSr^Te^S < strumenti * indi- 

lare, il governo è invitato a: ^ Venezia, è nel quale’ si af- spensabili atto studio, non 
riformare la disciplina per il ferma che l’atteg^amento in- costituiscano più un onere 
rUàscio delle licenze ai gran- transigente della Montecatini (talvolta assai gravoso) 
di magazzini (affidandolo ai jche ha costretto 1 lavoratori per diecine dì migliaia di 
comuni); dare precedenza e a proclamare e a sostenere famiglie- La distribuzione 
facilitazioni, in tutti i cam- una lunga agitazione) appare gratuita dei libri di testo 
pi, ai commercianti associa-, ingiustificato. Al sottosegreta- agli'' alunni della scuola 
ti, in ordine agli ammoder- rio la delegazione ha sottolio deirobblìgo • rapprcsente- 
namenti e ai miglioramenti i. Consigli comunali rebbe - dunque un primo 

del servizio dì distribuzione: i”,,'*** passo nell’attuazione prati- 

modifìcare le norme relative ca del dettato costituziona- 

alle importazioni (in primo P j richieste dei la- che sancisce per tutti ì 

luogp dei generi alimentari) " rib?d«o ch^ il mo- giovani italiani il diritto 

3 SSìcur 3 iiQo - iscilitszioni c oopolio deve essere indotto 3 alto studto c iino si ^r 3 di 
pr^erènze ai commercianti trattare su basi serie. ^ ■ più alti deiristru'zione ». 

assoK^ti; sollevare il settore catvt ha confermato la H governo de. primo re- 

alimO|^re':.dal peimrdeter- convocazione delle parti .per sponsabile del caos che 
minahfé e soffocatóre della giovedì 3 ottobre. A questo .rende attualmente impossl- 
Federconsorzi; ; garantire ai risultato si è giunti dopo la , bile qualsiasi razionale or- 
commercianti . provvidenze tolta dei lavoratori che si è ganizzazione della scuola, 
assicurative identióhè a quel- espressa in 15 giornate di scio- vuole imboccare que- 

lìe delle altre categorie r ST^Mtié^tario Ira Tnoftre permette che 

Un iUuoiOidmeidi proble- interJssaSento. la situazione peggiori e 

mi riguarda i mercati gene- . ^ nnn che si realizzino crossi af- 

rali, la programmazione del- vocazione deUe’partTli orga- fari all’ombra della < rifor- 
tà retò" nizzazioni sindacali hanno de- ma*. Si < giustifica* af- 

II compagno GUANTI ha ciso di sospendere la lotta e fermando che agli alunni 
illustrato ro.d.g. sullo sfnit- di concordare in comune l’at- < bisognosi » sarà dato 
tainehto del metano in prò- teggiamento futuro. l’jt aiuto » ^ necessario (at- 

vincia di Matera, con il quale 

si chiede . di trasferire al- . , ' 

FENI a programma di inter- • k'-ÓZf'K . •• 

vento deUa Montecatini e ' ' \ - - ’ IP* 

deUa Pozzi, neUa Valle del v^iJUll |^tÉUÌ \ ■■ 

Basento, non avendo le azien- ^ ■■ 

[de priv3lc - sdcxnpiuto gli juy-ìuùwj|'>• 1 ^ - ■ 

impegni assunti. La Monte- :■ ::’S;f#||inBHB|ff^:FrB - — 

catini, che pure aveva chì^ - ; . - 

sto e ottenuto grandi facili- . ' 

fazioni, ha rinviato sine die pPIMWPr^. 

(non prima del 1970) Tatiua- - v~ 

zione iel ■ suo ' programma ,] .• ^ 

«compromettendo così — ri- . • • • 

leva l’o.d.g. — il processo di • . • ‘ . . , - 

industrializzazione tuttora in 

fase iniziale ». L’o.d.g. Guan- - . • . 

ti impegna inoItre .il gover- ’ . .• « raPana iac 

no «d attuare con la massi- ' , . owvrti • anTini 

ma urgenza le opere infra- • 

strutturali e in primo luogo '' • bioiciA ^ bLONumiA - ^ ; 0 |cicioPEDfA u 

a risolvere il problema deir • SCIENZE NATURALI • < l. wadKaiMula 

l’acqua, e ad approvare sol- ‘ - aiianMv’iaana 

lecitamente e finanziare il - LETTERATURA • MATE- . - i a . 

piano regolatore del nucleo , MATICA * FISICA * ARTI' ■ ' SECOWIA.EI 

industriale. Nell’o.d g. per gli • eimstìPiA • niBim ' ' VATA È AGC 

artigiani, i senatori comuni- o. FILOSOFIA ijIRmTO y ^ .y ,. 

sii invitano il governo a pre- ’ • TEATRO •’SOCJOLO-' *»»n<w 

disporr, con urgenza prov- ' • politica • deo. ""’y ' 

vedimenti atti a consentire ' OIA • POLITICA • GEO- . . ^ fc—i— 

alle imprese artigiane ere- : GRAFIA • MEDICINA • i 

diti con garanzia dello Stato; ; , vBf'uni OfiiA • - O ' ìpobt • **** *?’ 

ad estendere la durata della : * SPORT Pm> Voi •« «H 

estinzione dei mutui da 5 a | ‘ ‘ ‘ u ooel* 

10 anni. .. .. 1 : «a .. ■ ■ .. 


• dalle decisioni degli edito- solve, ma finisce per acu- j • « 

ri. che V* inerzia » gover- lizzare, ì problemi aperti ■ ITI. lO. 

nativa ha oggettivamente ■ 

favorito. ■ > -;-:— - 

Si pensi a una famiglia, , ‘ 

come ce nc sono moltìssì- ’ » • « . • 

me. che abbia tre figli da Uno lettera oi miiìistri 

mantenere alle scuole se- _^_ 

condarie .'' • . - ■ • *1 ^■7. 

Per esempio: ■ per com- ' ■ ' • • !• ' ■% • 

rs^u‘rr‘dfCbifg'Mi rressfOfif di Bonomi 

un figlio * ginnasiale * (L. - vrww.w».» v'w'BBqraBBB 

9.000) e •di un figlio < li- . m I ■ ■ 

ceale * (L. 14.00Ó) o co- ‘ ■•■g.paivrarAb - 

munque alle .superiori* Cffl nfPTZA f| 6 f lOffC 

essa dovrebbe tirar fuori, orw* - RP* wMiratqr w■ 

tutte insieme, circa 40.000 

lire. Si aggiungano le tas- «. ' * ' J II • a » a ' « ■« 

se. i trasporti, le spese per L oDeruto delle Commissioiii provinciali 

la cancèlleria e tutto il re- ' - ■ f i' " • ax * a 

o Iirf "e '® soddisfo, vuolu ouinenti piu forti 

più), € rastrellate » da otto _ ■ ’ ; 

mesi di scuola: quasi uno L'on. Bonomi è intervenuto, da- Bonomi è'quello dell’au 
stipendio mensile, in molti con una lettera al presidente mento dei costi di produzione 

casi, se ne andrà. . del Consiglio on. Leone e ad Ma se cl sono dei costi ecces 

Il nntìernn ha inenìntn fa- alcuni ministri, per dar man sivi, e la. necessità di ridurl 

re dimostrando rosi anche grandi proprietari ter- perchè cominciare proprio dal 

re, aimostranao cosi, ancne nell'offensiva diretta ad raccordare aumenti di prezz 

in questa occasione, tl suo elevare in maniera molto sen- che-si traducono in elevati prò 
sostanziale disinteresse per sibile il prezzo del •; latte. In fitti per quei grandi proprie 
le necessità dei lavoratori questi - giorni alcuni Comitati tari terrieri che hanno le .stai 
italiani, già provati dalla , provinciali per i prezzi hanno le più moderne? Si dovrebb 
continua e generale ascesa Sia aumentato i prezzi portan- cominciare, al contrario,' cc 
dei orezzi r il disimneeno esempio, a 110 lire a dare aiuto ai contadini produt 

rHii; hn unràtn In < ri. ^ lire a VerceUi: à tori, incoraggiare gli sforzi pe 

fnZJn l -tri 1“» ^ Bologna. Ebbene, nò- creare stalle sociali gestite de 

torma » delta scuoia me nostante ciò n Bonomi lamenta lavoratori,. liberare cioè la prò 
' dia: I genitori \ non' ^ìio ■ che 1 comitati''provinciali nogri duzione di latte da speculato^ 
’ d’accordo. Dicono: « Dob- si sarebbero'datl abbastanza'da e agrari assenteisti e percetto; 
biamo 'far proseguire gli • fare, frenati da presunte direi- ri di/.forti rendite. Quest’aiut 
studi ai nostri figli. Benis- hve governative (in realtà lo ai. contadini può essere dat 
«simo E’ ùn ?randp oasso o”' Mattarella, ministro della sia direttamente che tramite 1 
ovanti rhe nrnnrin nni ah- Agricoltura, ha detto al Senato centrali del latte municipali eh 
M esattamente il contrario: e cioè potrebbero offrire dei « premi 

biaino voluto. Ma lo fatato impartito direttive per al piccolo produttore. Ma Bq 

ha il preciso dovere ai gli aumenti). - • . nomi si trova esattamente sul] 

metterci - m >-condizione jj motivo principale addotto la trincea opposta. i 
di adempiere serenamente 

questo obbligo. Come già’ | - 

avviene alle ■ Elementari, | Sul n. 38 di i- ! 


; - : ' n. 38 di I' 

:: 7 RrNAS'ClTÀ]: 7 ;:] 

da oggi in vendita nelle edicole ;/ 

U II conto da pagare (editoriale di G. Amendolay 

U Gli amici romani di Adenauer 

U Lfi seconda sessione del Concilio 

U Lo spirito di Mosca 

U La libertà del medico . ... ; 

U ' Altri contributi di partili e dì gruppi progressi» 
sii alla discussione in corso nel movimento 
operaio '7., 

U Realtà e speculazione ’ nel travaglio ' dello 
economia -.1 

U Organismi regionali e direzione centrale 

(dibattito in vista della conferenza dVrganizao» 
zione del P.C.L) ; . 

U Cnltóra imitaria iti Gramsci 

U Cinema verità di Zavattini e altri 

' DOGUMEIITI: - ' ; - " | 

Il inf^ale del discorso di Togllolti | 
al coRv^^iio dello « rogiool rosso » ; v j 
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ENCICLOPE 


-•A-' IT'™'.' 


lA 

lA 


ferodente moderna perchè 


• STORIA • ECONOMIA 

• SCIENZE NATURALI • 
LETTERATURA • MATC-! 
MATICA • FISICA • ARTI 

• FILOSOFIA • DIRITTO 

• TEATRO • ’^iOLO- 
GIÀ * POLITICA « òsa 
GRAFIA • MEDICINA • 
TECNOLOGIA • SPORT 


• è raPktta-Mcw^ i .critwi KiMrtifiti pni nw*mi * cMttìmw le tkì pi* 
«MmI; • ■iiiiram Mto pplit'ca, MG.arti, Ma storia, Mia ffilasaria. MI» 
sciama 0 .« riccaàwnta mostrata, in naro o a «alari • *, saprattum, la PtIMA 
BiCIClOPEDfA M ITAlM radalta a «ampliata aacanda on principio cKo r aspi ng a 
lo wéMmuU frammantariatk Mia conformiirica xwblÉBI bar^waa, par 
■Ilan« ’qwalla di ■ ona gJ|]Q aiaa, da w ac ra ti ca , cparta, d i na m ica a critica. 


SECONDA,EDIZIONE DI LUSSO - COMPLETAMENTE RINNO 
VATA.É AGGIORNATA V,; z v , V ,' , 

« va l am f a a li dama tn a r H i i i ti , in ahgaaài, mrib il a n a; S.00O pagtaa, 80.000 voci 


ancha.ln 


scriàéat él^ OBJU: . 'VM COMMSNfiÌN. 18 - MILANO, 
H ao i fra nama, cagaama a I ndir I n a; rfcaaarata JQti^^ 
par Vai on ofoganio apotcala musiratlaa daS'apara. 


I, 80.000 aocil 


do chiai 
alfon il 


Lo O.O.EL: aitijfna in fuits Itsiìa coHsbcratorI alla vendila (preduiiori a 
























-; ^‘V/va;..^^- r-*' ^ ; ; ^ ; K'■^• ; >'■.:’ : ; •;■ /;,; ;• .'^ ^r; ' < ^ 

ì ''l'Unita /-:MilHitó IS -Mlttmbrt i963 v -• •.■ 


Con un discorso in S. Pietro 

■ ' ■' .‘l.^ - ‘ '- ! ' V .• = ■>■'■• • • ‘ • • 
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aprei 


i 


oncilio 


i nomi dei «laici» ammessi nell'aula conciliare - Lanista 
: degli osservatori delle « comunità separate » ; : 


Ieri mattina si è riaperto 
Vxiffìcìo stampa del Concilio 
c la grande sala di Via del¬ 
la Conciliazione è tornata 
ad assumere l’aspetto delle 
grandi circostanze: decine e 
decine di giornalisti che si 
accalcavano attorno al tavo¬ 
lo delle conferenze, vescovi, 
preti ' e frati ' mischiati ■ ai 
-t laici *, cattolici e no, in at¬ 
tesa di quelle notizie e di 
quelle indiscrezioni che po¬ 
tessero consentire una più 
diffusa informazione sul pre¬ 
ventivo e sull’atmosfera del¬ 
la ■ seconda sessione conci¬ 
liare. . ^ ' 

L'occasione, del resto, na¬ 
sceva proprio dal desiderio 
di assecondare meglio queste 
esigenze della stampa, rima¬ 
ste largamente insoddisfatte 
nella prima sessione. Questa 
volta, per interessamento di¬ 
retto della famosa < super 
cominìssione >, si è formato, 
un vero e proprio comitato 
per la stampa che si avvale 
di xina robusta organizzazio¬ 
ne. I suoi membri, tutti ve¬ 
scovi, designati dalle varie 
conferenze episcopali, ' rap¬ 
presentano i principali grup¬ 
pi linguistici ■ e particolari 
aree geografiche; il . gruppo 
linguistico francese, ■ quello 
italiano, quello tedesco, quel¬ 
lo inglese, quello spagnolo, 
gli episcopati dell’Africa, le 
chiese orientali, la stampa 
missionaria. Altri rappresen¬ 
tanti per la lingua portoghe¬ 
se, per le lingue slave, per 
l’America latina e per gli 
episcopati dell’estremo orien¬ 
te, verranno designati > nei 
prossimi giorni. ' - 

A dare questi ragguagli’ e 
ad illustrare i compiti che il 
nuovo comitato si prefigge di 
svolgere, sia direttamente 
che attraverso l’ufficio stam¬ 
pa, è venuto appunto il suo 
presidente, monsignor O’Con- 
nor, un imponente vescovo 
americano, poliglotta e auto¬ 
revole come la sua funzione 
richiede. Nella sostanza — j 
egli ci ha detto — l’apparato 
creato per la seconda ^ ses¬ 
sione dovrebbe consentire 
contatti approfonditi e per¬ 
sonali tra i giornalisti e sin¬ 
goli membri del . comitato. 
Anche il quotidiano comuni¬ 
cato che verrà emesso al ter¬ 
mine di ogni congregazione 
generale^ pur restando breve 
e sintetico come per il pas¬ 
sato, riceverà una illustrazio¬ 
ne ulteriore e consentirà una 
particolare ilìustrazione < a 
seconda delle varie ruvdona- 
lità e delle diverse menta¬ 
lità ». 

. A parte questa nuova pre¬ 
sa di contatto, la cronaca 
della vigilia registra, come è 
ovvio, l’ultimo flusso di ar¬ 
rivi di padri conciliari di cui 
il più atteso era quello del 
cardinale Wyszynski, giunto 
ieri mattina alla stazione di 
Termini, alle 8,46. Fatto se¬ 
gno ad affettuose accoglien¬ 
ze, e salutato da Mons. Del¬ 
l’Acqua sostituto della Se¬ 
greteria di Stato, il porpo¬ 
rato polacco ha pronunciato 
alcune • brevi dichiarazioni, 
dicendosi lieto della nomina 
nel consiglio di presidenza. 
I vescovi polacchi che hanno 
'accompagnato il cardinale 
sono 21. ma lo stesso Wy¬ 
szynski ha assicurato che al¬ 
tri < verranno tra breve ». 
Con un aereo speciale prove¬ 
niente da New York sono 
giunti i padri dall’America 
latina, a cui a Copenaghen 
si sono uniti altri dei paesi 
scandinavi. . ■ - h ^ 
Secondo notizie non ufficiali 
i laici che sono stati invitati 
ad assistere al. Concilio ecu¬ 
menico (e che, se autorizza¬ 
ti dai moderatori che presie¬ 
deranno le sedute in aula, 
avranno anche ' diritto alla 
parola) ammonterebbero a 
dieci. Tra essi sono i fran¬ 
cesi Jean Guitton — che già 
assistè, unico laico, alla pri¬ 
ma sessione — Jean Lar- 
naud, direttore del Segreta¬ 
riato cattolico presso l’UNE- 
SCO, ed Henri Rollet, presi¬ 
dente della Federazione In¬ 
temazionale • degli uomini 
cattolici: lo spagnolo Sugra- 
ynes De Franch. e il polac¬ 
co Habitch, rispettivamente 
presidente e segretario della 
conferenza delle organizza¬ 
zioni internazionali cattoli¬ 
che; l’americano Norris. pre¬ 
sidente della conferenza del¬ 
le emigrazioni. Quanto agli 
italiani, si tratta di tre per¬ 
sonalità ‘ notissime, e non 
certo per la loro fama di in¬ 
novatori, come ' Raimondo 
Manzini direttore dell'Osser¬ 
vatore Romano, Silvio Gol¬ 
zio, presidente del Comitato 
dell’Apostolato dei laici, e 
Francesco Vito, rettore del¬ 
l’Università cattolica dì Mi¬ 
lano. Altri nomi non sono 
ancora stati comunicati. 

Contemporaneamente. il 
Segretariato per l’unità dei 
cristiani ha diramato una li¬ 
sta, forzatamente ancora 
protJDisoria fsi offende quol- 
ehm novità da parte di altre 


chiese ortodosse) dei dele¬ 
gati ' osservatori delle € co¬ 
munità separate », che par¬ 
teciperanno ai'lavori. La li¬ 
sta 1 è lunghissima -, e com¬ 
prende sia-i rappresentanti 
di alcune delle maggiori 
chiese, sia quelli di ■ nume¬ 
rose, sette protesfanfi, ‘lute¬ 
rane, presbiteriane, scozzesi, 
valdesi, 'Sia, infine, singole 
personalità culturali - ecclé- 
siasiiche. Basti qui ricordare 
che saranno rappresentate la 
chiesa ortodossa russa, quél- 
la siriana, la chiesa.copta di 
Egitto, quella etiopica, la co¬ 
munione anglicana, la chiesa 
evangelica di'Germania, .il 
consiglio mondiale congrega¬ 
zionista, quello ' metodista, 
nonché — novità della se¬ 
conda sessione, anche se non 
particolarmente - rilevante — 
la chiesa sìroamalàbarica di 
Mar Thoma (India) eia chie¬ 
sa del'sud India. Da Londra 
l'arcivescovo di Canterbury, 
Ramset. ha invitato ier( i fe¬ 
deli delle chiese, anglicane, a 
pregare perchè i lavori del 
'Vaticano // , siano posti € a 
servìzio dèlia giustizia, della 
verità e' dell’unità ». • ‘ - 
Come è noto; il Concilio 'si 
riaprirà domattina alle ore 
9 con una solenne funzione 
nella cattedrale di San Pie¬ 
tro nel corso della . quale 
Paolo VI pronuncerà un di¬ 
scorso ' in latino. Da lunedì 
riprenderanno - in aula - le 
€ congregazioni generali » per 
esaminare dapprima lo sche-i 
ma € de ecclesia », ‘ quindi 
tutti quegli altri, dei 17 com¬ 
plessivi, che il tempo con¬ 
sentirà di vagliare e di ap¬ 
provare. .Le riunioni avran¬ 
no luogo ogni mattina salvo 
il sabato. Anche se, allo sta¬ 
to attuale delle cose, non so¬ 
no consentite previsioni sul 
ritmo dei lavori, ben difflcil- 
mente il Vaticano IT -si po¬ 
trò concludere in questa ses¬ 
sione, die terminerà l’8 di¬ 
cembre. ' . . < . 

L’imminenza della riaper¬ 
tura ha ridedatg l’interesse 
di’tutta là stampa mondiale 
sull’assemblea ecumenica. E 
dai vari < commenti che si 
succedono si può trarre un 
elemento comune, di impres¬ 
sione più che di . giudizio. Es¬ 
so è fornito dalla più recen¬ 
te ' presa . di posizione del 
Pontéfice, quella in cui, gior¬ 
ni or: sono, egli preannunzia¬ 
va non solo l’opportunità, 
ma la necessità di por mano 
a prof onde-rifórme delia cu¬ 
ria e quindi a una riorganiz¬ 
zazióne dell’amministrazione 
centràle, della Chiesa. E’ 
questa volonià riformattice, 
unitàrqi preanniincio di vìdg. 
gioH ' re^onsaoiliià .affidate 
ai rùppresentànii .degli epi¬ 
scopati .nàzionùll, che. mag¬ 
giormente '. sottoiineano ■ i 
commentatori. ■ Alcuni - per 
trarne la deduzione - che, la 
linea giovannea di rinnova¬ 
mento ricevè, non solo, con¬ 
tinuazione ma sviluppo da 
parte del nuovo Pontefice, 
altri per delimitare piuttosto 
quesVopera agli aspètti,, per 
così dire, più- organizzativi 
riferiti ■ alla struttura della 
Chiesa: . • • ' • 

Nel.primo gruppo di com¬ 
menti, spicca quello di. Le 
Monde, che meglio riassume 
le prospettive ottimistiche. 
Secondo il quotidiano, parì- 


Paolo Spriano 



;l rappresentanti cattolici lituani mohs. Stankevieins e 
Krivaitb al loro arrivo a Roma. 
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«Reapingete gli aurriènti dai fitti.' Net' 
iuno può sfrattarvi >: questa la parola 
d’urdine lanciata dal Centro delle Con¬ 
sulte popolari per trarre tutti i benefici 
possibili dalla nuova legge sugli, sfratti 
approvata.dal Parlamento. I legali del- 
l’organlziazione démpcratica sono, a di¬ 
sposizione di 'tutti ; i cittadini ógni pò-* 
meriggio nella sede di-via MCrulana 234. 

Le Consulte hanno anche confermato 
la grande manifestazione di protesta In¬ 
detta pen mercoledì ■ prossimo alle 18 
in piazza Mastai: al termine di un co¬ 
mizio le petizioni firmate da migliaia 
.è migliaia di lavoratori verranno por¬ 
tate in .Parlamento e consegnate al pre¬ 
sidente Leone.-’ i .< < 

Continua intanto ad estendersi II mo¬ 
vimento dei lavoratori: lunedi le com¬ 
missioni interne di. tutte le aziende si 
riuniranno alle 18 nella sede della Ca¬ 
mera del Lavoro, in via Buonarroti 51 


per concordare Una - linea ! comune ^dl 


lotta.,,.V .' Ir...... V 5 j 

La . nuova iniziativa ‘ delle Consulte ' è 
senza , dubbio destinata a riscuotere II 
più largo successo. In questi giorni >si 
stanno intensificando 1 ricatti del padro¬ 
ni di casa « o accetti l'auririsnto o non 
rinnovo II contratto » ma adesso la legge 
che dà'al magistrato la ’fàcoltà di rin¬ 
viare di due''anni lo sfratto e che è la 
prima delle due misure di emergenza 
richieste dal'PCI (la seconda è la re¬ 
golamentazione dei fitti) può costituire 
un valido strumento di difesa. 

Il problema ‘della casa rimane tutta¬ 
via un problema' di .fondo che può. es¬ 
sere risolto aóltànto con-una nuova leg¬ 
ge sulle aree, una diversa politica per 
l’edilizia popolare e sovvenzionata e 
una' modernizzazione, dell’industria edi¬ 
lizia. Di qui la necessità di partire dal 
primi successi per proseguire con slan¬ 
cio nella lotta. 


_l 


gino vi Sono, come risultati 
già ncqttistft, « uno sblocca- • 
mento.psicologico » all’inter¬ 
no della Chiesa, che sta or¬ 
mai vivendo una nuova vita 
collegiale, a cui si deve ag¬ 
giungere il miglioramento 
dei • rapporti tra ■ cattolici, 
cristiani (separati) e. miscre¬ 
denti. Di qui Le Monde rl- 
cava la conclusione che si 
sia ' definitivamente ■ superata 
e'voltata là pàgina -del Sil¬ 
labo e dell’antimodernismo e 
che sia finita'l’era delle Con¬ 
troriforme. Paolo 'VI proce¬ 
derebbe dunque su questa 
scia già aperta e soUecitéreb- 
bc quello' sviluppo interno 
della Chiesa che deve ren¬ 
derla ■ più ■ adeguata ad -af^ 
fròntare i complessi proble¬ 
mi del nostro tempo. 

.< Un altro tipo di commenti, 
pur non negando la continui¬ 
tà dì ispirazione tra .Giovan¬ 
ni XXIII e Paolo VI propen¬ 
de a credere — come'nel 
caso del Giorno ' — che ’ il 
nuovo Pontefice c prima ■ di 
procedere oltre desideri con- ■ 
sondare il già acquisito e 
scongiurare ogni pericolo di 
lacerazione, che la rivoluzio¬ 
ne. di - Giovanni XXIÌI può : 
aver fatto sorgere nel corpo 
della " cattolicità ». Mentre ' 
molti giornali tendono a por¬ 
re in sordina l’esistenza di 
contrasti sempre vivi in se¬ 
no al Concilio Ecumenico, e [ 
magari. a considerare come 
già sancita - la supremazia 
dell’ala innovatrice (in cui * 
si annoverano, ad. esempio. 
sic et simpliciter, personalità 
complesse come quelle < dei 
ìdue€ moderatori», Lercaro 
e Doepfner) altri insistono 
sul carattere composito ed ■ 
anche contraddittorio che ha 
oggi lo sforzo di mediazio¬ 
ne intrapreso. da Paolo VI 
con- alcune, importanti mi¬ 
sure. '■/■■■ ; 

■ - Su questo punto attira l’at- ; 
fenzione Rinascita, uscita te- ' 
ri. « L’ala ■ che ._ nella prima ; 
cessione del Concilio si qua¬ 
lificò moderatamente inno¬ 
vatrice e che oggi sembra 
determinante al vertice del- ' 
la Chiesa romana — scrive 
appunto Libero Pierantozzi 
—: appare ora quasi esclusi- . 
Vamente impegnata in uno 
sforzo di mediazióne. H tor¬ 
rente schiètto e coraggioso 
del. pontificato roncalliano 
par che debba essere inca- ' 
nàlato e ■ acquietato in un - 
ingegnoso sistema di chiuse 
e di rapide, di. sfogatoi o di 
anse di ristagno. Sembra, in 
definitiva, che se ne voglia 
la diplomqiizzazione , e , lo 
svuotnme'ntò'»: . . 

. Certo, un fenòmeno di que¬ 
sto tipo -appare evidente ed 
è anche vero che si può a . 
tale stregua ■ considerare lo 
stesso nuovo regolamento 
destiriato a- disciplinare i di¬ 
battiti conciliari. Ma l’espe¬ 
rienza della prima sessione 
insegna che - cento -sorprese 
sono possibili e che i contro- ' 
sii, sui grandi temi dottrina- . 
li, pastorali, sociali e politi¬ 
ci, non ■■ si possono, affuflrc 
coti una migliore organizza¬ 
zione procedurale. Già dal 
primo schema, sulla Chiesa, ■ 
è più facile che si assista ad 
uno scontro che rion a una 
conciliazione. > 
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Caro-affitti: ; sul tema ' del ^omo presso la redazione 
del nostro giornale è stata organizzata una «tavola roton¬ 
da ». Vi hanno partecipato Leo Cannilo, membro del Co¬ 
mitato comunale per ' redlllzia popolare di Roma, l'archi- 
tetto Luigi Cremona, l’on. Pancrazio De Pasquale, l’ingcgner 
Nico . Di Cagno, > Aldo Giunti, segretario della Camera del 
lavoro e consigliere comunale di Roma, e Virgilio Me¬ 
landri, dirigente deite Consulte popolari. -Per «l'UnMà» ha 
partecipato Candiano FaiaschL.l ' •. 


L’UNITA’ — Quali sono le cau¬ 
se del caro-affitti? Perchè — in 
partieolar modo durante l’ultimo 
anno — si è verificata la grande 
ondata di aumenti che investe, 
insieme con le pigioni, e. prima 
delle pigioni, i prezzi delle case? 
In questi ultimi . giorni. In occa¬ 
sione dello sciopero di Milano, ia 
destra economica, ailarmatii, ha 
cercato qualche comoda spiega¬ 
zione. La Confindustria ha det¬ 
to che nella lotta contro il cahi- 
affiUl i . lavoratori (e quindi gli 
Inquilini) non hanno una « contro¬ 
parte ». Non si sa bene di chi è 
la colpa: le organizzazioni sinda¬ 
cali, perciò, dovrebbero limitarsi 
a osservare pasflvamente la corsa 
in avanti dèi • fitti,' frtitto se*- 
condo gli ‘ industriali italiani - ’ 

di qualche scatto fatale del mec¬ 
canismo I della cosiddetta eeono- ' 
mia di mercato. Secondo un giòr- 
nàle romano, invece, tutto o qua¬ 
si dipenderebbe dai recenti au¬ 
menti delle tasse decisi dal go¬ 
verno. > <-.:-■■ 


DI CAGNO C’è evidente¬ 
mente un concorso di cause. E’ 
bene ' dire subito però che l_a 
causa prima deve essere indivi¬ 
duata nel continuo aumento del 
costo dei suoli edificatori; a Rc^ 
ma, ad esempio, l’incidenza mir 
nima del terreno è salita intorno 
alle 400 mila lire a vano. ^ par¬ 
ticolare congiuntura politica e il 
susseguirsi di cami^gne allar¬ 
mistiche, peraltro avallate da 
talune posizioni dèlia maggio¬ 
ranza democristiana, ■ come ad : 
esempio la cosiddetta linea Car¬ 
li, hanno contribuito al generale 
rialzo dei fitti. Non è certo deter- . 
minante, nell’aumento dei costi, 
l’incidenza della manodopera, 
che — anche considerando gli 
ultimi : aumenti salariali degli 
edili — mantiene in Italia un 
peso specifico assai basso rispet¬ 
to agli altri paesi ’ d’Europa, Gli 
aumenti salariali, comunque, po¬ 
trebbero essere largamente as¬ 
sorbiti in un assetto produttivo 
più moderno e industrializzato. 
E! necessario tenere presente 
poi che la domanda di case è 
sensibilmente cresciuta rispetto 
all’offerta^ facilitando il gioco 
al rialzo. • 


MELANDRI — Non si può la¬ 
sciare continuare il mercato nel¬ 
la sua corsa pazzesca. Occorrono 
quindi . dei- provvedimenti, da : 
quelli immediati (che seno già 
stati chiesti in Parlamento) .a ' 
quelli di .fondo, comè una nuo- 
■. va legge urbanistica capace di ‘ 

. , spezzate .la. speculazione sulle - 
'..aree. Occorre uno sviluppo nuo- • 
yo deU’edilìzIa economica e con- 
. troìlata dagli enti pubblici, che 
. deve raggiungere al più presto. 

: una aliquota.superiore al 5095> 

^ dell’intera produzione edilizia, ■ 

,.con l’obiettivo di dare ai lavo-: 

ratori uhà ’càsa rapportata ■ al. 

I Tedóiil|i7r^ttualmente, l’inciden- 
za deh’edilizia pubblica, attira-* 

. verso una serie di successive di-, . 
minuzionij. è giunta al disotto del ' 
* 10%. A Roma, poi, l’obiettivo di. ^ 
'cancellàré la vergogna delle 20 
. mila famiglie cW vivono .tuttora 
nelle baracche e delle decine di.’ 
migliaia ; costrette, alla coabita- 
zìone, è-chiaramente itrealizza- ' 
- bile, è un sogno, nell’atiuale si- 
tuazione di mércato. 


■ seguenze di un determinato indi¬ 
rizzo di politica economica, che 
ha portato a quello sviluppo del¬ 
le città che abbiamo conosciuto' 
negli anni del cosiddetto mira¬ 
colo. • ' ■ 

. Vi è poi* la questione dei nu¬ 
merosi enti che operano nel set¬ 
tore dell’edilizia •• residenziale 
(INCIS, ecc.) creando tra l’altro 
sperequazioni tra i' dipendenti 
che hanno avuto una casa a buon 
. prezzo e quelli che invece an¬ 
cora l'attendono. Perchè il sin¬ 
dacato non deve avviare con essi 
una vera e propria contrattazio¬ 
ne sulla quantità e qualità degli 
investimenti? ... .. 


• ■ DI CAGNO — Penso che i sin¬ 
dacati dovrebbero prendere in 
seria considerazione la possibi¬ 
lità di organizzare sindacalmen¬ 
te gli utenti delle abit^iòni pèr 
aumentare le loro capacità con¬ 
trattuali nei riguardi del padro¬ 
nato. Lo sciopero di Milano rap¬ 
presenta una importante indica¬ 
zione, mi sembra,. appunto in 
tale direzione.' ■ - - 


CANDLLO — Vorréi'affròii- 
;. tare la questione nei suoi ter¬ 
mini generali, poiché sono con- 
. vinto che non si tratta di un 
fatto di Milano e Roma sola¬ 
mente. L’offensiva della destra, 
\ intanto, particolarmente virulen¬ 
ta sui problemi della legge ur¬ 
banistica (i liberali hanno fatto 
dell’opposizione al < progetto 
' Sullo ». un cavallo di battaglia 
! della loro campagna elettorale) 
e della casa, è cominciata nel 
moménto in cui è stata affacciata 
l’idea della programmazione, 
cinè di un intervento dello Sta- 
' to per regolare l’econamia se¬ 
condo criteri che corrispondano 
. ' a esigenze generali. Da qui è 
nata l’i^fensiva di Malagodi ed 
è su questo punto che si è ve¬ 
rificato ’ un serio - cedimento di 
cèrti settori del movimento cat¬ 
tolico. : ; c . ■ .' 

Nel campo 'dell’edilizia resi- 
■ denziale, l’intervento dello Stato 
è andato progressivamente ridu¬ 
cendosi negli ultimi anni, fino 
ad arrivare, col 1962, a coprire, 
attraverso erogazioni e finanzia¬ 
menti, solo ln,5% deU^attività 

• edificatoria. In concreto, ciò che 
: cosa ' significa? La destra dice 

che,il bilanciò dello Stato non 
. è ih grado di far fronte alle esi¬ 
genze che vengono complessiva¬ 
mente avanzate per risolvere i 
' problemi che attualmente ,si 
' pongono ' nella società ' civile 
(scuole, ospedali, case, ecc.) Ma 
quello della casa è un settore 
dove fortissima è l’incidenza 
deU’accumulazione. privata, in 
particolare heU’aspetto parassi¬ 
tàrio della speculazione fondia- 
’ ria.'A- questo punto, l’interven- 
. to della spesa pubblica può si- 
. gnificare una reale azione di 
calmleramento del mercato, alla 
sola condizione, però, che lo Sta¬ 
to non si limiti ad erogare mi¬ 
liardi, ma che agisca, anche in 
' questo campo, sulle strutture, 
' eliminando la rendita fondiaria 
e intervenendo nel ciclo produt¬ 
tivo (affrontando, per esempio, 
la possibilità di nazionalizzare 
l’ihdUstria del cemento), v . 

- Noi comunisti - abbiamo pre¬ 
sentato delle leggi a carattere 
transitorio, come quella del bloc¬ 
co degli sfratti e quella della 
' regolamentazione dei fitti. Sen- 

- za dubbio, abbiamo fatto bene; 
ma contemporaneamente dob¬ 
biamo imporre alcune scelte di 

' fondo. Insieme a una diversa di- 
' sciplina urbanistica, è necessar 
ria una legge che affronti ' in 
' tutti i suoi aspetti (finanziari, 

’ produttivistici, organizzativi) il 
problema della casa e lo inseri- 

- sca in uno sviluppo programma¬ 
to dell’econofnia nazionale. Non 

. è certo con il piano decennale 
per le case ai lavoratori che 

• si possano avviare a soluzione 
. queste questioni, attuando pie- 

nàmente — in particolare — la 
legge 167.. Per l’applicazione 
della legge 167, infatti, siamo 
ormài nella fase delle precise 
richieste da parte dei lavorato¬ 
ri ai comuni e, al tempo stesso, 

' allo Stato, per ottenere che que¬ 
sta legge abbia efficacia, perchè 
si può verificare la paradossale 
.assurdità che, fatto il piano dei 
vincoli per le aree destinate al- 


. . CANULLO — Si, ed . è neces-, 
s'ario tener presente anche la 
crescente richiesta di case pro¬ 
vocata dal flusso immigra torio. 


MELANDRI — Fitti e prezzi 
delle case si sono messi a cor¬ 
rere durante il 1962; ma non tut¬ 
ti l'padroni di casa, almeno a 
Roma, avevano chiesto degli au¬ 
menti. Quest’anno, invece, gli 
aumenti hanno assunto un carat¬ 
tere generale. Quasi tutti gli in¬ 
quilini vengono, sollecitati a ri¬ 
vedere i contratti di affitto. Da 
qui, la prima spinta alle prote¬ 
ste che si vanno estendendo in 
questi giorni, perchè'un aumento 
dalle 5 alle 15-^ mila lire al 
. mese, a seconda del tipo di ap¬ 
partamento, non trova nessuna 
giustificazione in quella che può 
essere la congiuntura economi¬ 
ca. Gli aumenti dei prezzi delle 
aree fabbricabili hanno raggìun- 
.to ormai, sotto la spinta della 
speculazione, livelli pazzeschi. • 


• DI CAGNO -- Un fatto tipico 
. della situazione patologica della 
Capitale è quello relativo ad al¬ 
cuni effetti provocati daH’ado- 
' zione, nel dicembre scorso, dèi 
nuovo • piano regolatore.. Con 

a uesto piano, - per molte aree 
ella città è sensibilmente dimi-’ 
nuìto l’indice di fabbricabilità 
' rispetto alle- procedenti destina- 
zioni: con tutto ciò,' il prèzzo di 
■ questi terreni non sólo non .è 
sceso, ma.ha continuato ad au¬ 
mentare. Questo dèriva da uh 
fatto di mercato, evidentemente, 
ma anche dalla conviiuione ^da ' 
parte dei grandi proprietarì fon- 
diari'che sarà possibile continua- ■ 
'ro a costruire'in contrasto-con 
le disposizioni più restrittive del 
nuovo piano regolatore. Vi è una 
tradizione, anche se fondata, di 
~ sfiducia nel fatto che il piano 
regolatore possa essere applica¬ 
to: si è convinti, al contrario, 
rhe nulla è cambiato e nulla 
cambierà' nel caos' edilizio ro¬ 
mano. • • . ' 


' L'UNITA' — Da Giunti, Mgrcr 
tarlo della CdL «li Roma, vorrei 
sapere qualcosa sugli orientamen¬ 
ti del movimento sindacale, an¬ 
che'in' relazione alle* polemiche 
suscitate dallo sciopero di Milane. ; 


L’UNITA’ ' — Interessante a 
questo ' proposito : un’indagine di 
qualche tempo fa, chc'è stata pub. 
bucata anche dall’Associazione 
nazionale dei costruttori (ANCE): 
i suoi risultati non dovrebbero 
essere sospetti. Secondo questi 
dati, dal 1960 ai 1961, il costo del-' 
la sola coetruzions (escluse il ter¬ 
reno) sarebbe aumentato del-59% 
(cemento piO 2,5%, calce meno 
1,4%, ferro meno 8%, legname 
pio 66%, mattoni piO 83%, mano¬ 
dopera più 96%: la cifra finale 
del 98% è appunto il risultato di 
tutte queste componenti). - Nello 
stesso periodo, i prezzi delle aree, 
però, sarebbero aumentati «lei 
700%, facendo salire.il ceeto «Ielle 
case complessivamente del 140%. 

. QuesU «lati si fermane al 1961. E* 
evidente che la situazione è cam¬ 
biata successivamente, ma. non 
certo in meglio. 


' GIUNTI — Il movimento sin¬ 
dacale sta affrontando il proble¬ 
ma della casa come un problema , 
di difesa del salario. E facendo 
questo non pone soitaato la que¬ 
stione deU’incidenza del 36-40% ; 
degli affìtti sulla retribuzione, - 
ma cerca'di impostare una solu- ' 
zione radicale, rapportando il : 
problema dell’abitazione al più 
generale problema della condi¬ 
zione operaia. La Camera del 
Lavóro dì Roma, nel quadro del-, 
la battaglia per la casa come ser- ' 
vizio sociale, ha preso recente¬ 
mente una iniziativa oer una 
larga applicazione della legge 
167 per redilizia economica e . 
popolare, chiedendo Tesproprio 
di terreni per un piano di circa 
un milione di vani nel prossimo ’ 
decennio. E* chiafo che la dram¬ 
maticità che ha assunto o^ il 
problema obbliga ad iniziative 
che abbiano un maggior peso 
proprio sol terreno. dell’azione 
sindacale nel confronti di quella 
« controparte » che poi non * è 
molto niisteriosa come vuol fare '- 
apparire la Confindustria. ' In¬ 
tanto, per la grave situazione 
di oggi vi è una responsabilità 
globale del padronato italiano,. 
poiché stiamo scontaivlo le con- 
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l’edilizia economica e popolar.e, ^ 
, coloro che hanno maggiormente , 
: bisogno della casa non potran- 
no usufruire dei benefici della 
. ' legge nell’assenza di una ade¬ 
guata politica di finanziamenti. . 


proposte di legge per il blocco 
«iegli sfratti e la regolamenta- 
' zione degli affitti. 


L’UNITA’ — Per l’ex INA-Casa 
(case ai lavoratori) saranno di¬ 
sponibili per Roma soltanto 20 
miliardi nel prossimo triennio. E’ 
poco, evidentemente, - anche ^ in 
confronto ai finanziamenti - del 
passato. 


■ : DI CAGNO — Sono d’accordo 
con Cannilo, ma vorrei insiste- 

.. re sul caràttere di eccezionalità, 
anche nel tempo, dei provvedi¬ 
menti vincolistici. La nuova di¬ 
sciplina dei suoli urbani è un 
' ' fatto indispensabile non solo per ■ 
risolvere il problema degli -al- 

■ loggi, ma • per uno sviluppo or- 
’ ganico • deU’economia. Il. mag¬ 
gior ■ valore accumulato in con¬ 
seguenza della spesa pubblica. 
deve essere goduto dalla intera 
comunità e non dai singoli. Cosi 

; facendo, non solo si colpisce la 
speculazióne., sulle - àree, ma ' sr, ^ 
creano le condizioni per un re- ) 
gelare . sviluppo . degli investi- 
menti e per una sana crescita , 
delle città. Per quanto concerne . 
la validità della legge 167, è , 
chiaro che essa dipende dal modo 
- come verrà attuata. E* a questo.’ 
.punto che viene in primo piano ; 
il problema del credito edilizio, 

.y che finora, con la sua caratte- 

■ rizzazione di credito fondiario, 
'invece di essere. una forma dì ;/ 
agevolazione, si ■ è ■ dimostrato ' 
uno dei fattori indiretti che più 
hanno contribuito a ingigantire 
la speculazione sulle aree. Oc- 

. corre una politica creditizia che 
in primo luogo consenta ai co¬ 
muni di espropriare e urbaniz¬ 
zare le aree vincolate nei primi 
anni ' di * attuazione del piano 
e che tenga nel dovuto conto la ! 
necessità di potenziare il movi¬ 
mento cooperativo. 


CREMONA — Io vorrei ag¬ 
giungere qualcosa a quello che 
hanno detto Di Cagno e De Pa¬ 
squale. Le due leggi presentate 
' dal gruppo comunista corrispon¬ 
dono al sorgere di un movimen¬ 
to che sta investendo tutti gli 
. aspetti del problema della casa. 
Per quanto riguarda le coopera¬ 
tive, sono convinto che ^se deb¬ 
bono inserirsi nell’attività di 
produzione, facendo leva su una 
diversa organizzazione del can¬ 
tiere e sull’uso di manufatti 
standardizzati o ‘ prefabbricati. 
Oggi, gli architetti non sono mai 
direttori dei ‘ lavori, e la casa 
che nasce, in genere, non è mai 
quella che essi hanno ideata. I 
■regolamenti edilizi, per di più, 
sono ormai invecchiati. Chi ci 
dice, infatti, ' che l’altezza del 
piano debba essere oggi proprio 
quella di tre metri regolamen¬ 
tari? Molte norme igieniche do¬ 
vrebbero essere rivedute. : In 
, questo secondo dopoguerra, non 
, ci si è preoccupati -a 'sufficienza 
di pensare ad lina migliore uti- 
, lizzazione dèlio spazio airinter- 
no dell’abitazione. La distribu¬ 
zione, più o meno, è sempre la 
stessa: corridoio, stanze, servì¬ 
zi, ecc. mentre proprio uno stu- 
- dio approfondito di questo pro¬ 
blema potrebbe portare, cosi 
come è statò fatto in alcuni al¬ 
tri paesi, a un rivoluzionamento 
. dell’industria edilizia. Le coo- 
, perative — ripeto potrebbero 
dare l’esempio, dimostrando co¬ 
me è possìbile ridurre i costi. 


L’UNITA' — Ma rispetto alla 
, attuale riacutizzarsi dei proble¬ 
ma dei fitti e della casa, a quais 
punto stanno i lavori parlamen¬ 
tari? Vuoi dirci qualcosa. De Pa¬ 
squale? 


L’UNITA’ — Vuol . precisare 
meglio a proposito di intervento 
dello Stato? • 


' ■ DI CAGNO — Programmazio¬ 
ne c legge urbanistica: questi — 
come è stato detto — sono i 
cardini fondamentali. Ma occor- 
^re anche un intervento diretto, 
della - spesa ' pubblica nella pro- 
' duzione delle abitazioni. Lo Sta¬ 
to è in grado di promuovere la 
creazione di nuove aziende pub¬ 
bliche, sia per la produzione di 
materiali da costruzione, sia per 
la costruzione di case, realizzan¬ 
do una presenza competitiva nel 
■ settore. 


L’UNITA’ — Lo stesso ministro 
Stillo, In uno del suol ultimi di¬ 
scorsi alla Camera, ammetteva la 
posaibiiità di ridurre i costi di co¬ 
struzione attraverso la prefabbri- 
, cazione e la standardizzazione di 
.molti degli elementi della casa.. 


DI CAGNO — Sono d’accordo 
ma è necessario che il processo 
di industrializzazione non si rea¬ 
lizzi in situazioni oligopolistiche. 
E’ chiaro «Ite una nuova rego- 
lamentazicme del settore edilh 
zio non può avvenire senza una 
diretta partecipazione dello Sta¬ 
to Questo è un discorso che por¬ 
ta molto lontano, sp^ialmente 
in un momento in cui contro le 
aziende di Stato c'è un attacco 
che va dall’estrema destra ad 
alcuni settori del centro-sinistra, 
attacco scatenato nell’intento di 
creare un ostacolo a una polìti¬ 
ca nuova e al potenziamento 
dell’intervento dello Stato at¬ 
traverso le sue aziende- 


- DE PASQUALE — E’ di pochi 
giorni fa l’approvazione della 
legge che blocca gli sfratti. Sul 
bilancio dei Lavori pubblici si 
è svolto poi un interessante di¬ 
battito circa la legge urbanisti¬ 
ca. Sì sono delineate due linee 
diverse: quella che, partendo 
dalle proposte ; dell’Istituto di 
urbanistica, si ' è poi espressa 
nel progetto Sullo, successiva¬ 
mente migliorato ' dai deputati 
comunisti, e quella che ha pre¬ 
so le ‘ mosse dalle ' conclusioni 
della commissione Zaccagninì. 
Noi abbiamo stimolato a pren¬ 
dere posizione il ministro Sul¬ 
lo, il quale, pur dichiarandosi 
disposto • a ~ cedere ' su al¬ 
tre questioni dinanzi alle prea- 
sioni dorotee, resiste però sul 
criterio che il Comune deva 
avere poteri totali di esproprio. 
Comunque, vi è una debolezza 
evidente da parte dei sosteni¬ 
tori di una buona riforma urba¬ 
nistica - all’interno del centro¬ 
sinistra. . • . . y 

' - Sona d’accordo con ‘ Cannilo 
sul fatto che il piano della ge¬ 
stione per le case dei lavoratori 
(ex INA-Càsa) è ìnsufficienta. 
Noi ràbbìamo votato solo iier il 
fatto che stabilisce termini ab¬ 
bastanza precisi, non rinuncian¬ 
do péro a chiedere programmi 
assai più ampi per Tedilizia po¬ 
polare. 


L’UNITA’ — E per la ragefa- 
mentezione dei fitti? 


DE PASQUALE — Noi chìe- . 
diamo giustamente un interven¬ 
to statale non solo per abbassare 
i costi delle ' aree, ' ma anche 
quelli dei materiali da costru¬ 
zione; lottiamo quindi per crea- . 
re un nuovo mercato degli al¬ 
loggi. Tuttavia, mettiamo stret¬ 
tamente in relazione gli obietti¬ 
vi generali con quelli immediati, 
e sugli uni e sugli altri solleci- • 
tiamo l’intervento delle masse, . 
condizione decisiva del succes- , 
so. Da questa impostazione so¬ 
no scaturite le nostro recenti 


' DE PASQUALE — La legge 
di blocco degli sfratti appro¬ 
vata nei giorni scorsi costituisce 
un primo successo, non tanto 
per il suo contenuto, .quanto per. 
l'impegno di ' tutti i gruppi di 
affrontare, dopo, il tema della 
regolamentazione dei fitti. Ci 
sono già in proposito dodici pro¬ 
poste di legge, alcune delle qua¬ 
li da respingere, 

- Si sta andando dunque verso 
una discussione in Parlamento, 
sia sulla legge urbanistica, sìa 
sulle misure transitorie Pèr * i 
fitti: la coincidenza dei dibattiti 
ci permetterà di mettere in evi¬ 
denza tutto l’arco 'della nostra 
impostazione. Si eviterà cosi il 
pericolo di cadere nella accen¬ 
tuazione • dell’importanza del 
provvedimenti transitori colle¬ 
gandoli anzi ad una più ampia 
prospettiva. 
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Assurdói Ponte Flaminio tornerà ili fuitiiòné 



prima dell'inutile « 




> da 400 liiilimii ! 
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La conferma si é avuta .ieri con una nota delTagenzia Italia, evidentemente ispirata 
dal ministèro dei LL:PP. Secondo il documento/il ponte « malato >> potrà ^entrare in 
funzione entro i primi mesi del prossimo anno: in effetti/i lavori di consolidamento 
del quinto pilone sono già ultimati e ora nel cantiere sul . Tevere si va avanti '« di 
stanca » per far terminare prima il « Bailey « e ih questo biodo salvare almeno la 
faccia. Per questo, nel cantiere « Geosonda » si lavora a ritmo iiicéssànte: mé,''per 
la data voluta dal ministero, si potranno ultimare soltanto le arcate. Intanto, Tex 

* . -• -1• . . -l'sV'.vry r.y'■>•;•■•:■" >«•••* . • ■■ 

«capolavoro di ingegneria » è quasi pronto... ‘ 
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Il progetto di pavimentazione è stato commissionato dal ministe¬ 
ro con procedura d'urgenza - Il Comune non ha ancora indetto la 
gara d'appalto per i raccordi stradali de/ « vice » sui Lungotevere r 

. . E’ vero. Quattrocento milioni, 'poco più poco meno, gettati ài vento per un ponte che in pratica / 
non servirà a nulla! La cprifermà, anche se indire ttàmenté, si è avuta ieri mattina con un comunicato 
chiaramente ispirato dal ministerp dei Lavori pubblici e con una nota del Provveditorato alle Opere 
pubbliche per il Lazio. Si tratta del «Bailey », che. doveva sostituire ponte Flaminio, l’ex «capola¬ 
voro di ingegneria», giudicato, dai-tecnici del Consiglio superiore dei LL. PP., alla fine di giugno, pressoché 
irrecuperabile... Il c Flaminio », ‘ come conferma anche il ■ comunicato ufficioso ministeriale, verrà infatti ria- 
perto al traffico nei primi mesi del prossimo anno. Cioè, nello stesso periodo in cui potrà funzionare anche il 
«Bailey». Nella tarda serata, il presidente, del Consiglio superiore dei LL. PP.,. tramite un’agenzia, ha fatto 
sapere, tra l’altro, che «i 


11 ponte Flaminio, sullo sfondo, e in primo piano la ricostruzione del « Bailey ». Sul Tevere il galleggiante per la sistemazione dei piloni. 


lavori di consolidamento 
della pila, che nel periodo 
iniziale hanno dato luogo 
a preoccupanti cedimenti e 
sono stati ritardati dalle 
particolari difficoltà incon¬ 
trate, si svolgono ora con 
ritmo normale ». Il che si¬ 
gnifica in breve che i ce¬ 
dimenti non ci sono più e che 
i lavori saranno presto ulti¬ 
mati... 

Ma rultima puntata della 
vicenda del ponte «malato», 
costruito dai fascisti e vanta¬ 


to sempre come un’opera di 
pregevole valore tecnico, non 
finisce qui: corrono, infatti, 
inesistenti voci — sia negli 
ambienti ministeriali che in 
quelli del cantiere sul Tevere 
— che il « Flaminio » potreb-, 
be essere riaperto al traffico 
nel giro di appena due mesi, 
in un’epoca in cui il « Bai¬ 
ley» sarà ancora in piena 
fase di costruzione. .. , 

Non a caso (e a conforto 
di queste ultime voci) sabato 
scorso il ministero dei La¬ 
vori pubblici ha commissio¬ 


nato Ctelefonicamente) al Ge¬ 
nio civile un progetto per la 
nuova pavimentazione del 
ponte Flominio. Il progetto è 
stato richiesto con la massima 
urgenza ed è stato consegna¬ 
to lunedi scorso con iti calce 
la firma degli ingegneri Ca¬ 
selli e Salvidani e del geo¬ 
metra Hofman. La messa in 
opera della nuova pavimenta¬ 
zione è, in effetti, i’ultimo la¬ 
voro sul ponte « malato » pri¬ 
ma della riapertura al traffi¬ 
co; e l’urgenza con la quale 
ne è stato richiesto il prò- 



I Gli amici 
I «tuonano» per il latte i 

I L'intervento del compagno Giunti: « debole e | 
I incerta l'Amministrazione durante la serrata » | 

1 
I 


Anche nella seduta di 
per il latte al Consiglio 


ieri battaglia 
comunale. Le 
destre (i liberali Bozzi e Monaco, il de¬ 
mocristiano Greggi e l’agrario fascista 
Nistri) hanno sferrato un attacco con¬ 
giunto contro l’azienda ' municipalizzata 
e hanno solidarizzato con la serrata degli 
agrari. Il compagno Giunti ha criticato 
i silenzi, i ritardi e le ambiguità della 
Giunta comunale e anche, il ■ socialista 
Cossu, pur solidarizzando con l'operato 
deirÀmministrazione, ha sollecitato ' un 
maggiore e più continuo impegno nella 
difesa e nel potenziamento . della Cen¬ 
trale. . 

Dei democristiani ha • parlato il solo 
Greggi il quale ha ripetuto punto per 
punto le argomentazioni dei liberali e 
dei fascisti tanto da far nascere il so¬ 
spetto dell’esistenza d’un accordo. • Le 
destre hanno sostenuto: 1) la legge sulla 
«zona bianca» deve essere abrogata e 
i produttori di latte devono essere la¬ 
sciati liberi di fare quello che vogliono; 
2) la Centrale è un’azienda che non fun¬ 
ziona; 3) la serrata degli agrari è stata 
necessaria: 4) gli : operai dell'azienda 
municipalizzata sono troppi, guadagna¬ 
no ■ troppo, scioperano troppo ‘ (questa 
isteria antioperaia di ■ Nistri, ' Bozzi - e 
Greggi rivela meglio di qualsiasi discorso 
come le destre vedano nei lavoratori 
della Centrale il maggiore ostacolo alle 
loro manovre). ' 

Il compagno Aldo Giunti, dopo aver 
preso atto con soddisfazione del giudi¬ 
zio d’irresponsabilità dato dalla Giunta 


l_ _ _ _ _ _ --- _ _ 

li e domani 


comunale sull’atteggiamento degli agra- 
' ri, ha denunciato la debolezza e le in¬ 
certezze palesate - dagli amministratori 
durante la serrata; egli ha inoltre aspra¬ 
mente criticato la linea seguita dai rap¬ 
presentanti della Giunta in sede di com¬ 
missione consultiva del CIP provinciale 
' per ' aver accettato . un'analisi dei costi 
, di produzione del latte fatta arbitraria¬ 
mente dagli agrari e per non aver pro- 
posto aumenti di prezzo differenziati a 
, seconda delle dimensioni delle aziende 
produttrici. Giunti ha ricordato che una 
moderna azienda capitalistica produce 
..' fi un costo di 45 lire il litro, mentre i 
coltivatori diretti hanno un costo medio 
di 67 lire : - - 

- • Fissare un ' prezzo unico alla ’ stalla 
significa — ha detto Giunti — o co- 
; prire con un ristretto margine i costi 
dell'azienda contadina ' favorendo • una 
rendita differenziata a favore dell'azien- 
da capitalistica oppure limitarsi a co- 
> prire i costi di quest’ultima e quindi a, 
. non remunerare i contadini• 

. ■- Il consigliere comunista ha'inoltre chie- 
' sto come mai l’azienda IBI - Maccare¬ 
se» continua a non consegnare il latte 
‘ della Centrale e cosa la Giunta intende 
.■fare per imporre il rispetto della legge 
■- sulla « zona bianca ». e assicurare i ri¬ 
fornimenti di latte alla cittadinanza. 

Giunti ha infine chiesto che vengano 
al più presto (issati i prezzi dei latti 
speciali e che si proceda senza altri in¬ 
dugi all’attuazione del piano di riordino 
della Centrale. 


____ J 


Ih tB Festìval 


Un altro « grappolo » di fe¬ 
ste dell'Unità si inaugurerà 
oggi e domani. AU'istituto di 
studi comunisti delle Frattoc- 
chie, fl compagno ' Giorgio 
Amendola parteciperà alla fe¬ 
sta indetta dai comitati po¬ 
litici dellATAC e della 
STEFER introducendo ■ (alle 
18..30) un dibattito sul tema; 
-1 compiti dei comunisti nel¬ 
l’attuale situazione politica - 
Il programma, inoltre, preve¬ 
de alle 16.30 Un torneo di 
bocce tra le squadre del- 
l’ATAC e deUa STEFER: al¬ 
le 17, un trattenimento mu¬ 
sicale; e alle 20, la proiezio¬ 
ne del film: -I crimini del 
m Bticb». 


' La zona Appla aprirà la fe- | 
sta con una tribuna politica 
che si svolgerà a Cinecittà al¬ 
le 19 sui problemi del quar¬ 
tiere. Introduranno Varchi- ; 
tetto Asmionino e i consiglie¬ 
ri comunali Maria Michetti e 
Enzo Modica. Seguirà la 
proiezione del film: - I^ bal¬ 
lata dì Un soldato». Domani 
alle 18 si svolgerà il conuziu 
di Paolo Bufalini. > 

A Monteverde ’ ’ Vecchio, 

questa sera alle 21. avverrà ■ 
la proiezione del cinegiorna¬ 
le delia pace. Poi seguirà un 
dibattito. Domani alle 11. avrà 
luogo Un comizio tenuto dal 
compagno Pagliei. 

A Porto Fluviale, la com¬ 


pagna Nilde lotti terrà un co¬ 
mizio alle 18. n festival sarà 
inaugurato alle 9 con un con¬ 
corso estemporaneo del dise¬ 
gno infantile. Alle U si svol¬ 
gerà una corsa di Go-Kart.' 
alle 13 ci saranno dei giochi 
a sorpresa per i bambini e la 
premiazione per la gara di 
disegno: alle 16,30, canti po¬ 
polari spagnoli. Alla sera, sa¬ 
rà effettuato uno spettacolo 
di arte varia, al quale se¬ 
guirà la proiezione del film 
«n sale della terra». 

A Subiaco. nel corso della 
festa, si svolgerà un comizio 
del senatore comunista Ange¬ 
lo Compagnoni. 


e ire mesi a Bio Carosi 


getto non è altro che la con¬ 
ferma — ribadita ieri dai tec¬ 
nici del cantiere sul Tevere 

— che i lavori di consolida¬ 
mento del quinto pilone sono 
ultimati e che il « Flaminio » 
potrebbe tornare in funzione 
molto prima di quanto ha co¬ 
municato il ministero. ; i : 

C’è stato quindi un errore 
di valutazione tecnica. Un er¬ 
rore .che è costato quattro- 
cento milioni, ovviamente at¬ 
tinti dalle casse pubbliche. 
Tanto infatti — lo ripetiamo 

— servirà per la costruzione 

del «Bailey» considerando, 
oltre a quella dell’arcata vera 
e propria del ponte, anche la 
spesa da sostenere per gli al¬ 
lacciamenti stradali e i lavo¬ 
ri di contorno. I segni di que¬ 
sto errore c’erano già stati 
l’anno scorso quando si disse 
prima che i - cedimenti del 
quinto pilone ‘ non erano 
« preoccupanti ». poi che gli 
stessi cedimenti erano « disa¬ 
strosi -, poi ancora che l’ex 
«capolavoro d’ingegneria» si 
poteva salvare; infine che 
era « praticamente irrecuoe- 
rabile». ■ 

. > Una volta stabilito che u 
« Flaminio - sarebbe rimasto 
chiuso a tempo indeterminato 
(ma. in alcuni ambienti de’ 
ministero si dice che moUt 
tecnici qualificati hanno ai- 
fcrmato l’opposto fin dal giu¬ 
gno scorso), dopo la gara di 
appalto, si diede inizio ai la¬ 
vori per il « Bailey ». Per 
questo, fu stanziata una cifra 
che va dai 20(> ai 250 milioni 
e altri (circa 150) ce ne vor¬ 
ranno quando il Comune do¬ 
vrà realizzare gli allacciamen¬ 
ti stradali. 11 ponte sarà ulti¬ 
mato (stando a quanto ci han¬ 
no dichiarato alcuni tecnn-i 
del cantiere) verso il 20 di¬ 
cembre prossimo. Questo av¬ 
verrà se gli operai potranno 
lavorare tutti i giorni a « rit¬ 
mo intenso » e a organico pie¬ 
no (cosa che da qualche tem¬ 
po, per ovvie ragioni e ordini 
superiori, non fanno quel'I 
che lavorano alla riparazione 
del - « Flaminio »—). Quindi, 
dovrà essere commuta la pa¬ 
vimentazione. il Comune do¬ 
vrà indire la gara di appallo 
per gli allacciamenti .stradali, 
dovrà essere effettuata la ga¬ 
ra e dovranno iniziare e ter¬ 
minare i lavori... E’ chiaro, 
quindi, che il « Bailey - non 
potrà entrare in funzione pri¬ 
ma di quattro o.cinque mesi: 
quando cioè verrà riaperto al 
traffico il - Flam.inio»! Se poi 
le « voci » che danno per già 
ultimati ' i. lavori al ponte 
« malato - dovessero essere 
fondate, allora il « Bailey » en- 
trerà in funzione quando g:à 
il traffico sfreccerà su l’ex 
« capolavoro d’ingegnerìa ».„ ' 

In sostanza, comunque va¬ 
dano le cose, la costruzione 
del » Bailey » si è dimostrata 
inutile. I tecnici della « Geo¬ 
sonda» (la ditta che Io sta 
costruendo) hanno affermato 
che il ponte fu commissiona¬ 
to come una costruzione « in 
pianta stabile» e non provvi¬ 
soria. Questa è un’altra con¬ 
ferma che alcuni tecnici de: 
LL. PP. per un certo periodo 
di tempo hanno effettivamen¬ 
te ritenuto il « Flaminio » ir¬ 
recuperabile; quindi, era in¬ 
dispensabile costruirne un al¬ 
tro per sostituirlo... - 
- Tutta la ' vicenda, d’altra 
parte. ' suona a riprova - di 
quanta leggerezza venga usa. 
ta in - certi ambienti » nello 
amministrare il pubblico de¬ 
naro. 'Tutti ormai conoscono 
la » storia » del ponte « ma¬ 
lato»: una «storia» che è si¬ 
mile a ‘ quella dell’aeroporto 
di Fiumicino, del villaggio di 
Decima, della via Olimpìr.i. 
dclTautostrada per Fiumici¬ 
no. Nei prossimi giórni, per 
fortuna, tutto 1’-affare- vci- 
rà portato al Senato: il mini¬ 
stro Stillo, infatti, dovrà ri¬ 
spondere a un’interrogazione 
presentata dal senatore co¬ 
munista De Luca. • , • 

a* 9*’ 
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E' stato condannato per résistéhza e oltraggio 
Il Pubblico Ministero aveva chiesto : 24 mesi 
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Quindici mesi di Carcere per resistenza ' e oltraggio alla forza, pubblica: 
ecco la dura sentenza emessa ieri* mattina dalla sezione feriale del Tribu¬ 
nale contro Elio Garosi, il giovane minorato psichico arrestato la settimana 
scorsa per una rapina commessa nel 1960 e per la quale , afferma di aver 
già scontato l’intera pena, tra carcere preventivo, a casa di cura. Le decisione della 
Corte è stata accolta dai numerosi - citta dini che affollavano l’aula con un mormorio 
di disapprovazione. « Un ragazzo che poteva essere recuperato — ha detto qualcuno 
— rovinato ormai per sempre... ». Non sono servite a nulla neppure le vigorose parole 
del difensore, avvocato Scaffa, che invi¬ 


tava i giudici a tener conto delle parti- ■’ 
colari condizioni psichiche del ragazzo al ‘ 
momento dell’arresto. I giudici • hanno ' 
deciso, dopo una discussione di un quàr- ■ 
to d’ora, e hanno accolto quasi intera- 
mente le ' richieste del pubblico mini- ' 
stero, dottor Brancaccio, che aveva chie- - 
sto 2 anni di carcere. Elio Garósi è stato 
assolto dall’imputazione di lesioni: cioè, 
per il calcio che avrebbe sferrato al poliziotto 
che lo stava trascinando, ammanettato e semi¬ 
nudo. fuori di casa. • ■ • 

• La condanna desta tanto più stupore ove 


1 


. . Nei congreséi, nei cliballili. negli • 
serillì che si occupano di medicina ; 

. . legale o di problemi giurìdici, si sente 
ripetere che una delle conquisle mag- . 

. gioii . della scienza penalista odierna 
è quella di « avere spostalo l'aceento 
‘ dal delilln al delinqiienle, ronrependo 
- costui nella sua concretezza civile, col- • 

. legato alTambienlc fìsico c sociale ». ; 

■ Si sente ripeleiv che è tempo ormai.. 

, di smetterla col concello ' di pcna-ca- . 
stigo e dì pa.ssare all'atluazione praiit-a . 

, del conrciio opposto sancita dalla Co- ... 

* slituzione: della < pena,. cioè, tendente 
alia rìediirazìone del reo. Si senìc ri- 
peiere i: ciò tante . volte che alla fine 
sembra vero. I.a realtà, invece, riserva 
rasi come questo odierno, che no» si 
sa davvero come definirlo. Rigore’^ Va- 
, lutazione fuori della realtà sociale giu- 
. ridiro-medica? : Considerazioni esagera- 
te del reato c delle sue ronseguenzè^ 

-, A questi interrogativi, molti altri, se.. 

ne potrebbero aggiungere, anche se ci ; 

. si rende conto che .«i tratta tTiina real¬ 
tà considerala in modo particolare da • 
nn codice che fn ed è espressione dì . 

- rigido anlorilarismo : anche se ci «i 
rende conto che sarebbe, spontaneo 
«^ndere a disenterr sino a che punto 
l'eiTore alimi (e in questo cas<» - del- 
I aiiiorilà) debba limitare la respons.i- 
biliià del reo o influire snila misnra 
•. della pena. Ma nn anno e tre mesi di 
, reelosione comminali nei confronti di 
nn minorato psichico soggettivamente 
I certo di es'MTt* o.zgeito dì una ingiu¬ 
stizia o quanto meno di nn errore, el 
' sembrancT troppi, e anzi lo sono eer- 7 
■: lamenie. Una pena cosi - dora è un ■. ; 
aiuto a • ritrovare reqnilibrìn prirhico 
e a rrilegrarsi nella eolletlK'ìià. opporr 

• è H colpo-di grazia contro ima co- 
. scienza ■ vaetllanie. che eirrnsfanze > e 
. falli indipendenti da essa hanno indnt- 

• lo al reato? Questa è la-domanda che ' 
torca il fondo della qneslionr e rhe ... 
ognuno sì none non senza sgomento c , 
amarezza. E vorremmo che a rispon- i 
dervi fossero per primi - gli . «tessi - 

I giiidìei. . ■ j 


I 


I 


• si consideri che la. posizione del Garosi nei 
' confronti della giustizia non è stata ancora 
; chiarita. Solo il tre ottobre, verrà infatti 
: discussa, presso la Corte d’Appello, l’istanza 
di revoca dell’ordine di carcerazione. pre.sen- 
; tata dal difensore del giovane. Fino a quando 
. quel Tribunale non deciderà, non può essere 

■ stabilito se l'imputato è stato arrestato ingiu- 
V stamente o meno. L’istanza si basa su fatti 

accaduti tra il 1960 ed il febbraio di questo 
' anno. Elio Garosi ha scontato, tra manicomio 
criminale e carcere, un • anno, tre mesi e 
venti giorni,, mentre era stato condarnato, 

- complessivam'ente. a un anno e tre mesi. Il 
, nuovo ordine di carcerazione non ha tenuto 

■ evidentemente conto di un lungo periodo di 

■ carcere preventivo, in attesa del processo. 
•Ma per il detenuto quell’anno è ben esistilo! 

' Vestito dimessamente, con i suoi abiti da 

facchino del mercati. Elio Garosi è rimasto 
per tutto il tempo del processo seduto a capo 
chino. Ogni tanto un’improvvisa vampa di 
rossóre che gli saliva al volto faceva bale¬ 
nare l’agitazione che lo rodeva. Ha avuto 
solo uno scatto quando è stato chiamato a 
deporre il brigadiere Pisano, della Mobile: 
l’uomo che lo ha arre.stato e che Io ha accu¬ 
sato di resistenza e oltraggio. Il poliziotto ha 
confermato il verbale: «Mi. ha aperto la 
signora Gioconda CarosL madre dell'imputato. 
Mi ha accompagnato in camera del ragazzo. 
Lui dormiva. E’ stata la donna a svegliarlo: 

10 l’ho invitato a vestirsi e a seguinnL Mà lui 

ha cominciato a dire parolacce e a inveire, 
anche contro la madre. Con L’aiuto dell’agente 
Manno.: sono stato costretto a mettergli - i 
ferri». - -v 

< « Gli ha detto' di cosa era accusatoT ». 

- «Lo ho avvertito che c’era un ordine d'ar¬ 
resto per rapina: ha risposto che non veniva 
in questura, che ogni volta che varcava quel 
portone finiva a Regina Coeli ' i 
Depongono gli altri. Gioconda Garosi e il 
fratello deU'imputato Antonio, un ragazzo di 
18 anni, poliomielitico. Affermano che i pcli- 
. ziotti non spiegarono i motivi dell'arresto 
Dopo la deposizione, fatta tra le lacrime, 
della madre dell’imputato. la durissima richie¬ 
sta del pubblico accusatore: dieci tnesi per 
oltraggio, dieci per resistenza, quattro per 
lesioni volontarie. H - dottor Brancaccio ha 
affermato che R giovane non può essere con¬ 
siderato un minorato psichico solo per una 
precedente sentenza e che, di conseguenza, 
ha agito nel pieno possesso delle sue facoltà 
mentali. - Inoltre — ha aggiunto — i poli¬ 
ziotti avevano i titoli necessari per precedere 
all'arresto, in qtianto. l’ordine di cattura, am¬ 
messo che sia irregolare, è pur sempre un 
•atto di legge e di giustizia-. - 

L’arringa dell’awocato Guido Scaffa è sta¬ 
ta breve. -Bisogna innanzi tutto tener pre¬ 
sente che Elio Garosi era, ed è, convinto di 
aver scontato la sua pena, e, di non aver 
commesso altri reati dopo la scarcerazione. 
La sua reazione sarebbe la stessa in ogni altro 
cittadino che si veda trascinare in questura 
: ingiustamente. Inoltre, è un minoralo psi¬ 
chico: se lo era a febbraio, quando è stata 
; discussa l’altra causa. Io è ancora! ». Il difen- 
! sore ha poi ricostruito la s^na deU'arresto: 

11 comportamento dei poliziotti, entrali im¬ 
provvisamente neUa camera nella quale il 
giovale dormiva, le partrfe aspre, gli ordini 
perentori, le manette ai polsi di un . ragazzo 

' ancora ■ insonnolito « L’oltrag^o? Una rea¬ 
zione alle parole della madre che lo invitava 
alla calma, e dirette alla donna. Certo, man¬ 
canza di riguardo, ma comprensibile in quelle 
■ circostanze La resistenza? Solo passiva; era 
ammanettato e veniva trascinato fuori vestito 
a metà, come se fosse stato un pericolosis¬ 
simo delinquente ».' ■ • ' '.I 



' L’arresto di Elio Garosi. 




I I . 

,, Jl giorno„ I 

OggL sabato 28 set- Cw 


I OggL sabato 28 set 
: tembre (231-M). ono- | 
masUco: Marziale. 1! ' 
I : sole sorge alle 848 c ; . 
I tramonti^ alle 18,9. La- | 
; na piena U 3. . . .■ 


Cifre della città 

Ieri, sono nati 57 maschi c 
54 femmine. Sono morti 31 ma¬ 
schi e 15 ' femmine, dei quali 
6 minori di 7 anni. Sono stati 
celebrati 53 matrimoni. Tempe¬ 
rature: minima 9. massima 26. 
Per oggi i meteorologi preve¬ 
dono tempeiTtura stazionaria. 


Le 4 giornate 


' Una delegazione capitolina 
parteciperà alla cerimonia - cre- 
iebrativa del ventesimo anni- 
vetsario dell’insurrerione di 
Napoli contro l’invasore tede¬ 
sco.. In occasione della ricor¬ 
renza. oggi tutti gli edifìci 
pubblici comunali saranno im¬ 
bandierati. ■ . ... - 5 

Autoemoteca 

Do mani Tautoemoteca della 
Citi sosterà in piazza Mazzini. 
A tutti i donatori di sangue 
verranno distribuiti 13 bigliet¬ 
ti omaggio per il Luna-Park 
delI’EUR: . - - 


Studi 


, Lunedi, avrà inizio presso il 
Centro studi di lingua e let¬ 
teratura russa, un corso di ri¬ 
passo grammaticale. Per infor¬ 
mazioni e iscrizioni, rivolgersi 
in cono d'Italia 92. . 


' Domani l’Ingresso al giardino 
zoologico.sarà a prezzi popolari: 
L. 100 a persona. 

/é Lutto 

r morto Ieri Alvaro Gazpe- 
ronC vecchio militante del PCI 
e padre del compagno Pietro, 
della cellula ENEL. Al familiari 
le vivissime condoglianze della 
cellula c deU'Unltà. 


cronaca 


partito 

; Comizi 

POLI, ore 19. comizio con 4a- 
Ticoli; CARPINETO, ore 1840, 
comizia con Colabncci-Calvano; 
TIBURTINO in. ore 1548, as¬ 
semblea di donne sui problemi 
della scuola con Javicoii; ROC¬ 
CA CANTF.R.ANO, ore 19. comi¬ 
zio con Maderchi; QUARTIC- 
CIOLO, ore 19, comizio sul caro 
vita con Ciofi; TOKPIGNATTA- 
RA, ore 19. comizio sul caro- 
fitti con Tozzetti; FIUMICINO, 
ore 940, comizio di mercato eon 
Armeni. . 

Dibattiti 

ARSOLI, ore 20. dibattito dei 
giovani sui problemi della eo- 
struzlonc del comuniSmo In 
URSS. Introdurrà Mancini. 

Convocazioni 

GUIDONIA. ore 20. segrete¬ 
ria del Mandamento. O.d.g.: 

« Iniziative . politiche di Par-1 
tito ». 

Nozze ^ 

Il compagno geometra Sergi<^ 
Rolli e la signorina Margherit/ 
Pallotti realizzeranno domani 
in Campidoglio il loro soj 
d’amore unendosi in matrir 
nio. ‘ ' ’ • > ■ • 

AI compagno Sergio. Segrc 
tarlo della Sezione Donna O 
limpia e alla gentile signorini 
Pallotti i nostri auguri più Tiv 
e sinceri. 
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U MAH A TREMA IN SIGILI A E W 


Conferenza internazionale 


della tubercolosi 


accusa 





11 assassini di 


Tommaso Natale 


Valachì 


Silicosi 


vuota 


e tbc: 


I 

il sacco 


legame 


li teste-bomba ha deposto al processo di Palermo 
«Lì ho visti io» — Enorme sensazione 


Il gangster ai senatori americani: « Ge¬ 
novese é sempre il capo » 


diretto 


Nostro servizio 


Dalla nostra redazione 


. . ^ ' PALERMO. 27. ' 

Per 90 minuti,' stamane, 
la mafia ha tremato. Per 
ia prima volta nelle vicen¬ 
de processuali della ma¬ 
fia, infatti, un testimone 
che non sia parte civile 
ha accusato implacabil- 
mente fornendo alla Cor¬ 
te d'Assise precisi elemen¬ 
ti a carico dei trenta im¬ 
putati pcr la sanguinosa 
faida di Tommaso Natale. 
Costoro, dopo essere riu¬ 
sciti a tappare la bocca a 
tutti i testimoni a toro ca¬ 
rico, si sentivano ormai al 
sicuro e già toccavano con 
mano la tradizionale asso¬ 
luzione per insufficienza 
di prove; quando, improv¬ 
visamente, si sono trovati 


gino di due degli imputa¬ 
ti — ha fatto i nomi rii 
tutti gli appartenenti alle 
due cosche 11617110116, degli 
Scalici, Ferrante, Mansue¬ 
to e dei Messina, Chifari, 
Riccobono; ha'fornito la 
causale della catena dì de¬ 
litti — almeno 14 — com¬ 
piuti negli ultimi anni a 
Tommaso Natale (tSi am¬ 
mazzavano — ha detto — 
per, imporre guardianie, 
per' disporre dei pascoli, 
delVacqua da irrigazióne, 
dei pozzi, dei terreni »)'; 
ha fornito j nomi dei re¬ 
sponsabili di tre omicidi: 
ha spiegato persino pcr 
quali motivi si è deciso a 
parlare e ad accusare. Il 
teste ha detto di conosce¬ 
re tutti nella borgata e 
che si sarebbe tenuto « in 


davanti, oggi, un ostacolo Pancia» qualunque cosa 

> ... * « so ni: ‘ìinmitìi Hnlln hnn/ln 


molto pericoloso: il teste- 
bomba Simone Mansueto. 


Il detenuto di Termini 
Imerese qualche giorno fa 
aveva chiesto di essere 
ascoltato dalla Corte per 
riferire sull’omicidio del 
pastore Pietro Messina e 
su altri episodi criminosi 
che sono al centro del pro¬ 
cesso di Palermo. La de¬ 
posizione resa dal Man¬ 
sueto al Pubblico Mini¬ 
stero si era rivelata così 
esplosiva che lo stesso ma¬ 
gistrato si era visto co¬ 
stretto, l’altro ieri, a chie¬ 
dere alla Corte la sospen¬ 
sione del processo, già av¬ 
viato a conclusione, per 
l’audizione del nuovo te¬ 
ste. E così, appunto, è av¬ 
venuto stamane in uno 
aula carica di elettricità, 
nella quale sì sentivano 
soltanto le sommesse pa¬ 
role con le quali il Man- . 
sueto ha illuminato di' stS 
nistra luce il mondo della 
malavita organizzata ■ del¬ 
le borgate occidentali di’ 
Palermo. 

Che il testimone potes¬ 
se rappresentare un serio 
perìcolo per tutti gli im¬ 
putati lo hanno rivelato, 
con il loro atteggiamento, 
-gli avvocati difensori i 
quali, per tre ore, hanno 
combattuto una difficile 
battaglia procedurale nel 
tentativo di impedire, prl- 
rna, che fosse data lettura 
della deposizione resa dal 
Mansueto nel carcere do¬ 
ve si trova rinchiuso per 
rispondere di truffa e di 
falso; poi che il testimone 
fosse ascoltato dai giudici. 
Quando, dopo aver respin¬ 
to tutte le eccezioni, la 
. Corte ha chiamato a de¬ 
porre . il teste-bomba, la 
emo^one era già stata 
scaricata, almeno in par- 
^ te, dalla lettura della de¬ 
posizione resa in carcere 
dal Mansueto; ma nell’au¬ 
la, strapiena di carabinie¬ 
ri, avvocati, giornalisti e 
parenti degli imputati, si 
dovevano ancora vivere i . 
momenti di maggiore ten¬ 
sione. 


I trenta mafiosi — divisi 
in due gruppi che rispec¬ 
chiano la formazione del¬ 
le 'bende avversarie di 
Tommaso Natale — erano 
' attardati a vista da un nu¬ 
golo di carabinieri e così 
pure il Mansueto che, per 
tutto il tempo della sua 
deposizione, è rimasto ad¬ 
dirittura circondato da al- - 
cuni sottouffìcialì nei timo¬ 
re che scoppiasse qualche 
incìdente. 

Mansueto — che è cu- 


160 milioni 
di lingotti 
rapinoti 
in Inghilterra 


se gli uomini della banda 
Ferrante non gli avessero 
rifilato un assegno a vuoto 
che gli è costato una de¬ 
nuncia c il carcere. 

Proprio all’Ucciardone, 
egli si incontrò con i Fer¬ 
rante, detenuti in attesa 
di questo processo, e scop¬ 
piò una rissa. Questo odio 
spiega le clamorose rive¬ 
lazioni di Simone Mansue¬ 
to. € Sono loro gli assassi¬ 
ni del vaccaro: Salvatore e 
Francesco Ferrante e ”To- 
tò” Mignano. Li ho visti 
con - i miei occhi 24 ore 
prima ' del delitto. Erano 
appostati su un muretto 
vicino alla masseria di 
Pietro Messina e avevano 
in mano i fucili da caccia. 
Ma quella sera l’agguato 
fallì perchè Pietro era già 
tornato a casa. La sera do¬ 
po, quella del delitto, li ho 
visti ancora, i Ferrante: 
erano insieme ad altri, nel¬ 
la zona del delitto, e una 
”1400” faceva da palo 
scorrazzando per la bor¬ 
gata ». . , 

Mentre Simone Man¬ 
sueto faceva le sue bru¬ 
cianti ' dichiarazioni, un 
brusio si è levato dall’au¬ 
la. In fondo, confusa tra 
il pubblico, la moglie del 
testimone (che è sorella, 
a sua volta, di un altro de¬ 
gli imputati) mormorava: 
< Mio marito-è pazzo, è 
scimunito, chi gli crede va 
all’inferno ». Ma Simone 
Mansueto non mostra cer¬ 
to di essere pazzo. Ricor¬ 
da tutto con molta, forse 
troppa precisione: fatti, 
nomi, date collimano per¬ 
fettamente e ' invano il 
presidente tenta di farlo 
cadere in contraddicane. 

Ogni tanto, tra un argo¬ 
mento e l’altro della sua 
lunga deposizione, u Man¬ 
sueto si asciuga la fronte 
madida di sudore: vere o 
false che siano le circo¬ 
stanze che riferisce, l’uo¬ 
mo sa che per lui c finita. 
dal momento che ha fatto 
i nomi e che i sorrisi di 
commiserazione degli im¬ 
putati hanno un significato 
inequivocabile, il signifi¬ 
cato di una cambiale in 
bianco che la mafia, un 
giorno o l’altro, gli farà 
scontare. 

C’è da chiedersi allora, 
quale movente spinga il 
testimone - ad essere così 
loquace. Certo, Simone 
Mansueto non parla per 
amore di giustizia. Nè. in 
fondo, può bastare l’odio 
per i Ferrante a farlo ri¬ 
nunciare ai ferrei principi 
dell’omertà. 

Dopo aver accusato ' I 
Ferrante (pcr i quali, pri¬ 
ma della deposizione del 
teste-bomba, lo stesso PM 
era stato costretto a chie¬ 
dere l’assoluzione per in¬ 
sufficienza di prove dalla 
accusa di omicidio), Simo¬ 
ne Mansueto ha accusato 
altri uomini della stcs.m 
banda (Isidoro CracoUci, 
Domenico Cuastella e tale 
Crocifisso) del barbaro as¬ 


cile la stessa madre della 
vittima, poi ritrattando la 
dichiarazione, gli aveva 
confidato. 

Anche da un quadro for¬ 
zatamente sommario della 
deposizione di stamane, 
appare chiaro che, dopo 
l’interrogatorio di Simone 
Mansueto, le sorti del pro¬ 
cesso si sono praticamente 
capovolte e che è ormai 
inevitabile se non H rln-- 
novamento totale, almeno, 
un rinvio degli . atti in 
Procura per un ' supple¬ 
mento di ’struttorìa. 

Il destino dei trenta ma¬ 
fiosi si è forse deciso sta¬ 
mane. Domattina gli av¬ 
vocati della difesa tente¬ 
ranno, attraverso le conte¬ 
stazioni al testimone, rii 
smantellare il castello del¬ 
le accuse. Ma ormai, pro¬ 
babilmente, è troppo tar¬ 
di: li muro dell’omertà è 
stato spezzato. 


^La grande giornata & venuta 
^ -wÉi# è passata senza il morto. 

- L, Joseph Valnchi. i'ex-mafioso 

della 

ha accettato 

al Governo e se- 

^ natoriale retrosec- 

na gangsterismo america- 
apparso oggi in pubblico 
per l'attesa deposizione. Come 

jà già (quando Valachi 

JP deposto in 

' mr una 

Jf , generale » suo 

terrogatorio 

mente 

JF ' la 

erano che 

sono sem- 

^ brava d'assedio. £' no- 

to che capo di Valachi gang- 

^^^B ' ^ stcr e mafiosi hanno 

|||||||||||_ membri 

^^^B \ Joseph Valachi ha 

BBMB'''^'^' 'v' i^BH gl come capo del capi» 

», 1 della mafia clandestina che do- 

Simone ■ Mansueto, il teste-bomba, mentre depone al- miaa le città americane. Vito 

l’Assise di Palermo. Genovese. l(f visitò in carcere 


^ 


G. Frasca Polara 


«Non ho ucciso 


il metronotte» 








promette di costi¬ 
tuirsi - Il delitto a 
Roma il 10 maggio 


Dalla nostra redazione 


V. rrdsbd roiard 1 Assise di Palermo. Genovese. l(f visitò in carcere ■ 

- e mi diede 11 bacio della mor- 

- _ ' te». Parlando a brevissima dì- ■ 

stanza dagli agenti federali In- I 
caricati di vegliare sulla sua ■ 

Intervista col giovane latitante da 5 mesi j Genovese (anch'egli in prigio-j 

_ne, dove d'altronde è tuttora _ 

per una condanna relativa al I 

^ _ traffico di stupefacenti) gli si | 

^B^M B ^m avvicinò e lo baciò. I . 

« ^B^n H M « Restituii il bacio —^ ha dei- 

Non no UCCISO 

• Genovese — ha detto Vala- 

chl ~ comandava dal carcere. _ 

^ H In un’occasione decise e fece ■ 

B fl B ■ ■ ' attuare l’eliminazione di un suo I 

■ ■ BBBBBBlBÉBBBB^B^PlBi^^Vw luogotenente, trasmettendo -al. | 

IB bVbBB B ^rflBBBBB B B BB l’esterno » gli ordini. L’episodio 

HI BIB BbUbB quello relativo alla morte di 

W Tony Render. Di lui Genovese | C 

disse che «bisogna sì faccia | ■ i» 

<jr' ^ ' t 0 ^* m wm • lontano, è il meglio che può ■ ci 

viuvuniu .lUIIIIII ainnéato...». Le parole, u 

' - ' ' ‘ j: nei linguaggio dei gangsterismo, ■ |y 

' prOniBltS III costi* erano quelle con cui si adom- I 

f i.ér-^ ... brava una condanna a morte. ■ 

< ' flIlPCI m il finliMA fi Genovese le disse personalmen- I 

lUllSI II uSIITlO II te a Valachi. colloquio 

' n «Iva svolse nel penitenziario fede- ■ 

- Roma li 10 maggio I 

stato per scontarvi ■ 

una condanna 

y t\ tt traffico e yio- ■ 

./ /V'tN Dalla nostra redazione lazione deUa legge sui narco- I 

•• ^ PALERMO 27 Genovese «mi disse anche | g, 

’ PALiEUMU, £t. j,g ]g gg^g gfg ijucua per me 

0 ;-ì ^ Un corrispondente del quoti- (Bender era il mio superiore 

diano palermitano della ^sera (jiretto nella gerarchia della | ^ 

' L’Ora è riuscito a intervistare, mafia)» «Perchè?», gli chiesi. | 

località tenuta segreta, „ perchè, disse. Render è ma- 1 
il giovane siciliano Giovanni jg^Q^ g ^on può restare in pri- ■ ..g 

' Tutino che insieme al coetaneo gione come me e te... ». Ren- 

V, Amedino Ferretti è accusato di ^er. alias Anthony Rollo, era ■ ^ 

avere ucciso a Roma, la notte g capo del settore mafioso che I ^ 
' del 10 maggio scorso, il metro- faceva centro attorno al Green- | 

' ^ notte Luigi Monconi. Da quel ^vich Village. Scomparve diciot- | 

t . ' ' ' giorno il Tutino è latitante. 11 fo mesi or sono assieme ad una 

, Ferretti, arrestato invece dalla gyg amica, una disegnatrice di . 

polizia, ha accusato il suo com- abiti sportivi di Manhattan, e 1 
> pagno dichiarando che questo ji suo cadavere non è mai sta- I 

ultimo aveva una pistola con fo ritrovato. Render era incor- 1 
sè e che l'ha usata per uccidere go nelle sanzioni di -Cosa no- 
< guardia che li aveva scoperti gtra ». ha detto Valachi. perchè »' 

mentre rubavano pesci rossi si era alleato alla fazione ribel- 1 
nella vasca di un villino a dei Gallo. 'I 

Tomba di Nerone. . Lg deposizione del gangster I 

jm ^Bi^ " niente — ha dinanzi ai senatori e sotto l’oc- ■ 

dichiarato il Tutino all'intervi- chio delle telecamere, si è svol- ^ 
statore — non so nemmeno chi fa in un linguaggio (anche se | ^ . 
è quello che hanno ammazzato, purgato) ■ assai suggestivo. Ad I - 
..s^BBB HI^BB^ 'B^^BBH La sera del delitto non ero a esempio, dopo ’ queste battute. I 

- rr -, - « iiF , zj. , Roma, ero già tornato a Hurgio. Valachi si è rivolto confiden- ■ ' r: 

Giovanni Tutino, il giovane accusato dell omicidio del g mio paese». «Ma allora, gli zialmente ai senatori e ha del- 
metronotte romano. ‘ha chiesto il giornalista, perchè to: - Ce la fate? capite? ». «Ca- ■ ai 

non ti costituisci e non spieghi piamo benìssimo» ha risposto I vi 

■ l'equivoco? ». « L'ho prese una cOn un sorriso il presidente dei I »ì 

volta e mi è bastato. Ora so sottoromitato senatore John L. | »1 

come fanno... ». « Come fanno. Mclellan. c* 

Mai ni'ACCI fli chi?-. -I carabinieri. Quando Valachi. è noto, fu per tren- . B< 

Ul «PlIUvUaU sono stato fermato per la pn- fanni con «Cosa nostra». I ' 

-ma volta mi hanno dato legnate Quando seppe (o ritenne di sa- I te 

e mj hanno lasciato mezzo pere) che slava per essere eli- g di 

— ^ morto -, ^ minato ih carcere, decise di 3 

_ _ • ■ — Il giovane, che vive da 13a .. gire tutto ». La sua deposì- _ di 

B BNN^INBBBìJB MNN BBNMBNB nascosto, probab'dmente zione, ricca di nomi, episodi e | (I 

mmammmWWmmm ama aaaaWaa dettagli. - risulta essere stata I 

BUBnBn vHv Bf aaa Wtwa waa spiegato nei corso del colloquio preziosa per le autorità di go- I 

con il corrispondente dell'Ora verno americane, impegnate in 
. ^ la ^na di una pistola -Smith una azione decisiva contro il 

a a ~ « Wesson - ru^ta a Corleone gangsterismo mafioso. L’udien- tbt" 

Mma^aaWiataa aaa ^aaaaaaaa dicembre '62. 2 a odierna è iniziata con un B^ 

aa^^aaa Wm aaa aaaaaaMa^ gennaio — ha detto U ritardo di una ventina di mi- 

Wa^aaa wa Bf aaa aaaaaaaaa glavane latitante — ero partito nutl: pare che esso si sia reso 

per Roma in cerca di lavoro, necessario per completare le ■ 
Il 25 venne a trovarmi m’o zio misure di sicurezza. Valachi è 
A iiM caIa Giccìo. perquisì accuratamente entrato nell’aula scortato da do- |i«f. 

R»*pUUl»lilV MH sUlU la mìa stanzetta, mi chiese do- dici agenti federali che lo co- IHBU 

ve avessi nascosto la pistola, privano. Il gangster ha iniziato - va 

I C71l WlCSÌ aHa flfin /4? 1 a «IaaaaivSama v4rA«>AnrlM S ^a4_ 






metronotte romano. 


Nei pressi di Siracusa 


Quattro ìu auto 


Il processo per Mina 


Paaì: aoa souo 


ua <cm€^ìao» 

L’attore accusato dalla moglie 


LJ. 

rv 


MILANO, 27. 

‘ Dalle colonne dei settimanali, la < battaglia » fra 
Corrado Pani, Mina e Renata Monteduro, moglie del¬ 
l’attore, si è'trasferita stamane neU’aula della se¬ 
conda sezione penale della Pretura. Il processo, Istrui¬ 
to in seguito alla denuncia per concubinaggio presen¬ 
tata dalla - Monteduro contro Corrado Pani e Anna 
Maria Mazzini, si è concluso con un rinvio per un 
ulteriore tentativo di accordo. 

Della vicenda di Mina e Corrado Pani si è occu¬ 
pata mezza Italia. I due hanno avuto un figlio e la 
cosa, com’è naturale, non poteva passare sotto si¬ 
lenzio. Interviste, dichiarazioni e prese dì posizione 
abilmente montate a scopo pubblicitario hanno finito, 
come è noto, per trasformare un caso assolutamente 
privato, in un motivo di curiosità morbosa. 

Il processo è iniziato con l’interrogatorio di Cor¬ 
rado Pani da parte.del pretore dottor Martino, dopo 
che era stato ietto l’atto di accusa. 

PRETORE — Che cosa ha da dire? 

PANI — Nego ogni accusa. Non ho mai vissuto 
nè tenuto come concubina la signorina Mazzini... 

PRETORE — Ha esaurito le sue dichiarazioni? 

PANI — Ho conosciuto la signorina Mazzini nel 
1961, ma l’ho frequentata in maniera piuttosto sal¬ 
tuaria poiché tanto lei che io eravamo impegnati per 
motivi di lavoro. 

PRETORE — Il bambino quando è nato? 

pani — Il 18 aprile 1963. 

PRETORE — Durante i periodi cui ha accennato, 
si è visto con la signorina Mazzini? 

PANI — Nel perìodo in cui mi trovavo a Verona, 
la signorina Mazzini venne qualche volta a Sirmione. 

A questo punto, il Pretore, ha chiesto a Pani se 
voleva continuare, nonostante la presenza del pub¬ 
blico. L’attore non ha avuto obbiezioni. Poi, l'inter¬ 
rogatorio è ripreso. Pani ha fornito altri particolari. 

PRETORE — A Milano lei dove dormiva? 

PANI — Dì solito all'albergo Ambasciatori. 

PRETORE — La signorina Mazzini quante volte si 
è incontrata con lei? 

PANI — Rarìssimamente. 

Il Pretore, a questo punto, ha chiesto a Pani se 
aveva altro da dichiarare in sua difesa. L’attore ha 
replicato che la sua unica difesa è il fatto di non 
aver mai vissuto con Mina. Il Pretore ha insistito 
ancora sui particolari chiedendo a Pani se aveva 
visto Mina in albergo e se avevano soggiornato in¬ 
sieme. Prima della risposta, il magistrato ha fatto 
sfollare l’aula e il processo è continuato a porte 
chiuse. Più tardi, anche gli avvocati, sono stati pre¬ 
gati di uscire. 

Dopo Corrado Pani è stata ascoltata Renata Mon¬ 
teduro che non si è trattenuta a lungo in aula. Poco 
dopo, la decisione: il processo è stato rinviato al 
3 ottobre per dar modo alle parti di cercare la strada 
di un accordo. 

(Nella foto: — Corrado Pani e la moglie. Renata 
Monteduro, col suo avvocato, prima dell’udienza) 


Interessante esperi¬ 
mento di profilassi 
condotto in provin¬ 
cia di Cagliari 


□ 


daitro a! fìmo 


E? ACCADUTO 


Oggi la XVII Conferenza 
internazionale della tuber¬ 
colosi conclude i suoi lavori 
al palazzo dei congressi al- 
l’EUR di Roma. 

Nella giornata di ieri l'ar¬ 
gomento di maggior rilievo 
trattato dai congressisti ri¬ 
guardava la diagnosi, la te¬ 
rapia e la profilassi della 
tbc nei lavoratori affetti da 
silicosi. Il simposio era pre¬ 
sieduto daH’inglese Cockra- 
ue e nel corso di esso un’in¬ 
teressante relazione è stata 
svolta dal prof. Monaco, di 
Cagliari, -i . . 

La silicosi è una malattia 
.sociale che si sviluppa in se¬ 
guito all’accumulo di polve¬ 
re di silicio nei polmoni 
(pneumoconiosi) e dà luogo 
a caratteristiche lesioni del¬ 
l’apparato polmonare, per lo 
più n tipo di fibrosi diffusa, 
modulare o massiva. Per 
avere un’idea esatta della 
notevole diffusione di tale 
malattia va ricordato che nel 
nostro paese ogni anno ven¬ 
gono indennizzati dagli appo¬ 
siti istituti assicuratori ben 
2.500 nuovi casi di silicosi. I 
partecipanti al simposio han¬ 
no suddiviso le attività che 
espongono al pericolo della 
silicosi in due grandi catego. 
rie: 1) lavorazione della roc¬ 
cia silicea (in miniera, in ca¬ 
va o per la esecuzione di 
opere in roccia); 2) utilizza¬ 
zione della silice nella indu¬ 
stria della porcellana e del¬ 
la ceramica, in quella dei 
materiali refrattari e in me- 
taUurgia. In genere il mor¬ 
bo ha un andamento croni¬ 
co; ma spesso ci si trova di 
fronte a forme acute provo¬ 
cate dall’inalazione di pol¬ 
veri finissime. 

Purtroppo, e gli scienziati 
presenti sono stati concordi 
Ine! rilevarlo, spessissimo gli 
operai affetti da silicosi so¬ 
no facili vittime del contagio 
tubercolare. La percentuale 
infatti è di circa il 60 per 
cento. In tal caso naturai- ' 
mente il decorso della ma¬ 
lattia assume un’evoluzione 
estremamente pericolosa. 

Per evitare questa temibi¬ 
le associazione - morbosa e 
per proteggere c’ostantemen- 
te dal rischio tubercolare i 
lavoratori soggetti all’inala¬ 
zione di polveri di silicio, 
nel nostro paese sin dal lu¬ 
glio del 1957, in Sardegna, e 
più precisamente in provin¬ 
cia di Cagliari, si è larga¬ 
mente applicata la chemio- 
profilassi antitubercolare me¬ 
diante isoniazide. E’ su que¬ 
sto esperimento che ha rife¬ 
rito il prof. Monaco R qua¬ 
le, nel ribadire l’efficacia, 
in questi specifici casi, del 
metodo suggerito dal prof. 
Omodeì Zorini, ha sottolinea¬ 
to come negli esposti al ri- 
rchio della silicosi il tratta¬ 
mento con i cosiddetti far¬ 
machi « maggiori » (ìsonia- 
zide, streptomicina e PAS) 
vada protratto per almeno 
due anni. • 

Nella mattinata si è svol¬ 
to, sempre nelPambito della 
conferenza, un altro simposio 
dedicato al potere patogeno 
dei batteri tubercolari nei di¬ 
versi continenti. Presiedeva 
il prof. Giuseppe Daddi, di 
Milano. Nel corso del dibat¬ 
tito sono intervenuti Mitchi- 


Grave 
una bimba 
per idrofobìa 


Ripescato un solo 
cadavere 


^ , son’(Gran Bretagna) Bloch 

Mdtrìmonifl in carcprn * ***"' “■ disturbano la (Svìzzera), Burks (Canada), 

induimuiliu HI uarccre quiete delia famiglia del fa- Grumbach (Francia). Ka- 

NAPOLI — Nel carcere di ™so attore — saranno sospesi eramonov (URSS) e Fri- 


Gli dissi che non sapevo di la deposizione riferendo i det- p "T f- alc^ Tomi ^Ua ® 

quale pistola parlasse e mi ere- tagli ^lla sua vita: nato nel Hi ^an^ ® niodt - Moller (India) Per 

dette solo dojro molte insistenze 1903 a New York, da genitori {quello che riguarda noi «u- 


. i dette solo dopo molte insistenze 1903 a New York, da genitori quello che riguarda noi eu- 

Allora mi spiegò che ero stato italìRni (provenienti dalla prò- fiaffarin a Parìffì ropei purtroppo i lavori han- 

SIRACUSA, 27. accusato di avere rubato a Cor- vincia di Napoli), andò a scuo- 11?®® J? "^*>*'* « Parigi ^ ‘ 

Un auto, sulla quale si pre- leone quella pistola e che lui. la a New YorK per alcuni an- PARIGI _ Il cosmonauta lar» *> < 5 niarovolo 

sume vi fossero quattro per- d'accordo con il maresciallo di ni. A quindici ^ni cominciò ^n:eUo. che do- Gaearin^efun Ko^Yh!. 

sone, è precipitata nel fiume Burgio. era venuto a Roma per a «lavorare».-’ Il senatore i” to a Parigi dove^ «sì tratft^rrà *** Koch. 

ciane. Al momento dandare ,n vedere se effettivamente l'aves- Mundt Ita interrotto la denosi- 6 «lornH? oS^Sone ™!“: 


PALERMO. 27 sone, è precipitata nel fiume Burgio. era venuto a Ro: 
Una bimba di due anni è sta- Ciane. Al momento d'andare in vedere se effettivamente 


per furto « ««orni, in occasione del con- ^ 

-a.*.- -gresso intemazionale di astro-' '’* -^**- \iruiemo aei 


LONDRA, 27 . 


Un camion blindato che tra- to », ha detto. Poi, dalle 
fportava lingotti d'oro p^r un congerie di nomi e di fatti 

’’csi ancora più oscuri daì- 
colpo c aJJpnuto nY^Kent, siì sìslcmattchc ritrattazio- 
una strada nazionalr, dei^pocht testi a carico 

Il camion procedeva verso escussi nei giorni scorsi, c 
Londra quando è stato blocca- saltata fuori un’altra ul¬ 
to da un autocarro uscito un- rendo spaiwntosa: l’omici- 
prowisamente da una strada dio del giocane agrìcolto- 
Laleraie, c messosi di traver- re Giacomo Biondo, am- 
ffiK-f!. blindato è staio rnazzato perchè involonta- 

-I.and Rov’cr». una specie di testimone ai una ag- 
«jeep-, dalla quale sono scc- grc.ssione al fratello di 


dicenne Paolino Riccobo- arrabbiato. La piccina. Caterina ripescato il cadavere di una guito. mi interrogarono e mi avesse continuato altrove le nautica m nrogrammà ^n(q?à ceppi che allignano in altri 

no. cLi ho visti coi mici De Simone, si trova ora ricove- sola persona e una scarpa da perquisirono». scuole: -Si. a Sing Sing- ha insieme- 1 soldi per "^‘la 

ocelli scendere dalla mon- rata m gravi condizioni nel re. donna: l'annegato è il 37enne Dopo quella vicenda Giovan- risposto il gangster sogghignan- nozze. . arando maniVo ' In un’altra rìiininno nr^ 

tanna poco dopo il delìt- parto isolamento della Guada- Salvatore Scordino domiciliato ni Tutino non ebbe più guai, do Valachi «entrò nel -30- nktniUaU Ìl PanrrO? stazione di simpatia sieduta dal orof Ber^àrd^^ 

lo» ha detto Poi dalle *1' Palermo. :n via lenone primo 64. ma il giorno prima deU'uccì- neH'organizzazione mafìosa A UKlIII^gB II CallClll. P • , cauta 1 proi. nemai^O, e 

rnnòcria rf; nomi e Hi f/i/ri Gli ai.certamenti subito di.spo- La disgrazia, secondo la pii- sione del metronotte tornò ■ a questo punto egli ha chiarito VIENNA - Uno straordma ^nudÌTÌBnU CllirUiinglais .stato eli patluto il problema 
congerie ni mi c di ja hanno permesso di stabilire ma ricostruzione, sarebbe av- Burgio. Un giorno, mentre dor- la complessa gerarchia delle marm Tw>r^H:cfr,iooIri ^"""■^'•""51111 11111131313 del trattamento da attuare 

resi ancora piti oscuri da.- bestia che aveva mòrso venuta tra le 19,45 e le 20. è miva. i carabinieri accerchia- -famii^ie- e dei capì del sin- p-n-ro sarebbe stato ^frovaio KATAMANDU — Una sne (*clla tbc in caso di resisten- 

Ic sjstcmatichc ntrattazin- ja bimba era affetta da idrofo- stato un contadino a dare lai- rono la sua ca^. I famOiari lo dacalo. giù fino ai «bottoni-, dii Sof Mose direttore d*»!- dizione di alSnisti iSian1*^i del germe al farmachi. 

ni det pochi testi a carico bia. Per questo e stata catturata tarme, avvertendo il vicino svegliarono e Giovanni Tutino o soldati semplici della mQlzIa di’Craz. lì medi- ^ recata suirHimalaia per ce-lt’er resistenza batterica si 

cscii.s.sì nei atomi scorsi, c ed uccisa in seguito ad un ap- casellante della Siracusa-Ragu- riuscì a saltare da una finestra maliosa, dei aualì almeno 500 


' s wanii Rifilo OLt- , • * * 

Il otto uomini Questi h.anno Paolo Messina, Antonino 
pulpito l'autista e la scorta con , Anche per questo cpiso- 


•nlpito l'autista e la scorta con , Anche pcr questo cpiso- 
grossi manganclii di legno «■ jj fcstc-bombn ha fatto 
j hanno effettuato il - nomi dei responsabili 

.su un secondo autocarro. Un 

testimone oculare ha detto che Mansueta ino CracoUci, 
t'opvrazione non è durata più Andrea Cnrninaii. Carme- 
di fiMOo minuto. lo c Francesco Ferrante) 


nooo ai incuoaziuiic uL-i iiiuiuu iiancncggianie la siraaa prò -1 varau»iueri nu cercavano, mio ns>o per 1 lemiini ai « siang » distruggerebbe ogni tumore ^ supiavvivere au assalto 

si protrae, di solito, dai 12 ai vinciale e che su di essa si (zio mi consigliò dì costituirmi, impiegati nel deporre. In ri- *• Rllhflffl DII Runilir delle molecole dei medicina- 

60 giorni. trovavano quattro persone. Il un altro mi disse che se mi sposta a una domanda del se- nhanlio fi il mliUAIIA IIII ncilUII U sjgssj j partecipanti alla 

La piccola De Simone. se- vigili del fuoco dopo lunghe prendono busco 24 anni perchè natore McLeellan ha ammesso • « pwiijuiiw. NEW YORK — Un ritratto riunione si sono mostrati 

condo il racconto dei genitori, ricerche hann^ripescato il ca- ce l'hanno con me. Ma io non che -sì. in tutto sono stato GINEVRA - Dopo circa 7 a olio del pittore francese Au- d’accordo con Quanto siiee.» 

sarebbe stata morsa qualche da vere dello Scordino ho fatto mente - - onesto un anno: uno e mezzo. - anni di azioni- giud.ziane gusle Renoir. « Buste de, fem- rito dalla Scuola romana K 

giorno fa, mentre giocava po- U contadino che ha assistito Secondo quanto nfensce la Per il resto della vita si dedi- Charlie Chaplin ha ottenuto me- — 18 cm ner 20 — e “*** ”^.**^ ùciioia romana, la 

ol JaII.. - -tnt I T ^ i a«ic**uiui lue io tm per ZU oiiact r>aci c/icti,.. 


si protrae, di solito, dai 12 ai vinciale e che su di essa si (zio mi consigliò dì costituirmi.j impiegati nel deporre. In ri- 
60 giorni. ' trovavano quattro persone. l]un altro mi disse che se mijsposta a una domanda del se- 

La piccola De Simone. se- vigili del fuoco dopo lunghe!prendono busco 24 anni perchèjnatore McLeellan ha ammesso 


■ihfif ft nn Rfinnir delle molecole dei medicina- 

uuaiu un nenoir ,i J partecipanti alla 

NEW YORK — Un ritratto riunione si sono mostrati 


Andrcn Cnrninaii. Carme- {agli agenti del canile munlci-jlo Scordino e un secondo pas- 
lo c Francesco Ferrante) pale. 1 leggero. 


g. f. p. 


Ralf poligono di tiro dì Olla- rimosso dalla cornice che loittori (cìcloserina, kanamici- 

lavir 0r«i»vnsfvin pwaL D'ora in avanti, infatti, racchiudeva. *na, tioamida). 
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2000 architetti ' ^ 
riuniti all'Avana 

Domani 
a Cuba 


L’Aquila 

Un'importante mostra dedicata 
alle esperienze attuali dell'archi¬ 
tettura in Italia 
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L'Impegno 
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William Morris 

e i pionieri del 

,\ • » 

oviniento moderno 


Sqì.i 8 saggi su urchitetiuru e suclailsitio 



delle nuove generazioni 


Nella mostra ‘'Aspetti del¬ 
l'arte contemporanea », allesti¬ 
ta nel Castello cinquecentesco 
de L'Aquila, la sezione assai 
vasta dedicata all'architeltn- 
ra (" Omaggio a Qiiaroni * - 

L'impegno delle nuove ge¬ 
nerazioni ‘) offre l'occasione 
per fare un confronto diretto 
tra le opere dei giovani ar¬ 
chitetti italiani, la natura del 
loro impegno e della loro ri¬ 
cerca culturale. In sostanza 
questa mostra, non viziata da 
spunti competitivi, offre un 
quadro abbastanza esauriente 
e preciso del punto a cui so¬ 
no piunte le nuove genera¬ 
zioni nell'elaborazione dei te¬ 
mi dell’architettura moderna. 

Nel catalogo di presentazio¬ 
ne Paolo Portoghesi individua 
giustamente alcuni indirizzi di 
ricerca ai quali è possibile ri- 
ferirsi per una chiara com¬ 
prensione del ricco panorama 
presentato,' più schemolico- 
niente si può dire che esistono 
due principali filoni di ricer¬ 
ca, all'interno dei quali si ve¬ 
rificano ulteriori differenzia¬ 
zioni e sfumature. Nel primo 
filone è facile individuare un 
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' ' "In un periodo in cui l'nr- 
chitettura era ridotta alla ri- 
ccrc'i ** sti- 

le", desunto dall'antichità o 
tniipnr/itn. inn comunque in¬ 
teso come linguaggio esterio. 
re. come soprastruttura deco- 
I rufiim degli edifici di maggior 
impegno decorativo. Morris. 
! sulla scia di RiisK'ln. pariti di 
architettura prendendo a ba¬ 
se la difesa della natura, la 
difesa degli ambienti antichi, 
i la difesa della dignità umana 
nel lavoro, «el tempo libero, 
nell’abitare... Jn un paese co¬ 
me il nostro, ancora affetto 
da cosi notevoli incoerenze 
culturali nella sua tardiva e 
travnnliata ■ evoluzione . indu- 
striale e politica, che si ri- 
- volge .solo da pochi anni, e a 
lire il vero senza troppo 
' ‘.rasporto. . alla pianificazione 


dei nuovi rapporti qualità- 
ciuantitb, ccc. 

E se Morns si ripete spes¬ 
so. se molte delle dimostra¬ 
zioni ’ sono talvolta prolisse, 
se ruota intorno a pochi con¬ 
cetti. ciò ò dovuto proprio 
alla coscienza di aprire un 
nuovo sentiero, ancora stret¬ 
to e difficile, nella immensa 
giungla creata dalla societò 
capitalista — allora in piena 
e.spansione — da lui definita 
società del commercio di con¬ 
correnza. , 

* A parte il mio desiderio 
di produrre qualcosa di bei¬ 
lo, la principale passione del¬ 
la mia vita era, ed è tutt’ora, 
l’odia per la " riinltà'' mo¬ 
derna. Devo parlare della 
mia speranza nella sua di¬ 
struzione? E nella sua sosti¬ 
tuzione con il sociali.smo? De. 


urbanistica, le invettive di. parlare del suo dispoti 


Nella foto in alto: ' Quaroni, Boschetti. De Carlo. Gabriella Esposito. Giovannini, 
diotti, Luciana Menozzì. Polizzi. Musco: quartiere CEP a San Giuliano (Mestre) 


foto in basso: Polesello. Rossi. Tentori: ristrutturazione per la zona di via Farini a Milano 


***^ I Morris, per la prima volfa 
r ’**£3 . ! tradotte in italiano, ri.sullc- 
^ ' ranno forse di qualche uti. 

MlI lità - Cosi Mario Manieri- 
gigi Elia eoneUide la ' sua intro- 
duzione ai setto saggi di Wil- 
Hjua l’am Morris fFditori Laterza 
tiiii il titolo di Architettura 
‘ - zlfsmo) mettendone in 

Nella j evidenza il valore e i limiti 


campagna, tra architettura e 
urbanìstica, conseguente ri- 


Influenzate da questo rin¬ 
novato clima di ricerca e di 


obiettivo finale di serietà prò- .iitrutturazione degli agglome- elaborazione, occupano un va- 


fessìonaìe, perfettamente tn- 
.serita nella realtà del momen¬ 
to, senza modificarne le defi¬ 
cienze, accompagnata dal ten¬ 
tativo di fare il meglio all’m* 
terno delle occasioni che di 
volta in volta vengono pro¬ 
poste, alla ricerca di un li¬ 
vello di prodotti che sollevi lo 


rati urbani — che sono ormai lido posto, nel quadro gene- 
punti fermi del dibattito svi- rate offerto dalla mostra, le 

ìuppatosi in questi ultimi an- opere degli studenti della Fa¬ 

ni. si dovrebbe giungere ora „ cotta di Architettura di Roma, 
alia .traduzione dei postulati ; che appaiono per la prima 
teorici in linguaggio architet- volta a un pubblico non spc- 
tonico. a rinnovare, dunque, • cializzato. " Individuato nella 
in modo radicale, non solo gli completa astrazione dalla vita 

organismi in base ai loro imo- dei paese il motivo della cri- 


standard usuale. A questo in- p pj,*j complessi contenuti, si della facoltà di architetta- 

mm • _ ^ .«^2 Wrs «erv *>>«« . * _ * _ - . » 


dirizzo possono considerarsi 
orientati quasi tutti quegli ar¬ 
chitetti che hanno iniziato la 


frontano la ricerca di un nuo¬ 
vo metodo di javoro, nella 
quale il loro impegno è carat¬ 
terizzato dalla chiarezza con 
cui sono fatte alcune fonda¬ 
mentali scelte politiche e cul¬ 
turali, la cui preponderanza 
influisce indubbiamente '"!• 
Vapprofondimentc campo--'*’ 
vo dalla progettazione. 

• Dal panorama, seppur in¬ 
completo e discontinuo, pre¬ 
sentato alla mostra de L’Aqui. 


ma la loro stessa espressione ra. essi reagiscono impegnan -, la si deve rilevare, in concia- 


formale. Trovare un linguag¬ 
gio architettonico corrispon- 


loro esperienza professionale , qjJq nuova dimensione 


dosi in una battaglia di rin¬ 
novamento che va dallo scio¬ 
pero ad oltranza della scorsa 


sione, come le ricerche dei più I 
impegnati tra gli architetti | 
italiani siano oi CC/iCilIC i 


■ Che la cuUiira architetto- 
n'CT 'talianà abbia ancora 
bisogno di conoscere diffusa¬ 
mente testi e opere delle 
origini dei problemi moderni, 
in mddo da rendere più pre¬ 
cisi e documentati i giusti 
•’ superamenti ■» e le necessa¬ 
rie ~ revisioni •». è un fatto 
che abbiamo più volto sot- 
I P.en vengano dun. 

quo quc.sr' scritti e conferen¬ 
ze di Pdorris. tutti di un ben) 
definito periodo, dal 1881 al 
1 KU 2 ; alcuni dei titoli indi¬ 
cano già problemi e tesi an¬ 
cora oggi in discussione: “ H 
futuro deirarchitcttura nel- 
••‘.ìih-. - Ali*., benessere 


Molta responsabilità della cd ò evidente, a questo punto. ' carsi di composizione bis sono mantenga viva la coscienza 
scelta operata da questo grup- jj del problema, senza .stati infatti progettati un cen- . del valore di urta spinta ideo- 

po di professionisti, può esse- Jq risoluzione del quale si ri- tro direzionale per la città di logica non guastata da stru- 


ie attribuita alla delusione in 
essi determinata, nel fecon¬ 
do dopoguerra, cioè all'inizio 
del loro impegno professìona- 


mane irrimediabilmente nella 
astrazione e non si può entra¬ 
re in possesso dei mezzi neces¬ 
sari a contribuire alla crolli¬ 


le. dallo scontro tra il loro de- ' -ione della .società col proprio 
siderio di inserirnento nella apporto specialistico. 


Roma e un campus tecnologi¬ 
co a Centocellc. E' da rileva¬ 
re la sensibilità e la serictd 
con cut questi giovanissimi af- 


nuntenàa*^ riva la caseienza 

lei valore di una spinta ideo- 1 nef 

ogica non guastata da stru- 

mentaiizzazìoni di qualunque U^e'^rn-imTciSgia" rspunU 
natura. . concreti c di previsioni «• az- 

Giuseppina Marciai» c1r./S,jl 


' smo? Del suo abu.so di forza 
meccanica; della sua soctii- 

■ lità tanto povera: dei nemici ‘ 
di questa sociatità che sono 

I . ricchi; della sita perfetta 
organizzazione, che e la mi¬ 
seria della vita?.. Della cie¬ 
ca volparitfl clic ha di.strutio 
l'arte, unico conforto del la¬ 
voro? ». E in contraddizione 
con la sua multiforme pro¬ 
duzione. (dai poemi med>e- 
valistì e romantici alle carte 
da parati c ai chinlzes raffi¬ 
nati. dai -pezzi unici » di ar¬ 
redamento alle vetrate di un 
gusto preciso, da élite intel¬ 
lettuale). egli amplia il con¬ 
cetto tradizionale di architet¬ 
tura per giungere a intrav- 
vedorne le implicazioni urba¬ 
nistiche sotto forma di pia¬ 
nificazione: - Il mio concetto 
• di " architettura ”... è una 
, concezione molto ampia per- • 
ché ■ abbraccia l'intero am¬ 
biente della iuta umana: non 
possiamo sottrarci alVarchi- 
tettura, finché facciamo parte > 
della civiltà, poiché essa rap. 
presenta l’insieme delie mo- ■ 
di/ìche e delle * alterazioni 
. operate sulla superficie ter- • 
restre, in vista delle necessità ■ 
umane, eccettuato il puro de- ■ 

■ serto ‘ \ 

Giustamente Manierì-Elia, 

' nel saggio introduttivo, pre¬ 
cisa che da tali premesse 
Morris non giunse a trarne 
tutte le necessarie conclusio¬ 
ni perché restò uomo del suo 



Particolare dell'arredamento della « Casa 
rossa ». In alto, William Morris 


tempo, incapace di collogarsi 
ai nuovi mezzi tecnici e alla 
produzione in sene: da ciò 
l’osservazione che l’impor¬ 
tanza di Morris nell’architet¬ 
tura moderna non riguarda 
certo la forma, ma il conte¬ 
nuto morale e ideologico del. 
la necessità di trasformazio¬ 
ni sociali e architettoniche. 

E ' tuttavia anche in .que¬ 
sto preciso settore andrebbe 
ulteriormente approfondito 
l'ambito nel quale si mossero 
i socialisti, utopisti e' non, 
del XIX secolo, rincapacità 
storica di recuperare una yi- 


lotta culturale e civile di quei 
momenti e la realtà politico- 


E* molto facile, in questo 
clima di rinnovamento — c 


economica del paese, ^ tutta -non ne sono del tutto alieni 


compresa nell'argìnare, in ma- • progetti espo.sti — cadere 
niera più o meno approssima- Tiell’eqiiivoco 'di un nuovo mo¬ 
tiva. i danni provocati dagli nierismo (come giustamente 
eventi bellici. Dalla delusione - (nji^crtiva Francesco Tentori 


a un certo tipo di evasione 
impegnata, il passo è quasi 
meccanico per una generazio¬ 
ne che aveva vissuto il fasci- 
.smo, la guerra e la re.sisten- 
za, e da queste esperienze era 
uscita liberata e tesa verso 


ne! n. 2GS di Casabella) - non 
.j più applicato su esercitazioni 
calligrafiche ma sui grandi 
parametri »; si presenta cioè 
il pericolo che questo tipo 
■ di problemi venga affrontato 
come moda di - impegno cul- 


un radicale rinnovamento, poi turale" piuttosto che come 
non verificatosi. La ricerca di conseguenza di una scelta cul- 
questo gruppo di architetti — . turale e politica che investa 

per altro non conegata* ma significati più 0 cnera/£. A Qwe- 
piuttosto personale^ — no» proposito appare a.ssai 


sfiora, ci sembra, il nocciolo - schematica la soluzione propo- 
del problema, più bruciante e Sandro Benedetti, nella 


attuale, deli'inserimento mo¬ 
derno e progressista aìl'inter- 


sua presentazione del panora¬ 
ma romano alla mostra, secon- 


no della vita del paese: non si quale soltanto il Cen- 

piiò tuttavia non riconoscere f^o dei Tecnici Socialisti of- 


t- . . , - ■ ‘ 

arti figurative 

I wmmm uuhhb «m» mmÉirnm mt^\ * i mmmm mmmtm mÈmmm 

Gli artisti di « Corrente » 

' ■’i ' » ’ ' 

e Birolli a Mila 


Suzzara 


la costanza del loro impegno 
nel perseguimento di uno 
standard professionale. ■ co¬ 
stanza che risulta però astrat¬ 
ta alla luce dei grandi proble¬ 
mi che muove la cultura ar¬ 
chitettonica moderna. Non è 
possibile, in realtà, contribui¬ 
re alia definizione di questi 
problemi senza un preciso im¬ 
pegno ideologico e politico, 
senza cioè riferirsi al più va¬ 
sto quadro della realtà e del 
progresso sociale da ragaiiin- 


fre ad alcuni professionisti la 
"dimensione operativa ' più 
giusta e la minimizzazione 
di alcuni tentativi di elabora- 


La mostra degli Artisti di gli scultori, .specie per Manzù, 
■ Corrente ~. di cui abbiamo Broggint e Fontana. 


già lungamente parlato allor 


A mio avviso, dopo questa 


rnri'rrvyl'^^’r'^'- *’'»**! r»’'f«lica, 
r.’cjaboraii attraverso Fassimi- 
lazione dei modi tachisti, at- 


zione culturale, per esempio chè venne presentata ad Ivrea mostra, che, ripeto, nonostante tcnuando però la presenza 
la S A U a cui si attribuisce alcuni mesi fa presso il Cen- que.ste o.sservazioni. resta an- _ probiorjrti.r.T rìr-ì neriorio di 

-I, — - 1 _ —I -Corrente». E’ certo tutia- 


un difetto di incertezza nella 
scelta del - campo operativo 
In realtà il problema dell'in- 
serimento attivo degli archi¬ 
tetti nella vita del pae.se va 
oltre la scelta del campo ope¬ 
rativo. ma investe più com- 


alcuni mesi fa presso il Cen- que.ste o.sservazioni. resta an- _ proDic>»j»»i*''-T nt-ì nenorìo di 

tro Culturale Olivetti, e che cara il migliore avvìo ad un -Corrente». E' certo tutto- 

poi fu- ripresa a Verona, si è discorso serio su - Corrente via che Birolli, sino all’uili- 

ora aperta a Milano, esatta-, occorre pensare ad una mani- mo.-senti l'esigenza di non 
mente mercoledì scorso, alla ' festazìone più ricca, più cct- " -distaccarsi dalì'oggettivo spet- 

nuova Galleria di 'Villa Reale. pietà, più documentata, che - incoio della natura: nella na- 

Inneme con la mostra di offra non solo iivu serie di ir - " .-loè. sino all'ultimo, egli 

" Corrente-, da Verona, è sia- dicazioni. ma una vistone ci> ^ ... fonte della sua ispi- 


iin catalogo esauriente, con un 
saggio introduttivo di Giu¬ 
seppe Marchiori. dove .sono ri¬ 
portate numerose lettere ine¬ 
dite deU’artista. Rìcostriiire il 
pensiero di Birolli è abbastan- 


Il puledro 
o Eulisse 


Al XVI • Premio Suzzara. 
inauguratosi il 15 di settem¬ 
bre, hanno partecipato 192 
opere di 125 artisti, di cui 45 
per accettazione, ' I pittori 
che la giuria ha preòn in 
considerazione durante i suoi 
lavori sono stati i seguenti: 
Barbisan. Bardi. Basaglia. Be¬ 
nedetti, Berzoini. Cimara, 


zo difficile, dal Colli. Dragoni. Eul:sse. Fai- 

l artista era continuamente in 


pere. In definitiva la figura .scelte politiche e scelte 

deU’archìtetto-tecnico è ormai culturali. ' ‘ 


nlcssc auestioni di rapporto ta portata anche la mostra costanziata e storicamente 


insufficiente e anacronistica 
In questo senso si deve con¬ 
siderare più positivo € reali¬ 
stico l’impegno di quella se- 


Pur con il merito indubbio 
di aver posto il problema, il 
tentativo di tradurre in forme 
architettoniche t risultati del 


retrospettiva dì Renato Birol¬ 
li: un complesso di cento ope¬ 
re che abbracciano Finterò 
itinerario creativo delFartìsta 
• Sul significato dì ' Corren- 


compiuta di tutta la vicenda 
Allora forse ci si renderà con¬ 
to che - Corrente -, nel p... 
.saggio europeo di quegli an¬ 
ni. ha significato un momento 


--'oè, «ino all'ultima, egli 
j ... fonte delia sua ispi¬ 
razione c non c'è dubbio che 
i suoi quadri dedicati al pae¬ 
saggio della ' campagna, dei 


conda generazione di giovani dibattito teorico, nelle opere 
architetti che. non conientan- e.tposte a - UAquila, ■ non è 
dosi di operare nell'ambito ancora giunto a una - esatta 


te -, su quello che volle dire originale dellespcrìcnza figu- 


nepli anni più- duri del fa- 


della ricerca di un livello pro¬ 
fessionale elevato, tentano di 
dare un contributo al ridimen- 


e.tposte a - UAquila, ■ non è seìsmo, s'è già discusso in que- 
ancora giunto a una - esatta ste colonne in varie occasiona 


precisazione, appare tuttavia Che oggi, finalmente, si ro- 
il nodo più urgente do risai- glia ritrovare il ‘ volere di 


dare un contributo al ridimen- vere per un ulteriore chiarì- quella esperienza, rimeditarla, 

.sionamento. in senso moderno. mento e arricchimento dei te- approfondirla, è senz'altro un 

della realtà nella quale sono mi attuali. A questo proposi- fatto positivo. E in questo sen- 

chiamati a operare. Il fine to. al dì là di un giudizio sul so Fattuale mostra ha ovulo 

della loro ricever I la soluzio- loro valore formale, sembrano ed ha il merito di sottolineare 

ne. o per lo meno Favvio alla particolarmente significativi il carattere fruttuoso dì que- 

sohizione, — nell'ambito della alcuni dei progetti esposti, tra .sto movimento. Tuttavia, a 

disciplina da e,ssi esercitata — cui: il progetto per la biblio- questo punto, e proprio visi- 

dei problema delle concentra- teca nazionale del gruppo Ay- tondo in questi giorni Fespo- 


glia ritrovare il ‘ valore di le avanguardie ’ erano ormai 
quella esperienza, rimeditarla. allo stremo dvlìe loro energie. 


u| rr r< t»<«4«40 < 1 * «• rt i l-* 

brame firismo quale raramen¬ 
te .«'incontra nella pittura di 
raìiva. un moménto dotato d' - o”"* 

una fisionomia propria, di un . Come già per la mostra di 
proprio senso. Nato e sviliip- -Corrente-, anche la mostra 
paiosi - in un periodo in cui di BirnlJ: f nrr'—nnagnata da 
le avanguardie ’ erano ormai 


cerca di se .stesso, sempre agi¬ 
tato da nuovi stimoli e .spinto 
da umori soesso bruschi, im¬ 
provvisi. Comunaue anche 
queste lettere ci appaiono un 
ulteriore contributo alia com¬ 
prensione di Birolli, della sua 
personalità e della sua pit¬ 
tura. specialmente per quel¬ 
lo che riguarda l'ultima parte 
della sua vita, improvvisa¬ 
mente finita il 3 maggio del 
1959. 

m. d. m. 


Colli. Dragoni, aulisse. dimostrano - che il nuovo sti¬ 

ni. Farulli. Grande. Janciolo, Iq $fii^ genuino e ìcoittì* 

T.nHrl: - Mnnt'Pa Ma-^-sarntt» ___»_ ^ 


- Corrente -, sia pure dall'in- 
terno di una situazione diffìci 


soluzione, — nell'ambito della 
disciplina da e.ssi esercitata — 
del problema delle concentra¬ 
zioni umane, alla luce dei 


loro valore formale, sembrano ed ha il merito dì sottolineare 
particolarmente significativi il carattere fruttuoso di que- 


so Fattuale mostra ha ovulo le, sia pure con incertezze e 
ed ha il merito di sottolineare cadute, cercò di diventare una 
il carattere fruttuoso di que- alternativa .seria, reale, .e in 


sto movimento. Tuttavìa, a 
questo punto, e proprio visi¬ 
tando in questi giorni Fespo- 


monino. il progetto per la ri- j sizione di ria Palestra, ci si 


nuovi rapporti tra città e ter- strutturazione della zona di j accorge della necessità di fare 


ritorio, determinati dalla evo¬ 
luzione dei. mezzi di produ- 


via Farim a .Milano, del grup¬ 
po Polesello, Rossi. Tentori, i 


zionc, di comunicazione, dì , progetti per il centro direzìo 
distribuzione, e quindi dei naie di Torino dei grupp 


un ulteriore passo in aranti 
nella conoscenza e nell'ap¬ 
prezzamento di questo .^par- 


modi di vita. 

La acquisizione di questi Achilli - Canella - d'Angiolino, italiana neali anni 1935 e 1945 
temi consente di nuovo, a dif- Polesello-Rossi-Meda. > ■ • . Lo mostra di via Palestra in¬ 
ferenza di quanto avveniva Un discoT.so particolare me- fritti, pur avendo tutti i pre- 
aleuni anni fa, la possibilità riterebbe Ludovico Quaroni — gi che volentieri gli abbiamo 

di un raffronto tra l’operare il più giovane Ira i maestri e, riconosciuto, è ancora troppo 

di diversi - professionisti • o in un certo setuso. il più mg- ristretta e troppo scarna per 

gruppi di pro/essionisfi. La turo dei giovani — nella cui dare un'idea compiuta di quel- 

rassegna de L 'Aquila testi- opera si manFe,sia una conti- lo che fu il movimento di 

mania la riconquista di nua istanza di rinnovamento, -Corrente -. Purtroppo man- 

questo discorso comune, seb- a.«.^ieme alla vitalizzante capa- cono troppe opere che aoreb- 

bent ' al suo interno ■ sic- cita di rimettere sempre in di- bero dato un respiro più 


naie di Torino dei gruppi ticolare fenomeno che si ma- 
Aymonino-Berlanda-de Rossi, nifestò nella cultura figurativa 


italiana neali anni 1935 e 1945 
La mostra di via Palestra in¬ 
fatti. pur avendo tutti i pre- 


mania la riconquista di 
questo discorso comune, seb¬ 
bene ' al suo interno 'sia¬ 
no evidenti le differenzia¬ 
zioni. anche profonde, di in¬ 
dirizzi ideologici e culturali 
DalFesame del panorama of¬ 
ferto dalla mostra, prende an¬ 
che forte rilievo una ulteriore 
precisazione di questa ricerca. 
Posti i problemi teorici della 
nuova dimensione operativa — 


lo che fu il movimento di 
-Corrente-. Purtroppo man¬ 
cano troppe opere che avreb¬ 
bero dato un respiro più 


questa direzione riuscì a dare 
dei risultati che ogg'u a di¬ 
stanza di tempo, non hanno 
perduto il loro potere di per¬ 
suasione . - - ^ - 

La mostra di Birolli del re¬ 
sto riconferma, soprattutto 
nella .sua prima parte, un si¬ 
mile giudizio. Il Birolli che 
va dalI'Eìdorado del '35 ai 
Confid.ni del '44, cioè il Bi¬ 
rolli che appartiene più stret¬ 
tamente cìFepoca di - Corren¬ 
te-. dimostra di possedere 
un lievito poetico particolar¬ 
mente felice e carico di allu¬ 
sioni umane, di sensi seoreti • 
di inquietudini, di preoceuva- 
zioni liricamente risolte, ma 
non abbandonate. Stupendi e 
indimenticabili quadri quelli 


scussione le posizioni conqui- | ampio e sicuro all'insieme del- dei Poeti o del Nudo col velo 


Sfate, nello sforzo di precisa¬ 
re I termini della realtà cr- 
nerale: è questo il filo che te¬ 


la rassegna e quindi avrebbe¬ 
ro pesato più decisivamente 
nella formulazione dì un gìii- 


ga tutto il lavoro di Quaroni, | dizio E questo sia detto per 


pur con punti di crisi, dai 
primi progetti fino ai più re¬ 
centi. e in partìcola'e a quello 
assai significativo per il C.E.P. 


nero, della Sicilia o del Conta¬ 
dino tra : girasoli! 

L'evoluzione di Birolli dopo 
la guerra è avvenuta nel 


rapporto tra città e di Vcnczia-Mcstre. 


tutti i più importanti pittori senso di un affinamento delle 
di - Corrente -, per Sassu, sue qualità pìttorico-sensoria- 
per Guttuso. per Migneco, per li. In tale proces.so egli acqui- 
Cas.sinori c per Morlotti. E lo stò valori di freschezza im- 
stesso si deve ripetere per pressionistica, di struggente 



Leddi. ' Mant;ca. Masòarotti. 
Moneta. Paletto. Pastorio. 
Petrua. Reggiani. Roma. Rus¬ 
so. Sartorelli. Schmid, Sorma- 
ni. Spadari. Tenconi. Tron¬ 
coni. Vietri. 

I premi in palio £ono £tati 

assegnati, durante la consue- 
ta cerimonia, che ormai e: ri¬ 
pete ogni anno da 16 anni, 
nel ‘ giardino delle scuole di 
Suzzara. ■ 

II ' tradizionale puledro e 
«tato vinto da un giovane 
pittore veneziano. Vincenzo 
Eul-.s 3 e. per U quadro che 
illustra il tema di una famosa 
canzone d; prolesla dei con¬ 
tadini romagnoli; -Taia taia-: 
SI tratta di un quadro che 


Renato Birolli; « I giocatori di polo » 


. sione complessa della città, 
che andasse oltre ì problemi 
dì residenza, di salubrità, di 
riposo, problemi che sono an¬ 
cora di difesa • della classe 
operaia entro una ■ città da 
essa non aecettata e voluta. 
Morris stesso In « Architettu¬ 
ra e socialismo >► si ferma 
qui: c In una str.uttura socìa- 
■ le bene organizzata, ad ogni 
uomo desideroso di lavorare 
deve essere assicurato: primo: 
onorevole e appropriato la- 
' voro: secondo, una casa sa¬ 
lubre e bella: terzo, pieno 
I riposo per la mente e per il 
corpo -... " le nostre case de¬ 
vono essere ben costruite, 
pulite, salubri: ci deve essere 
abbondante spazio per giar¬ 
dini nelle nostre città-. Re¬ 
sta cioè da verificare quanto 
sia oggi ancora compiutamen¬ 
te valida una - linea anglo- 
sassone - della storia dell’ar- 
chilettiira moderna, linea che 
trova il suo dipanarsi intorno 
ai concetti di utilità e quindi 
di funzione e quindi di quan¬ 
tità, che interpreta le nuo¬ 
ve espressioni e le nuove 
conquiste come un'alternati¬ 
va totale (rivoluzionaria) al 
mondo culturale ed econo¬ 
mico precedente. ' 

Tali interrogativi restano 
confermati dalla rileftura dei 
"Pionieri dell’architettura 
moderna - di Nikolaus Pev- 
sner. edito a circa vent'anni 
di distanza dairedizione Ro¬ 
sa e Ballo, dall’editore Cal- 
derini di Bologna. 

La tesi di Pevsner è chiara 
e coerente attraverso tutto 
il periodo — dal 1851 al 
1014 — e tutte le opere — 
dal Palazzo di Cristallo alle 
officine Fagus — da lui prese 
in esame: scopo de! libro è 


mo del nostro secolo, era rag- 
aiunto intorno al 1914-, La 
partenza è in Morris: ' Noi 
dobbiamo a lui se la casa di 
abitazione di tin uomo co¬ 
mune^ è diventata una volta 
di più Io scopo-del pensiero 
dell'architetto, ed una seggio¬ 
la. una carta da parati, un 
vaso un oggetto degno della 
fantasia di un artista per 
giungere alla conclusione, che 
o.ggi ci appare semplici-stica 
til libro fu scritto nel 19.36). 
che - pii architetti non meno 
dei clienti, devono sapere 
che la realtà contemporanea, 
esattamente come quella del 
1914, può trovare la sua com¬ 
pleta espressione soltanto nel- 


iion manca di ficompensi. che .stile creato dai qìganti di 
nero rivela un impelo genui- quel passato ormai lontano. 

Il ^ società non è mutata da 

Il Vitello e ll_ ® ,*^1; allora. Findustnalizzazione è 
andati progredita, l'anonimato del 

P Cliente non è stato superato, 

a Fanonimoto della proaettazio- 

. .a «rana, ^1, 

oltrr.iT-VpnPz.a? , H?n=nto accettali quah 

n "deuT‘ terra."’® R^nchamp d?’S* Cor! 

vmtl‘ dà’'Mar?o"'cima?a proprio^ne" 

l’opera -Madre che allatta-. 

Pino Reggiani - Pafitori con dai problemi della quantità, 

agnelli -. Giancarlo Colli dal} anonimato, da una tecno- 

- Uomo seduto-. Marino Sor- altissimo livello 

mani - Ferriera-, Mar.o Be- Torna allora l interrogativo 
nedetti -Toro-, Giangiacomo debba esaminare 

Spadari -Racconto-: infine nostro pa^>ato per 

vengono a^egn.at, tre prem: individuare i nessi tra Lun- 
per il bianco e nero a Luigi "lenso sviluppo urbano de- 
Dragonì -La balera*. Um- e le poss.h.- 

berto Fani - Vecchia che cu- “à espressive che tale sv.- 
ce-, S.andra Tenconi - Donne luppo ha contrastato o f.a\o- 
che cuciono * r*to. 

m. d. m. 


Carlo Aymonino{ 


il VII 

. t 

congresso 

dell’UIA 

■ fv I ■ , 

Por ricevere i duemila ar¬ 
chitetti fra i quali sonu i pia 
importanti nomi dell’architet¬ 
tura di oggi, provenienti da 
tutto il mondo per partecipa¬ 
re al VII Congresso del- 
rUnione internazionale de¬ 
gli architetti che si terrà a 
L’Avana dal 29 settembre al 
■" utiubre. m eapiuii*.- euuana 
ha mobilitato tutte le sue 
energie. Grande è anche l'at¬ 
tesa internazionale per que- 
.sto congresso dove la discus¬ 
sione si avrà su un grande 
numero di relazioni e comu¬ 
nicazioni. Al centro do! con¬ 
gresso è il grande tema dei 
compiti e delle responsabilità 
dell’architettura e dell’urba¬ 
nistica contemporanea nel 
paesi sottosviluppati. Il con¬ 
gresso è anche un grande av¬ 
venimento politico e cultura¬ 
le: architetti e urbanisti por¬ 
teranno a confronto espe¬ 
rienze e risultati di diverse 
tendenze da tutti i paesi del 
mondo che contano nell'ar- 
chitettura moderna. 

Nella capitale è stata di¬ 
chiarata - arca del Congres¬ 
so >* una vasta zona del Ve- 
dado che va dalla Calle J a 
Infanta: qui si trovano l'Uni¬ 
versità, il Collegio degli ar¬ 
chitetti e gli altri edifici do¬ 
ve si terranno la maggior 
parte delie sedute del con¬ 
gresso. e dove sono state an¬ 
che allestite importanti mo¬ 
stre. 

Un grande numero di tec¬ 
nici e operai hanno lavorato 
giorno e notte per sistemare 
la Rampa che è stata ornata 
anche di dipinti di Porto- 
carrero. Mariano. Pelaez, 
Lam, Consuegra e altri arti¬ 
sti cubani. Un grande padi¬ 
glione in cemento armato 
prefabbricato ospita, con ca¬ 
rattere nermanente. il « Pa- 
bellon Cuba » che raccoglie 
preziosi materiali della storia 
di Cuba dal periodo colonia¬ 
le alla rivoluzione socialista. 
Singolare è nel padiglione la 
narrazione della storia cuba¬ 
na: i documenti storici, la v»i- 
ta e le lotte del popolo si 
alternano con i tesori arti¬ 
stici. 

Neiredificio universitario di 
Odontoiatria è allestita una 
vasta rassegna di 150 proget¬ 
ti per il monumento ai martì¬ 
ri di PJaya Giròn. Da parte 
sua. la Scuola degli Architet¬ 
ti dell’Università de L’Ava¬ 
na ha organizzato il primo 
incontro intemazionale fra 
professori e studenti di archi¬ 
tettura. ’ . , 


S’inaugura 
oggi la 
Biennale 
di Bari 


Oggi 28 settembre si inau¬ 
gura la 1 Biennale d'Arte 
Contemporanea organizzata 
dal « Maggio di Bari Saran¬ 
no allestite cinque «.sale 
personali - d''dicate a due 
pittori (Casòinari e Santo- 
maso). uno scultore (Alber¬ 
to Viani). un incisore (Spa- 
cal). un designer (Ettore Sott- 
sass). 

Cassinan e Santomeeo 
esporranno una trentina lU 
opere ciascuno, appartenenti 
alla loro più recente produ¬ 
zione. Viani — con il quale la 
scultura fa ingresso per la 
prima volta nella mostra ba¬ 
rese — presenta' una decina 
di opere in marmo e bron¬ 
zo. Spacal. una gerie di circa 
30 xilografie Una novità a#- 
soluta il - design ■ con i 
pezzi di arredamento, i pan- 
nellL i mobili disegnati da 
Ettore Sottsase. uno dei più 
valenti designer italiani, sarà 

composto » un intero am¬ 
biente. 

'Undici pittori pugliesi che 
hanno partecipato alle mo¬ 
stre organizzate dal «Mag¬ 
gio di Ban- a Milano e Ro¬ 
ma nella passata stagione, e 
dodici altri pittori italiani 
rappresentativi di varie ten¬ 
denze e orientamenti delle 
generazioni giovani e di 
mezzo, esporranno poi da 5 
a 10 opere ciascuno. 

- La rappresentanza pugliese 
è formata da Umberto Bal¬ 
dassarre. Francesco Boniello. 
Antonio Caputo. Nicola Car- 
rino. Franco Gellt. Riccarda 
Pagnozzato. Salvatore ^ Sai- 
vernini, Francesco Spizzico, 
Raffaele Spizzico. Vito SH- 
fano. Lino Paolo Soppressa. 

Gli altri dodici pittori so¬ 
no: Giuseppe Banchieri (Mi¬ 
lano). Vasco Bendini (Bolo¬ 
gna). Egidio Bonfante (Mila¬ 
no). Leonardc Cremoninì 
(Parigi), Enzo Bninori (Ro¬ 
ma). Fernando Farulli ’ (Fi¬ 
renze). Leone Pancaldi (Bo¬ 
logna). Achilie Penili (Ro¬ 
ma), Piero Buggeri (Torino), 
Emilio Scanavino (Genova), 
Domenico Spinosa (Napoli), 
Ernesto Treccani (Milano), 
Il criterio seguito dalla Com¬ 
missione d'inviti è stato quel¬ 
lo di indicare un gruppo di 
personal.tà che — ncH’ambito 
di un vasto arco di alfjali 
esperienze culturali — espri¬ 
mono anche precisi valori in¬ 
dividuali. ' 

A.ltro avvenimento di ìnte- 
ics-e che completa ìa niani- 
festazSone barese è la retro- 
scelf.v.—omagg.o a Luigi 
Bartohni. curata da Alfredo 
Mezio. 
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iColloquio con Moisseiev 


Ite» 


sul baiktto 
a Mosai? 


« Paolo Paoli )> di Adamov a Milano 






borghesi 
umanitaria 


mito de 


le prime 


L Mosca « capitalo del balletto ►*, sarà la sede di un incontro P ■ P 

mondiale sulla danza? E' quanto Igor Moisseiev. attuai- ■ ■ 01^ Sm ■ ■AH 01 

mente nel nostro Paese per un viaggio di studio sulle danze ■ H H VV H ^ 

fcOcloriche e su altre manifestazioni della cultiir-i po-'o a- B H ■ B B B B W ■ B» 

re. proporrà al suo ritorno ncirUnlone Sovietica, adem- BWB B BBMB BB B BB 

piendo alle richieste, affettuosamente pressanti, del ■ coreo- , _ , ■, , 

i grafi, I degli studiosi e dei critici dell'arte coreutica. che ' ^ ^ ‘r 

. ha avuto occasione di incontrare nel corso dei suo soegìnr- 1 

‘no in Itaiia e deilc ^tournees^ nel mondo del eo"Mie>,u l#6ulilSSIlllO SpVllliCwiO ■ UlIIIZZQIO Qu I 

^ coreico che dirige. La riunione nella capitale sovietica si " > 1 

' porrebbe il fine di trattare i piìi attuali problemi che ri- DaIS jkAM iim SiMtkAMMM ZSm muS 

•guardano la danza nelle differenti sue manifestazioni. ■ nei ■ Wll vUll Uil IITipvQilO llll IIUI SCOIIOS 

diversi suoi profili estetici, di indagare le ragioni, in seguito , ’ • ' 

alle quali, se si escludono, paesi come rUnione Sovietica e ’ , - . • ,i i , , 

t la Gran Bretagna, la danza, dal balletto alle espressioni ' naila nnttra railavinno rio della belle époqu 
folcloriche, trova scarsi cultori o addirittura l'ImpoDolarità. 1 ausira rcUaZluae premi ne. uà uy 

r^’:"r*n iniz ù iipiopu.-.ia iiifuatiiente in un incon- MILANO 27 dodici quadri in cui la cnmmp-H 

'tro svoltosi ieri nella nostra città presso l'-AGenzi,-! .«Snoits- per Paoio Poli sta pure su ^ divisa, citasiom da pior-li 
colu sxiit.-». Ila ivioisseiev ed un gruppo di studio.si e critici „„ ^ ^d un livello diver- dell'epoca che va ^ 

nella danza e della miniie.'i . . . • . .. ni lOIJ ,in nrninHn.-n 


Cinema 

Lo sciacallo 


Un buon prezzo 


Lo sciacallo Per morire 

• ' ' Il prezzo è quello che paga 

Michel, ex paracadutista e pu- il giovane Rex, 'dalle tendenze 
, gilè fallito, si arruola come se- delinquenziali, il quale, giocato 

DfifSKSCQ[Ì9na l'AHllTTatA iIa PaaIa gretano del signor Ferchaux, im tiro birbone ad una agenzia 

"CgniSSinni ijWSlIUtwni rCUIIZHini im ■ milO anziano banchiere che deve di as.sicurazioni. viene a morire 

_ • • squagliarsi • dalla Francia perj per sfuggire a quella che egli 

Poli con un imooono fin qui sconosciuto evitare larresto. Ferchaux hai crede la resa dei conti. Rex e 

■ VII vvii VII iiil|#vi|iiv llll i|Vl ^wviivaviviv sanguinoso passato di'colo-ila moglie architettano un plano 
. , , .7 . nialista e un ambiguo presente per • ris-motere un premio as- 

. _ u , finanziario: quanto dovrebbe sicuratlvo. Lui, commerciante 

Dallft nostra redazione 1^'.® delia ^ beile epoque^. Ada- ~ ^':rlo vivere auàcu pcfeoiiale, cade 

premine, ud uynuno dei gg non felice e invece ce'd medesimo in mare appi 


ide con 

DPrtn a 


della danza e della musica 
' Il coreografo sovietico ricordando le 


u Liu UH lOfj J* « .1 : Olmi Ulllll, lliciilic II tictttJiiU Oijv 111 

so. vale quanto si e detto « ‘’f ‘ d j proiettare sui sipa- jjjjyj dallo sc.indalo all'antica'gna. Pare finalmente arrivata la 


,-na soiioni eaio moisseiev. aonv no pure da diversi leno- pj^ impegnatico dei suoi soliti ^aneialti - in Pu f, co- —^r inèsoTàhlìmenìrè oer 

meni sociali, economici, fra cu, I urbanismo. ciiatalhzzarsi spettacollnì: di sagpiare le prò- stuml da - dame viennesi frVni del suo Sone fLno go- tarla, "a donala si concede aN 

I del balletto, spesso in linguaggio arido e disumano, o in nrie nnssibilità con un testo Cosi, ouella che ai temui del yim dei suo padrone lanno go a uoona si coiiLeae ai 

forme tronnn riporronti nneho nrpc^n i nii'i •.nnrezz'iH arti 5'^*® possioiitia con un testo i-om, ijunia cfie ai itiiipi aej- ij, pjf, ^gjjg guazze nello qua- l assicuratore, innamorato di lei. 

lorme troppo ncorremi. ancne presso i piu apprezzati arti- drammatico ycro e proprio; di le • rappresentazioni francesi ,, ii „ni,a m volta s'imhattp Lo scodo era di conoscerò lo sue 

sii del nostro tempo, come Bejar . Robbins. Mi lloss; la cn- tentare, insomma. una sua av- (Paolo Paoli fu messo in scena ‘‘ ^ 

ronza di una adeguata letteratura tra tatistica e di un appro- ventura teatrale dopo le varie nel maggio 1957 da Roger Pian. 'Nell animo del giovanott^ »» ^aie liberazio- 

, fondimento teorico da parte degli stessi autori La conver- partecipazioni televisive e i va. chon) venne definita commedia tuttavia, permane un fondo di « nonna, quando 

sazione. a cui hanno preso parte Gino Tarn. Sandro Sequi, -canzonieri- da lui offerti quasi realista (il crìtico reazio- che l'implacabi 

Vittoria Ottolenghi si e pure soffermata sull attuale espe- per un suo compiaciuto diver- nano Robcrt Kemp. scrisse ad- so Ferchaux; giacche questiF"® * 

..nenza di Moisseiev in Italia tirnento • che si trattala rfi'cec. Pur continuando a comportarsi mestiere ed e venuto m 

Eccolo, dunque, alle prese con chio teatro-). Poli l'ha trasfor- verbalmente fa " duro « vendere vei^nlm^^ 

f-. -h»v« n rf i #« -32 Pflri 0 i inr'rpdjbllì alno ai marito, ma poi 


* li coreografo sov.etico si propone infatti d, visitare la Eccolo, dunque, alle prese con! chio teatro-). Poli l'ha trasfor- verbalmente da «duro** '''‘‘i 

fardegna. con un programma ed un itinerariq coreutico che iq famosa commedia di Arthur mata in una .specie di cornine- da a Parigi incredibili memo- di dino ai marito, ma poi 
ha studiato insieme con Ernesto Do Martino e Raffaello Adamov Paolo Paoli Famosa dia musicale, molto più - avan- riali. nei quali minaccia di far wuova fuga due 

-Marchi. Visiterà v.ari centri del Nuorese fQliena. Dorgali. perchè molto se n'è parlato, qui auardia-, in un certo sernso. saltare i suoi potenti nemici); ver,» 

Ollolai. Lilia Crune. Torpe. Lode. Mamo)ada. Fonni. Orgo- „oi; per anni autori e regi- dell'opera oripinaic; una com- e pur accentuando, nel contem- a? 5* w ' 

solo) e del Cagliaritano. Già amministrazioni comunali, or- sti ne sono stati tenuti alla lar- media musicale in cui le can- po, le afflizioni dell'età, si ri- J^fimvoco di Rex, che igno- 
igamzzazioni democratiche ed enti si preparano ad organiz- „a dal timore della censura, zoni non hanno una funzione vela via via per quello che or- ra. e pertanto fa precipitare 1 in- 


cuoiai. Lillà, Crune. Torpe. Lodò. Mamoiada. Fonni. Crgo- 
solo) e del Cagliaritano. Già amministrazioni comunali, or- 
j ganizzazioni democratiche ed enti si preparano ad organiz- 


idamov Paolo Paoli Famosa dia musicale, molto più - avan- nali. nei quali minaccia di lar f 

erchè molto se n'è parlato, qui auardia -, in un certo senso, saltare i suoi potenti nemici); *« auto ver^o uibiiterra. inse- 
a noi: per anni autori e regi- dell'opera originale: una com- e pur accentuando, nel contem- ^ m ver- 

ti ne sono stati tenuti alla lar- media musicale in cui le can- po. le afflizioni dell'età, si ri- Efiutvoco di Rex, che igno- 


pone f recarsi pure m Sicilia, ove si incontrerà con il prof. „• accinge a sfidarne lo spirito), rpodo rende ancor più eloqnen. chaux. lo avranno ridotto in fin “p* Restandoci secco. Sen- 

Cocchiara, noto studioso del folclore italiano. Come ha rife-- Paolo Poli affronta il rischio ti le sue allusioni. i suoi riferì- di vita per impossessarsi del assicurazione. II venditore di 

rPo lo ste-s5o Moisseiev. questo materiale servirà per i suoi delia messa in scena e lo fa menti, la sua ironia O addirlt- malloppo, Michel correrà in vernici, invece, si salva, ma non 

studi e per sue creazioni coreografiche e coreiche e si ag-- „pi ,,uo stile divertito. - chan- tura finisce col caricarsi di uno suo aiuto, e sdegnerà con un vuoie piu. e giustamente, saper- 

giulìgerh a quello che egli ha raccolto di recente in viaggi ^onnier-», con risnoUt acri e po- soirtto '*rer?Ìro che tZ lesto ce- sorriselto superiore Feredità che “ella vedova. i 
noi Medio Oriente, fra gli Indios del Perù, nel Nord Ame- lemfcl ' Za netle sue oiephe un po’ com- quello vuol lasciargli » Questa scombinata storia è 

r.ca e nella stessa URSS. In che cosa è dunque consisti- passate e ripide < Jem Pierre Melville se«na- 

Moisseiev non fa che seguire nel suo metodo quello che fa l’-operazione Adamov - per La - belle époque-: u tnon- Marin nrere'®®* avvale f due campioni di 

storicamente avvenne con il processo di nascita e sviluppo paolo Polì? Nel 'are. in un cer. fo della borghesia umanitaria e innriìti.lto con Lo\Dlone Laurence Harvey 

lo ia danza teatrale o danza accademica di Imgiiagg o del senso, quel che fa il Protn- pacifista, colta e gaudente N i „“nacaiio ® Remick. Colon, 

balletto) che ebbe origini d.a matrici rituali e folclori-he ponlsta della commedia. Paolo trionfo dell'-esprit bourgeois- p^. 

L arte popolare e il materia e stimolante per le sue crea- Paoli — appunto - enfomolo- Chi meglio può indicarlo, nelle Tpl" che* e-T sféslo ni' 

noni sempre animate da caldo mordente vitale e sorgiva po. francese di origine còrsa, sue raffinatezze, del collezio- , LolpO grOSSO 

. - j - , u ' - it. ... -.X . cotteziona splendide farfa’- nista di farfalle Paolo Paoli, del m nfm . .r. . . 

Moisseiev. dando infine, qualche notizia suirattività fu- jp appuntandone gli iridescenti suo amico libero pensatore ftl PAClinn 

-tura del complesso che dirige, ha annunziato che l'anno corpicim e le ali policrome in mangiapreti Fiorenzo ««lot-^aSmO 
prossimo la compagnia di danzatori e musici del -Teatro piccole teche. Paolo Poli ha Vasseur. industriale (produce Pestato di diffidenza, d invidia, . Charles è un anziano delin- 
nazionale popolare dell'URSS-. sarà in Italia, parteciperà preso dunque il testo di Ada- niume ocr la moda femminile)- ,^1 "9*?.-"'a quente. cui non piace — sconta¬ 
si Festival di Edimburgo ed effettuerà quindi una lunga mov e lo ha fissato nella sua dell'altro suo amico l'abate solidarietà •lunana, tra i ta rultima condanna — ritirarsi 

■ tournee., nel Nord America. Ie„. i„ „„„ conteione ,uùo dedito cd operi f'‘%?raìf;r,'Tfnnòra o•'.‘■.«l» 

*■ - Ermanno Garoani ^r^portunamente carità? Ecco: c'è la caprìccio- „'lit^f i «ii stiisf nersona»»! «n pmno per svaligiare 

» crmanno 49drgani scelta nei vastissimo reperto- armiosa civetta Siannra ”^*1;**’ ® Stessi peroona„oJ ,j Casinò di Cannes dei miliardi 

! Paoff S'fpfln % daUa Stagionale colo- 

^ chaux parla come un ipotetico blasonai, pHp vi rsi dà enn- 


jl Premio Italia a Napoli 


^ Un « originale > inglese 
I su una coppia «felice» 

i , 

I Firmato da Harold Piater (autore del soggetto del « Servo ») 

I porta sul video ua marito e uaa moglie che si fiagoao omoati 


r'aoiizneiia js a origine Iran- chaux parla come un ipotetico blasonata che vi sì dà con- 
co-tedesca: in fci le eterne ne. ..j,revÌarÌo del cinico perfetto- "«gno T?ova una « spalla « m 

rappacificano^a^ trent^nni^ dà denunciando mirabili sentenze un giovane scippatore, già pas- 
Z^IoTe Voi c“è la sTanma Ce «ato per le patrie galere e an- 

cilia di Saiit Sauveur. di no- f snHant^‘'‘aÌ «n^rtiVechlar grana II 

bile lianaaaio mnalie rii un uf calli...), e si deve soltanto al colpo, preparato con precisione 
&Ie di cornerà leggllfimisfay mestiere di Chat- cronometric.a. riesce alla perfe 

Questi ì gustosi borghesi di les Vanel se la sua.figura st.% zione e senza n.epp.ure troppi 
Paolo Paoli f proletari sono la dutto sommato. In piedi. Jean- imprevisti. Piu diIAcile è la fu- 
cameriera tuttofare Rosa e suo Paul Beimondo, invece, è fiacco ga, resa impossibile da una se¬ 
ma rito Roberto ex deporfa^^^^ c monocorde. Tre le labili im- rie di circostanze (banali, co- 
dUla Gujam ' T. niagini femminili, si captano me sempre). Il finale, secondo 

Paolo Poli (che è anche re- Quelle di Michèle Mercier e di ^si®5”àmente rsorSreS^e°sa^ 
Oism dello .pclacolo) ho chi»- Stdama Sandrei i. D'e'ee'» ^ peccato! Xechè una 

so II suo Paolo Paoli con un fi- fotografia a colon (schermo ingiustizia, rivelarlo, 
naie di una quasi macabra, esa- largo) di Henri Decae. anche se Henri Verneuil ha diretto il 

- le visioni deirAmerica che ci film (tratto dall'omonimo ro¬ 
llile d? ca°n can di àiochhn mostra non sono davvero ine- manzo di John Trinian) do- 

l"lditG ' tandolo della necessaria "su- 

borsa e con plt armenti, di o*'®* _ 

. ’«. * I ’ « * * i £>pcn56 ma osaancio, al tempo 

- missioni colonizzatrici ». e av-\ - . c • t, 


venture di capitati d'industria 
Il primo conflitto mondiale è 
scoppiato. SUI palcoscenico i 
orofittatori di erso. industriali, 
preti, dame aristocratiche fan¬ 
no la marcetta al canto di - It 


International 
Hotel ' 


tandolo della necessaria " su¬ 
spense” ma badando, al tempo 
stesso, a far divertire. Il bril¬ 
lante dialogo di Michael Au- 
diard. le situazioni paradossali 
e la beffa finale (che assume 
toni grotteschi) - ricordano in 


Dal nostro Inviato 


In realtà, i due. vivendo sem¬ 
pre ai limiti tra finzione e 


' «« fa „r eln;»« rf-' t; ^ • partc sitUEzioni Care al miglior 

• ' ’. fs i l^g Jav fo TiJnerary- anticipo su Cleopafro. HUchcock. Ma i due personaggi 

te: ma non basta usare alcuni ^ long uay to iipperary prodolU» principali, malgrado un tenta- 

fondali_ di netto sapore surrea- PP^sanaosi oia ma i un l altro ^ successiva, che punta tivo di caratterizzazione trop- 


I L’“ originale » di 
t ;a più interessante 


iresentati oggi al Premio Ita-! ciprocamente. Nel gioco essi Ballata per un fucile) per rapiaameme gettai! 

ia. per il settore televisivo, i! scatenano i loro sensi repressi, creare un'opera originale. "CU“ Jornace della guerra: un 
'elespeltaton italiani non i loro desideri di nuove -espe- Più interessante, semmai. Io finale che rajtorza. nei suo vi- 


marito e moglie. Lui è un vero!di umanità. 

magnate, talmente occupato nell Sul finale. Verneuil accentua 


'elespeltaton italiani non i loro desideri ai nuove -espe- riu inieressanie, semmai, io / vite .u^ . «e. soldi che trascura un po- il suo divertimento, gioca al 

; vranno il bene di vederlo. E rienze-. e si confessano cose - originale - amencano. • deUa ^ che, per gatto col topo, prende gusto 

' ara chiaro il perche, quando che non avrebbero mai il co- sene già vista m Italia con U statano - dell intero spertacoio. ^ ^ jisvouj .pjj, paradossali ma 

le avremo parlato. L'amante, raggio di dirsi altrimenti, con titolo Ai con/mi della realtà: Ad esso, come aspetto in parte jeuj ^la li fa comperare dal suo anche più scontati. L'ultima se- 

j mesto è il titolo, è stato prò- un lin.guaggio di brutale rea- una breve allegoria su cinque almeno negativo — la protesta j^gj-ejarìo (uomo di - finissimo quenza è ' senza • dubbio uba 

lotto dalla televisione indi- lismo Si giunge, poco a poco, personaggi, quattro uomini e c spesso troppo scoperta, sotto- gusto d'altronde) e magari di- doccia fredda che da sola vale 

' lendente inglese- ne è autore ad um pericolosa confusione una donna, che certano dì lineata nel testo e messa in evi- mentica se si tratti di rubini, buona parte del film. Con essa 

larold Fintor. Io stesso che di pianii sembra, ad un. tratto, uscire da una specie di pozzo, den^a neZ pioco scenico e nelle ^ brillanti o di che altro vo- il regista si libera per6r senza 

, ,a scritto il soggetto del film che tutto stia per saltare in senza riuscirvi I cinqùe non canzoni -- fa riscontro anche Lei allora, dopo tredici troppo impegno, dalla neces- 

> I .sérro. proiett.-ito quest'anno aria, perche Richard diviene sanno ne chi sono ne perche un certo compiacimento di pu- d'mtegerrimo matrimonio, sità di dover risolvere il dis- 

Venezia, regista Losey Si geloso del personaggio da lui sono li: solo alla fine, quanao rievocazione del.c a, scappare con un tipo sidio "•legge-fuorilegge-. 

ratt.i della radiografia di un stesso creato. Ma è un momen. uno di loro riuscirà a raggiun- ' belle époque » canora. Poli ha “ \.aj,hea<*ìno fortunato ' in Charles è un Jean Gabin 

-apporto coniugale, anzi dello to: quando stanno per toccare gere I orlo del pozzo e a ca- giu^arnente evitato (con Iamore non "meno che al “'oco misurato e nonostante i nanm 

• studio di un matrimonio fe- il fondo e affrontare davvero larsi all'esterno, si scoprirà traduzione persino di due nuo- Sione londinese del ganjfe? bonario come 

f icc come sembra lo abbia se stessi, la recita ricomincia: che e.S3i sono semplicemente n personaggi che pantano, il jn inaMterra infatti) sempre alle nrese con una parte 

fefinito. con amara ironia, lo Sara riprende ia sua parte di cinque pupazzi chiusi in uno progresso e la reazione) che lo siamo m {"«sterra inlatti) .empre^^ 

t tesso Pinter. seduttrice e Richard non sa scatolone da una donna che spettacolo si limitasse a essere impedisce la . panenm dello "e lung^ diincue men re A^ain 

*: Richard e Sani sono, in ap- resisterle. ' cerca d- venderli aj passanti, una specie di cavalcata altra- aereo; e. durante 1 attesa che jp, nullatenente naior- 


fi lorno arredato con gusto: si di penetrante efficacia sul vuo- pedito di assistervi Domani. — il che rischia di far direnfare‘c 

anno la buonanotte scivolan- to che alberga sotto la patina finalmente, entreranno in sce- la sua grande, sincera protesta Taylor), che lei. alla nne, to^ 

sotto le coperte in due letti di tanti matrimoni -felici- na i documentari: si andrà una - protesta da cameraNon M coniugate. 

cparati c infine si addormen- del nostro tempo; una spietata cioè al cuore della televisione sempre raggiunge la fusione tra chiaro che, con u canai- 

• ano. la mano nella mano Un radiografia della distorta ri- , _ jj testo di Adamov e la parie dato amante, non c era stato an- 

apporto - civile-, fin troppo: cerca di un reale rapporto che VlOVdnill musicale canora — che non rie. cora nulla d: nulla. ... . 

-'Cen.do di ’c.asa, infatti, il ma- tanti uomini e tante donne per- sce ad avere una funzione epica II soggettista Terence Ratti- 

ito non disdegna di chiedere corrono, continuando a fuggire ' . . ■ j,- straniamento (ma probabif- gan, adottando lo schema del- 

lia moglie, con un sorriso, se da se stessi - ■ —— mente non mole nemmeno la sua commedia Tavole sepa- 

el pomeriggio verrà l'amante Lavorando sul dialogo mar- averla: esso comunque.cì pare rote, (ma ricordandosi anche dej 

, tro\ar:a: la moglie, da parte |tcl!ante di Pinter c sui suoi , „„ tentativo interes.sante di ri- vecchio Grand Hotel di Vicky 

j ua. non ignora che il marito silenzi, il regista J lllldTOQCmOlIC cerca di una utilizzazione nuova Baum), ha condito tiuesta sto- 

^ 1 -scapriccia- di tanto in Keri^B^- Welch e riuscito a , 9 jpj confo e della musica) — e riella con altre non meno sce- 

^ anto con una prostituta. In sfrutTare il video con notevole aiinnf la et loIpoKa piene meno ol suo com- me; quella del piccolo industria. 

ucst; interezzi extra-co- maestria, si e servito conti- «IVI « lllilVSII V pilo di chiarificazione ^ le austreliano, che l'.imorosa se- 

, iugali. studi.nndo le rispettive nuamente de- pnmi^iini piani. . j interpreti ra- gretaria salva dalla rovina chie- 

cn^.zion, 0 reazioni c teor.z- ha scavato nel particolare, ha ||| V|geV0n0 » . duna" da f4li nel suo sperta- d^ndo in prestito una somma 
andò la felicità di chi. come us.ato i rumori come ^olo com- _ aunaio da ^oii net sim enorme al colente Paul e co- 


26 attori per i 
«discolibri» 
della letteratura 


urczza. anzi lievito del rap- continuo delle telecamere pun- 
orto matrimoniale: se non vi tate a cogliere ogni sfumatura 
i.''e un particolare scorcer- delle loro espressioni Alcune 


li e tante donne per- sce ad arere una funzione epica II soggettista Terence RatU- 

ntinuando a fuggire . . ' straniamento (ma probabil- gan, adottando lo _3chema del- 

I ' mente non mole nemmeno la sua commedia Tavole sepa- 

dmlogo mar- averla: esso comunque .ci pare rote, (ma ricordandosi anche dej 

Pinter e sui suoi 1 ^*—tentativo interessante dt ri- vecchio Grand Hotel di Vicky 
.7 *’ IniVIlOQfUIOIIw cerca di una utilizzazione nuova Baum), ha condito «luesta sto- 

Velch e riuscito a , 9 jpj confo e della mu,sica) — e riella con altre non meno sce- 

video con notevole itliiACftpA tolpolfa piene meno ol suo com- me; quella del piccolo industria, 

si e servito^ conti- «IVI »* IVIiW«ll V pilo di chiarificazione ^ le australiano, che l'.imorosa se- 

^uefnTrtmMàre ‘ ha ni: fomplesso di interpreti ro- gretaria salva dalla rovina chie- 

lari come -olo com- VlflCVOIIO >• > dunato da Poli nel suo spetta- dendo in prestito ima somma --^ 

’ I due ' ' ^ coJo è senz'altro buono, certa- enorme al potente Paul e co- Buarzelli. Calindn, Carraro, Va- 

ì Alar Badel e Vi- divieto opposto dal provve- mente migliore • nella 'parte gUeladà); ol altra del ^ntina Cortese, De Cannine, 
i^nt rh: 4 nnn vaMdn- dìtore studi di Vigevano tntistcale-canora fLia OriQoni, di origine slava, che spo^a Giovampietro, Anna Maria 
•condilo soorortan- ripresa, in ur istituto della Claudia Lawrence. Graziella un'attncetta idiota per non pa- Guarnìeri, Lionello. Èva Magni, 
ra bravura il fiioco Cittadina lombarda, di alcu.ne Porta. Jole Silrani e Armando gare le tasse. Il peggiore degli Montemurri. • Carlo Nmchi. 
>11e telecamere nun- seene del film II maestro di Celso), bravo nell'interpretazio- scampoli della cinematografia Franco Parenti. Anna Procle- 
iere effni sfumatura Vigerano — tratto dal romanzo ne del personaggio aell'indu- americana di trentanni or sono mer. Bandone, Ricci, Santuccio. 

Aldine di Lucio Mastronardi — è stato striale in piume Donato Castel- aveva più spinto, ed era me- ecc.) interpretano ì 50 - Di- 


Ventisei attori ' (Albertazzi, 


natamente insuainata in un in n-oscettiva zione per sapere se e siaio -n- nin.tivinj' ciatiuttti. .ic * t.itv.*#.,.- v unvurau aa un voiume 

bfto aderentufimo Purtroppo, -l’onginale- di formato deH'inopinata decs.o- Ifwrence: gusiosa la scena di razione di R.ch e di Liz e degli che ordina, in un discorso cri¬ 
si sviluppa ' così una forma Pinter è rimasto una eccezio- ne del funzionano, che si è ‘‘O" altri: Rod Taylor. Louis Jour- tico-informativo, non soltanto le 

i p,r,»a'oVl;»»o sioco L» altre opere, presenta!» opposto a. cho i re«i«a 


1 - 11.1 iJViia reciia irvirnaiu bi ne ircaiucn u «vi luiiu prive uutr ’ t. ■ fZ^r In —--- 

' rnsfomi .1 nel riluttante guar- di interesse. Non sono mancati un atteggiamento verso la ri- ' IJ? p.iJ" “ù rucchiere nonché sarto; anche Francesco a Cecco Angiolieri, 

1 inno di un parco o in un bru. i tentativi come quello del cerca della verità e l'esprcs- ^ ° quest'ultimo si chiama Gi- Petrarca. Boccaccio. Leopardi, 

t o: Sara in una povera donna western australiano (la storia sione deirarte Incompatibile P ® venchy. • - l! Risorgimento, D'Annunzio, 

ì nuveatata o in una signora del famoso bandito Ned Kelly), con le funzioni di provveditore Arture» l«w«ri ' «a dlscclibri seguiranno 

* n cerca di facile a\’\’enture). di percorrere strade inconsue- agli studi». ‘ «iiwrw . •Sf* •••lenfl ritma di uno al mese. 


- I! Risorgimento. D'Annunzio. 
« Gli altri dlscclibri seguiranno 
•3* •••Icoj ritmo di uno al mese. 
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,. La Fiera del vecchiume 

^ , • K 1 t. • 

Le automobili si rinnovano di anno in anno, 

• la canzone brucia le sue formule nello spazio di 
pochi mesi, « lutto scorre », diceva un filosofo greco 
ma la TV rimane, imperturbabile, fuori del tempo. 
Scopre, in mancanza di meglio, un Bramieri e lo 
sfrutta ogni anno nei suoi show; ha un presenta- 
tore, Mike Bóngiorno, e tanti quiz; il video non 
può neppure essere da noi immaginato senza l'uno 
e gli altri. Ma tutto ció riu^ciamo ancora a capirlo 
e a sopportarlo. Quello che si sfugge è il motivo 
del ritorno di fiamma della TV per Marianninì. Due 
sere fa, l'occhialuto dalla voce fessa è riapparso 
sul * nazionule » per uno sketch in Gran Prci.'.io; 
ieri bis sul secondo per la Fiera dei sogni. Lo cosa 
è preoccupante; preoccupante che la TV creda an¬ 
cora nei suoi pseudo personaggi o pseudo fenomeni 
di tanti anni fa, e non si accorga che ciò che un 
tempo faceva magari colore oggi puzza di stantio 
e non fa più, inesorabilmente, presa. 

' Drd vecchi'uinc ulìu giut/lnezza, ami uU'injan- 
zia. Con Albertino la Fiera dei sogni nurehhe cer¬ 
tamente trovato il suo personaggio: Albertifio è 
un bambino fresco, spontaneo, intelligente, sa com¬ 
muoversi e divertirsi davanti alla trlccamcra come 
se fosse in casa sua, nonostante l'atteggiamento 
paternamente professorale di Bongiorgno; è ingom¬ 
ma iu-tto l'opposto dell’antipatico bambino prodi¬ 
gio. Utilizzato in altro modo e in ultra trasmissione, 
in modo intelligente, fresco c disinteressato,, senza 
falsi pietismi da dama della San Vincenzo, Alber¬ 
tino avrebbe potuto essere quello cl]e è; ma la 
Fiera dei sogni io costringe a ricevere batterie in 
regalo, a disperarsi per trovare la risposta oi quiz. 
C’è la TV a pagargli il viagg\o;'ma Albertino paghi 
lo scotto. 

■ Anche stavolta invece il gruppo di sartine, in 
una apparizione troppo breve, è riuscito ad annul¬ 
lare, con la sua autetica freschezza e il suo brìo, 
l'atmosfera falsa e dolciastra che è il pane della 
trasmissione. 

Il taxista pittore, accompagnato ieri dal figlio 
che ci è parso prestarsi di malavoglia a questa 
farsa, accetta invece in maniera disarmata il gioco, _ 
credendogli con una certa esaltazione. Il resto dello 
spettacolo è stato animato dalla solita ridda di can¬ 
tanti ospiti d’onore, dal trio di Peter-Paul-Mary, 
uno di quei gruppi vocali che s’impongono ogni 
anno in America con le loro canzoncine in stile ^ 
folcloristico che cosfifuiscono un antidoto al Twist 
ed ai rumori ritmici, a un Claudio Villa tutto orgo¬ 
glioso della sua fortuna internazionale, e ad una 
Cocki Mazzetti troppo truccata e poco espressiva. , 

Quanto a Kram^r più grasso del solito ci ha ' 
ripetuto per la centesima volta il giochetto di tre • 
melodie, basate stigli stessi accordi, cantate simul¬ 
taneamente. Anche per lui evidentemente il tempo 
non passa mai. *> 

E’ andato successivamente in onda, sempre sul 
secondo conalc, un dignitoso e franco documentario 
sulla cittadina di Boves, che pagò dolorosamente e 
•per prima, coi suoi 64 morti, il riscatto dell’Italia , 
dal nazifascismo. 
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Cantanti alla r PEP « 

Va in onda stasera la 60 - 
conda puntata di «PEP», 
ovvero la « Piccola enciclo¬ 
pedia Panelli». Ormai i tè- 
lespettatori hanno visto qual 
è il meccanismo della tra¬ 
smissione Cd hanno ritrova¬ 
to. assieme a Panelli e alla 
Valori molti volti conosciu¬ 
ti. - tra i quali quello di 
Magali Noci, una attrice 
alla quale piace la nostra 
TV. 

Ogni numero, ogni pun¬ 
tata avrà il suo bravo can¬ 
tante ospite. La scorsa set¬ 
timana c’erano Tony Renis 
0 I.I Cdiùcwiic-ptauislu Huzel 
Scott. Quedta sera sarà in¬ 
vece la volta 'di Peppino 
Di Capri e delVintramonta- 
bila terzetto delle Peter Si- 
ster. per I proseimi numeri, 
parteciperanno LeRo Lut. 
lazzi, Gianni Meccia, Sa- 
cha Distel. Francoise Har¬ 
dy. il quartetto jugoslavo 
'dei «Quattro M» e Jacques 
. Brel, il cantautore belga il 
quale, dopo lo splendido 
euccesso di « Non andare 
via* ha ora- lanciato un 
altro piccolo capolavoro: « n 
paese' piatto», 

Anne Baxter 
in « Scaccomatto n 

Anne Baxter è la prota¬ 
gonista di Testimone a ca¬ 
rico, l'episodio della serie 
Scaccomatto che andrà in 
onda stasera alle ore 21.15 
sul secondo canale. 

Beatrice Kipp, una vedo¬ 
va proprietaria di un ranch, 
si rivolge agli investigatori 
dell'organizzazione ‘'Scac¬ 
comatto » per chiedere pro¬ 
tezione contro un misterioso 
attentatole. Jed Sìlls e li 
dottor Hyatt si recano sul 
. luogo dell'attentato e sco- 
. prono, infitto nel tronco di 
un albero, il bossolo di un 
vecchio modello di pistola 
che la vedova dice essere 
appartenuta al suo defunto 
marito La pistola, infatti, 
è sparita dalla casa. 

Il mistero sembra sempre 
più ineplicabile. ma i due 
detectives. ai quali si ag- 
' giunge più tardi Don Co- 
■ rey, escogitano un ingegno¬ 
so piano che li porterà a 
far piena luce sul caso. 
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programmi 


radio 

NAZIONALE 

’ Giornale radio ore: 7, 8, 
13. 15. 17. 20. 23; ore 6.35: 
Corso di lingua portoghese: 
8.20; li nostro buongiorno; 
10.30: La realtà della fanta¬ 
sia; 11: Passeggiate nei tem- 
po: 11,15; Due temi per can. 
zoni; 11.30: Il concerto; , 
12.15: Arlecchino; 12.55* Chi 
vuol esser lieto ; 13.15: Zig. 
Zag: 13 25-14* Motivj di mo¬ 
da: 14-14,55; Trasmissioni 

' regionaU; ' 15.15: La ronda 
delle arti; 15.30: Aria di ca¬ 
sa nostra; 15.45* Le manife¬ 
stazioni sportive di domani; 

• 16* Sorella Radio; 16.30: Na. 
poli: IV Giochi del Mediter¬ 
raneo; 16,45: Valzer di ieri 
' e di oggi: 17.25* Estrazioni 
del Lotto: 17.30; Concerti di 
musiche italiane per la gio¬ 
ventù: 13.55: Cerimonia del 
Kippun 19.10: n settimanale 
deirindustria; 19.30: Motivi 
in giostra: 19.53; Una canzo- 
ne al giorno: 20,20* Applausi 
a..; 20.25* La' vela: Radio- 
comporirione dì Raffaello 
Brignetti: 21.30: Canzoni e 
melodie italiane: 22* Sedute 
storiche del Parlamento Ita¬ 
liano: 22.30: Concilio Ecu¬ 
menico Vaticano Secondo. 

. . SECONDO 

Giornale radio ore: 8.30. 

9.30. 10,30. 11.30. 13.30. 14 30. 

15.30. 16.30. 17.30. 18.70. 

19.30 .20.30. 21«70. 22.30: ore 
7,35: Vacanze in Italia; 8: 
Musiche del mattino: 8 35; 
Canta Armando Romeo; 
8.50*. Uno strumento al gior¬ 
no: 9: Pentagramma Italia¬ 
no: 9.15: Ritmo-fantaria: 

9.35* .Con stile e fantasia; 
10 35:'Le nuove canzoni ita- 
liane: 11: Buonumore in mu¬ 
sica: 13* n Signore delle 13 
presenta: 14; Voci alla ri¬ 
balta: 14.45* Angolo musica¬ 
le: 15; Locanda delle sette 
note; 15.15* Recentissime in 
microsolco: 15.35: Concerto 
in miniatura: 16; Rapsodìa; 
16.25* Mister .auto: 16.35* Ri¬ 
balta di successi: 16.30* Mu¬ 
sica da ballo; 17.35* Estra- 

, zioni del Lotto: 17.40* Napo¬ 
li: IV Giochi del Mediterra¬ 
neo: 18.35; I vostri preferi¬ 
ti; 19.50* Buonasera; 20 35; 
Cavalleria rusticana di Pie¬ 
tro Mascagni: • 21 35* XX 
Conferenza del traffico e del¬ 
la circolazione: - 

TERZO 

Ore 18.30; Cifre aUa ma¬ 
no: 18.40: Libri ricevuti: 19: 
Johann Christian Bach; 
19.15: La Rassegna* Cultura 
tedesca: 19 30; Concerto di 
ogni sera: Karl Ditters von 
Dittersdorf. Johannes 
Brahms. Strawinski: ■ 20.30; 
Rivista delle riviste: 20.40* 
Antonio Vivaldi. Arcangelo 
’ Corelli; 21: Il Giornale del 
Terzo; 21,20; Piccola antolo- 
gin poetica; 2130* Inaugu¬ 
razione della XVin Sagra 
musicale umbra: Concerto 
sinfonico diretto da Benja¬ 
min Britten 


primo canale 

10,30 Film f,'„' ■' ■" 


15,00 Napoli . 

In Eurovisione: IV do¬ 
cili dei Mediterraneo 

18,00 La TV dei ragazzi 

Campo Bcouts 

19,00 Telegiornale 

della sera (U ediz.) cd 
estrazioni del Lotto 

19,20 Una ragazza 

' per la domenica (tele¬ 
film) 

19,45 Sette giorni ^ 

al Parlamento (a cura di 
J. Jacobelli) 

20,10 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera 

21,05 Piccola enciclopedia 

con P Panelli, Magali 
Noel, Bice Valori, Lui- 
sella Boni. Carlo Ciuf- 
frè. Gianni Bonagura. 
Regia di Daniele D'Anza. 

, Panelli 

22,10 L'Approdo 

. Settimanale di lettei* e 
arti. 

22,55 Rubrica 

> ^ 

religiosa 

23,10 Telegiornale 

della notte 


s«^condo canale 


21,05 Telegiornale 


e segnale orario 


21,15 Scaccomatto 

«Testimone a carico• 

22,10 II barbiere 
di Siviglia 

Musica di G. Kosaiid 

23,15 Napoli 

Nolte sport 

In Eurovisione: IV Ol^ 
chi del Mediterraneo 

) 




Anne Baxter protagonista deirepìscxJio dì 
questa sera (primo canale, ore 21,15) di 
« Scaccomatto » 
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Un giovane ; ^ ^ 
che ha saputo .' 
andare oltre 
i libri scòlastici 

Cara Unità, • - ^ . 

' sono un ragazzo di quattor- 
' dici anni e sto formandomi una 
: coscienza - antifascista. Ho do-' 
vuto aiutarmi con libri non' 
scolastici perché questi ultimi, - 
giunti aliimportante argomen- 

■ to del fascismo, se la cavano ,, 

’^con due paroline alla spiccio¬ 
lata. - ■ • . ; 

Mi ero tolto da un pezzo la • 

• illusione che tutti i protagoni¬ 
sti del - nazifascismo . fossero , 

. stati spazzati via dal suolo ita- ' 

; liano. Ma ora si è giunti al cul¬ 
mine, con la venuta ài Ade-: 

. nauer accompagnato da un nd- 1 

• zista_ quale Hans Globke. Viene -• 
l'iC'Ouilu con bandiere, con sor- 

- risi, con inchini. In fondo è un. 

' vecchio amico che sta per an¬ 
dare in pensione, per sfortuna 
del capitalisti. Ma prima ha . 
voluto lasciare un ■ ricordo ' di 
sé che non suscitasse equivoci, 
insultando nel modo più sfac¬ 
ciato il popolo italiano col far¬ 
si accompagnare da Globke. 
Quanti morti si saranno riool- 
tati nelle loro tombe!' ’ ■ ’ 

. - Forse non dovremmo stupir- , 
ci .di ciò che Adenauer ha fot- ■ ' 
to: è nella stia natura: ma- do- *: 
vremmo stupirci che egli venga 
accolto con tanto onore dai no¬ 
stri governanti. O forse anche 
qui e inutile stupirsi, perché sì ■ 
dovrebbe essere abituati a ve¬ 
dere calpestati i sentimenti an¬ 
tifascisti. 

C‘è dunque libertà in Italia: 

■ libertà di offendere il-popolo. 

DIEGO CARMELLO 
Chirignano (Vènezia) 

P. S. — Vorrei rapere per fa¬ 
vore l'età necessaria per essere 
ammesso alla Federazione ‘ Gio-■ 
vanile Comunista Italiana. Grazie. 

Quattordici anni. ' . ' ' 

La risposta 
è nei,fatti 

Signor direttore, ' ■ 

ormai da tempo - abbiamo 
constatato che quando viene 
proclamato uno sciopero im¬ 
mancabilmente succede un au¬ 
mento dei prezzi e la lira va 
sempre di più a farsi benedire. 
Non crede che sarebbe il caso 
di cambiare disco? 


La cosa dura ormai da 20 an- ' 
ni! Non dico di abolire gli scio- - 
peri, essi raj^fesentano sem-, 

' pre la volontà dei lavoratori, 
ma vedo la necessità di renderli 
efficaci e non dannosi. 

V. PIETRI . . 

• V.' . (Roma) .,. 

, ' L’interrogativo: •• sono .- gli ,au- 
' menti salariali a far aumen¬ 
tare 1 prezzi, oppure 1 prezzi 

■ aumentano prima e indipenden¬ 
temente dall* andamento - delle . 
retribuzioni? Viene posto da 
anni. La risposta è data dai fatti: 

■ in questo momento circa' due;’ 

: milioni di operai (edili, chimici ! 

e tessili) rivendicano aumenti^' 
salariali scontrandosi contro il 
diniego padronale eppure i prez¬ 
zi aumentano. Cosi è stato sem- 
; pre: il sistema di distribuzione 
delle merci, .dominato dai mo- 
nopoli è riuscito a rimangiarsi • 
gli aumenti retributivi - ancor ' 
prlm:: Ciìo lossero leaiizzuti. 

La CGIL'e il nostro partito, 
hanno avanzato precise richieste 
■per combattere l’aumento del , 
prezzi, sia sul terreno strutturale 
(riforma agraria, leggi per eli¬ 
minare la speculazione sui mer¬ 
cati) che sul terreno delle mi¬ 
sure immediate (intervento del 
comuni ecc.). .... 

L'azione rivendicativa salariale 
deve dunque unirsi a quella per 
la lotta specifica contro le cause 
del carovita che risiedono, ap- ' 

, punto, nella prepotenza eserci¬ 
tata 7 dai gruppi monopolistici e 
: dagli speculatori. 

Le speranze 
è la solidarietà 
degli emigrati ^ 
nel, Belgio 

Cara Unità, - 

un’assemblea . di lavoratori 
italiani nella zona di Limbiir- 
go, nel Belgio, si è riunita H 
15 di settembre e, tra l’altro, 
ha deliberato: 

1) di esprimere In solida¬ 
rietà degli emigrati in Belgio 
ai fratelli emigrati nella Sviz¬ 
zera, vittime della prepotenza 
padronale, c di protestare con¬ 
tro il complice silenzio del go¬ 
verno italiano; 

2) di accentuare l’agitazio¬ 
ne per far si che la legge sul 
riconoscimento della silicosi 
quale malattia professionale, 
venga ' applicata immediata¬ 
mente, con decorrenza dal 
prossimo primo gennaio; 

3) di chiedere al Presidente 
della Camera dei deputati ita¬ 


liana di fissare chiaramente là 
data per la discussione di tutte 
" le proposte . di legge giacenti 
che riguardano gli emigrati: 

4) di rispondere al padro¬ 
nato internazionale con l’im¬ 
pegno di raggiungere e supe- 

■ rare entro il 30 settembre l’ob- 
biéttivo della sottoscrizione per 

V rUnità.. - . ' ^ ^ 

Un saluto al movimento ope¬ 
raio di tutti i Paesi. 

Un gruppo di minatori 
Limbourg (Belgio) 

2 ; Scrivono i t b-c : 
osiamo decisiv r• ^ v 
a scendere in piazza . . 
tutti I giorni - ’ 

Signor direttore, • . J 

[ la preghiamo di volerci fnr- 

■ esprimere ancora una volta la 
nostra protesta e la nostra in¬ 
dignazione per come il gover¬ 
no, per bocca del ministro Del¬ 
le Fave, vuole risolvere (beato 

. lui) il problema dell’indennità 
ai tbc. ■ ^ - 

Dopo infinite lotte, nel lon¬ 
tano 1956, si ottenne un’inden¬ 
nità di L: 300 giornaliere con 
' la promessa che nell’anno suc¬ 
cessivo (1957) si sarebbe de¬ 
finitivamente risolto il . pro- 
' blema. ' ' ■ • 

A distanza di ben sette anni 
ancora siamo al punto di par¬ 
tenza, anzi siamo peggio di 
prima perchè oggi vogliono far 
vivere le nostre famiglie con 
300 lire al giorno pur sapendo 
benissimo quello che costa la 
vita nel nostro Paese. 

Le nostre organizzazioni sin- 
' ducali hanno presentato, da va- 
. rio tempo, diversi progetti di 
legge n. 308-345-346 che risol¬ 
verebbero, se approvati, il pro¬ 
blema dei tbc tutti. Si deve ' 
sapere, infetti, che non tutti i 
malati prendono la miseria di ' 
cui sopra, ma vi sono quelli' 
assistiti dai consorzi antituber- ■ 
colori e dal Ministero della Sa¬ 
nità che non percepiscono nem- 
meno una lira. 

Il Ministro del Lavoro, igno¬ 
rando tutte le leggi presentate, 
ne ha fatta una tutta, sua che 
non^ solo offende la dignità e 
i bisogni dei lavoratori assi¬ 
stiti dall’INPS a cui il provve¬ 
dimento è diretto, ma ignora 
completamente'le altre catego¬ 
rie di assicurati (indiretti, con- • 
sorziati, assistiti dal Ministe- 




I ro della Sanità, coloni e mez¬ 
zadri) . ■ r- ■ ': - . 

! Ora'nei sanatori regna una 
agitazione che non lascia pre- 
7 saglre nulla di " buono poiché 
la nostra disperazione, umilia¬ 
zione e pazienza, sono giunte 
al liàiìte. . 

Siamo decisi a scendere nel¬ 
le piazze, se necessario tutti 'i 
giorhi, a dimostrare la nostra 
insoddisfazione. Il ' ministro 
Delle Pavé e il governo si de¬ 
vono rendere conto che non è 
più possibile rimandare il pro- 
. blema .che-va risolto adesso. 

Sappiamo che » fondi ci sono: 
Zina volta tanto non ci si co- 
stringa a fare scioperi che por- 
: terebbero 'conseguenze disa¬ 
strose alla nostra già precaria 
salute.- f 

: T degenti dei sanatori . 

roiiCutiui » e < w. Hamazzini > 

' ^ : ; (Roma) ■ 

C'è anche chi deve’ 
farsi prestare 
uno sputo 

Cara Unità, ; 

■sul Giorno del 1. settembre 
scorso abbiamo letto le chiari¬ 
ficazioni del doti. Lionello Ri- 
. botto, primario del sanatorio 
. di Gàrbagnate, in merito al 
trattamento dei TBC in Italia. 

Ci meraviglia il fatto che il 
dott. Ribotto non conosca le 
condizioni economiche dei TBC 
e soprattutto non sappia dare 
il giusto valore d’acquisto al 
magro sussidio che viene elar¬ 
gito agli ai sicurati durante il 
ricovero o in post-sanatorinla. 

^ La maggior parte dei TBC 
si sono logorati nei duri.lavori 
delle miniere, delle fabbrichi!, 
dei campi; senza contare quelli 
che sono tornati dalla guerra, 
reduci dai campi di concentra¬ 
mento, che non ■ percepiscono 
-alcuna pensione per il sempli¬ 
ce fatto che non possiedono 
documenti comprovanti le vi¬ 
cissitudini ed i patimenti della 
guerra. Alcuni di questi vivo¬ 
no ancora, e sarebbe assurdo 
che dovessero chiedere scusa 
per essere ancora al mondo. 

Sui posti di lavoro ci sareb¬ 
be molto da discutere: l’ex 
TBC non - sempre è gradito; 
non sempre è giovane e in 
buona salute per frequentare 
■ le pochissime sctiole di riqua¬ 
lificazione, e tion sempre il 
periodo . di degenza permette 


.> ■ v;, ?■ 1 . 

; Ig conservazione del posto t 
lavoro. Certi lavori pesan 
non sono più sopportabili da 
. la maggior parte dei ristabilii 
Il primario di Garbagna 
V non potrà mal negare che n 

■ sanatori italiani succedono fa 
ti talmente sconcertanti et 

r umiliano ogni persona onesti 
• il dott. Ribotto sarà stato cet 
^.tamente ' spettatóre delle in 
plorazioni di un - degente et 
prega il proprio medico di t 
nerlo in saziatorio, anche } 
'guarito, perché col magro su 
sidio che gli danno sarebl 
, costretto ad affrontare ut 
vita di stenti. Ha mai sapui 

■ il dott. Ribotto di quegli an 
malati dimessi, costretti a li 

' vari non confacenti alle lot 
forze fisiche, che, per non re 
vinare il frutto dell’opcrn r' 
■ siiìiìie uei medici, cioè quell 
ristahilizzazÌQno raggiuìita co 
anni e anni di sacrifici, si sor, 
fatti prestare uno sputo da u 
amico ricoverato perché ne 
l’esame dell’espettorato risu 
tasse la positività? ^ 

' Sono brutture, vero dottore 
Sono fatti che dovrebbero st 
molare ogni cittadino onesto 
deplorare energicamente qui 
sto stato di cose che cèrtamer 
te non attira considerazione 
prestigio al nostro Paése_ .■ . 

LA COMMISSIONE 
, INTERNA DEGENTI 
Tresigallo (Ferrara) 

Una lettera analoga ci è perv 
nula anche dal sanatorio « G. Ba: 
ti » di Pratolino (Firenze). 

Era proprio » sano 
come un pesce » 

In seguito alla pubblicazioi 
della lettera dal titolo " Nien 
pensione perché sano come i 
. pesce ., il direttore dèll’INPS 
Catanzaro, dott. Giovanni Meli, 

. scrive per confermare, soetanzìa 
mente che al Giovanni Mazzot 
di Gasperina è stata respinta 
. richiesta di pensione per inva] 
dità per ' concorde parere * d 
collegio medico: il Comitato es 
, cutivo ha confermato il prowed 
mento di Sede. L'esito del ricor 
. — informa il dott. Meli — è sta 
notificato aù'intéressato presso 
Patronato ITAL, 

Infine il direttore della Sede 
Catanzaro fa presente che il Ma 
' zotta, contro la decisione avvers 
può adire l'Autorità Giudiziai 
e, ove lo ritenga, può anche pr 
sentare una nuova domanda p 
pensione dì invalidità. 
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AULA MAGNA Città Univer- 
, sitarla 

Nuovi abbonamenti dal 1. ot¬ 
tobre prossimo venturo. 

BORGO a SPIRITO 

Domani alle 17 la C.ia D'Ori- 
glia -> Palmi in: < Battaglia di 
dame » (duello in amore), com¬ 
media comico-poliziesca in 3 
atti di Eugenio Scribe. Prezzi 
familiari. . - . 

DELLA COMETA 

Chiusura estiva 

DELLE MUSE (Tei 862.348) 
Chiusura estiva 
DEI SERVI (Tei 674.711) 
Chiusura estiva ■ • 

ELISEO 

Alle 21: « Rigoletto » di Giusep¬ 
pe Verdi. Domani alle 21: < .Ma¬ 
dame Butterfly », di Giacomo 
Puccini. • ; 

FORO ROMANO ' 

Tutte le sere spettacoli di suo¬ 
ni e luci: alle 21 in 4 lingue;‘ 
inglese, francese, tedesco, ita¬ 
liano: alle 22,30 solo in inglese. 

GOLDONI (Tel. 561 1.56) ' I 
Dal 5 ottobre alle 21.30 per soli 
10 giorni il « Dublin-Art-Thea- 
tre 9 in; « Irlandia », un ritrat- 
•to drammatico. Opere di Oscar- 


Wilde, Syngc, lieckctt, Yeatts. 
Lady Gregory. 

MILLIMETRO (Via Marsala, 
n. 98 - TeL 495.1248) 

Chiusura estiva , 

PALAZZO SISTINA 
Dal 2 ottobre la C.ia Modugno 
in: * Tommaso d’Amalfl », com¬ 
media musicale di E. De Filip¬ 
po. Musiche di Modugno. ' 

PICCOLO ^ TEATRO 01 VIA 
’ PIACENZA ' < -i 

Imminente inizio della stagio¬ 
ne 19A3 - 04 con la Compagnia 
del Buonumore di Marina Lan- 
■. do, Silvio Spaccesi con: « Chi 
ride, ride a. 10 ». 
PIRANDELLO 
Chiusura estiva 
QUIRINO 
Chiusura estiva ‘ 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21: « Il medico delle don¬ 
ne » 3 atti di Alfredo Bracchi, 
con Tino Scotti. Domani alle 16 
e alle 19.30. 

ROSSINI 

Chiusura estiva ■ ^ - 
SATIRI cTel 565.325) ' 

Alle 17.30 familiare e alle 21,30 
normale; « La via di mezzo > di 
F. Pugiisi, con G. Pezzinga. M. 
Mandò. T. Sciarra, P. Megas, 
N. Riviè. Regia Paolo Pacioni. 

■ Domani alle 17,30 e alle 21,30. 
VALLE 

' Chiusura estiva. 


LA DINO DE LAURENTIIS 

Cinematografica Distribuzione S.p.a. 
PBESENT.4: 

OGGI 

ADRIANO - REALE - NEW YORK 

Un grande attore; ALBERTO SORDI 

il film del benessere e della ricchezza ‘ 

Un grande regista: VITTORIO DE SICA 

il film - del buoncostume, del miracolo economico 

Un grande PRODUTTORE; DINO DE L.4URENTIIS 

il film dei nostri desideri, delle nostre speranze. 


DINO DE LAURENTIIS presenta 

ALB€RT0 SORDI in 



un film di 

VITTORIO DE SICA 


con 

GIANNA MARIA CANALE 


£’ il film dei nostri giorni! 
ALLEGRO DIVERTENTE! 


\ ATTRAZIONI 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante » Bar • 

I Parcheggio. 

. MUSEO DELLE CERE 
. Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi. 
Ingresso continuato ■ dalle 10 
alle 22. 

VARIETÀ 

4MBRA JOVINELLrt713.306) 
I dongiovanni della Costa Az¬ 
zurra, con A. Stroyberg e rivi¬ 
sta RufBni . , (VM 14) C > 

eSPERO 

Marco Polo, con R. Calhoun ' 
e rivista Nino Nini - A ' ^ 
LA FENICE (Via Salaria 35) 

I dongiovanni della Costa Az¬ 
zurra. con A. Stroyberg e riv. 
The Rudas Dancers 

(VM 14) C 4 

ORIENTE 

II monaco di Monza, con. Totò 

è rivista C • ♦ 

VOLTURNO (Via Volturno) ■ 
Una storia moderna - L’ape re- 

§ ina, con M. Vlady e rivista 
ampieri (VM 18) SA 

CINEMA 

Prime visitiiiì ^ 

ADRIANO iTel.' 352.153) 

. Il Boom (prima) (ult. 22,30) i 
ALMAMBRa - * lei.. (KS ì 
. 1 figli del capitano Grant, con 
M. Chevalier ■A ^ 

AMERICA rrel. 586.168). . 

. I figli del capitano GranL con 
M. Chevalier (ult. 22.501 A' ^ 
APPIO Ilei. 779.6381 
. II processo, con A. Perkins (ult. 

22.43) DR 

ARCHIMEDE (TeL B7o.567) 
The great escape (alle 15.15- 
18.20-22) 

ARISTON (Tel. 353.230) ’ 

Mare matto, con C. Loilobrigi- 
da (ult. 22.50) (VM 18) SA ♦ 
ARLECCHINO (Tei 3à8.654i 
Il delitto Ouprè (alle 16.05 - 
18.05-2aZ5-23i G 

ASTORIA »TeI 870 245) 

Hong Kong un addih,' 'con ■ A. 
Lualdi ' ' rDB. 

AVEN TINO (Tel 57Z l;« 
li processo, con A. Perkins (al¬ 
le 16-18.15-20,20-22.40) DR 
BALDUINA Ilei 347.392) 

Totò e Cleopatra C ^ 

BARBERINI ilei 471.Ta7i : 
International Hotel, con E] Tay¬ 
lor (alle 15,30-17,30-20.05-23) 

fi ♦ 

BOLOGNA (Tel 428.700) . : 

L’attico, con D. Rocca 

(VM 14) SA 

BRANCACCIO ilei /33.255I’ 
L'attico, con D. Rocca 

. (VM 14) SA. 

CAPRANICA (lei 072.465) 

Lo sciacallo, con J.P. Bcimondo 
(alle 16-18.25-20.35-22,45) DR 
CAPRANICHETTA (672 465) 

Il giorno e l’onL con S. Signo¬ 
re! (alle 16-18.15^20.25-22.45) ! 

DR ♦♦♦ 

COLA Ol RIENZO (350 584) 
n processo, con A. Perkins (alle 
15.30-18-20.20-22.50) DR 
CORSO (Tel 671.091) 

Buccia di banane (prima) (alle 
16-18-2a20-22.45) L. 1000 
EDEN (Tel. 380.0188) • 

La schiava di Bagdad, con A. 
Karina A 

EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita) 

Freud « Passioni segrete ». con 
M. aift (alle 15.30-18-22) 

DR 

EURCINE (Palazzo Italia il- 
l’EUR - TeL 5910.986) 

Le monaclUne, con C. Spaak 
(alle 16-18-20.10-22.40) SA ^ 
EUROPA (Tel. 665.736) 

Le cittA proibite (alle 16-18,10- 
20.20-22.50) (VM 18) DC . 
FIAMMA (TeL 471.100) 

H buio oltre la siepe, cou G 
Peck (alle 15.25 • 17.50 • 20.15 • 
22.50) DR 

FIAMMETTA (Tel 470.464) 
The V.I.P.S. (alle 15.15 - 17.30 - 
19,45-22) 

galleria 

Mare matto, con G. Lollobri- 
gida (ult. 22.50) (VM 18) SA ^ 

GARDEN 

( n processo, con A. Perkins 

DR 
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GIARDINO > 

Agostino, con J. Thuiin 

(VM 18) OR -p-p 
MAESTOSO (lei /86.086) 

Mare matto, con G. Lollobri- 
gida (VM 18) SA -4 

MAjESTIC (Tel, 0*74.9081 
Un buon prezzo per morire, con 
L. Harvey (ult. 22.50) DR -4 
MAZZINI (lei.'351 942) 

. Ginevra e il cavaliere di Re 
Artù, con J. Wallace - A 
METRO drive-in -890 IoD 
li vendicatore del.-Texas, con 
R.-Taylor (alle 20-22,45) A ♦ 
METRDPO'UITAN (689 400) 

Il successo, con V. Gassman 

- (alle ]5.30'18.15-20.33-23) 

SA 

MIGNON (Tel. 849.493) 

II- giorno maledetto, con Spen¬ 
cer Tracy (alle 16.30-17,55-19,30- 
' 21.05-22.30) DR <4^ 

MooEKNiSSIMO (Gaueria £> 
Marcello - Tel 640.445) 

- Sala A: La schiava di Bagdad, 
con A. Karina (ult. 22.50) 

A ♦♦♦ 

Sala B: Hong Kong un addio, 
' con A. Lualdi (ult. 22.50) 

OR 44^4^ 

MODERNO (Tel. 46U.2KÌ) 

Le monachine, con C. Spaak 

. SA ^4 

MODERNO SALETTA 

■ n castello maledetto, con T. Bo¬ 
ston (VM 14) G . 4-4 

MONOIAL (Tei 684 876) 

H processo, con A. Perkins (al¬ 
le 16-18,15-20,30-22.45) DR 4'>^ 
NEW YORK (Tel 780.271) 

H Boom (prima) (ult. 22.30) 
NUOVO GULOEN i75b«()2) r 
Un buon prezzo per morire, con 
L. Harvey (ult. 22.50) DR -4 

PARiS (Tei 352.153) ' 

Colpo grosso ai Casinò, con J. 
: .Gabio. (alle 15,30 - 17,43 - 20.05- 

22.30) 0-4^ 
PLAZA 

Storie sulla sabbia (alle 13.30- 
17.10-19-20.30-22,50) 8 

QUATTRO FONTANE . ' 
Colpo grosso al Casinò, con J. 

■ Gabin (alle 15,30 - 17.45 - 20.05- 

22.30) G -4^ 
QUIRINALE (TeL 462.633) 

. Il sorpasso, con V Gassman 
. (alle I6.30-18,35-2a40-2Z.43) 

8A «4 

QUIRINE'TTA (Tel. 670.012) 
Appuntamento fra le nuvole, 
' con H. O'Bricn (alle 18 - 18 - 

30.15- 2Z50) 9 4 

RADIO CITY (TeL 464.IC3) 

La grande fuga, con S. Me 
Queen (alle 15,30-19.05-22.40) 

DR 4^# 

REALE (Tel 580.234) 

II Boom (prima) (ult. 22.50) 
RIT2 (Tei 837.481 ) ' 

■ La schiava di Bagdad, con A. 
Karina (ult. 22.50) A 444 

rivoli ('lei 460.883) 
Appuntamento fra le nuvole 
con H. O'Brìen (alle 16 - 18 - 

20.15- 22,50) S 4 

ROXV (lei 6ro.504) 

Lo sciacallo, con J.P. Bcimondo 
(alle 16,30-18,4O-20.45-22.S0) 

DR ♦♦ 

ROYAL 

Cbiosuni estiva 
SALONE MARGHERITA 
Harakiri A 4444 

SAVOIA '.Tel 861 159) 

,La grande peccatrice, con J. 
Moreau DR 4 

SMERALDO (Tel ^51 .581 • . 
Hong Kong un addio, con A. 
Karina A 444 

SUPERCINEMA (Te) 485 498) 
. H Gattopardo, con B. Lancaster 
(alle 14.45-)8.45-22,30) L. 1000 
DR ♦4^4 

TREVI (Tel. 689.619) 

. O.S.S. 117 Segretissimo (alle 
16.18-20.15-22,50) G 4 


L* sigle ehe appaiono ■«. 

• canto al titoli del film 

• eorrisponieiio alla a»* 
^ guente élaMifieasioiie per 
^ generi: . 

• A « Avventuroso 

• C «a Comieo 

^ DA Disegno animato 
0 . DO aa Doeumeotario 

• DB ■> Drammatiéo 
9 O ~ Giallo 

0 If s Mtislealo 

• S m Sentimentalo 

• SA ■■ Satijrieo 

^ SM Storioo-mitolofico 

• Il nestré gladisla sai lllai 

• viene espresee ael ma4e 

^ segaenta: . . - 

• — eccezionalo 

• ♦♦♦♦ ■■ ottimo 

• ♦♦♦ — buono 

m ♦♦ * (tiscielo 

^ — medioeto 

VM li — vieuto ai mi- 

” .. . pori di 18 anni 


VIGNA CLARA 

Il processo, con A. Perkins (al¬ 
le 16.30-20-22.30) DR 444 

Se«*4»iMÌe vi^iuni 

AFRICA (Tel 810.817) i 

j L’ultima conquista, con John 
Wayne A 4 

AIRONE (TeL 727.193) 

Prima linea (Attack), con Jack 
Palance - • dr 444 

ALASKA 

Il giorno piu lungo, con John 
Wayne DR 444 

AL(:e (Tel. . 632.648) 

. Là grande ^erra, con A. Sordi 

DR 444 

ALCYONE (Tei 810 iOU) 

Una storia moderna - L’Ape 
Regina, con M. Vlady 

(VM 18) SA ' 444 
ALFIERI (Tei 290.251) 

Totò c Cleopatra C 4 

AMBASCIAI UHI (TeL 481 57Ui 
Totò e Cleopatra C 4 

ARALDO (Tel. 250.156) 

Viva Zapata, con M. Brando 

DR 444 

ARIEL (Tel 530.521) 
n diavolo, con A. Sordi SA 44 
ASTOR (lei 622. 0409> 

- Due contro tutti, con W. Chiari 

C 4 

ASTRA (Tel 848.326) 

Le avventure di caccia del prof. 
De Paperis DA 44 

ATLANTE (TeL 426.334) 

Luce rossa 

ATLANTIC (TeL 706.656) 

I tre del Texas, con T. Tryon 
■-.A4 

AUGUSTUS 

Winebester '73, con J. Stewart 

A 44 

AUREO (Tel 880.606) 

Tamburi lontani, con G. Cooper 

A 44 

AUSONIA (Tel. 428 160) 
Canzoni nel mondo . M 4 
AVANA (Tel. 515 597) 

I normanni, con G. Mitchell 

SM 4 

BELSITO (TeL 340.887) 

. Le motorizzate, con R. Vianello 

C 4 

SDITO (Tel. 833.0198) 

I.e tentazioni quotidiane, con 
A. Dclon (VM 14) SA 44 


14) SA 4^ 


BRASIL (TeL 552.350) 

Zorro e i tre moschettieri, con 
G. Scott 'A4 

BRISTOL (Tel. 225.424) 

Come ingannare mio marito, 
con D. Martin SA . 4 

BROAOWAY (TeL 215.740) 

' Motti nude DO 4 

CALIFORNIA (Tel 215*266) 

Il diavolo, con A. Sordi SA 44 
CINESTAR (Tei 789.242) 

Tota e Cleopatra, con Totò 

c 4 

CLODIO (Tel. 355.657) 

L’eroe di Babilonia SM 4 
COLORADO ('rei 617.42U7) 
Una storia moderna - L’ape re¬ 
gina, con M. Vlady 

(VM 18) SA 444 
cristallo 1*1 ei 481 .136) 
Lampi nel sole, con S. Hayward 
/ 9 4 

DELLE TERRAZZE 
Il giorno più lungo, con John 
Wayne DR 44^ 

DEL VASCELLO ITei. 388.4541 
Una storia moderna - L’Ape re¬ 
gina, con M. Vlady 

(VM 18) SA 444 
DIAMANTE (TeL 295.250) 
Marcia su Roma, con V. Gas¬ 
sman SA 44 

DIANA : 

Winebester '73, con J. Stewart 

A 44' 

DUE allori (Te) 260.'368) 
Bravados, con G. Peck A 4 
ESPERIA 

Perseo l’invincihile, con Rex 
Harrison SM 4 

FOGLIANO (TeL 819.541) - 
Il guascone, con G.M. Canaio 

A 4 

GIULIO CESARE (353.36U) 

. Una storia moderna - I/mpe re- 
. gina, con Bl. Vlady 

(VM 18) SA 444 
HARlEM (Tei 691.0844) 

H cambio della guardia, con 
Femandel SA 4 

HOLLYWOOD (TeL 290.851) 
U-153 agguato sul fondo, con L. 
Payne A 44 

IMPERO (TeL 295.720) 

Riposo 

INDURO (Tel. 582.495) > 
n segreto del Narciso d’oro, 
con C. Lee , (VM 14) G 4 
ITALIA (Tel 846 USUI 
Ginevra e il cavaliere di Re 
Artù, con J. Wallace A 4 
JONIO (TeL 886.2tJ9) 
n diavolo, con A. Sordi SA 44 
MASSIMO (TeL 751.277) 
Cocktail per un cadavere, con 
' J. Stewart G 44 

NIAGARA (TeL 617.32471 
I tre mosebetUeri del Missouri 

A4 

NUOVO (TeL 588 116) 

H conquistatore dei 7 mari, con 
J. Waj-ne DR 4 

NUOVO OLIMPIA 
« Cinema selezione •: L'awcn- 
tura, con M. Vitti 

(VM 16 ) DR 444 

OLIMPICO 

Winebester ’TJ, con J. Stewart 

A 44 

PALLAOlUM (ffià Garb:,reli„ 
Sberiòcko investigatore sciocco 
con J. Lewis C 44 

PALAZZO 

Ginevra e il cavaliere di Re 
Artù. con J. Wallace A 4 
PORTUENSE 

H mafioso, con A. Sordi SA 44 
PRENESTE 
Chiuso per restauro 
PRINCIPE (Tel 332.337) 

■ Fellini Al/Z. con Marcello Ha- 
stroianni DR ^ 4^4 

REX iTel 864.165) 

Totò e Cleopatra, con Totò ' 

C 4 

RIALTO 

Va e uccidi, con F. Sinatra 

■ (VM 14) DR 4 


BPLENDID (Tel. 622.3204) 

La furia di Ercole, con Bob 
Harris SM 4 

BTADIUM ’ ' 

I misteri di Parigi, con J. Ma- 
rais* DR -4 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
Prima linea (Attack), con Jack 
Palance DR 444 

TIRRENO (Tel. 593.U91) 

La smania addosso, con Annet¬ 
te Stroyberg SA 44 

TRIESTE tTeL 810.003) 

Riposo • , 

TU 8 COLO (Tel. 777.834) • ' 
n . trionfo di Robin Hood, con 
D. Bumett - , A • 44 

ULISSE (TeL 433.744) 

Divorzio alla siciliana, con M. 
Orfei • -04 

VENTUNO APRILE (864.677) 
Winchester *73, con J; Stewart 

A 44 

VERSANO (TeL 841.183) 
Fiume rosso, con M. Clift 

A 444- 

VITTORIA (Tel. 576.316) 

I fuorilegge del Colotado A 4 

^Terze visioni 

.- x - • : 

IVORIACINE (Tel. 330.212) 
Guerra Indiana, con C. Walker 

A .4 

ALBA 

II gladiatore di Roma,*con W. 

Guida SM 4 

ANIENE (TeL 890.817} 
Biancaneve e i 7 nani DA 44 
APOLLO (Tei 713.3UU) 

Divorzio alla siciliana, con M. 

Orfei C 4 

aquila (TeL 754.951) 

La dolce ala della giovinezza, 
con P. Mewman DR 44 

ARENULA (TeL 653.36U) 
AU’infemo per l’etemità, con 
J. Hunter A 4 

ARIZONA 

Divorzio alla siciliana, con AL 

Orfei C 4 

AURELIO (Via Benttvogho) 
n terrore dei mari, con Don 
Megowan A 4 

AURORA (Tel 393.069). 

I violenti, con C. Heston DR 4 
AVORIO (TeL 755.416) 

. -Lassù qualcuno mi ama, con P. 

Mewman DR 44 

BOSTON (Via Pietralata 436 1 
Totò contro Maciste C 4 

CAPANNELLE 
La furia di Ercole, con B. Har¬ 
ris SM 4 

CASTELLO (TeL 561.767) 

II diavolo,- con A. Sordi SA 4 ^ 
CENTRALE (Via Gelsa 6 ) 

Sexy proibito DO 4 

COLOSSEO (TeL 736.255) 
Cavalcarono insieme, con Ja¬ 
mes Stewart A 44 

CORALLO (TeL 211.621) 

Fronte del porto, con Marion 
Brando DR 44 

DEI- PICCOLI 
Cartoni animati 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
La rivincita di Zorro. con G. 
Williams A ^ 

delle RONDINI 
I gangsters del ring DR 44 
DORIA (TeL 353.059) 

Fiume TOSSO, con M. Clift ' 

A 444 

EDELWEISS tTeL 330. KH) 
Metémpsyco, con A. Albert 

(VM 18) A 4 

ELDORADO ^ 

n colpo segreto di D'Artagnan. 
con M. Noel A ^ 

FARNESE (TeL 564.393) 

^ La grande guerra, con A. Sordi 

DR 444 

FARO (TeL 509.823) 
n commissario, con A. Sordi 

c 44 

<RIS (Tel 865.536) 

L’uomo che sapeva troppo, con 
J. Stewart (VM 14) G 44 
MARCONI (Tel 240.796) 

. H cambio della guardia, con 
Femandel SA .a 

NOVOCINE (TeL 586.235) 

. Salomone e la regina di Saba, 
con Y. Brynner SM ^ 

ODEON (Piazza Esedra. 6 ) 

A ili di spada 

OTTAVIANO (Tel B.*» (69) 

Va e nccidt, con F. Sinatra 

(VM 14) DR 4 

PERLA 

I dannati e l’Inferao 
PLANETARIO ilei 480 057) 

, n coltello nella piaga, con S. 

Loren DR 4 -e 

PLATINO (Tei. 215.314) 
Maciste contro | cacciatori di 
teste, con M. Foresi SM a 
PRIMA PORTA 
n giorno più lungo, con John 
Wayne DR 444 


REGILLA (Tel. 7990179) 
Anthinea l’amante della città 
sepolta, con A. Nazzari SM 4 
ROMA 

I 7 gladiatori, con R. Harrison 

SM : 4 

RUBINO (TeL 590.827) 
li giorno più corto, con Walter 
Chiari -f- > " .C 4 

SALA UMBERTb (674.753) 

La porta dalle 7 chiavi, con H. 

• Brache . , G 4 

SILVER CINE 
Gli ultimi giorni di Pompei 

SM 4 

TRI ANON (Tei: 780.302) 
Rodaggio matrimoniale, con A. 
Franciosa SA 4 

Sale parnieehiali 

AVILA- 

Lo sceicco rosso, con E. Manni 

■ V-. -.■•'■-■A 4 

BELLARMINO 

. II mattatore di IloIIywood, con 
J. Lewis C 4 

COLOMBO 

La spada della vendetta A 4 
COLUMBUS 1 

Un paladino alla corte di Fran- 

■ da. con S. Gabel - ■ ’ SM 4 ! 

CRISOGONO ’ 

Biancaneve c i 7 nani DA 44 
DEGLI SCIPIONI 
La spada di Robin Hood, con 
D. Taylor ■A4 

DON BOSCO 

II vendicatore deH’Arizona, con 

A. Dickinson . . A 4 

DUE MACELLI - 
- La freccia del giustiziere, con 
R. Freitag . ,. A 4 

EUCLIDE 

Le avventure c gii amori di 
Omar Khaijam, con C. Wildc 

A 4 

FARNESINA 

Imminente riapertura 

GEMMA 

Guerra indiana, con C. Walkcr 
.... ■.'A4 

LIVORNO 

L I ponti di Toko-Ri, con William 
Holden DR 4 

NOMENTANO (Via P Redi) 

' Joselito'il canto dell’usignolo 

M 4 

NUOVO D. OLYMPIA 

38> Parallelo, con E. Flvnn 

DR 4 

ORIONE . 

Per favore n.-^n toccate le pal¬ 
line, con S. Me Quinn C 44 

PAX 

' Tarzan in India, con J. Maho- 
ncy A , 4 

QUIRITI ‘■ 

Biancaneve e 1 7 nani DA 44 

RADIO 

■ n ritorno di Arsenio Lupin. con 

: L. Lamoureux - G 4 

SALA CLEMSON 
La maschera di porpora, con 
T. Curtis . ■ ■A 4 

SALA ERITREA (via Lucrino) 
Maciste all’inferno, con H. Cha¬ 
nci . . SM 4 

Facile metodo 


SALA S. SATURNINO 
Frontiere a Nord-Ovest, con 
Bacali A 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 
Bill il bandito, con A. Dextei 

A 

S. FELICE - • - r. 

I dannati c l’inferao . • > 

S. IPPOLITO 

II conquistatore di Corinto, c 

G. M. Canale SM 

SAVIO 

L’assedio delle 7 frecce, con 
- Holden A A 

TIZIANO 

Là spia del secolo, con R. Soi 
TRIONFALE 

La strada a spirale, con Ro 
Hudson DR 

VIRTUS 

Il trionfo di Michele Stroge 
con C. Jurgens . . .A 


Arene 


per rmgiovanire 

I capelli grigi o bianchi 
invecchiano qualsiasi persona. 

Usate anche voi la famosa 
brillantina vegetale RI-NO¬ 
VA composta su formula 
americana- Entro pochi giorni 
1 capelli bianchi, grigi o sco¬ 
loriti ritorneranno al loro pri¬ 
mitivo colore naturale di gio¬ 
ventù sia esso stato castano, 
bruno o nero. Non è una tin¬ 
tura, quindi ■ è innocua. Si 
usa come una comune bril¬ 
lantina liquida, rinforza i ca¬ 
pelli facendoli rimanere lu¬ 
cidi. morbidi, giovanili. La 
brillantina RI-NO-VA. liqui¬ 
da o solida, trovasi in vendi¬ 
ta nelle buone profumerie e 
farmacie oppure richiederla 
ai « Laboratori Vaj » - Pia¬ 
cenza. 


AURORA -' 

I violenti, con C. Heston DR 
SOCCEA 

Saffo venere di Lesbo . SM 
BOSTON 

Totò contro Maciste, con Tc 

C 

DASTELLO 

II diavolo, con A. Sordi SA a 
COLOMBO 

La spada della vendetta A ■ 
COLUMBUS 

Un paladino alia corte di Frc 
eia, con S. Gabel ■ SM j 
CORALLO 

Fronte del porto, con Mari 
Brando -, ■ DR A 

DELLE PALME 
Goliath contro 1 giganti, eon 
Harris j SM i 

delle TERRAZZE ! 

II giorno più lungo, con Jo 
Wayne DR 44 

FELIX 1 

Le spose di Dracula ' ' O | 

lucciola ! 

Lafayettc una spada per d 
bandiere, con E, Purdom A | 
MESSICO 

. Riposo ■ ; 

NUOVO 

li conquistatore dei 7 mari, c 
J.. Wayne DR ! 

MUOVO DONNA OLIMPIA j 
38> Parallelo, con E. Flynn ’ 

DR . 

PARADISO [ 

I fratelli Corsi, con G. HoiTi 

A 

SLATINO 

Maciste contro i cacciatori 
teste, con M. Foresi flM 
»IO X 

Riposo - , 

^EGILLA J 

Anthinea l’amante della cq 
sepolta, con A. Nazzari SKi 
5. BASILIO ■ ' ì 

I sacrificati di Bataan, eon| 
tVavne DR 

SALA CLEMSON 1 

I..a maschera di porpora, d 
T. Curtis DB 

SALA URBE 
Riposo 
TARANTO 
Riposò 
TIZIANO 

La spia del secolo, con R. So 

. ■ ' O 

CINEMA CHE ’ CONCEDO 
OGGI LA RIDUZIONE AGI 
ENAL : Arena Paradiso, Ar 
Arena Taranto, Brancaccio, C 
sio. Corso. Centrale, Delle T 
razze. La Fenice, Nuovo Ollm) 
Planetario. Plaza. Prima Poi 
Saia Umberto. Salone Marghe 
la. Tiiscoto. TEATRI: Eliseo, 
dotto Eliseo. 


AVVISI SANITAB 

ENDOCRINI 

studio medico per la cura de 
« s(>]« a dlsf inzioni e debole: 
sessuali di ifrtgine nervoaa. p 
chica. endocrina ' (neuraster 
dc-fietenze ed anomalie temua 
Visite prematrimoniali Dott. 
MONACO Roma. Via . Vimini 
08 (Staziope Termini) . Scala 
nisira - plano secondo luL 
Drillo I 6 -Ig pt*l appun 

m.*'nln escluso il sabato pumer 
gio e I fi-stivt Fuori orario. 1 
s-.ihato pomeriggio e nel gin 
festivi si riceve solò per appi 
Mmento. Tel 471.110 (Ant. Ce 
Roma 16019 dal il oMolM 181 
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- JTALìA-IVIAkOuCQ 4-1. La seconda rete messa a segno per gli azzurri da VOLPATO 


(Tolefoto) 
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Italia (4 1 al Marocco) e Turchia (34 alla RAXJ) hit finale nel : calcio 


il* < t. 

- '.i . ’ '-'^- 




■ ITALIA: Bailo; Noletti, PolettI; 
Cera. Brrccllliio L# Boiato; Leo¬ 
nardi, Sacco, llercelliiio 2.. Glan- 
'. nino. Volpato. -■ - -- •. . 

MAIIOCCO: 'Aliai: Salila, Fa- 
lilni: ZInaJa. Aninn Makialit: 
Lamarl, itals, Motiamed, All. Mti. 
slapha. . ■ . 

. ARBITRO: ' Lentlnl di Malta. 
' ’ MARCATORI: nel primo lem- 
|)o ai 17' lleri:ellliio 1., al 37* Vol¬ 
palo. al to' ilereelliiio II. Nella 
ripresa al 33* Mohained, al 40* 
Ilerrellliia IL ' 

Dalla nostra redazione 

■ . NAPOLI, 38, 

La squadra di 'calcio llallnu». 
il . (i;::iiir<t.òl<i per la nnale del 
' tonico di Napoli battendo oeei II 
• Mr.r.-cvo rt »..iisena «er 4 a 1 . 
L’altra finalista è la Turchia 
■ che ha battuto stasera la RAU 


per 3 a 1. Come dire che I no¬ 
stri dovrebbero farcela a vincere 
la niedai;lla del calcio stante la 
non eccezionale levatura tiri tur¬ 
chi. Ma a patto che kU italiani 
non perdano le staffe come i 
succr.sso nel secondo tempo della 
partila di ockI con il Marocco. 

Cosa hanno fatto gli azzurri? 
Hanno ; perso ^ rrgutnnnente ogni 
duello, - hanno corso più di un 
pericolo In dife.sa. e ul 36* hanno 
addirittura consentilo al Maroc¬ 
co ili accorciare le distanze con 
una rete di Mohanied, Per cui ò 
logico che ci si riiledesse cosa 
stava siiccedenito ai nostri, tanto 
più che il pr|inu tempo 0 stato 
veranirtitr bclL;, «i liiftrui;L'o ave¬ 
va destato una buona impressione 
per l.-: dLninvoltuiii con in quale 
si muoveva sla in fase di disim¬ 
pegno, sla In quella di prepara¬ 
zione, ma gii mancava un pizzico 


di concretezza. In fase risolutiva| 
per poter reggere- il confronto. 

. I.H squadra italiana,- natural¬ 
mente. noli ’sl era, lagclaiA Im¬ 
pressionare. llencht* rivoluziona¬ 
ta airattucco, rispetto alle pre¬ 
cedenti partite — e non se n*è 
capito II perché — la sua ma¬ 
novra era piacevole e anche effi¬ 
cace, solo che tierceilino II non 
sempre arrivava in tempo sulle 
ottime palle che Leonardi e Vol¬ 
pato gli smistavano. Comunque ci 
pensava l'altro Ilercelllno, n mag. 
glori', n rompere il ghiaccio al 
17*; punizione per fallo su Hncco, 
tiro diretto d| llercelliiio I e la 
palla che si Insacca tra lo stu¬ 
pore del marocchini e In «mir-f. 
l'ùzlone ùi iiiiil gli altri. 

Al 37’ I» «econd.-; refe: svatta 
Leonardi, rifinisce Sacco e Vol¬ 
pato insacca. Ancora tre minuti 
e la terza rete, stavolta però la 
colpa è del disorientamento del¬ 


la • difesa marocchina, per ' cui 
Uercellino li può accompagnare 
il pallone In refe. . .. ' 

Insamma, veramente, un bel 
primo tempo. Ma la ripresa si 
niiniincla subito mule. Uopo ap¬ 
pena 18*' di gioco, Leonardi col¬ 
pito duro, esce dal campo per 
f:»rsi massaggiare, il gioco f* fer¬ 
mo e i marocchini nè approfitta-, 
no per chiedere airarbltro d| so¬ 
stituire il pallone. I.'arbilro di¬ 
scute, Uercellino l hn un gesto 
iiiopporluno. Ali risponile e Her- 
cellino gli rifila un calcio. Un 
momento pericoloso. Comunque il 
lialloiie non viene sostituito e si 
riprende il «loco «tnl! verr.j 

ciicn ii minuti, t: di 11 a poco 
tempo, nuova protestn fini ma- 
rucchint che stavolta, addirittura 
minacciano di lasciare il campo 
se non viene sostituito il pallone. 
Discussioni e perdi tempo. Ve¬ 
diamo ravvocato Mosca, segre¬ 


tario della ' organizzazioiic dal 
Giochi, che incita i nostri dili¬ 
genti a tion formalizzarsi troppo 
e a mettere In campo un altro 
pallone. 'Ma, purtroppo, di pal¬ 
loni non ce n*è più... 

Mentre qualcuno accorre per 
trovare un pallone. Interviene ■ 
liertoidi. segretario della Lega, 
finalmente si riprende a giocare, 
ma gli Italiani sono Irriconosci¬ 
bili.. Al 33* segna II Marocco; pu¬ 
nizione di MoktatIf, palla respin¬ 
ta dal nòstro portiere e ripresa 
da Mohained che segna. Gii ita¬ 
liani non si ritrovano. I maroc¬ 
chini cercano in tutti I modi di 
farsi Iberico!;:;:!. -;"•* ruiilma 

rete Italiana. E’ Giannini che 
scatta, centra e Hercrllìno 11 oc- 
compagna in rete; 4 a 1. Ancora 
pochi minuti di gioco, e poi, final, 
mente, questa partita è conclusa. 

Michele Muro 


Potrebbe essere una giornata favorevole airinter 


I fr -1 < / 

:-t.- 


Bravissimi :i ragazzi di Costa 


«fifr 





Visintin vittorioso su Angelo 


Benvenuti lìquida 
[alazar In 2 renne 


Quella di ieri ‘ sera ■ doveva 
eissere la grande serata di Ben¬ 
venuti: lo è stata soltanto a 
metà, perchè se è vero che ?^iho 
ha colto una nuova, rapida, in¬ 
discutibile vittoria su un pugile 
di buona notorietà internazio¬ 
nale come ■ Targentino Victor 
Zalazar, battuto per getto della 
spugna in '■ cinque mimiti, è 
anche vero che poco più di cin¬ 
quemila clienti hanno risposto 
al richiamo della ITOS, il che 
significa che il triestino com¬ 
mercialmente, non è ancora uo¬ 
mo da clou. 

Nei giorni scorsi ' avevamo 
detto con molta chiarezza chei 
Victor Zala.:ar è brinai avviato | 
sul viale del tramonto, e il] 
match di ieri sera ci ha dato 
pienamente ragione. Che ave¬ 
vamo scritto la verità lo si è 
capito appena l'argentino ha 
fatto il suo ingresso sui ring: 
il suo passo è apparso stanco e 
i suoi occhi non rivelavano 
davvero quella vivacità, quella 
prontezza di riflessi che carat¬ 
terizzano i campioni in piena 
efficienza. Che Zalazar non rap¬ 
presentava un grosso pericolo lo 
ha capito subito anche Benve¬ 
nuti che al gong si è fatto sotto 
a •* saggiare - ravversario con 
una certa di.sinvoltiira. 

A metà ripresa, mentre era 
all'attacco. Nino è scivolato a 
terra suUo slancio di un crochet 
sinistro finito a vuoto, ma si è 
rialzato in un attimo, ha pulito 
i guantoni, ed è tornato all’at¬ 
tacco, senza tuttavia ■ piazzare 
colpi efficaci. I tre minuti di 
lotta, .però, erano bastati al 
triestino per capire che il dia¬ 
volo era assai meno brutto di 
quanto si aspettava; cosi al- 
rinizio della seconda ripresa si 
faceva sotto deciso e con un 
preciso gancio sinistro spediva 
Zalazar al tappeto. Air-otto- 
l'argentino riprendeva la lotta 
ma le sue gambe traballanti e 
il suo occhio ancor più'spento 
rivelavano subito che il match 
si sarebbe concJuso rapidamen¬ 
te. Benvenuti tornava .ad attac¬ 
care e con Un hook allo stomaco 
doppiato di destro alla mascella 
inviava nuovamente Zalazar ai 
tappeto. L’argentino si rialzava 
ancora, ma era evidentemente 
groggy e il suo secondo ben 
faceva a gettare la spugna. 

Nei sottocloii della serata. Vi¬ 
sintin ha battuto un ingenuo 
Angelo, dopo averlo ~ control¬ 
lato - a piacimento In tutte le 
riprese e dopo averlo messo 
K U. con un uno-due al mento. 
Per lo più Bruno òa boxato in 
economia impearnndosi soltan. 
to a tr.atti. quel tanto necessario 
a strapp.ire al pubblico qualche 
s-pplaiiso. Comunque la diffe- 
rcnz.T di cLas-e e di esperienza 
era troppo grande perchè il 
puntiglioso Angelo notesse spe¬ 
rare di superare il campione 
d'if.'ilia dei - welter pesanti 

Me.iiocri dal punto dì vista 
tecnico c sneftacolare gli altri 
incontri. Linzaione. un Linza- 
lonè len^^anatico e dalle idee 
poco cnlfW. ha ottenuto contro 

l. ibeer un verdetto di parità 
che non premia certamente il 
francese. Caruso, veloce ma ar¬ 
ruffone come al solito, ha bo- 
vuto fare appello a tutte le nue 
risorse per spuntarla sul più 
tecnico ma meno escorio Lu¬ 
cherini.. Cipriano si è imoosto 
nctt.amente ai punti a Rozzi, 
confermatosi pugile coriace.: 

m. n .assolut.nmente sprovveduto 
da lato tecnico. 

Nei due incontri dì acertura 
il Bologno.se Cavaz-^a h.a b.attiito 
il - leggero - Muretti per K O. 
al primo roud e is - medio “ 
Gabaretti si è shan.azzato di 
Fontan.a pure per K.O. al primo 
tempo. I 

Enrico Venturi 


: Davis: gli USA 
liquidono gli inglesi 

BOURNEMOUTH. 27. 

' Gli Stati Uniti hanno vinto 
Ja semifinale interzone di Cop. 
. pa Davis superando l'Inghilter- 
^ ra por .*1-0 dopo rincontro di 
f doppio odierno, nel quale Mc- 
[ kinlej'-Raiston hanno battuto 
} Sanfstcr , - Wilson 6-4, 6-8, 
, 9-7, M. 






Domani Rudholf- Campar! - camparl ò 

1^ giunto Ieri 

sera a Francoforte per l'Incontro che sosterrà domenica, con 
Conny Rudhof, per il titolo europeo dei leggeri. Camparl. che 
ha assicurata una borsa di 30.000 marchi (quattro milioni e 
mezzo di lire), ha maggiore esperienza di Rudhof avendo di¬ 
sputato 80 incontri. 70 dei quali vinti, contro i 53 del tedesco. 
34 dei quali vinti ai punti e 21 per K.O. All'incontro assiste¬ 
ranno 3.000 persone, nella rimessa degli autobus cittadini di 
Russelheim c si prevede che il loro tifo aiuterà moltissimo li 
pugile tedesco. Nella foto: CAMFARI 


Confermandosi 

- - ■ - ^ _ I. 

tricolore dei piuma 


Mastellaro batte 
Becco ai punti 






1 
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Bologna-Fiorentina primo confronto diretto - Trasferte 
trabocchetto per Milan, Roma e Juventus 


Damiano (velocità). Testa, Greco, Marosi e Roncaglia (inse¬ 
guimento a squadre). Bianchetto e Pettenella (tandem) gli 
gli autori dell'exploit - Anche nel tiro a volo vittoria azzurra 


. ' MILANO. 27 , 

Lino Mastellaro si è rìconfcr-| 
mato campione italiano dei pesll 
piuma battendo nettamente que-‘ 
sta sera sul quadrato dei palaz- 
zetto Udo sport di Milano Io sfi¬ 
dante Felice Becco. Fin dalle 
prime riprese. Mastellaro ha fu¬ 
gato i dubbi esistenti sul suo at¬ 
tuale st.ato di forma. Erano in¬ 
fatti quattro mesi che egli non 
combatteva e si temeva che la 
inattività gii .avesse fallo perdere 
un po' del suo smalto. Conqui-i 
stato il titolo italiano nel dicem¬ 
bre dello scorso anno strappan¬ 
dolo al livornese Sitri. il pu.gile 
lissoncse aveva combattuto altre 
tre volte, sempre vittortosamente 
contro Serrano. In febbr.alo. Cas- 
sirid, in marzo, e Biese.as. Ini 
maggio. Da allora non era però* 
più salito sul quadrato. Stasera 
ora la prima volta che Mastellaro 
difendeva la sua corona nazio¬ 
nale. e aveva di fronte un pu¬ 
gile, Becco, sinora imbattuta e 
che si era conquistato una buo¬ 
na fama per le sue qualità tec¬ 
niche ' 

li pugile di Chiavar! è stato 
però subito preso in velocità dal 
campione od alla seconda ripresa 
si è già trovato al tappeto Ha 
tentato di reagire, ma ogni volta 
Mastellaro lo ha saputo bloccare. 


contraccando efficacemente. la 
vittoria del campione . è stata 
chiarissima .ed adesso punterà 
alla corona continentale dell'in¬ 
glese Winstone. - 

Nel primo incontro della riu¬ 
nione. buona prova di Munzonc 
contro Paone che. nonostante la 
maggiore prestanza fisica ed il 
considerevole allungo, è andato 
K.D. «li di un destro d'Inronlro 
e, rialzatosi intontito, ha rnrag. 
giiisamcnte continuato sino a che 
Tarbitro lo ha rimandato al pro¬ 
prio angoio. 

Contro Cascarino. un impiegato 
trentenne che fa del pugilato per 
non ingrassare (hobby che esisto-j 
no ancora in Francia) Bricchi ha 
picchiato fin che il secondo del 
transalpino ha gettato la spugna 
ma non ha affatto entu=lasmato. 
Da lui si attendeva di più questa 
volta. . 

' Durissima battaglia — è 11 c.as<! 
di dirlo — tra Cali e Satta. Men¬ 
tre tutti si aspettavano un succes. 
so del secondo, il migliore allie¬ 
vo doU’ex campione europeo Fer- 
racin. il primo ha fornito una 
graditissima sorpresa e ha messo 
in grave difficoltà Satta, soprat¬ 
tutto della quarta, quinta o sesta 
ripresa. Meritava la vittoria pro¬ 
babilmente Cali, ma l'arbitro ha 
ritenuto di sentenziare un pari. 


Si continua ancora a parlare 
dei risultati clamorosi della ter¬ 
za giornata di campionato: se 
ne continua a parlare per gli 
strascichi lasciati In qiiulclie 
squadra fsopratutto Milan e Jo- 
ventìis) nonché per le polemi- 
■ che insorte sul conto (li altre 
(per esempio la Roma). , • ; 

Ed intanto il calendario in¬ 
calza: così già si profila un 
nuovo turno di interesse anco¬ 
ra maggiore dei precedenti. Co¬ 
mincia infatti la serie dei con¬ 
fronti diretti (comincia co^n Bo_ 
logna-Fiorentina) mentre Mi¬ 
lan Roma e Juventus sono at¬ 
tese da trasferte che potrebbe¬ 
ro rivelarsi più insidiose di 
quanta possa sembrare a prima 
vista. 1 . . , , - i.;,.- • 

Il fatto come abbiànio détto 
nei giorni scorsi è che le ' tiran¬ 
ni son&.-tuttofa alla ricerea di 
un loftj’pioco'e'deH'o.isestàrricn. 
to dei reparti: per cui quuisia- 
si avversaria può riuscire esi¬ 
ziale in qiie.sta fase .se saprà 
sfruttare i punti ' deboli degli 
.squudronl. Abbiamo, «Isfo quaiu 
to è succèsso alla Róma q Mu- 
rassi:‘ lo stesso ''‘Mara.s.vi v po- 
trebbè 'ora risultare fatale- alla 
Juve, perché la Samp reduce 
da due sconfitte < consecutive 
giocherà con il dente avvele¬ 
nato impegnandosi sino allo 
spasimo. Ed è logico che in 
tal caso la situazione potreb¬ 
be mettersi male ver la Juve, 
tuttora dilaniata dalle polemi¬ 
che . interne e forse priva di 
Stacchini e Castano. 

Dal canto suo la Roma po¬ 
trà recuperare Losi: ma sareb¬ 
be errato ritenere che il rientro 
del capitano risolverà tuffi i 
problemi della squadra giallo¬ 
rossa. Se Foni non provvederà 
a rinforzare il centro campo. 
Bisogna aggiungere però 'che 
l'esito della partito di Berga¬ 
mo è legato anche al comporta¬ 
mento delVAtalanta: perchè se 
la squadra bergamasca farà co- 
.me Sampdorid e Bari arroccan¬ 
dosi tutta in difesa, i vari Sor- 
mani, Orlando e via dicendo 
potrebbero finire per trovare fo 
spiraglio buono per arrivare a 
rete. Se invece. VAtalantq ap- 
gredirà la Roma come ha fattoi 
il Genoa, per Cndicini p com¬ 
pagni potrebbe farsi notte no¬ 
nostante il rientro di Lo.si. - 
- Lo stesso discorso vale per 
il Milan e con tanta maggiore 
ragione in guanto a Torino la 
squadra rossonera sarà priva 
sia di Maldini che di Sani (e 
forse anche di Mora e Balza- 
rinìì. Come si vede il Milan 
se la passerà -■ piuttosto male 
specie se i granata (rafforzati 
dal rientro di Hitchens) attac¬ 
cheranno: tanto ■ male da '■ far 
pensare che allo mezza battuta 
d’arresto deìl'Olimpico il Milan 
potrebbe far seguire un tanfo 
ancora più clamoroso. . r - . 

In questo caso se ne potreb¬ 
be avvantaggiare la Fiorentina 
che à Bologna non parte affat¬ 
to battuta, sempre che Vaìca- 
reggì non si faccia prendere da 
improvvisi ■ ed ingiustificati ti¬ 
mori arroccando tutta la .squa¬ 
dra in difesa: perchè il Bolo¬ 
gna come il Milan e la Roma è 
debole a centro campo in fase 
di interdizione (Haller Bulga- 
relli e Fogli non ' sono affatto 
dei combattenti) e quindi per 
ben figurare contro il Bologna 
bisogna spingere a fondo cer¬ 
cando di sorerchiarlo sopratuU 
to a centro campo. 

Non ci sarebbe nulla di stra¬ 
no dunque s; la Fiorentina do¬ 
mani sera rimanesse soia in te¬ 
sta alla clas.sifica sfruttando ali 
eventuali scivoloni delie rivaìi. 
Delle difficoltà delle altre 
-grandi • potrebbe poi appro¬ 
fittare anche l’Inter che sarà 
l'unica a giocare tra le mura 
amiche e contro un avversario 
non trascendentale come il 
Mantova fperò euforìzzato dal¬ 
ia vittoria sul Modena). 

Comunque - anche ■ siiirfnter 
non si può puntare ad occhi 
chiusi dato che i nero azzurri 
potrebbero risentire nelle gam¬ 
be la fatica sopportata per bat¬ 
tere VEverton. ■ ■/-. 

' Il programma poi è comple¬ 
tato da Lazio-Genoa, Messìna- 
Spal, Catania-Lanerossi è Bari- 
Modena. Sono quattro incontri 
che doprebbero soolgersi alla 
insegna ilei maggiore equilibrio 
e pertanto non et sarebbe nulla 


di strano se finissero tutti in 
parità- 

All'Olimptco saranno di fron¬ 
te le due squadre del giorno, 
la Lazio che ha fermato il Mi¬ 
lan ed II Genoa che ha battuto 
la Roma: due squadre che mer¬ 
coledì si sono spremute a fon¬ 
do c che per di più non hanno 
molta potenza in prima ìlneu. A 
Messina la Spai cercherà di ri¬ 
petere la partita pareggiata a 
Catania in attesa che arrivino 
tempi migliori. A Catania il La¬ 
nerossi scottato dalla sconfitta 
di Messina punterà a non per¬ 
dere per non tornare a mani 
vuote dalla duplice trasferta si¬ 
ciliana. '.j.'; 1 ‘ 

’ E allo stadio della .Vittoria il 
Bufi .(privo di .Ibernando més¬ 
so in quarantena)'' cdrcherà -di 
far saltare il catenaccio di Frps- 
sU -mó’-le sca«i#>possibtlità del- 
Vattacco biancorosso in una Con 
la solidità della difesa dei cana¬ 
rini rendono - problematico fi 
raggiungimento dell’obiettivo da 
parte degli nomini di Magni. 

Per completare ~ll panorama 
bisogna infine aggiungere che il 
quarto turno dovrebbe essere 


deei.sivo per la formazione del. 
fa nazionale in quanto lunedi 
Fabbri diramerà le prime con¬ 
vocazioni. . Il problema ■ è rap- 
orescntato dalla ricerca del vice 
Maldini: potrebbe essere Bnr- 
gnich o potrebbe essere un bo¬ 
lognese. Lo deciderà il campio¬ 
nato. -■ :-:-I :■ 


totocalcio 


Atalanta-Roma ' - . 

Bari-Modena 

Bologna-Fiorentlna 

Catania-Laiieróssi 

Inter.-Mantpva ; 

LàzlB-'Geniia-' 

Messina-Spal 

Sampdoria-J uve 

rorino-Milan 

Cagliari-Napoli 

Prato-Palermo 

?tiraini-Pisa 

Siracusa-Leéce 


X ! 2 
1 

1x2 


■Dal nostro inviato 

NAPOLI. 27. ’ 

I Giochi stringono i tempi. 
E.'iauriti il pugilato, il nuoto e 
la pallanuoto, sulla via della 
conclusione il ciclismo ch'e oggi 
ci ha regalato altre tre meda¬ 
glie d'oro (velocità, tandem e 
inseguimento a squadre) e che 
domani vedrà di scena gli stra¬ 
disti, non rimangono di inte- 
ressunti che il calcio, l'atletica^ 
leggera, la scherma e il basket. 

Intanto pii azzurri cont'tnnuno, 
a dominare il campo e a con- 
quistare medaglie. Oggi ne han¬ 
no conqui.sfafc altre sette: tre 
nel ciclismo, tre nell'atìctica c 
una nel tiro n colo. Le meda-i 
glie conquistate dai nostri ra¬ 
gazzi sono .salite cosi a - 2P ed 

altre .sicuramente ne verranno. 

- 

Nel ciclismo per colpu di 
Scandclli, l’inseguitore lombar¬ 
do .sconfitto da Cucii nello prova 
individuale, la -pista - azzurra 
ha màncaio ì’en plein. L’italiano 
si è fatto batrere feri sera ma¬ 
lamente dal transalpino: è par¬ 
tito lento, troppo lento, e il suo 
serrate, anctie se potente, è ver 
nato tardi, quando non c’era 
più niente da fare. Ma Costa, 
non si preoccupa: dice che la 


Da Lievore, Meconì e Bogliatto 

Atletica: tre medaglie 
conquistate dai «nostri» 


Dal nostro inviato - ' 

' NAP 9 LI. 27 • 

Nella prima giornata delle tre dedicate alla 
' atletica ai giochi di Napoli gli azzurri hanno 
poeto nel loro carniere tre belle vittorie ad 
opera di Carlo Lievore nel lancio del giavel¬ 
lotto con m. 77.75. di Silvano Meconi nel lancio 
del peso (m. 17.72) c infine del torinese Bn- 
gliatto nel salto in allo (m. 2.03). 

Invero la seconda c la terza vittoria rien- 
' travano nella logica delle forze in giuoco, qua- 
si sempre ferrea In atletica; mentre per quan¬ 
to riguarda Carlo Lievore, date le sue non su- 

■ perlatlvo condizioni di forma, il pronostico era 

alquanto dubbio. - - - 

Il trionfo del primatista mondiale si è con¬ 
cretizzato proprio'airultimo tentativo, quando 
già il giovane francese Monneret’ (m. 76,05 al 
quinto tentativo) aisaporava la gioia della 
medaglia d'oro i----- 

Ma andiamo con ordine. Fino ’ al ' termine 
dei turni eliminatori la gara vedeva in testa 
il francese Syrovatski che aveva sorpreso lutti 
con un primo lancio a m. 72.58. Al quarto 
tentativo Rodeghiero gli toglieva il comando 
! spedendo l'attrezzo appuntito a m. 74.16. Poi 
al quinto, come abbiamo già accennato, era 
Monneret a scagliare il giavellotto a m. 76.03 

Infine, e proprio neirultimis.«imo lancio. la 
spallata di Carlo Lievore. fino allora fuori 
piano di lancio.' trovava la coordinazione esat¬ 
ta: Fattrezzo si infilava nell'aria vibrante c 
. veloce: m. 77,75. Prima medaglia d'oro atletica 
per ritalia. . - 

La vittoria di Mcconl si è invece delineata 
. fin dal primo tcmaiìvo quando il fiorentino è 
stato ntisurain al 17.55. In seguito i due iugo¬ 
slavi Tomasovic e Barisic hanno miglioralo 
continuamente le loro prestazioni ; il primo 
giungendo a m. 17.73 al terzo tentativo; il se¬ 
condo a m. 17.49 al sesto. Silvano Meconi era 
visibilmente soddisfatto della sua aiTcrmazio- 
ne che conclude una sua onesta annata. Monti 

■ (m. 15.96) e Tesini (m. 13.05) non entravano 

in finale. ' • , 

La terza vittoria era ottenuta ad opera di 
Bogliatto dopo che Galli era stato -eliminato 
per non aver superato i due metri. Bogliatto 
ha scavalcato alla prima prova i m. 1.90 e i 
m. 1.95: ha ottenuto atta seconda prova i me¬ 
tri 2.03. Il suo piu tenace awersarin ò stato 
Io jugoslavo Tomasovic. un saltatore veloce e 
potente, che forse è stato un po' tradito dalla 
pedana leggermente cedevole. A m. 2.07 Bo¬ 
gliatto. ormai già vincitore, ha fallit.-i ;iella- 
mente le tre prove. 

Trionfo dello spagnole Arcta nel salto tri¬ 
plo (m. 15.56). In questa competizione il nostro 
giovane Gentile era in testa alia fine del tre 
salti eliminatori con m. 15.39. Sollecitato dalla 
ripresa di Areta (successivamente 15.42-15.36- 
15.65 il romano si é poi espresso con m. 15.30 
conquistando un brillante secondo posto. Ter¬ 
zo lo jugoslavo Njaradi (15.25) e quarto Gatti 
(15.24). 

Bella gara del lonmiineo Gamudì nei 10.000. 
Dopo av'er con facilità seguito il treno dello 
spagnolo Corqueda fino al nono chilometro, 
se ne è andato nil'ultimo. rispondendo a un 
debole attacco di Levroni. con la sua falcata 
lugna c bassa, e perciò grandemente redd itl- 
zla Ha infilato gli ultimi 800 metri in 2'7"; il 
che è straordinario per qualsiasi corridore di 
lunga lena. Camudi é stato cronometrato alla 
fine con un eloquente 29'34''2. Lo jugoslavo 
Ccrvan. che sembrava avesse più carte in re- ■ 
gola del tunisino, ha dovuto accontentarsi dei 
secondo posto in 29’44"8.. Terzo l'animatore 
della lunga competizione. Io spagnolo Cor- 
quera. ■ * 

Bruno Bonomelli 




CARLO LIEVORE ha vinto con metri 
77,75 la gara del giavellotto (Tclcfoto) 


.sconfitta di Scunde.lli era pre¬ 
ventivata. E' contento lo stesso 
di come è andato complessiva¬ 
mente n ragazzo. Il quale., è 
vero, è migliorato notevolmen¬ 
te. E nucor più contetito. sj za- 
pi.stT. Costa é deile tre vittorie 
di oggi: ■ nell’iiisegui'mentò a 
squadre, nel tandem e nella 
velocità dove la lotta è stata in 
famiglia tra Damiano c Tiirrini. 
Ma giriamo il film delle gare di 
oggi all’Arenacci'a. La riunione 
comincia, una volta tanto, pun¬ 
tuale. Anche gli organizzatori 
hanno paura che'un altro paio 
di ‘'surplace- dei uelocisti li 
costringa a rimandare parte del 
programma a domani. Per pri- 
i/ii si presentano i protagonisti 
del ' tandem -, una specialità 
soprassata. una bicicletta che 
andava bene per le'gite e le\ 
passeggiate romantiche dei no¬ 
stri nonni. In Italia, si corre 
solo nelle grandi .occasioni.. . 

Le eliminatorie sono solo una 
formalità. Oltre all’Itidia e alla 
Francia, partono infatti soltan¬ 
to i marocchini, già sodd'isfattì 
di avere conriuLstato la meda¬ 
glia di bronzo per... mancanza 
di avversari. Era molto meglio 
dargliela subito, ai coraggiosi 
Belcaid e El Goitrch e /ore 
disputare V direttamente la fi¬ 
nale fra Biunchetto-Pettenel- 
la e ’Trent'm-Morelon. Comun¬ 
que. tra gli sbadigli del poco 
pubblico, si va avanti. 

= • Transalpini e italiani supera¬ 
no i marocchini dalle sgargian¬ 
ti maglie rosse, segnando rispet¬ 
tivamente. negli ultimi 200 me¬ 
tri, U”, e S decimi e ì2" e 7 
decimi. Poi si incontrano tra 
loro: Trentin-Morelon, alla ri¬ 
cerca di una noincifa dopo la 
batosta subita nella velocità, 
reggono bene al ritorno non 
troppo convinto degli *' azzur¬ 
ri negli ultimi duecento me¬ 
tri (11"8). - - - . 

Neanche 5’ di riposo e gli ita¬ 
liani e i francesi tornano in pi¬ 
sta. per la seconda prova eli- 
minatoria; i libanesi hanno acu¬ 
to la buona idea di dare «/or- 
/aif - nella finale per il terzo 
e quarto posto deìl'inseguimen- 
to a squadre che è cosi' rìnfo 
dai marocchini, .z , 

E tocca, dunque, a Bianchet- 
to-Péttenella e - Trentin-More¬ 
lon.' Gli • azzurri^ conducono, 
mandano al largo gli avversari 
neìVultìma curva e li-battono 
(negli ultimi duecento metri 
12'’ e 2 decimi) con molta tran¬ 
quillità. — 

l francesi non se la prendo¬ 
no: tanto ci sono ancora tutte 
le prove di finale. Rientrano t 
marocchini e, grossa sorpre- 
■-i7. siirc-iir > r-'^Liiu'Mzrcicn 
fI^'’}.’La giurìa rimette subito 
le cose u posto: Belcaid ■ e El 
Gourch .sono retrocessi «per 
non ' avere : mantenuto la loro 
lin'e'a di velocità «, come annun¬ 
cia Valtopàrlante. E Bianchétto 
e Pettenella li liquidano defiT 
\ nitivamente (IZ"!). • ■ 

E còsi finisce come si sape¬ 
va: Italia e Francia in finale. 

Duello Italia-Francia anche 
nella para successiva. la finale 
tJeR’insegùìmento a squadre. E 
Testa, Greco. Marosi e Ronca¬ 
glia. . ' vendicano ^ Scandelìi, 
dandoci la prima medaglia del¬ 
la giornata. I quattro ^azzur¬ 
ri ». guidati da un formidabile 
Testa, che dà lunghe ^ tirate^, 
hanno Un buon avvio e piac¬ 
ciono per la pedalata fluida e 
la regolarità del ritmo.. 

Cuch, Purè, Suire e Kotwas, 
reggono bene per più di metà 
corsa: spingono con rabbiosa 
potenza, le loro biciclette on¬ 
deggiano paurosamente sotto la 
forza delle pedalate e condu¬ 
cono, a volte, leggermente. Ce¬ 
dono. però, nettamente negli 
ultimi due giri: prima i cam¬ 
bi noti sono più perfetti, poi 
Kotwas non regge e si stacca: 
Gli italiani terminano molto 
forte. E il tempo, 4’39~’48 e la 
media, 57.352 km./h. sono ot¬ 
timi. Cuch e colleghi impiegano 
5" di più. , > ; 

Scendong irt pista i velocistL 
Prima.' per la finale del terzo 
e quarto posto. Trentin e More- 
lon, che non se la prendono 
calda. Vince il secondo: il fem- 
po degli ultimi 200 metri, 14” 
e. 2 decimi, testimonia .quanto 
poco 1 due si siano impegnati. 
E, finalmente, il clou dell'ultx- 
ma giornata della pista: scon¬ 
tro rflsalinpo fra • Damiano e 
Turrìni per il cammeo della 
specialità, I due si guardano in 
cagnesco e sì toccano a vicen¬ 
da: partono e tentano il sur- 
place. La folla non attende un 
attimo per far sentire la sua 


sibilante disapprovazione. Co- • 
sta fa cenno ai due di andare ' 
e Damiano e Turrini vanno. Il 
napoletano conduce fino olt’ul- 
tima curva, ma Turrini forza e 
va all’as.^ulto dalValto. Scende 
in picchiata sul rettilineo finale 
e ha già un leggero' vantaggio. 
Vano è il rabbioso scatto di 
Damiano. Ultimi 200 metri In 
l'J”7. Bianchetto e ■ Pettenella 
vanno quindi alla caccia del 
loro cammeo. La prima manche 
è loro contro i francesi Trentin 
e Mórelon (ultimi 200 metri in 
WS). - 

E tornano Turrini e Damiano. 

Il primo esce in pessima posi¬ 
zione dalla curva finale e non 
tenta neanche lo sprint. Prefe¬ 
risce risparmiarsi in vista del¬ 
la * bella ». In attesa della qua¬ 
le, ricompaiono i tandem. La . 
gara non dà eccessive emozio¬ 
ni. Bianchetto e Pettenella rag¬ 
giungono, alV'tngresso dell’utti- 
ma curva, Trentin e Morelon. li 
.sopravanzano e si presentano 
nettamente in testa negli ulti¬ 
mi 200 metri. Non c’è lotta: i 
padroni di - casa non hanno 
neanche bisogno di scattare. Se 
ne vanno come vogliono a eon- 
quistur.si il loro bel primo po¬ 
sto (li”). 

Trentin rinuncia quindi con- . 
tro Morelon e arriviamo alla 
fine, al » piatto » più gustoso: 
lo scontro decisivo tra Damia¬ 
no e Turrini. Anche ora i due 
tentano il surplace e Costa non , 
ha il coraggio giustamente di 
interromperli. Il primo a -■ moj- . 
lare ^ è Turrìni. Dopo un paio 
di minuti. !’• azzurro » conduce 
tranquillamente fino all’ingres¬ 
so dell’ultima curva, poi scat¬ 
ta. tenta la sorpresa mo Da¬ 
miano è pronto, reagisce, pas¬ 
sa al contrattacco, supera il ri¬ 
vale, entrando nel rettilineo fi¬ 
nale. Il suo ' rush » è rabbio¬ 
sa. prepotente. Turrini cede 
nettamente, si arrende. E i na¬ 
poletani possono vedere il 
trionfo . di un altro dei loro 
ragazzi. Ma non dimenticano 
còsta: applaudono Damiano, e 
invocano così il nome del tec¬ 
nico, che sta rivalutando il no¬ 
stro ciclismo .sii Dista. , 

•••■ * >• 

- Rossini, il tiratore olimpioni¬ 
co, dà poi .un'altra medaglia 
d’oro ai nostri colori, superan¬ 
do un ■ coequipcr, Salzone, e 
l’egiziano Gtiinena. fi vincitore 
centra 188 piattelli su 200. Nel 
tennis, Nicola Pìetrangeli en¬ 
tra in finale, grazie alla fatica¬ 
ta vittoria sullo jugoslavo Jo- 
vanovic, eliminato solo al quin¬ 
to set (4-6, 4-6. 6-4. 6-3. 8-6). 
L’altro finalista è il fuoriclaz-z 

iapùiiiìOio. Snninnn.. che SUpCTS, 

anch’egli in cinque set (6-2, 4-6, 
6-L 1-6. 9-7) lo .jugosìavp Pilic. 

Non troppo lusinghiera, infl- 
1 ne. la prestazione dei ^rcllsfi 
italiani. Solò, nella, classe Star, 

< vince i il nostro - equipaggio, 

. in serata, domina il basket: 
comincia il girone finale e una 
discreta folla - riempie il - Pa- 
ìazzetto dello Soort, Nel vri- 
' mo incontro la Spagna, supera 
tacilmenté (92-75) là ' RAD, 
mentre nei .secondo gli italia¬ 
ni debbono faticare, come «el¬ 
le precLsiont, contro gli jugo¬ 
slavi (71-64). Ormai la vittoria 
finale è una questione che ri¬ 
guarda solo i ragazzi di Pa¬ 
ratore e gli spagnoli: domani 
sera l’incontro decisivo. ■ Gli 
• azzurri - hanno messo una re- 
rio ipoteca anche sul cammeo 
della pallavolo, con la vittoria 
.sulla RAU. 

La seconda medaglia d’oro 
delta scherma, per conduttore, 
è anch'essa - per f ■ Jrance.si. 
Dreyfus vince il torneo indi¬ 
viduale di spada, daronft od 
un connaziotiale, Baurguari, e 
ad un italiano. , Breda. 

.'.'Nando Ceccarini 
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Minatori di Rdvi 


^ ^ < . • 


'1 ’'• 


dal fondo 



Dalla provincia 


Solidarietà 


in crescendo 


Verso un’azione generale 


_ = GROSSETO, 27 

Continua con fermezza e decisione Toc- 
cupazione della miniera di Ravi. Contem¬ 
poraneamente si allarga l’opera di soli¬ 
darietà. Questa mattina sono giunti i 
telegrammi degli on. Bardini e Becca¬ 
strini, comunisti e quello del nostro di¬ 
rettore, Mario Alicata. 

I dipendenti dell’Amministrazione pro¬ 
vinciale dì Grosseto e quelli dell’Alleanza 
Cooperativa di consumo di - Gavorrano 
hanno qu^ta mattina effettuato un’ora 
di sciopero decidendo di raccogliere un 
fondo da devolvere alle famiglie dei mina¬ 
tori. L’Amministrazione provinciale di 
Grosseto ha deciso lo stanziamento di 
un milione. Viveri e vestiari gituigono' a 
Ravi da molte organizzazioni. Significa¬ 
tivo il Ttiessaggio inviato dal parroco di 
Bagno di Gavorrano: «Agli operai della 
Marchi di Ravi, per la loro eroica resi¬ 
stenza vittoriosa, offro lire 15 mila con 
cuore fraterno •*. 

Quanto mai còntraddittorio, in questo 
contesto, Tatteggiamento della DC e in 
particolare del suo deputato provinciale 
on. Piccinélli, che non più di una setti¬ 
mana fa aveva accettato, nel Consiglio 
provinciale, un ordine del giorno unitario 
ih cui si chiedeva esplicitamente la re¬ 
voca delle concessioni minerarie alle so¬ 
cietà Marchi e Stima e il passaggio dei 
giacimenti alfindustria di Stato. Ieri, 
invece, in una interrogazione presentata 
al ministro dell’Industria, Piccinélli' si è 
limitato a chiedere - se ritenga fondati i 
motivi addotti a giustificazione dei prov¬ 
vedimenti in parola, o abbia elementi da 
accertare la veridicità di alcune voci rela¬ 
tive alla vera causa dei ventilati licen¬ 
ziamenti ». Come si vede, non si fa cenno 
alla revoca delle concessioni. 

’ La Commissione esecutiva della Camera 
del lavoro ha emanato oggi un comuni¬ 
cato in cui si ribadisce la necessità di un 
immediato intervento governativo nelLa 
vertenza e così prosegue: « Questi prov¬ 
vedimenti sono tanto più necessari se si 
tiene conto della continua smobilitazione 
delle nostre miniere, della costante e 
sensibile riduzione della mano d’opera 
occupata nel settore minerario (nelle mi¬ 
niere Montecatini la riduzione ammonta, 
nel giro degli ultimi otto anni, a ben 2600 
unità), e se si tiene conto che si pro¬ 
spetta, entro breve termine, la chiusura ' 
delle miniere del Morone e dell’Argus 
nell’Amiata e l’ulteriore riduzione del 
personale nelle miniere Montecatini». 

Per questo, la Commissione esecutiva 
ha affermato la necessità di una intensi¬ 
ficazione della lotta operaia e dell’impe¬ 
gno di tutte le popolazioni della provincia. 
In particolare essa ritiene sia necessario 
giungere, a breve scadenza, ad una gìor- ; 

di ■ iotia de, ' iliiCatùri dèlie aiir»* 

miniere e a programmare manifestazioni 
pubbliche : cui partecipino i • lavoratori 
delle altre categorie e tutti i cittadini. In 
serata il prefetto ha comunicato ai gior* 
nalieti di avere ottenuto la riduzione dei 
licenziamenti da 150 a IM. I lavoratori 
proseguiranno la lotta ùao al completo 
successo. - 

Giovanni Fìnetti. 


■ opcttu i'f‘i JirOÒUCS is TtCChCZZu liO- 


zionale: che la gran massa degli sfrut¬ 
tati conti più dei pochi sfruttatori, 
specie quando si decide del pane quo¬ 
tidiano >. • „ 

/ , . - P. A. • . 

a nome di tutti i « se¬ 
polti vivi * di Ravi 
• Dal fondo della miniera, 27 settem¬ 
bre 1963 


Sul contrutto di lavoro 


T 


I nionopoli 


per il iommeitìo 


La Conl'commercìo chiede ai sindacati di rinun¬ 


ciare alla contrattazione integrativa - Decisioni 


Unità e organicità delia 
scienza e sue applica¬ 
zioni < I lavoratori di 
Frascati e le Università 
C’è anche quaicuno che 
vorrebbe fare ie bombe 
~ con De Gauile 


all’ assalto 


dell ’ industria 


nucleare 


irfliiTit- miT’V-*-**'*”**'"***”*********^^^**^'*^^^” °°^ 




e incontri per razione della eaiegoria 


Comunali 
In .corteo, 
a Pescord 


Questa mattina i dipendenti dei monopoli della ili- ajjj, notizia della rottura. E‘ 

imunali hanno sfilato in cor- fm'J. h’ «"fatti chiaro che, còn la sua 

A—re. le trattative ad una n- nrpviiifiiyi.aJp i.n rnnfn.>Tr>- 


Le trattative contrattuali intraprendere. La FILCARIS. 
per i 700 mila dipendenti del CGIL, ha già deliberato una 
commercio, - appena entrate larga . iniziativa • .sindacale, 
nel vivo giovedì, sono state previa consultazione con le 
rotte unitariamente dai sin- altre .organizzazioni per sta- 
dacati. di frpntè. f>d un’assur- bilire modi e tempi dell’agi- 
da pregiudiafalè della Conf- tazione. ,> .K'’' • 

commercio. ®L*organizzazione ; Nelle province ' e nelle 
padronale ha infatti preteso .. yjyo 

quale degna rappreseli- malcontento si è diffuso ieri 


er rautonomia 


comunali hanno sfilato in cor¬ 
teo per le vie protestando con¬ 
tro ■ un fatto inaudito: Tam- 
ministrazìone di centro-sinistra 
ha negato lo stipendio di set¬ 
tembre. • ■ 


re . le iraiiaiive ,aa una /i- pregiudiziale, la Confeom- 
nuncia alla contrattazione m-||y| 0 j.^lQ osteggia non- solo i 


le di centro-sln'òtn a trattamenti trattamenti differenziati per 

lo stiSo d" seti > tl'P.endenti j settori del commercio. 

IO stipendio 01 set dei grandi magazzini e su- .,nche Taumento del pò- 


éllaricerca 


Dal fondo della miniera di Ravi 
occupiita da tre giorni, ci perviene 
questa drammatica lettera-cronao.a 
' .; sulla battaglia che appassiona tutta 
la Maremma Toscana: 

■ * La società vuole licemiurci in nu- . 
mero ■ di J60. Noi reagiamo pronta¬ 
mente con lo sciopero ad oltranza. 
"Perchè una miniera riattivata e prò- , 
duttiva dovrebbe smobilitare?". Il Co¬ 
mune, la Provincia, gli artigiani, i 
commercianti, gli studenti, i partiti e 
l’opinione pubblica ci esprimono ' la 
loro solidarietà. Parlamentari della 
circoscrizione si interessano al nostro 
caso documentandosi e . restando al 
nostro fianco. Facciamo una marcia 
dimostrativa su Grosseto: compatta, 
seria, ordinata». , 

< Le autorità sono informate e cosi 
i cómpetenti ministeri. Le trattative . 
fra le parti avvengono il 23, come pat¬ 
tuito. Il mancato accordo era, dalla 
società, volutamente scontato. E’ la 
mattina del 24. Siamo riuniti davanti 
alla minièra. Apprendiamo ufficiai- . 
mente la volontà della ditta di licen- . 
ziare. Ma noi vogliamo tornare al la¬ 
voro laggiù, in quella miniera sinistra 
e benefica nello stesso tempo: è stra- 
no, ma è così. Tornare al lavoro! ». 

€ Una scappatina frettolosa alle no¬ 
stre case, poiché l’ora è tarda. Un fra- * 
gale pasto, poi un bacio ai figli, ac¬ 
compagnato da uno sguardo carezze¬ 
vole e poi via u.<icendo in ’ silenzio ». 

€ Ora siamo quaggiù. Abbiamo scel¬ 
to la trincea di lotta che ci è parsa 
più valida, dalla quale combatteremo ‘ 
anché per i pochi deboli mancanti al¬ 
l’appello, e nella quale resteremo fin¬ 
ché avremo energìe. La nostra voce 
è quella che sprigiona da una sepoltu¬ 
ra di viventi alla ■ profondità di 310 
metri, dove la legge del profitto e del- . 
lo sfruttamento capitalistico ci ha co- . 
stretti a venire. Sentiamo la nostalgìa 
dei nostri. affetti e del sole, mentre 
riflettiamo, sui principi e sui fatti del- - 
la nostra Repubblica democratica, e 
sul valore della libertà dal bisogno».'.' 

€ Riteniamo sia cosa vana parlare 
ìli democrazia e di libertà, quando si • 
permette che i nostri figli stentino per¬ 
chè i figli dei padroni non debbono 
conoscere desideri inesauditi»... r 
■c II governo — è questa la nostra ' 
richiesta — intervenga e revochi le 
concessioni di sj.uttamento minerario 
ai nostri padroni, indegni di possederle ' 
ancora. L’iniziativa privata — dice la - 
Costituzione ' —r non può svolgersi in . 
contrasto con rutilità sociale. Cioè 
parla chiaro. La minaccia dei licen- '. 
ziamenti contro cui ci battiamo dimo- ■ 
stra che i Marchi non rispettano que- ■ 
sto precetto. Tutta la zona condanna 
questo modo di procedere, che rispon¬ 
de a interessi di pochi in netto con- . 
trasto con interessi generali». •* . .. 

€ Perciò la nostra richiesta è ferma 
come la nostra lotta. Non vogliamo la 
pietà o . la cnmrtnvKinns. «p» - .'j—'trfr , ' 


T «. * j .. pcrmGiCDti. ’’ \ . 101*0 conirQttiiQlG* cioò in lIg- 

I dipendenti comunali erano . ja Cnnffnmmei-pio sì cnhi- 
in scionprn ormai da Quattro ‘ . i-onicommeicio SI com f,n,t,va la ste.ssa .sostanzadel 

m sciopero ormai oa quatiio poita pertanto come la Con- rannnrfo di l-»vmro nhe niie- 

giorni per la mancata torre- findiistrin l’anno scorso coi . PP"«‘9 
sponsione dell’assegno tempo- metallurgici* provoca la lot c iiede di in.siau- 

iLeo. r parlamentari pesca- S pu d» ler- arretratezze 

resi Dipaolantonio. Spallone, l^Hel rinnojSmi.ìto e elei- " 0 ?^; dpTJnSon'e ot 

D’Angelosante del .PCI e Di l’articolazjdne della ^auttiira màMutollerabil”^’^^.^^ 

Primio del PSI si sono recati contrattuale. Pertanto, ; eia- , Anche durante la prima fa- 
stamane ai ministero deli in-senno dei tre sindacati di ca-e- hpIIp discussioni contmf- 
terno per sollecitare la solu- tegoria riunirà in questi gior- tuàli', in luglio, la Confeom- 
zione della vertenza in corso, ni i propri organismi dirigen- mercio aveva mantenuto un 
Lo sciopero proseguirà domani, ti, per decidere l’azione da atteggiamento intransigente 


Il Consiglio dell'Alleanza 


5-6*7 ottobre 


giornate di lotto 


dei contadini 


Intervento di Sereni: impossibile 
uno sbocco positivo ideila crisi 
politica senza l'accoglim^to del¬ 
le rivendicazioni cóhtbdine 


atteggiamento intransigente 
su tutti i punti di fondo. Si 
trattava di incontri prelimi¬ 
nari. e quindi di un sondag¬ 
gio sulle ■ intenzioni dell’or- 
ganizzazìone padronale. Ma 
con la pregiudiziale avversa 
alla contrattazione articola¬ 
ta, la posizione della Conf- 
commercio si fa chiara: essa 
nega di fatto un migliora¬ 
mento della natura e della 
prassi del rapporto di lavoro. 
Mentre ‘ invece la richiesta 
dei lavoratori e dei sindaca¬ 
ti consiste proprio in una ra¬ 
dicale modifica della struttu¬ 
ra dell’attuale rapporto di 
lavoro. • - y 

Le rivendicazioni ' princi¬ 
pali concernono: nuove qua¬ 
lifiche, : nuova regolamenta¬ 
zione per, l’apprendistato 
(una delle principali fonti 
di sfruttamento sui commes¬ 
si), minimo salariale inde¬ 
rogabile, riduzione dell’ora¬ 
rio di lavorò, parila di trat¬ 
tamento fra operai bl impie-! 
gati, oltre alla contrattazione 
ihfègràtii)^ àttìcolàta 'per 
azi.enda, provincia é' sèttore. 
Salvo sfumature, le richieste 
dei tre sindacati erano è ri- 


.• La ricerca scientifica con¬ 
dotta in Italia a carico del¬ 
la spesa pubblica ha una 
forte accentuazione in sen¬ 
so nucleare, dovuta alle ra¬ 
gioni storiche che in parte 
sono state segnalate nel 
corso di questa serie di ar¬ 
ticoli: il modo come si è 
pervenuti al finanziamento 
da parte dello Stato, l’esi¬ 
stenza di una scuola di fi¬ 
sica di alte tradizioni. Tut¬ 
tavia,. prima “ dell’arresto 
determinato ■ dal mancato 
accoglimento ■ del secondo 
piano quinquennale ' del 
CNEN, si manifestava già, 
sulla base dei risultati con¬ 
seguiti, la tendenza ad al-^ 
gargare i campi di inda¬ 
gine, includendovi discipli¬ 
ne diverse da quelle nu- 
' oleari, come la biofisica, 
l’astrofisica, la fìsica dei 
solidi. .. 

. r fn campo nucleare, del 
resto, il passaggio dalla ri¬ 
cerca tecnologica o appli¬ 
cata a quella fondamentale 
o di base porta a un cam¬ 
po -di osservazioni che è 
essenziale >>per tutta la 
scienza: il campo detto-del¬ 
ie < alte energie », in cui 
si riconoscono e studiano 
le € particelle elementari », 
componenti fondamentali 
della materia, e i fenomeni 
che fra esse intervengono, 
i base di ogni conoscenza 
. reale del : mondo ■ fìsico. 

, Questa ricerca è insepara¬ 
bile dalla ricerca tecnoio- 


• -m: . ■ mangono analoghe. La CISL 

Si sono conclusi ieri i lavori pacità economica • del contadi- insiste più sulla «settimana 
del Consiglio della Alleanza no, a un sistema che attribuì- corta » che non sulla rìdu- 
contadini. Ha preso la parola, sce alle unità attive un numero 2 Ìone d’orario su . cui " inne- 
fra gli altri, l’on- Sereni che f*sso di ^giornate ^lavorative ^GIL po- 

ha analizzato 1 gravi fenomeni — 104 all anno per donne e invprp rnpppntn ciiIIp 44 

di crisi in atto nelle campagne ragazzi. 156 per gli uomini - 

e nelle città testimoniati dalla indipendentemente dalla consi- settinianali con la mezza 

critica situazione della zootec- stenza aziendale. giornata di riposo, ' / 

nia e dell'orto frutta proprio, " L’Alleanza dei contadini, ol- Ma 1 unita fra i sindacati 
cioè, quei settori che dovevano tre • ad avere - promosso tre rimane — specie dopo che la 
essere potenziati dal Piano giornate di ’ lotta, ha invitato Confcommercio ha posto la 
Verde; dal deficit della'bilan- le 'proprie otganizzazioni ‘ad prégiudiziale prò Rina- 
cia dei pagamenti; dalla fles- assistere ì coltivatori diretti -ppnip TIPIM' Standa (^IM 
,ione dell! investimenll specie nei ricorsi dal. anebe llllega- ^f'f-Standa CIM 

in direzione delle imprese con- lità. della riscossione (il mini- ® P"" 3" 

ladine e del Mezzogiorno; dalle stro ha * autorizzato la riscos- "."a smuova le po- 

restrizioni del ' credito; dalla sione prima che fossero deli- sizioni padronali e conquisti 
ondata di aumento dei prezzi nltivi gli accertamenti) evi- un trattamento economico- 
specie dei generi ' alimentari: landò cosi ili pagamento dei normativo adeguato ai tem- 
dal caroflttò e dalla carenza contributL L’Alleanza, infatti. p|_ Si tratta di una grossa 
dei servizi pubblici, ' mentre si batterà per la modifica della categoria, che non può rima- 
permangono bassi i livelli dei legge e insieme per il passag- „p mp-pA Hpiip Hiffi 

redditi di lavoro e una note- gio all’INAM della gestione 
vole disoccupazione. v . - delle mutue coltivatori diretti. 

L’on. Sereni ha indicato la con equiparazione dei tratta- bottegai, o del diktat .dei mo- 
necessità della lotta* unitaria menti- - . , Inopòli commerciali, 

per imporre immediate misure ' 


pico. 


Rapporto 
fra scienza 
e tecnica 


come l’istituzione degli enti di 
sviluppo, la liquidazione della 
Federoonsorzi e una* program¬ 
mazione democratica in dire¬ 
zione di un rinnovamento del¬ 
l’agricoltura basato su moderne 
imprese contadine liberamente 
associate e adeguatamente as¬ 
sistite. Uno sbocco positivo 
della crisi politica e di governo 
che si protrae ormai da mesi 
non ' è possibile senza queste 
misure e senza l’inserimento 
delle mass® - rr’Irr 


Sciopero venerdì 


(Ovetti: lotta 


La ricerca fondamentale 
‘in Italia è finanziata dallo 
Stato attranerso il CNEN, 
e condotta nell’ambito del¬ 
l’Istituto Nazionale di Fi¬ 
sica Nucleare (INFN}, con 
sezioni e sottosezioni pres¬ 
so gli Istituti di Fisica del¬ 
le principali sedi universi¬ 
tarie; essa è costata nel 
1961-62 solo • 3 miliardi ; e 
seicento milioni, di cui 2 
miliardi spesi dall’INFN e 
il resto dai Laboratori Na¬ 
zionali del Sincrotrone di 
Frascati, che costituiscono 
un centro di ricerca al livel¬ 
lo dei migliori del mondo; 
accanto al sincrotrone, vi 
si frona un apparecchio di 
concezione nuova e origi¬ 
nale — l’Anello di Accu¬ 
mulazione per elettroni — 
per ora unico al monde, 
A Frascati inoltre, si con¬ 
ducono, come in altri paesi, 
ticerche s ca/lf® fìrif"’ - 
« itiiisthit - ®»je - includono 


,diàO<.auué ù«^iiH programninzio - j 


nè economica e della cosa pub¬ 
blica. -, 

■ n movime'nto delle conferen¬ 
ze • comunali — ha concluso 
Sereni — le lotte contrattuali 
e lo sviluppo delle iniziative 
associative sono le : direttrici 
di azione delle forze demo¬ 
cratiche nelle campagne. 

A conclusione dei lavori è 


perintim 


Le decisioni del CE, nazionale sulla previdenza 


Riprende l’azione dei mezzadri 
per avere assistenza completa 


associative sono le : direttrici ' •- n.» IVREA, 27. v 

di azione delle forze demo- . FIOM-CGIL, FIM-CISL e / 
cratiche nelle campagne. « Autonomia aziendale > riu-, 

A conclusione dei lavori è con Is Coir.niissioni in- WOpere \ : 

simi mesi che prevede per il del ^ C^nav ese, hanno^ deciso O loami 

5-6-7 ottobre tre giornate na- di indire per venerdì pros- ; - NARNI, 27.' 

zionali di lotta contro l'aii- simo uno sciopero di 24 ore jjg stamattina i 300 operai 
mento' dei contributi e per la in tulio il complesso monopo- del Linoleum di Narni hanno 
roncessione degli assegni fami- listico ' delle macchine da ripreso lo sciopero che conti- 
liari. 1 assistenza farmaceutica, scrivere. . ‘ • , nuerà per 48 ore. La società 

ìieilto'dellt' i^sfoni^e il nas' ' Q«esla prima manifeslazio- ^mica consociata aUa Pirelli 
jiif I; n® Hi nrnt®a:la «i è resa np- respinto, nel corso di un 

sagg.o delle rnutue all INAM ® ra^àonHa incontro svoltosi ieri, le pro- 

con l equiparazione dei tratta- cessarla _ dopo che lazieima presentate dai sindacati 

1 a ha respinto le richieste dei aderenti alla CGIL, CISL e 

Particolarmente gravi sono sindacati — avanzate fin dal uil, - 

conseguenze di alcune ini- marzo scorso — relative al Da oltre due mesi i lavora- 
settore sistema di cottimo. I rappre- tori della Linoleum si battono 

IS SbSrt'din; lavoratori ave- per eoiHloistare la ristruttura. 

diretti rivendicalo « una nuo- none e la contrattazione dei 

cartelle dei contributi previ- vano nvenmraxo « una nuo gg..:—: racauisizione 

eianvi-ai: De,- -e,ie. Vii piirvi» Hpl pottimn plìp. voiiimi nouciie I acquisizione 


denziali aumentate. Per le sole! va curva del cottimo che. 


n comitato esecutivo della 
Fed£f:i':czz5dri ha uiscusso ia 
condizione previdenziale e as¬ 
sistenziale della categoria, de¬ 
cidendo. sulla base della rela¬ 
zione presentata dal compagno 
Mariani, l’adozione di una serie 
di misure per giungere rapi¬ 
damente. sia con le leggi che 
con la contrattazione, ad af¬ 
fermare per 1 mezzadri e co¬ 
loni patì diritti agli altri la. 
voratori. • . 

Riaffermato ' che l’obiettivo 
generale della categoria è, co¬ 
me per gli altri lavoratori, la 
eonquista di un moderno siste, 
ma di sicurezza sociale, il C.E 
ha ravvisato ' nella conquista 
della parificazione ed eleva¬ 
mento dei trattamenti un fatto 
altamente umano e sociale le 
cui implicazioni Governo. Par¬ 
lamento e agrari non potranno 
OUorionDCnte dilazionare. 


• Infatti le condizioni di tutels 
dei mezzadri e coioni sia in caso 
di malattia, maternità, infor¬ 
tuni. prevenzione e malattie 
professionali, sia di previdenza 
per il pensionamento non sono 
assolutamente adeguate nè al 
lavoro da essi svolto, nè afle 
esigenze di tutela - e preven¬ 
zione della salute e della vita 
dei lavoratori. 

.- n miglioramento dei diritti 
acquisiti deve portare ad una 
completa tutela della salute 
dei lavoratori compresa la par. 
te economica. I ’ nuovi diritti 
devono finalmente riconoscere 
quella che è la odierna realtà 
del lavoro nelle campagne che 
è data da un maggiore e più 
qualificato impegno e a ritmi 
crescenti nella produzione sia 
degli uomini che delle donne: 
Isì deve cioè riconoscere anche 
Iper legge questa nuova realtà 


- Lh po5;z:ó '.i' assicur^iiva dei 

mezzadro deve basarsi sulla 
sua. posizione contrattuale che 
Timpegna per tutto l'anno nella 
coltivazione del fondo, e non 
su ipotetiche - forfettizzazioni 
delle giornate lavorative: non 
vi deve essere discriminazione 
alcuna, nè per le giornate di 
lavoro, nè nelle contribuzioni 
e nel • valore delle stesse tra 
uomini e donne. Il carico con¬ 
tributivo deve gravare in mi¬ 
sura maggiore sullo Stato e 
SUI concedenti, mentre oggi tra 
mezzadro e concedente ronere 
è quasi paritario. -■ 

Ne consegue che le modifiche 
da apportare debbono far spa¬ 
rire ogni disparità di tratta¬ 
mento per assicurare alla cate¬ 
goria I diritti presenti e futuri 
di cui gli altri lavoratori delia 
gestione INPS potranno go¬ 
dere. • 


duiiitriiidic:. i-er le suieiffratifira annua ner i 
rate di ottobre e dicembre glihn.sieme ad aumenti salariali, triodi Hi Ferra^sto 


aumenti da pagare assomma-1garantisca un equo ritmo 

nn a 90 millarHi H." Ur® 'nll_- i___ 


no a 20 miliardi di lire, in lavoro e la correzione delle 
aggiimta ai ^ miliardi che già situazioni di particolare di- 
I contadini stanno pagando per 

l’anno in corso. A partire dal mediante 1 ismuzione 

1964, inoltre, è previsto im ul- di pause e di prow^iinenti 
tenore aumento annuo del 30 «a attenuare gli efietti 
per cento del contributo per stancanti ». ' 

la pensione. - L’aumento del La risposta della Olivetti, 


PeiKÌomrti 
a Roma 


contributo per l’assicurazione pervenuta dooo sei mesi, ha delegazione di ^nsio- 

di invalidità ® vecchiaia è dato _ _T-a*-,:...- ..a-: ic nati marittimi diretta dai co¬ 


di invalidità e vecchiaia è dato Heìuso le asoettative dei 15 "•*‘* 11 * 

dall aumento delle giornate tas- ^ijg^SinlndeSti ocJJpati aui mandanti ^vilacqua e Testo. 

sabili e delle aliquote. mila Uipenaenii, occupati qui dirigenti del sindacato pensio- 

I più colpiti saranno, ancora Canave.se, alimentando un nati della FILM-CGIL, ha sol- 
una volta, i contadini più po- malcontento che e stato rac- lecitato presso il ministero dei- 
veri della montagna e del colto dalle . organizzazioni la Marina mercantile l’acco- 
Mezzogiorno. cioè quelli che operaie. Un comunicato uni- glimcnto delle rivendicazioni 
avrebbero maggiore necessità tarlo dei tre sindacati affer- relative al miglioramento del 
di essere aiutati e ciò perchè ma che « qualora la posizio- trattamento pensionistico. Suc- 
— nonostante l'opposizione del- __ Hella Hirezìnne oermanea f^^^sivamente la delegazione si 
le forze democratiche - si è è incontrata con il segretario 

pa.s.sati da iin sistema bas.'ito va, 1 azione verrà con- generale aggiunto della CGIL 

sulie superficì 0 sulle coltiva* tinuata con sciopen articola- Santi, il segretario della 
zioni praticate, che tendeva a t*« coordinati da un comitato CCJIL on. Lama e il presidente 
proporzionare il carico alla ca- unitario già nominato ». ., dell’INCA sen. . Bitossi. 


tentativi intesi a ottenere 
risultati quali la trasforma¬ 
zione diretta del calore in 
energìa elettrica (sema 
passare per le turbine e 
gli alternatori), e infine 
ìa reazione termonucleare 
controllata, * vale a dire 
la possibil**à ' di «.«are Io 
idrogeno per la produzione 
di energia in proporzioni 
soverchiantì dì molto i ter¬ 
mini attuali dei problemi 
energetici. Un altro indi¬ 
rizzo dì ricerca promosso e 
finanziato dal CNEN (tini- 
tamente al Consiglio Na¬ 
zionale delle Ricerche) ' è 
quello relatitoo alla biofi- 
.sìca e genetica, perseguito 
in un laboratorio sorto in 
Napoli, che dopo pochi me¬ 
si di vita ha sdà potuto an¬ 
nunciare un risultato di ri¬ 
lievo, di cui si è parlato sul 
nostro - giornale: la sepa¬ 
razione delle due parti del¬ 
la struttura della sostama 
biologica fondamentale che 
si indica con la sigla DNA. 

Attraverso ■ il CNEN . e 
VINFN si è reso inoltre pos¬ 
sibile negli ultimi anni pro¬ 
muovere la ricerca fonda- 
mentale in molti ■ Istituti 
universitari, chiamandovi 
giovani dotati, che nell’am¬ 
bito della struttura tradi¬ 
zionale non avrebbero po¬ 
tuto diventare .ricercatori: 
si è data la possibilità agli 
studenti degli ultimi anni 
di fisica € di ingegneria di 
accedere ai grandi centri 
di ricerca come Frascati 
e la Casaccìa per prepa¬ 
rarvi le loro tesi di laurea, 
contribuendo così in misu¬ 
ra decisiva a migliorare la 
formiuione anche dei lau¬ 


reati disponibili per l’indu¬ 
stria. Nel complesso, l’atti¬ 
vità di ricerca connessa con 
Ut svolta nucleare nel no¬ 
stro paese costituisce dun¬ 
que un apporto sostanziale 
così alla economia come al¬ 
la diffusione e qualità del 
sapere, che hanno poi an- 
ch’esse una .. dimensione 
economica. 

Il carattere organico di 
questo apporto ha, come 
■ si . dipeva sopra, una ra- 
[ gions intrinseca, ■ che su¬ 
pera • in definitiva, ideal¬ 
mente e nella pratica, la 
distinzione rigida (a cui 
taluni ancora si riferiscono 
come a cqsa certa) fra ri¬ 
cerca fondamentale e ap¬ 
plicata, con una sintesi in 
cui emerge, come carattere 
distintibo, il concetto di 
; autonomia ' della . ricerca. 
Non più; dunque, da un 
lato la scìema tout court 
fine a se stessa, il sapere 
come merito e fine indivi¬ 
duale senza rapporto con 
il contesto' sociale, e dal- 
,! l’altro ' lato ^ la tecnologia 
strumentalmente • asservi¬ 
ta a fini economici da 
' essa indipendenti, ‘ ma la 
scienza-tecpica come pro- 
• cesso ■ sociale ‘ conseguen¬ 
te e complessivo , che si 
sviluppa secondo le proprie 
leggi interne: ■ applica • le 
conoscenze at fare pratico 
ed economico, e per meglio 
conoscere si r vale . ancora 
della immaginazione e del¬ 
la matita, ma anche di mac¬ 
chine complesse e costose, 
cioè della applicazione tec¬ 
nica di nozioni prePedente- 
mente acquisite. . . 

' Tale configurazione della 
ricerca scientifica di cui si 
sono fatti consapevoli as¬ 
sertori gli illustri scienzia¬ 
ti che a tal fine hanno da¬ 
to vita alla ARS (Associa¬ 
zione per la Ricerca Scien¬ 
tifica) non è evidentemen¬ 
te peculiare del nostro pae¬ 
se, ma * si afferma un po’ 
dovunque, grazie al peso 
crescente della scienza co¬ 
me fattore di sviluppo eco¬ 
nomico. Si . afferma • cioè 
in tutti i paesi ■ e siste¬ 
mi ■ in cui si persegue lo 
sviluppo economico, e do¬ 
ve ci sì rende conto che 
favorire con una adeguata 
organizzazione le possibili¬ 
tà intrìnseche della scien¬ 
za significa dare una-più 
forte spìnta a tale sviluppo. 
Studi recenti provano che 
gli investimenti per la ri¬ 
cerca effettuati negli ultimi 
decenni hannò contribuito 
per - esempio negli Stati': 
Uniti — con tutte le limi¬ 
tazioni ■ e contraddizioni 
del sistema — a determi¬ 
nare almeno per il ' 50% , 


il . t/jee® ; ftf ■ .!•—V*’;/ 


; vomico successivautettie ri¬ 
levato, estendendo il loro 
beneficio in misura apprez¬ 
zabile su un arco di ven¬ 
ticinque anni. . .* 

L’Italia, fino a qualche 
mese fa, poteva sembrare 
bene avviata in questa di¬ 
rezione. Si accumulavano 
invece le remore e contrad¬ 
dizioni * che sono apparse 
nel corso di questi articoli: 
l’industria ■ monopolistica 
. preoccupata del fatto di 
; essere stata battuta sul ter¬ 
reno tecnologico dalla ini¬ 
ziativa pubblica; gli inte¬ 
ressi dei petrolieri gravan¬ 
ti sul mercato dell’energia: 
i nuovi mezzi d’investimen¬ 
to acriUìsiti dai gruppi ex 
elettrici le prospettive di 
profitto che si delineano 
nel settore ■nucleare. In 
questo quadro, si compren¬ 
de come possa essere nato 
il proposito di spezzare la 
organicità della ricerca 
condotta per iniziativa pub¬ 
blica, per subordinarla agli 
interessi economici costi¬ 
tuiti, perciò conservatori, 
che cioè — mentre non si 
dicono alieni dalla solle¬ 
citudine dello sviluppo eco¬ 
nomico, che ami rivendi¬ 
cano — in realtà ne accet¬ 
tano solo quel tanto che 
ritengono conciliabile con 
la stabilità del loro sistema. 

' Se dovesse essere spezza¬ 
ta nel nostro paese la strut¬ 
tura unitaria della ricerca 
fondata sulla spesa pubbli¬ 
cai attraverso non solo il 
CNEN ma VENI è anche al¬ 
cune aziende IRI), si a- 
rrebbe da un lato la su¬ 
bordinazione diretta degli 
sviluppi tecnologici agli in¬ 
teressi a breve scademm 


dei monopoli, dall’altro lo 
abbandono delle ricerche 
fondamentali ài più forti c 
cospicui gruppi americani, 
con l’acquisizione dei risul¬ 
tati attraverso l’acquisto 
dei hreuefti. come ha sug¬ 
gerito apertamente ■ l’on. 
Saragat, e prima di lui l’in- 
gegner Valerio, ben noto 
dirigente della Edison. 


I progetti 
della destra 
e l'Euratom 


Esiste inoltre una ■ ten¬ 
denza, sostenuta soprattut¬ 
to dalla destra estrema ma 
non : inconciliabile . con la 
precedente, a devolvere 
parti sostanziali della ri¬ 
cerca all’Euratom, come 
già si viene facendo at¬ 
traverso lo sperpero co¬ 
stituito dal contributo an¬ 
nuo di ben 13 miliardi di 
lire, cui si ‘ è aggiunto il 
dono del Centro di Ispra. 
Mentre non è qui necessa¬ 
rio (poiché anche -un mi¬ 
nistro dell’attuale governo 
lo ha ammesso) illustrare 
nuovamente il carattere 
fallimentare di questa par- 
.tecipazione 'italiana pale-, 
semente dettata solo > da, 
velleità politiche, ^ convie¬ 
ne ' invece precisare ‘ che 
queste velleità politiche 
sono della peggiore specie, 
poiché tendono a rafforzare! 
nell’EurojM occidentale la' 
linea gollista (che prevale 
notoriamente in seno al-i 
l'Euratom )fino a vagheg-l 
giare un impegno del no-j 
stro paese per l’estensione 
ai « 5ei » e qli’Euratom dei] 
programmi francesi per laj 
costruzione di bombe ato¬ 


miche; questa linea è aper-i 


: tamente sostenuta, fra Val- 


-tro, dal direttore della Di-, 
visione Affari Intemazio-^^ 
nati e Studi Economici del* 
CNEN, il • dottor Achille, 
Albonetti, già funzionario': 
degli Esteri, cioè persona 
politicamente caratterizza-! 
fa nel senso che si è detto} 
e che probabilmente non) 
manifesterebbe il suo pun-l 
to di vista se non . fóssd 
cònfortato a farlo da amici. 


politicamente più respon-H 


sabili, e magari membri deh 
Comitato di Ministri perj 
il CNEN, di cui fa ‘parte 
anche il ministro della Di\ 
fesa, r • ;> ■ j 

• Queste sono le .alternati-^ 
ve che si propongono, agli^ 
italiani ih luogo dèlta ri-; 
cerca condotta organica-i 
. mente sulla base della ini-* 
ziativa pubblica: e si nre4 

..qAcjiì. uilèrTuiiirier 

sotto il pretesto della « mo-| 
ralìzzazìone » e del « risa-, 
namento amministrativo »}.■ 
Ma i ■ promotori ■ di tale. 
complessa operazione non' 
hanno presumibilmente rt-l 
flettuto abbastanza al moÌ 
do come la ricerca è dif. 
ventata nel nostro paesè 
quello che è ora; al conte! 
sto in cui si colloca; allà 
spinta popolare che ■ l’he 
sostenuta e sorretta. ^ c 




• / precedenti servizi sonci 
stati pubblicati sui mHiers 
del 18,20,24 e 25 settembr^ 
' Questi risultati sono —| 
abbiamo già . avuto aeea| 
sione di rilevarlo — pii 
sorprendenti che bene ae 
ceni per t gruppi al potè 
re, i quali ■ sono stati in 
capaci finora di definirt 
una linea non sólo di prò 
grammazione * economica 
ma di politica’ delVener 
già, che ai fini della prò 
grammazione è preludi 
zìale. L’unica vìa per oc 
quisirli al paese, come mo 
mento essenziale del sut 
civile progresso, consistt 
nel rafforzare, attraverst 
una più estesa consapevo 
lezzo di massa, e quindi ui 
controllo democratico asse 
rito con una legislazione 
adeguata e inequivoca, l 
struttura pubblica che hi 
. già consentito — nonostan 
re le contraddizioni fin qu 
esposte — di andare olir 
t lìmiti sui quali stann 
arroccati ì padroni dell 
industria monopolistieu. 


Gianfranco BiancI 


Francesco PisU 
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Conferenza , ; 
stampa a Roma 

/ terroristi 
di Bolzano 
operavano nei 
Sadeti nel '38 


, «A mio parere lo spirito c i 
metodi deirazione terroristica 
i In Alto Adige sono gli stessi di 
> quelli impiegati dai nazisti nel 
ì territori dei Sudeti, all’epoca 

■ del Patto di Monaco e dell’in- 
) vasione della Cecoslovacchia. 

: Del resto anche i nomi di al- 
i cuni degli attuali terroristi so- 

no gli stessi di quelli che ricor- 
M revano nelle nostre tristi cro- 
nache di 25 anni fa ». Cosi si 
'< è espresso ieri, alla domanda 
! di un giornalista, Tambascìatore 
] della R^ubblica cecoslovacca a 
Roiiia, Jan Busniak. nel corso 

• di una conferenza stampa te¬ 
nuta In occasione del venticin- 

: queslmo anniversario del «dik- 
j tat » di Monaco. 

|. f L'ambasciatore cecoslovacco 
! ha anche citato il nome di un 
j certo Stanek. ora imprigionato 

■ per atti di terrorismo in Alto 
Adige, che operava già nel '38 

: in Cecoslovacchia con gli iden- 
i tici metodi, per preparare l’ag. 

. gressione annessionistica di Hit- 
' ler. Il discorso pronunciato da 
' Jan Busniak avrebbe meritato 
! una platea ben più vasta della 
'saletta dell’ambasciata. La le- 
'( zione di Monaco lion ha finito 
I di essere attuale. Cedendo din- 
I nanzi al nazionalismo tedesco. 
{Inghilterra e.Francia-prepara- 
irono con le loro mani la guer- 

• ra. Hitler si Impossessò del 
.grande potenziale militare ce- 
i coslovacco e un anno dopo i 
! rapporti di forze erano inver- 

|( 1 titi a suo favore. 

I' ! Oggi rimane nella Gernwnia 
; di Bonn una sorgente di revan- 
; seismo altrettanto pericoloso di 
; allora (~il ministro Seebohm ha 
recentemente propugnato l'op- 
; portunità di creare uno stato 
' indipendente dei Sudeti. vale a 
dire di smembrare un’altra .vdl- 
;'ta la Cecoslovacchia» ha scritto 
?;ieri il Messaggero in una cor¬ 
rispondenza da Bonn). Questi 
^uomini politici sono gli stessi. 

che vorrebbero condizionare gli 
ì sviluppi della distensione inter- 

■ nazionale a un riassorbimento 
da parte di Bonn della Repub- 
ì blica democratica tedesca.. 


■ . • r • , VIENNA. 27. - 
; I primi commenti austriaci al 
discorso di Piccioni . aU’ONU 
sono misti. Piccioni — scri¬ 
ve questa sera. Die • Presse 
— non - ha parlato come 
lin buon vicino « ma ha usa¬ 
to lo stesso linguaggio, che 
le grandi potenze usavano al¬ 
l'epoca delle colonie per im¬ 
porre la loro volontà a un pic¬ 
colo debole paese ». « La spe¬ 
ranza che l’atteggiamento ita¬ 
liano cambi da un giorno al¬ 
l’altro non è grande. Perciò — 
prosegue II giornale — l’unica 
cosa che rimane da fare al go. 
verno austriaco è cercare con 
costanza e pacificamente di 
convincere • almeno i paesi 
membri dell’ONU che mentre 
l'autonomia è stata riconosciu¬ 
ta dovunque 11 colonialiemo 
non è finito in up piccolo pae¬ 
se nel cuore-deU’Europa ». 

Altri giornali come la Oester- 
reichische Neue l'ageszeltung », 
pubblica invece questo titolo; 
« Incontro eui Tiroio del Sud 
in ottobre? - 11 ministro degli 
eeteri italiano Piccioni offre 
trattative davanti all’ONU ». A 
sua volta Y-' Arbeiter Zeitung 
organo del ’ partito socialista 
scrive: «Piccioni: pronto per lo 
incontro di ottobre ». 

' Il quotidiano viennese Volfc- 
sblatt. organo del partito cat¬ 
tolico, ha asserito oggi che «la 
polizia di stato austriaca cono¬ 
sce il nome di im terrorista 
Italiano che ha preso parte agli 
attentati di Ebensee ». il ricer¬ 
cato sarebbe l'italiano Mario 
Brusella, di Verona. « Egli — 
secondo,Il giornale — è diri 
gente dell'Associazione studen. 
tesca di azione nazionale 
(ASAN), e. come membro del 
MSI, è . in relazione cop tutte 
te organizzazioni europee del¬ 
l’estrema destra». Brusella gui 
da un'automobile grigio-topo, 
anno di costruzione 1958, con 
targa Verona. E* certo — scri¬ 
ve sempre il giornale — che 
Il • occupanti della ' macchina 
anno compiuto gli attentati di 
Ebensee. Si è anche sicuri che 
BruseUa, anche se non ha par 
tecipato direttamente agli at¬ 
tentati. ha messo la macchina 
a disposizione. Da Brusella. le 
tracce conducono al presidente 
deir« Avanguardia nazionale». 
Stefano Delle Chiaje. di 25 an¬ 
ni, il quale nel 1960 — affer¬ 
ma ancora il Volkshìatt — 
compì attentati per protestare 
contro la cancellazione di mot¬ 
ti fascisti dal foro- ex Musso¬ 
lini: L*órgano di questo gruppo 
è il periodico •'Avanguardia 
difetto da Sergio d’Ottavi». 

La notizia però non è stata 
confermata nè dalla direzione 
della polizia nè dal ministero 
dell’interno. - 
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Preparativi 
di aggresstone 


L’Italia è favorevole ad 
un vertice del 18 se 
In precedenza verranno 
compiuti progressi a Gi¬ 
nevra - Òggi i colloqui 
Rusk - Home - Gromiko 


NEW YORK. 27. - 
Il ministro degli esteri ita¬ 
liano, Piccioni, ha dichiarato 
oggi aU’Assemblea generale del- 
rONU di essere tuttora dispo¬ 
sto a prender parte in ottobre 
ad' un incontro con il suo col¬ 
lega austriaco, Kreiski. per la¬ 
vorare ad una sollecita solu¬ 
zione della controversia sul¬ 
l’Alto Adige, purché nel frat¬ 
tempo non si compiano altri 
tentativi di viziare l’atmosfera 
tra Italia e Austria. 

■Piccioni ha. fatto tali dichia¬ 
razioni nel corso del suo prean¬ 
nunciato intervento nel dibat¬ 
tito generale, in atto all’As- 
semblea, intervento che ha 
avuto per oggetto i problemi 
dell'Alto Adige e della disten¬ 
sione. '• • •- ■ • ■ 

Nella parte del suo discorso 
dedicata all'Alto Adige, il mi¬ 
nistro italiano ha replicato alle 
accuse formulate ieri da Krei¬ 
ski. secondo le quali l'Italia ha 
intralciato gli sforzi per l'aper¬ 
tura delle trattative suggerite 
dairONU nel ’6l e ha violato 
1 diritti umani con il sottoporre 
a sevizie detenuti alto-atesini. 
Piccioni ha affermato che. al 
contrario, l’apertura dei nego¬ 
ziati è stata impedita daU'oifen- 
siva terroristica degli estremi¬ 
sti alto-atesini, incoraggiata da 
Vienna. ‘ ' 

• L'Italia, ha detto l’oratore, 
era favorevole ad un incontro 
in settembre, in. margine ai 
lavori deirONU, che avrebbe 
già avuto luogo se l’Austria non 
si fosse opposta, preferendo una 
data in ottobre e una località 
in Europa. Dopo aver respinto 
« con indignazione ■* le accuse 
relative - alle torture, e dopo 
aver a sua volta accusato l'Au¬ 
stria di « non esercitare una 
sufficiente sorveglianza alle sue 
frontiere; contro ' Il passaggio 
dei • terroristi». Piccioni ha 
avanzato la proposta che si è 
detto. (Sullo stesso tema ha re¬ 
plicato Kreiski, dicendosi pron¬ 
to ad accettare un’inchiesta in¬ 
ternazionale sul comportamen¬ 
to delle autorità austriache in 
merito . agli attentati in Alto 
Adige), . . 

Ai problemi della distensio¬ 
ne. U ministro degli esteri si 
era riferito all’inizio del di¬ 
scorso. compiacendosi per il 
fatto che l’ONU abbia iniziato 
la nuova sessione « nel momen¬ 
to in cui le relazioni tra est 
e ovest, il fattore più impor¬ 
tante nei riguardi della pace 
mondiale, sono entrate in una 
fase di sviluppo positivo». ' 
Piccioni aveva reso omaggio 
all'opera di Giovanni XXIII. 
che tanto ha contribuito ; « a 
rompere le barriere della in¬ 
comprensione e della sfiducia» 
ed aveva salutato il trattato 
di Mosca sulla tregua nucleare 
come « un nuovo ed effettivo 
sviluppo, il cui significato va 
al di là del suo valore lette¬ 
rale ». j 

11 ministro ‘ degli ' esteri ha 
proseguito rilevando che per la 
prima volta dalla ' fine della 
seconda guerra mondiale i go¬ 
verni degli Stati Uniti, della 
Gran Bretagna e dell'URSS so¬ 
no stati in grado dì mettersi 
d’accordo per la stipulazione di 
un trattato che ha riscosso la 
adesione di quasi tutti i paesi 
della comunità intemazionale. 


Non è nella sua tornila 
il capo della Géstaiio 
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Prima di partire per Poma 
per partecipare ai lavori dèlia 
seconda sessione del Concilio, 
ti cardinale Wyszynski ho tJO» 

- X - '■'•e J? cZ^ 
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; revoie a . ulte*ioii - pazienti ejjjtQ al governo. Nel coràt'di 


specialinente nei villaggi, Vos- 
setvama di alcune norme. - 
Quanto aite tasse il discorso 
i ancora più semplice: il cardi- 

•tuilp 'r i* 


Globke difende due 
criminali di guerra 

Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 27. 

' ' Grande sensazione ha pro- 
' vocato a ' Barlino • ovest la 
notizia che II generale delle 
SS Heinrich Muller, il feroce 
capo della Gestapo, rimasto ‘ 
al fianco di Hitler a Berlino 
fino alle ultime ore del capo 
nazista, non sarebbe affatto 
morto, come si credeva fino 
a qualche giorno fa. 

La sensazionale notizia si 
è diffusa Ieri sera a Berlino 
ovest dove si è appreso che 
il I cadavere sepolto nella 
<t aua > tomba, nel cimitero 
di Kreuzberg, è ‘ quello di 
uno sconosciuto. L’eauniazlo- 
ne è stata operata per or¬ 
dine del procuratore < gene¬ 
rale di Berlino ovest, dottor 
Mudt, alle scopo di accer¬ 
tare- se''sotto la 'lapide de¬ 
dicata ai capo della Gestapo 
giaceva veramente il sito ca¬ 
davere. La perizia necrosco¬ 
pica ha assodato che II corpo 
sepolto verso la.'metà del '45 
non è di' Muljer ma dt uno 
sconosciuto. 

• I dati su cui et si i basati 
per effettuare la ' perizia e 
che hanno permesso di sta¬ 
bilire che .non si tratta del 
corpo di Muller, sono stati 
ricavati, dal ■ cosiddetto • li¬ 
bretto di razza > dell'ex eapo 
-della Gestapo. In questi • 11- 
'brl'i frcrsonàlL' cH*bill*veni¬ 
vano corredati tutti t capi 
nazisti, venivano raccolti tut¬ 
ti ’ I dati biologici possibili 
relativi al possessore. Nel 
libretto del Muller alla voce 
> segni particolari » viene re¬ 
gistrata la frattura di un 
braccio avvenuta nell’Infan¬ 
zia. La perizia necroscopica 
effettuata sul cadavere esu- 


I S(|vietici ns sequi- 
sterebbers : tre mi¬ 
lioni di tonnellate 
La discussione al 


■ WASHINGTON, 27 ;, 
1 Uno dei più noti operatori 
econoihicì di Memphis, E. W. 
Cook, ha • confermato oggi 
che l’Unione Sovietica sta 
trattando ad Ottawa per lo 
acquisto di tre milioni di ton 
nellate di grano presso com¬ 
mercianti cerealicoli statunir 
tensl. Cook, il quale;ha par: 
tecipato con altri tre com 
mefeianti alle trattative, ha 
detto che il direttore dell’eni 
te sovietico ■: per il grano. 
Matvieicv, ha offerto di pa¬ 
gare per il grano 250 milioni 
di dollari e che gli americani 
sono interessati all’affare, a 
condizione che il governo fe 
derale conceda l’autorizzazio¬ 
ne. I sovietici desiderereb¬ 
bero che le spedizioni aves¬ 
sero inizio a metà ottobre o 
ai primi di novembre. 

Le commissioni degli este¬ 
ri e delTagricoltura della 
Camera si sono riunite ieri 
in seduta congiunta a porte 
chiuse, su richiesta del pre¬ 
sidente Kennedy, per esami¬ 
nare la possibilità di rivedere 
le disposizioni di legge che 
restringono il pacifico com¬ 
mercio con i paesi socialisti. 
Fonti qualificate hanno .sot¬ 
tolineato che il presidente è 
interessato a considerare la 
questione ' come - l’occasione 
per un nuovo progresso del¬ 
la € strategia della pace » per 
ridurre la tensione e modifi¬ 
care i.. termini ■ tradizionali 
dei rapporti tra i due bloc¬ 
chi. : i'u; • ^ - 

A quanto si nota, l’esame 
congiunto ^ da parte della 
commissione degli esteri e di 
quella per l’agricoltura im¬ 
plica : proprio ■ iU riconosci¬ 
mento della necessità di con. 
siderare la prospettiva di un 
accordo USA-URSS per ac¬ 
quisti di grano non solo sot¬ 
to il profilo tecnico-economl- 
Lo ma anche dal lato politi- 


Incrimmoti 
tre studenti 
f per il viaggio a Cuba 

- WASHINGTON. 27 ' 

Il Dipartimento della giusti¬ 
zia annuncia che quattro gio- 
H'ani americani abitanti a New 
t' York sono stati accusati oggi 
^ jj aver organizzato «illegal- 
; mente » il viaggio di 59 stu- 
‘ denti americani a Cuba la scor¬ 
da estate. Tre degli studenti, 
r Lee L^vi Laub. PhilUp Abbott 
: '-.uce e Stefan Martinot. sono 
; passibili di una pena che può] 
; giungere sino a 13 anni di re- 


Incontro di . Rusk 
con l'ex dittatore 
: Soffloze 


?iusione e a 20.000 dollari di 
immenda: il quarto. Schlouser, 
passibile di 5 anni di reclu- 
:ione e 10.000 dollari di am- 
■nend*. 


S. Domingo 

Besch fo 
appello elle 
resistenze 

SANTO DOMINGO. 27 
n dcposto presidente domi 
licano, Juan Bosch. ancora pri¬ 
gioniero nel palazzo presiden 
tiale. ha diramato un messaggio 
icritto di suo pugno in cui esor- 
a i dominicani a - non permet- 
ere che la dignità della demo- 
:razia venga meno ». ' 

Dal canto suo il - triunvlra- 
o - insediato al potere ieri dal- 
a giunti militare reazionaria, 
,^ia assunto formalmente^ l'impe- 
' :no di contribuire alla « lotta 
ontro il comuniSmo castrista», 
'ale passo viene considerato 
iagll osservatori come inteso 
d «ttCDcrt l’appoggio ameri- 
! aaq^ 


' ^ NEW YORK, 27 

Nel territorio degli Stati del- 
TAmerica centrale si prepara 
una nuova invasione armata di 
Cuba. I gruppi sottoposti attual¬ 
mente a addestramento comin- 
ceranno ad assestare duri colpi 
contro Castro nel prossimo me¬ 
se di novembre. Lo ha dichia¬ 
rato airUPI l'ex dittatore del 
Nicaragua. Somoza. , - 

■ La base principale dei con¬ 
trorivoluzionari . è situata = a 
iHierto Cabezas, in 'una zona 
paludosa e boscosa sulla costa 
del Mare dei CaraibL E’ qui che 
avevano la loro base gli aerei 
che parteciparono alla fallita 
invasione di Playa Jron. E' daj 
Il che aerei pirati hanno com¬ 
piuto nelle ultime settimane di¬ 
verse incursioni su Cuba. 

Puerto Cabezas non è il solo 
rilugio dei controrivoluzionari 
neirAmerica centrale. Essi di¬ 
spongono di basi anche in- nu¬ 
merosi isoloiti nei Caraibi e nel¬ 
la vicina Costarica. Negli ultimi 
tempi, i caporioni dei controri¬ 
voluzionari hanno compiuto fre. 
quenti visite presso i dirigenti 
dell'America centrale nella spe¬ 
ranza di ottenere appoggi. At¬ 
tualmente vi si trova il capo del 
cosiddetto «movimento rivolu¬ 
zionario di ■ liberazione » Ma¬ 
nuel Artime. i cui piani aggres- 
.sivi sono condivisi, a quanto si 
dice, dalla maggior parte dei 
sostenitori dell'ex dittatore cu¬ 
bano Batista. 

Poco prima della sua ammis 


pazienti e 
graduali sforzi «per il trionfo 
del buon senso e della pace 
siiH'egoismo e sulla sfiducia», 
arche se 'si tratterà di «una 
vittoria laboriosa e difficile ». 

' Piccioni ha esaltato, appun¬ 
to. il « metodo del graduali¬ 
smo» come il più appropriato 
por Io sviluppo dei negoziati 
sul disarmo. Quanto alla pro- 
{Mista di Gromiko per un ver¬ 
tice a diciotto, dedicato a que¬ 
sto problema, egli ha concluso, 
essa «non è nuova, ma viene 
in un nuovo contesto - ed è per¬ 
ciò che l'Italia l'approverà - se 
progressi del lavoro della com¬ 
missione ginevrina dei diciotto 
creeranno le condizioni appro¬ 
priate ». j 

. Tuttavia,' Piccioni ha voluto 
sottolineare la necessità di raf¬ 
forzare la NATO, difendere la 
Germania occidentale contro la 
« accusa priva di fondamento » 
di ostacolare il processo di di¬ 
stensione. e proclamare l'im- 
portanza. ai fini della pace, del¬ 
la « lotta per la integrazione 
europea». 

Nel ■ dibattito è intervenuto 
ogg; anche il ministro degli 
esteri albanese. Shrylla. ìl qua¬ 
le sulla scia delle tesi cinesi, 
na attaccato il trattato di Mo¬ 
sca. 

In margine alla seduta, il se¬ 
gretario di Stato americano. 
Rusk. il ministro degli esteri 
br:t.innico. Lord Home, e il 
ministro degli esteri tedesco- 
occidentale. Schroeder. hanno 
avuto consultazioni in vista 
dell'incontro che i primi due 
avranno domani con Gromiko 
Schroeder ha suc<rcssivamente 
dichiarato di avere ins'^tito 
suH'Inopportunità dì negoziare 
Un patto di non aggressione tra 
est e ovest se i sovietici non 
danno «garanzie» per una so¬ 
luzione dei problemi tedeschi 


sione. Luis Somoza ha visitatoi conforme ai desideri di Bonn. 


gli Stati Uniti ed ha avuto un 
colloquio privato con il segre¬ 
tario di Stato Dean Rusk. nel 
corso del quale ha esposto i pia- 
ni dei controrivoluzionari cu¬ 
bani. Essi hanno discusso anche 
le questioni degli aiuti da pre¬ 
star loro. 


I] ministro tedesco ha anche 
detta e Lord Home si è asso¬ 
ciato a lui. che le consultazio¬ 
ni ' hanno mostrato « una so¬ 
stanziale identità di vedute sul 
futurq». e che e.sse «i eono e- 
.stcse anche ai piani per la flot¬ 
ta atomica multilaterale. 


una predica pronunciata nella 
cattedrale, e della quale i gior¬ 
nalisti occidentali erano stati 
preventivamente informati, ' Il 
cardinale ha duramente .criti¬ 
cato il governo essenzialmente 
su tre ordini di questioni:--la 
partecipazione dei vescovi po¬ 
lacchi al Concilio. Vlnsegna- 
mento ' del catechismo ai fan¬ 
ciulli e le tasse dovute dalla 
Chiesa allo Stato per le prp^ 
prietà ecclesiastiche. 

Sulla partecipazione dèi ve¬ 
scovi al • Concilio erano state 
fatte circolare le ipote.sì più 
nere negli ambienti occidentali 
della capitale polacca. Si dlce- 
va che nessun vescovo avrebbe 
ottenuto il pcrmc.tso^<4.recarsi) 
a Roma e che la .steéàà pprtècl- 
pazìone del cardinatè era dub¬ 
bia. Anche quando i l qisti di 
uscita erano già nellt mani de¬ 
gli ecclesiastici intereàtaH' le 
voci non cessarono, è Ut éMrlB 
del primate non si ''preocckpft 
di smentire le notizie false. So¬ 
lo alcune ore prima della par¬ 
tenza per Roma la''Segreteria 
del cardinale faceva annuncia¬ 
re che \Vyszyn,ski e ventotto 
vescovi si accingevano a parti¬ 
re alla volta del Vaticano per 
prendere parte alta sessione del 
Concilio. 

Caduta que.<cfa po.uib!lità di 
speculazione, le altre,accuse del 
cardinale al governo hanno per. 
.so molta della, loro sostanza. In 
effetti, sulla ijue.stione dell’in¬ 
segnamento del Catechismo e 
delle tas.se non si è prodotto 
nell'ultimo anno nulla di nuo¬ 
vo. nè nella lettera delle leggi 
nè nei principìi della loro ap¬ 
plicazione. che giustifichi i toni 
di agitazionfi’ dihoin^ idal- car¬ 
dinale. t*.'. - 

L’insegnamewto » deli catechi¬ 
smo continuo ùd essere impar¬ 
tito senza intralci nelle chiese 
e nelle case parrocchiali ai fan¬ 
ciulli delle famiglie cattoliche 
che ve li inviano. Come prima, 
rinsegnamento si svolge in chie¬ 
se e case parrocchialt costruite 
o ricostruite in gran parte con 
il denaro dello Stato. E gli or¬ 
gani amministrativi eseguono uni 


clesiastìche . sia^ sottoposte a 
ta.ssazione e vorrebbe puramen¬ 
te e semplicemente Vabólizione 
del tributo dovuto allo Stufo. R 
discorso del governo a questo 
frajMsito è altrettanto chiaro: 
tut^ pagano ìaitasse e quindi 
la proprietà dèlia Chiesa non 
può sfuggire àll’obbligo. Le ter¬ 
re e i palazzi della OMesq.soiM 
Muggiti- alla nazión^izèiMene 
per decisione del governo so¬ 
cialista — 'quando non 'si Iraf- 
tàva di proprietà ttrriére di de-* 
cine.ài migliaìà di èttari appar¬ 
tenènti ad un' solò:vescovo — 
persino negli anni duri che van¬ 
no dal ’45 al ’53. Ogni parroc¬ 
chia o convento o sede prela¬ 
tizia importante è di conseguen¬ 
za - dotata » di proprietà ter¬ 
riera. casa, stalle, bestiame e 
cosi via: e su queste proprietà 
paga le tasse come ogni altra 
proprietàrio In Polonia. Non 'fi 
ragione di fare, eccezione per 
vescovi e prelati ' . ;y.. f— 

’ SeU'attiiale congiuntura ^ del 
rapporti fra Stato e Chiesa in 
Polonia l'Intendimento di Wy- 
szynski, a delta di tutti gli os- 
sèrvatori. sembra essere del re¬ 
sto non tanto quello di ottenere 
simili privilegi quanto quello di 
approfittare della sfavorevole 
congiuntura economica per ac- 


(nato a Berlino ovest non ipQ jj* npr Questo che alfa •■iu- 
ha aaaedato. Invece, alcuna ^ per questo cne alia m 

traccia di frattùré. - 
Il braccio deatro ' di Ade- 
nauer, Hans Globke ha de- 
poeto oggi come teste a dife¬ 
sa nei proceeeo contro due 
ex ufficiali delle SS, Guen- 
ther Fuehs e Otto Bradfiech, 
accusati di complicità nello 
sterminio di 86.000 ebrei de¬ 
portati < dal ’ ghetto di ' Lodz. 

Globke venendo in aiuto ai 
due criminali di guerra, ha 
detto d iaver saputo da fon-, 
te attendibile che gli uffi¬ 
ciali nazisti - che ai rifiuta¬ 
vano ' di ■ collaburare avreb¬ 
bero potuto aapettsrsi la de¬ 
portazione In un campo di 
concentramento o la morte 
mediante fucilazione. ■ Ciò 
non ha impedito a Globke di 
sostenere che ' durante la 
guerra egli aveva cole rac¬ 
colte - delle voci sugli ster¬ 
mini senza ' però essere in 
grado di accertarne la veri¬ 
dicità. Anche un altre sotto; 
mài- . 

Che, ers stato 

funzionàrio deil’aifimìnlstra- j 
ziene nazista nella Lettonia j 
occupata, ha dichiarate dal ! 
canto sue che i particolari ^ 
delle atrocità vennero a sua ] 
conoscenza. ^ solo dopo la 
guerra. . . : 

- .i'-y Franco Fabiani 


v-Nalfa tetefeia; fa ~temba 
del capo delia « Gestapo >, 
Heinrich Mueiler. 


nione a porte chiuse hanno 
partecipato il sottosegreta¬ 
rio ' di Stato, • George Ball, 
oltre che 1 segretari all’agri¬ 
coltura, Orville Freeman, e 
al commercio, Luther Hod- 
ges. Gli ostacoli legali da su¬ 
perare consistono soprattut¬ 
to nelle norme che impon¬ 
gono termini di credito non 
superiori, ai sei mesi. • 
Frattanto, ■ Kennedy, ' par¬ 
lando ièri a Sal-Lake City 
nello Utah, ha dichiarato che 
TAmerìca deve improntare la 
sua politica a realismo. < Se 
dovessimo avere relazioni 
diplomatichè soltanto con i 
pa(»i di cui ammiriamo la 
politica interna — ha detto il 
presidente — ci troveremmo 
ben presto pressoché soli >. 
a Noi — ha proseguito il pre. 
sìdehte ‘ — dobbiamo tener 
presenti tr- /PrTr.* 
i'LioKii» !■ ‘ C*»£ itóU 

possiamo cambiare ìl mondo 
su nostro comando. Setmndò. 
dobbiamo ^ riconoscere (die 
ogni nazione fissa la propria 
politica in base ai su(d inte¬ 
ressi. Terzo, dobbiamo rico¬ 
noscere che nel mondo mo¬ 
derno la politica estera non 
può essere,improntata semn 
piicemente < alfe scelte fra 
bianco é nero e fra il bene 
ed ìl male». 


Saigon 


Farsa elettorale 





* à ? 


SAIGON. 27. 

■ Ngo Din Dlem ed il suo clan 
possono essere soddisfatti. Ac- 

_ ^__ctisati da tutte le parti, per- 

crcscere le difficoltà deI*^ocer-**i*k) ^i protetto^ d» Washing- 


no. Che la situazione economia 
sìa difficile è stato riconosciuto 
nei giorni scorsi dallo stesso 
vice PresiderUe del ConsiglUl 
Jedrychowskt, fi cardinale «e 
approfitta, e infrangertdo il patto 
scritto con Io Stato si getta pe¬ 
santemente nell’agitazione e nel¬ 
la propaganda antigovemativa. 
Egli spera, così facendo, di inde¬ 
bolire i rapporti tra governo e 
opinione pubblica e dt assicu¬ 
rare perciò stesso una posizione 
dì magglorè'forza alla Chiesa. 
£' questa una tattica chè negli 
nltimi tempi il cardinale ha ri¬ 
preso ad applicare con costanza. 

Si tratta tuttavìa di una tatti¬ 
ca poco fruttuosa che minaccia, 
al contrario, di condurre in un 
vicolo cieco { rapporti fra Sta¬ 
to e Chiesa. ■ , 

Franco Bertono 


ton. di ' metodi ' dittatoriali e 
di scarsi legami con il popolo, 
hanno trovato la risposta ade¬ 
guata: le elezioni.. Si tratta di 
elezioni che avrebbero dovuto 
svolgersi un anno fa e che fu¬ 
rono rinviate al 31 agosto scor¬ 
so e poi nuovamente sospese. 

. Dalie 7 di questa mattma 
alle 18 di questa sera, con le 
buone o con le cattive, mili¬ 
tari e poliziotti, nelle regioni 
da loro (wntroUate. bando ca. 

Ticato gli elettori e li. hanno 
portati ai s eggL : Domani d 
penseranno poi le autorità a 
fornire le cifre e le percen¬ 
tuali per dimostrare l'attacca- 
mento del popolo al regime. 

Sorprese non ce ne dovrebbe¬ 
ro essere in ()uanto, in base 
«Ha teoria di Dlem che le con¬ 
dizioni del paese non consen¬ 
tono all'opposizione di parte¬ 
cipare alla consultazione elet- sue affermazioni. 


forale. 1. candidati. ' sotto una 
etichetta o un'altra, sono tutti 
uomini fedeli al governo. 

Mentre • Diem inscenava ‘ la 
sua farsa, il ministro della di¬ 
fesa americano. Robert Mena- 
mara. ed il capo degli Stati 
maggiori riuniti di Washing¬ 
ton generale Maxwcl] Taylor 
iniziavano ' le ' loro ispezioni 
nelle zone dove è in corso la 
guerriglia partlgiana. Prima 
tappa è stata una regione de¬ 
finita relativamente tranquil¬ 
la. Ciò non ha impedito a Mc- 
namara ed al suo seguito di 
farsi accompagnare da centi¬ 
naia di uomini. - 

Al ritorno a Saigon, il se¬ 
gretario aggiunto alla difesa, 
Sylvester. ha dichiarato, com. 
piaciuto, che le repressioni 
contro i buddisti non hanno 
* indebolito il - fronte della 
guerriglia» Più tardi, però, lo 
stesso Sylvester, smentiva cla< 
morosamente la sua dichiarazio¬ 
ne affermando dì «essere forse 
andato troppo lontano» nelle 


« i| bilancio i chia¬ 
ro: henne jwrso le. 
forze dello renzioiiei 
e deli'ifflp(iriallsniò.i 
Le letta per i| ; il|-| 
snrnlo continua »' 

j 

L'errore de| compo- 
gni.cinesl ■ 

Dalla nostra redagione ' 

:^M<DSCA, 27: : 

■ L’odierno . editoriale dello 
Pravdà dedicato al trattato di 
Mosca •• come ' premessa di -uh 
ulteriore ■ sviluppo della di¬ 
stensione intemazionale, at¬ 
tacca direttamente la posizio¬ 
ne dei dirigenti cinesi con un 
linguaggio critico di estrema 
sèverltà. La Pravda premette 
alle note polemiche, un bilan¬ 
cio dei considerevoli successi 
ottenuti dalle ■ forte delia paZ 
ce dopo la firma del trattato 
di Mosca: 101 paesi hanno 
sottoscritto il trattato: il Sena¬ 
to americano lo ha approvato 
dopo un dibattito che ha 'per-' 
messo « a larghi ' strati ‘ della 
popolazione americana di par¬ 
tecipare alla discussione sui 
problemi fondamentali delVul- 
teriore sviluppo di rapporti in- 
térnazionali l’isolamento de¬ 
gli avversari della coesistenza 
pacifica è completo. 

•• •fi bilancio, dunque — scri¬ 
ve Io Pravda — è chiaro: han¬ 
no perso le forze della reazio¬ 
ne e dell’imperialismo, fi trat¬ 
tato non solo libera l’atmosfe¬ 
ra dai pericoli della radioatti¬ 
vità ma, fin d’ora, risulta es¬ 
sere un freno alla corsa al 
riarmo ». Certo — riconosce lo 
organo centrate del PCUS — il 
(róttato di Mosca non pud scon- 
oiurare la guerra e, come è sta¬ 
to già affermato, non è lina 
misura di disarmo. *La lotta 
per il disarmo — ciò deve es¬ 
sere chiaro per tutti — ; con¬ 
tinua». :■ 

B’ stato detto, in varie ocea- 
sinnl — continua la Pravda — 
che il trattato offre eguali di¬ 
ritti e doveri a tutti gli Sta¬ 
ti firmatari e non concede 
a nessuno di essi una qual¬ 
siasi supremazia. Allora gli op¬ 
positori del trattato avanzano 
un subdolo interrogativo: "Se 
le cose stanno cosi, perchè mai 
oli stati imperialisti, che sì so¬ 
no sempre opposti alla cessa¬ 
zione delle prove nucleari, lo 
hanno firmato? ». Lo hanno fir¬ 
mato — risponde la Pravda — 
perchè le forze economiche e 
militari deU'Unione Sovietica 
e tutto il campo socialista han¬ 
no creato le condizioni per 
Quella firma. Con una Unione 
Sovietica priva di forza ato¬ 
mica e con un campo socialista 
disarmato, mai gli imperialisti 
avrebbero accettato un trattato 
a parità di condizioni. . v. '. 

■ Tuttavia, prosegue il giorna¬ 
te, non è sorprendente che sia¬ 
no occorsi anni di lotta per ot¬ 
tenere questo risultato, ffon è 
sorprendente che ali stessi stati 
imperialisti che si opponevano 
alla cessazione delle prove nu¬ 
cleari, abbiano finito per .sotto¬ 
scrivere l’accordo. • Sorpren- 

; Ti " t 

cqc t ditlgenii cinesi, dichta-i 
rondasi contro il trattato e. con¬ 
tro la ■ politica ' di coesistenza 
pacifica, si trovino sulle stes¬ 
se posizione dei più pericolosi 
estremisti e reoonscisti - 

Più avanti, l’organo del PCUS 
si domanda: «Chi. tra i nemi¬ 
ci della clas.se operaia, appena 
qualche anno fa, avrebbe osato 
sjterare che i diriaenti cinesi 
sì sarebbero trovati in prima 
fila assieme a coloro che vo¬ 
gliono spingere tf mondo sul- 
Vorlo della guerra quegli stes¬ 
si dirigenti cinesi che avevano 
firmato il Manifesto della pa¬ 
ce approdato a Mosca, nel *57. 
dai partiti comunisti e operai 
di tutti il mondo? ». Ma qualun¬ 
que essa sia. la posizione dei 
dirigenti cinesi «non può im¬ 
pedire gli ulteriori successi nel¬ 
la lotta per la pace. I marxi¬ 
sti-leninisti. ' attivi sostenitori 
della eoesistenai '■ pacifica^ 
avranno partìia vinta in questa 
dura e lunga lotta». 

- L’editoriale della Pravda con¬ 
clude riepììogimdo i punti del 
programma che" VUnione sovie¬ 
tica difende per portare avan¬ 
ti la causa della pace mondia¬ 
le: soluzione del problema te¬ 
desco e normalizzazione della 
situazione di Berlino ovest: 
patto di non aggressione fra te 
forze delia NATO e quelle dei 
paesi. sorialisti europei; crea¬ 
zione di fasce disatomizzate in 
varie parti del mondo; riduzio¬ 
ne dei bilonci militari, svilup¬ 
po della cooperazione econo¬ 
mica; disarmo generale e com¬ 
pleto. Proprio perchè II disar¬ 
mo è la chiave di tutti i pro¬ 
blemi, l’Unione i sovietica ha 
proposto che il < Comitato dei 
18 per il disarmo si ' riunisca 
a Mosca nella prima metà del 
’64, al più alto livello possibi¬ 
le » nella speranza che questo 
Invito risponda ai desideri dei 
paesi interessati ». -, 

Augusto Poncildi 
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■ ' ..;TOKjO. 27. 

Il giornale ' del PC cinese 
Bandiera rossa, citató"a TOkia 
dalie' agenzie di ‘stampa occi¬ 
dentali; rinnova .oggi:ile nota 
accuse .di-, «tradimei\tò» .alla 
Lega , del comunisti iugoslavi, 
elencando quindici'.éplsodi del¬ 
la storia recente chè. à suo dire, 
le docUmenterebbem'.'* - 

SI tratta.di -prese di posizio¬ 
ne iugoslave; sub pròbleml déUa 
guerre di Corea e d’Indocina, 
di pretesi « atti di sovversio¬ 
ne» contro l’Albania, deU’at- 
teggìamento jugoslavo dinanzi 
ai fatti di Ungheria, nelle crisi 
dei Libano e' di Formosa, in 
relazione con ' Tincldente ■ del- 
l'« u-2 » e con altri recenti av¬ 
venimenti. internazionali. 

Secondo Bàndiefa rossa,,ciò 
proverebbe che «U poteré in 
Jugoslavia è caduto nelle niani 
di una nuova borghesia». 


ione 


cinese ; 

: ; n Mosca 

i n . ; . ■ mosca. 27. 

Una delegazione cinese della 
Associazione per ramicizia cino. 
sovietica è giunta oggi a Mosca. 
Il gruppo è guidato da Liu Ci- 
Gian, vice capo della delega¬ 
zione politica dell’esercito ci¬ 
nese. . 

Al suo arrivo la delegazione 
è stata accolta dai dirigenti 
dell'Associazione per Tamlcizia 
URSS-Cina. . 


; 1 Ossehrafofe ; 

; di Cuba 
olla riunione 
' del Comecen 

MOSCA. 77. 

La terza sessione della com¬ 
missione permanente del •«Co- 
mecon » per i problemi mone¬ 
tari e finanziari ei è svolta a 
Mosca dal 24 al 27 settembre. 
Lo annuncia l’agenzia TASS. La 
commissione ha studiato i pro¬ 
blemi relativi alla sua attività, 
ha approvato il proprio plano 
di lavoro per il 1964 ed ha di¬ 
scusso le questioni relative al- 
rorganizzazione - della nuova 
banca internazionale di coope¬ 
razione economica. Erano pre¬ 
senti anche osservatori del 'Viet¬ 
nam, della Corea e di Cuba. 

AVVISI ECONOMICI 
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FIAT UGO. Lusso - j 
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FIAT 1300 
FIAT 1500 
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FIAT 1800 

FORD CONSUL 315 
FIAT 2300 

A ROMEO 2000 Beri. 
Tel.; 420 942 . 425 624 - 


-VANTAGGIOSISSIMO prima 

a<X)uistare autovetture ntmve, 
usate interpellare sempre'DotL 
Brandini Piazza Libertà Fi¬ 
renze. - 
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OSO ieogiiisto lire einqneeanto 
grammo Vendo bracelalL rol¬ 
lane; eoe- ocTMsiooe 5S0. Fac¬ 
cio eambi. SCHIAVONB - Sade 
amea MONTEBELLa 22 Ctèla- 
fooo 480 370) = ' 


I li I.F.y.lONE COI.LKOI L. 50 

CUIUVITTU GALILEI. mMCbi- 
le. parificato. Medi% licèo 
scientifico, ragioneria Seda le. 
gale esami. Possibilità rieupa- 
ro anni. Rette mitL Pivpara- 
zione serta assistenza fàmUia. 
re. Sede meravigliosa Laeema 
(Lago Maggiore) - TeL <L122. 
ISTITUTO • EUCLIDE m Radio¬ 
tecnica Elettronica ria Maia 8 
(Quadraro). tei 230100: Taèni- 
cl Radio TV; Awiameqto; La- 
zione steoodattilo in lingue; 
Clemeoiaii; Corsi prepo7azk>na 
esami. : t : 

STF.NODATTILOGRAPÙ. Ste. 
oogiafla Dattilografia 1000 
mensili Via Saogennaro al 
mero, 29 . NAPOLI. 


28) OFFERTE IMPIEGO. 

LAVORO ' L. SO 


n ealaminele IRCA preme gal- 

for, via Principe 41 Flementa 
Casnria Napeli amnme rappre» 
scnUntL Telerena 223.S82. 
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internazionale 


Crisi ; 

in Grecia 4. 

;■' Accettando le « dimissioni 
del primo ministro Pipineiis» 
il re di Grecia tenta probabiN 
niente un’operazione diretta a 
salvare In legge elettorale truf¬ 
fa per lo elezioni del pros¬ 
simo novembre: t|uesla seni-; 
bra essere la sostanza di ciù< 
che è accaduto nella capitale 
ellenica in questi ultimi gior¬ 
ni. Non è detto tuttavia che, 
la manovra riesca in pieno. 
L’ostilità ’ popolare contro la 
legge ' trnffaldina c estrema- 
mente diffusa in tutta la Gre¬ 
cia, ed è perciò possibile che 
le dimissioni . del governo 
aprano un processo a catena 
che sarebbe assai difficile ar¬ 
restare. - 

■ La crisi del regime autorita¬ 
rio in Grecia è di vecchia data. 
Ma essa sembra essere giunta 
adesso al punto cruciale. Nel¬ 
l’ottobre del '61, come è noto, 
si tennero elezioni che portaro¬ 
no al governo il partito della 
Unione nazionale radicale di 
Caramanlis. Il risultato eletto¬ 
rale non fu però mai accet¬ 
tato né dall’Unione del centro 
di Papandreq né dalle forma¬ 
zioni di sinistra che accusa¬ 
rono Caramanlis di brogli e 
di frodi. E in , effetti il go¬ 
verno non resse per molto 
tempo: nel giugno di quest’an¬ 
no Caramanlis fu costretto a 
dimettersi. La campagna del¬ 
la opposizione ottenne anche 
un altro risultato: ' quello di 
costringere il re a impegnarsi 
' a indire nuove elezioni. Il 
compito di preparare una nuo¬ 
va legge elettorale venne affi¬ 
dato al governo Pipinelis. de¬ 
finito un n governo d’affari ». 
In realtà tale governo prepa¬ 
rò una legge elettorale sulla 
base della cosiddetta « pro¬ 
porzionale .rinforzata» che 
venne approvata con i voti 


parteciperanno alle 
J ipreiiiiènb della 


:. ■; ! i j; fi'4 


irtiti di óp^lzlone, 
elezioni — li nuovo 
Corte ^upiéntd JM. 


.di un solo partito:-il partito | 
deirUnionc nazioiiaìc radica- 
: le die dispone alla'Camera 
di 180 depiiluti su 300. I rap¬ 
presentanti degli altri : partiti 
rifiutarono di ìpnrtecq>aré ài 
voto mentre ad .Atene e in; 
altri . centri ' della i Grècia'*.si! 
tenevano: poderose niunifestà-. 
zioni di massa per- chiedere 
' le dimissioni del governo e' la 
elaborazione di ima legge ele^t- 
tarale ‘ sulla. base della pro¬ 
porzionale pura. 

Due giorni, fa, sotto la pres-‘ 
sioiie della opposizione, il re 
convocava una riunione - dei 
Icntlcrs . di alcuni partiti, tra 
cui Papandren. Alla* fine ■ dì 
tale riunione il primo mini-. 
■Siro Pipinelis offriva • le prò-; 
prie dimissioni. Il re sì riser- 
vaya dì accettarle ma conlem-. 
poraneamenlc procedeva allo 
scìngiimcnto del Parlamento c 
fissava . al tre : novembre ' le 
nuove elezioni sulla base del¬ 
la legge preparata da Pipine¬ 
lis. Il leader deH’Unione del' 
centro, allori, dichiarava che 
il suo parlilo avrebbe boicot¬ 
tato “le elezióni a meno che 
,il • governo non fosse stato 
cambiato. .E così si è giunti 
alla accettazione delle dimis¬ 
sioni di Pipinelis e alla forma¬ 
zione di ' uh governo prov¬ 
visorio diretto dal presiden¬ 
te della Corte Suprema. Na¬ 
turalmente non si può igno¬ 
rare . che in . tutto ancsto vi 
è nn tentativo - di assor¬ 
bire l’Unione del centro si¬ 
nistra. Non . è- detto, tuttavia, 
che il giiioeo riesca. La sini¬ 
stra greca è infatti molto forte 
nel paese e di questo lo stesso 
Papandren dovrà tener conto, 
sicché è possibile che la pri¬ 
ma vittoria ntleniitn con le 
dimissioni di Pipinelis apra 
. la strada a nuovi sncre.ssi del 
- popolo greco nella «sua lotta 
per liberarsi della dittatura. ' 

' a. j.-' 


.'Il.'re di Grecia'hà accettato 
oggi le .diniissippi !dfel gover¬ 
no Pipirieiìs *èHe‘ erario state 
presenta^ due giorni fa, ed 
hélàffidàtò al presidente del¬ 
la Corte Suprema, Stylianos 
^avroitiichàlis,' ripcarico dì 
formarè lin governo di tran¬ 
sizione 'che; dovrebbe rima¬ 
nere in càrica 'fino alle elei 
zioni previste per ' il 3 > no¬ 
vembre prossimo. Mavromi- 
chalis annuncerà domani la 
cornpostzioné ^ del suo go- 
verrio. _ ' ; ; . . • ! ; 

.' L’allontanamento di Pipi¬ 
nelis viehe cbhsiderato qué¬ 
sta sera a . Atene come un 
nuovo successo dell’opposi¬ 
zione,’dopo quello consegui¬ 
to tre mesi fa con l’esclusio¬ 
ne del primo'ministro Kara- 
manlis. Ed : infatti rUriione 
del Centra e rEDA,. che nei 
giorni scorsi -avevano aririuh- 
ciato la loro decisióne di boi¬ 
cottare le eleziohi se'Pipine¬ 
lis non si fosse ritirato, han¬ 
no - comunicato questa : sera 
che partecipérannò allo.scru¬ 
tinio del 3 novèmbré' prossi- 
riio, anche se questo, purtròp¬ 
po. avverrà sulla base del 
sistema elettorale della «pro- 
pprzioriale' raffórzatà » fatta 
àppròvare da Pipinelis pri-‘ 
ma- delio scipglimentò del 

parlamento. , \ . . . ‘ , , 

Questa sera TEDA ha lan¬ 
ciato un appello à tutti i par¬ 
titi' deir-òpposiziòne per la 
creazione di un fronte comu¬ 
ne contro l’Unione radicale 
di Karamanlis -in modo da 
far giocare i vari meccani¬ 
smi della legge ; elettorale 
contro gli ' stessi < protriotori 
della medesima. In pari tem¬ 
po TEDA ha chiesto piena 
garanzia-per tutti i partiti di 
poter svolgerè liberamente la 
propria campagna elettorale 
e la fine dellé persecuzioni 
contro i partiti - dell’opposi¬ 
zione é in particolare contro 
la sinistra. L’EDA ha riba¬ 


dito inoltre l’esigenza della 
liberazione di tutti i detenuti 
politici.' , t 

L’ex primo ministrò Kar^- 
marilis ha faftò.sàpere da Pà^ 
rigi che' rlèritrérà- ad' Atené 
fra sabato e domenica, dopo 
una assenza di circa tre me¬ 
si, e che riprenderà le redini 
deirUnione rgdt.c^e,,'il paj:- 
tito di. 'riiàg|[ior'àrizà'idèi; 
sciolto parlam’èfttb. Gbinfe' è 
noto su Karamanlis ricade 
la responsabilità morale, e 
politici - (per non parlare ‘di 
altri ariibieriti altolocati) per 
r assassinio:., del . deputato 
Làmbrakis ’ avvenuto ^ ■ nel 
maggio ■ scorso a Salonicco. 
Nei giorni scorsi' sono stati 
arrestati. : il ; ■ generale della 
polizia , di . Salonicco.' Mitsu. 
ed altri ' nòve ufficiali sotto 
l’accusa di partecipazione al 
delitto. , ’ •; 




Stampa), nim vennero tenute 
à:HoiPiBidue riimioni per det- 
tà)ta!dispbsiziorii ai capi de- 
gli'istittiti discredito. Le riu¬ 
nioni furono due perchè pri¬ 
ma vennero riuniti quelli che 
si possono chiamare i diri¬ 
genti delle : piccole banche 
(monti di ■[, credito, cas¬ 
se rùraii' e -artigiane, ‘ casse 
di risparmio, cccetern^ p po’ 
buparatamenie i « grandi * 
del rr.vnuù,’uaiicui'io^ (nanca 
deliLavofò, Banco di Napo¬ 
li,’''Banco, di SiciHa. ecc.). •- 

-Nei corsò-di quéste riunio¬ 
ni fu documentato che per 
molte piccole banche la pro¬ 
porzione di ’ìrivestimenti.xi- 
spetto ai depositi aveva^di 
grari..:lunga .superato quella 
media del 78,8%' che è stata 
resa, nota .aj jjubblico. .Molti 
istitiiti di piccolo credito era¬ 
no giunti cioè al 95% e al¬ 
cuni avevano superato il 100| 
per., centp. ossia erano < al 

10 scopeHb.». Si chiedévà^ da 

pa’fté dL questi istituii;., ùria 
rnanòVtàj’dàlW-Banca d’Ita¬ 
lia per la situazio¬ 

ne. E’ avyèniKb ..esattamente 

11 contrariò, ài dice, ad esem¬ 
pio, che, la. Banca del" Ijavo- 
roisitla rastrellandò il'picco- 
io. 'é mediò risparmio a dan¬ 
no dei minori istituti e in 
deroga a norme interbanca¬ 
rie: essa, cioè, attrarrebbe a 
sè. la clientela alzando " rin- 
teresse e lasciando libera fa¬ 
coltà di immediato ritiro dei 
depositi. Quelto è appunto 
un rhezzo per, accrescere la 
tensione del; mercato finan¬ 
ziario: e alimentare artiflcial-, 
riiente ii panlco. 'v ; 

1 maggiori istituti finanzia¬ 
ri cercano in iài modo di trar¬ 
re. Il massimo vantaggio da 
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una situazione che essi stes¬ 
si hanno deierminato. Perchè 
infatti sì V^^giunti all’attualè 
situàzlonè'del fhercato dei càr. 
pi(alit ,L^, ragioni sono, en* 
soriziàl mente i.quattroi 
.hiandariza = d’ogiii ' criterio oW 
rientativo e selettivo dei cre¬ 
dito, salvo quello di favorire 
dircttamenle o indirettamen¬ 
te ' le grandi imprese; 2) 1} 
grande affiussu di credito 
verso il A mercato \ fondiM- 
lio die appai'eìitèmèrite;;ha 
favorito *’2?q’jistò.dl caàc. uià 
che in sostanza èra là Con 
dizione per lo svilupparsi del¬ 
la speculazione edilizia e sul 
le aree (senza questo credi¬ 
lo a chi avrebbero venduto i 
pirati deiredilizia?); 3) l’au- 
mento del. costodella Vita 
che hà influito negativamen¬ 
te sul piccolo risparmio; 4) 
la fuga dei capitali all’este¬ 
ro che ha logicamente incisu 
nei depositi bancari nazio¬ 
nali. Si risale insomma a 
quelle cause di fondo che i 

{ >rovvedimenll del governo 
àsciario àssolùtamente intat- 
té. rinvigorendo anzi la. ca¬ 
pacità di operare negativa- 
mente. 

L’attuale strozzatura dei 
credito ha due conseguenze: 
la prima è avvertita chiara¬ 
mente dai comuni, i quali in 
qùesfi giorni sì • sentono rì- 
sponderè dalle banche e dai 
consorzi per le opere pubbli¬ 
che che i soldi per il finanzia¬ 
mento di opere già (lécise non 
.«tono oggi disponibili. La rea¬ 
lizzazione di grandi trasfor- 
ma^^ioni nei maggiori centri 
italiani viene così per lo me¬ 
nò rinviata e proprio in un 
irióniento in cui la concen¬ 
trazione urba'nistica rende 
sèmpre più urgenti tali ope¬ 
re. Questo Iato della situa¬ 
zione è aggravato dal fatto 
che la Banca d’Italia ha bloc¬ 
cato tutte le operazioni della 
Cassa depositi e prestiti ver- 
.«;o le pubbliche amministra¬ 
zioni. Il secondo effetto è di¬ 
retto verso le piccole e me¬ 
die imprese, in primo luogo 
del settore edile. Molte pic¬ 
cole aziende costruttrici che 
aH’iiriprovviso vedono abba.s- 
sarsi la saracinesca dei cre¬ 
diti finora tenuta apertissima 
dalle banche, cercano dispe¬ 
ratamente una via di scampo 
dalla difficile situazione in cui 
vengono a trovarsi. A questo 
punto intervengono i grandi 
capitali o offrendo ~ crediti 
strozzineschi, ' oppure acqui¬ 
stando immobili a prezzi di 
fallimento. Questo è il mo¬ 
mento in cui le grandi or¬ 
ganizzazioni ' immobiliari fi¬ 
nanziarie (come rimmobilia- 
re è simili) possono aggiun¬ 
gere ai loro imperi, già tan¬ 
to vasti, nuovi insediamenti 
urbani, giocando al ribasso e 
realizzando in tal modo una 
nuova cd enorme ma^sa di 
profitti, aumentando nello 
stesso tempo i loro patrimo¬ 


ni. Il tutto, s’intende, air.in-| 
segna della salvezza ideila 
lira. . . _ ... =/( 

ìffW 


tfefvittòre dèiv/pVtivVedimehii, 
si è avuta con una dichiara¬ 
zione'soddisfattissima di Fel¬ 
la. Egli ha definito le delibera¬ 
zioni « una vera svolta rì.snetto 
ài nuovo corso inaugurato ncl- 
l’illtimo.bif.^.ni'i [njnT’n-li-. tUu- 

^gpna; ^ un ^lato - chiare I 
di iiriee^program- 
iriàtlchè di 'politica 'economica 
per il prossimo futuro e, dal¬ 
l’altro, provvedimenti partico¬ 
lari .(die a tali linee si connet- 
tòhò*. 

■ Fèlla ha affermato che « ci 
tróyiamo d| frontéta un ritor¬ 
no/ alle linee : clgfSSiche, ■: o se 
yògUamo rieo-classiche; di po¬ 
litica economica, le quali han¬ 
no sempre poggiato sui pila¬ 
stri della stabilità .monetaria... 
le misure riecheggiano tutti i 
temi, tutte Ile. enunciazioni del¬ 
la tanto vilipesa politica del 
quindicennio trascorso. ! Sono 
anzi — specifica Fella — le 
linee programmatiche del “go¬ 
verno della convergenza 

COMMENTI AUTONOMISTI 1‘Vj 

l’ADN-KRONOS‘' replicava ' a 
un commento con cui il Po¬ 
polo mostrava irritazione per 
le reazioni negative deirAuan- 
ti! alle misure del governo. In 
una ‘ dichiarazione del senato¬ 
re Bonacina, si confermava « la 
contraddizione esìstente nelle 
misure fra rindiscriminato fa¬ 
vore manifestato aU’incremen- 
to degli auto-fìnanzìamcnti da 
una parte e il deciso conteni¬ 
mento della spesa pubblica ». 
Bonacina definisce poi ^ « ben 
modeste » le misure annuncia¬ 
te ■ (tre miliardi) per il « rìfi- 
nanziamento » della piccola e 
media industria. Sulla stessa 
agenzia, si riferisce poi la ma¬ 
novra - contro la ■ ccdolare » 
( posta sotto accusa da alcuni 
ministri neU’ultimo Consiglio 
dei ministri ». L’ADN afferma 
che « nessun centro sinistra, 
nessuna classe politica può ras¬ 
segnarsi di fronte a una prete¬ 
sa del genere, annullando uno 
dei suoi atti ispirati alla ne¬ 
cessità elementare c legittima 
di far pagare ciascuno in pro¬ 
porzione del suo reddito ». ■ > 

■ Notizie di agenzia informa¬ 
no che il compagno Vecchietti, 
con una lettera diretta a Nen- 
ni, ha chiesto la convocazione 
della • Direzione del FSI per 
discutere sugli sviluppi ' della 
situazione politica, soprattutto 
in rapporto alle misure goveri 
native per la congiuntura. . 

PROSSIMO CONSIGLIO DEI 

MINISTRI In assenza ' di - Co¬ 
lombo, partito ieri per New 
York dove c’è la riunione 
del Fondo monetario, marte¬ 
dì si terrà il secondo consi¬ 
glio dei ministri sulla situa¬ 


zione economica. Voci insi¬ 
stenti parlano di una rimessa 
in discussione — in ^ questa 
sede — della « cedolare» la 
^i a^ogariOue sarebbe- pre* 
dentala come misura Itlonea a 
bloccare là fuga dei capitali 
all’estero e a = rafforzare la 
fiducia ». ... 

Camera 

lavoro, come quello .'ilimen. 
tare e della casa». -- 
' Graye è tuttavia che una 
tale inìpostazionc, respinta 
da tutte ' lé, centrali : sinda¬ 
cali, sia rielìq pratica accet¬ 
tata dàl governo, I citi ulti¬ 
mi provvedimenti vanno so¬ 
stanzialmente in questa dire¬ 
zione. « La mia impressione, 
ha detto Santi a questo pro¬ 
posito, è di perplessità e di 
preoccupazione: sì • tratta di 
misure che tendono a tran¬ 
quillizzare ì gruppi privati 
contro ogni espansione degli 
investimenti pùbblici, che in¬ 
dicano là rinuncia 'ad ogni 
indirizzo • serio di program¬ 
mazione ». Ancora più duro 
forse il giudizio di Novella, 
secondo il quale si tratta di 
misure che c tendono a rea¬ 
lizzare una compressione dei 
consumi ed un indirizzo de¬ 
gli investimenti che sono in 
contraddizione con una linea 
di politica economica demo¬ 
cratica ». - . . ‘ r i. 

' Cosa occorre dunque lare 
por evitare che gli aumenti 
salariali, così duramente con¬ 
quistati, siano rapidamente 
riassorbiti dagli aumenti (lei 
prezzi ? Il segretario della 
CGIL è stato esplicito: occor¬ 
re colpire con un particolare 
sistema di controlli le situa¬ 
zioni di privilegio e di potere 
economico che operano libe¬ 
ramente sul mercato ed ag¬ 
gredire con una nuova politi¬ 
ca economica i problemi 
strutturali, produttivi e di 
mercato che sono all’origine 
dell’attuale situazione. Obiet. 
tivù di questa politica deve 
e.ssere un potenziamento del. 
le forze produttive che si 
realizzi attraverso un miglio¬ 
ramento . del rapporto tra 
reddito nazionale e redditi di 
lavoro ed un sostanziale mi¬ 
glioramento della condizione 
operaia dentro e fuori -delle 
aziende. .■ " . ■ ' 

Di qui il, rifiuto, ribadito 
da : Santi e da Novella, di 
una subordinazióne della di¬ 
namica salariale all * anda¬ 
mento della produttività, su¬ 
bordinazione - che « farebbe 
mancare allo ' sviluppo pro¬ 
duttivo e tecnico uno dei suoi 
stimoli fondamentali », come 
ha affermato Novella. Accet¬ 
tando la tesi che vuole i sa¬ 
lari legati alla produttività, 
ha insistito Santi, finiremmo 
col cristallizzare in via per¬ 
manente 1 ' attuale riparti¬ 
zione percentuale dei redditi 


in Italia c ci ridurremmo a 
«ragionieri» delle staiistiche 
dièCa produttività. ' - A ’'! ' 

No rinnovato ed es plic ito ; 
dei ' dW~ dirigetili masslriii 
del sindiieR^ unitario anebe 
alle ■'pròposto . della CISL, 
fatte proprie quest’anno »n-* 
che dalla relazione di mag- ‘ 
fiioranza, relati’/e al coslu- 
detto « risparmio contrat- 
luxlc i. Salili ne ha parlato 
ironicamente cotno dell’vlti- 
mo figurino della moda sin¬ 
dacale , 

‘ L’onorevole Vittorino Co¬ 
lombo ha invece difeso la tesi 
del ' salario contrattuale co¬ 
me elemento capace di riva¬ 
lutare i salari reali dei la-* 
voratori. : L’oratore d.c. lut- ; 
tavia ha dichiarato di non ; 
condividere l’orientamento 
dei ' provvedimenti anticon¬ 
giunturali presi dal governo ' 
nei corso dell’ultimo consì-' 
glio dei ministri. «Tali prov¬ 
vedimenti ' non hanno una 
portata capace di corregge- 
fèi la situazione e di stimo¬ 
lare il progresso », ha detto ! 
Colombo, il quale ha chie¬ 
sto una più energica azione 
contro la esportazione dei. 
capitali e la speculazione, un 
controllo del prezzo dei ge¬ 
neri alimentari di prima ne¬ 
cessità tra cui la carne o l 
grassi e infine la rapida ado- 
zìone di una misura di equo 
canone per i fitti, .y » . - . 

Tra gli altri interventi 
della giornata, particolare 
I rilievo ha assunto quello del 
compagno TOGNONI. che, 
dopo aver esaminato il pro¬ 
blema dello ' addestramento 
professionale.. ha richiamato 
cori ■ forza l’attenzione ™ del 
governo e delle Camere sul¬ 
la vertenza della Cantoni di' 
Lucca dove 3.000 lavoratori 
sono in agitazione da oltre 
un mese e contro i quali la 
azienda è ricorsa all’Illegit¬ 
timo ' provvedimento ' della 
serrata, e ‘ sull’arbitrario li¬ 
cenziamento di quasi la me¬ 
tà dei 200 minatori operato 
dalla società Marchi, conces¬ 
sionaria di una miniera di 
pirite nel grossetano. I li¬ 
cenziati. hanno - occupato la 
miniera e la vertenza non è 
ancora stata risolta. • - 
■ All’inizio della seduta po¬ 
meridiana ha preso la paro¬ 
la la democristiana on. SA¬ 
VIO per trattare dei prc • 
blcmi connessi all’ingresso 
della donna nella produzio¬ 
ne; in quel momento presie¬ 
deva la compagna Rodano. 
Ove si pensi che anche la 
relazione di maggioranza è 
firmata da una deputata, la 
on. Maria Cocco, non si può 
fare a meno di pensare che 
anche in questo particolare 
si riflette il maggior peso as¬ 
sunto ormai dalle donne nel¬ 
la vita economica e politica 
del nostro paese. 
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è il vostro bracciòidèstro ' l’otite piuf genere^ 


Un : giro di chiavetta, un’occhiata allo starter automatico. 
E via, come sempre con brillantezza. Senza preoccupazioni. 
(Lo sapevate che la R4 ha eliminato i’ingrassaggio. il rab-, 
hocco dell’acqua, l’antigelo?) : , r 
Sia che il vostro lavoro vi porti nel traffìco cittadino, sia che 
dobbiate compiere percorsi molto severi, magari con carico 
ingombrante, troverete nella R4 la collaboratrice più instan¬ 
cabile^ versàtile, preziosa. /: y 


Quanti sono i problemi di trasporto che una famiglia può far 
nascere? Infiniti. Ma per mettere in difficoltà la R4ce ne 
wole di fantasia!/; \ 

(La R4 ha tutto un repertorio di trovate geniali per aumen¬ 
tare il comfort e lo spazio utile: fondo piatto, sedili amovibili, 
5 portiere...) ; - . 

Sulla R4 ci state in tanti, ci state bene, e portate con voi 
tutto ciò che rende più piacevoli le ore di svago. 


lÀ RENAUir# VI ASPETTA SEMPRE A BRACCIA APERTE 
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LA TECNICA È UN DIPLOMA D’ONORE 

Ecco alcuni dati sulla nuova R4 potenziata. Controllata di 
persona queste voci: scoprirata una vettura nuova, grand# 
e generosa.' ' 

Cilindrata; 845 cm’ - Trazione anteriore - - 
Veiociià; 110 km/h. * ' j ì : i • • ^ , ; 

Cambio - 3 velocità sincronizzate, l« inclusa. 

Consumo: solo litri 6.5 ogni 100 km. 4 | , - \ 

Ingrassaggio: interamente abolito. ' 

Raffreddamento: a liquido in circuito sigillato. 

Niente antigelo nè rabbocco dell'acqua. > 
Sospensioni: di nuova concezione, a 4 ruote indipendenti. 
Capacità di carico: 4 posti assai comodi, grande spazio per 
bagagli e merci di ogni genere. 5 portiere. / 

Prezzo: a partire da L. 675.0(X) 


c 


S.A.M. Sviluppo Automobilistico Meridionale S.p.M. , 1 
distributrice in Italia di autoveicoli Renault. 

nù di 150 Commissionari, oltre 500 Officine Autorizzate 
questa è la rete di assistenza Renault in Italia! . 
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i ; sul grave problema da! fitt! * {iélìa essa Is bsttsgll: b aperta. Dopu io 
sciopero generale e la grandiosa manifestazione dei lavoratori milanesi, 
la lotta si va rapidamente estendendo: a Firenze avrb biege npi prossimi 
giorni uno sciopero génerale e a Róma mercolod) prossimo, operai, impie¬ 


gati, donne, intellettuali, protesteranno nel centro cittadino. Le Consulta 
popolari di Roma hanno intanto, lanciato ,la paroi» d’o;dino: « Respingete 
gli aumenti dai fitti pirclié naésuno può sfrat4!V!l> e hanno messo a 
disposizione di tutti l i ladini i loro legali. ' ' 


I nomi dei « laici » ammessi nelKauia conciliare •; La lista 
degli ossenatori delle « comunità separate ». " 




Ieri mattina si è riapertoichiese'ortodosse) dei dele~ 
l’ufficio stampa del Conciliolgati osserDatori ^ delle € co¬ 
munità separate», che par- 


’ufficio stampa 
e la grande sala di Via del 
la Conciliazione è tornata 
od assumere ■ l’aspetto delle 
grandi circostanze: decine e 
decine di giornalisti che si 
accalcavano attorno al tavo¬ 
lo delle conferenze, vescovi, 
preti e frati ■ mischiati ai 
< laici », cattolici e no, in at¬ 
tesa di • quelle notizie e di 

?\uelle indiscrezioni che po- 
esse.ro consentire una più 
diffusa informazione sul pre¬ 
ventivo e sull’atmosfera del¬ 
la seconda sessione conci¬ 
liare, . - r- - - - ^ - 

L’occasione, del resto, na¬ 
sceva proprio dal • desiderio 
di assecondare meglio quqste 
esigenze della stampa, rima¬ 
ste largamente insoddisfatte 
nella prima sessione. Questa 
volta, per interessamento di¬ 
retto della : famosa * super 
commissione », si è formato, 
un vero e proprio comitato 
per la stampa che si avvale 
di una robusta organizzazio¬ 
ne. I suoi membri, tutti ve¬ 
scovi, • designati dalle ’ varie 
conferenze episcopali, rap¬ 
presentano i principali grup¬ 
pi linguistici e particolari 
aree geografiche: il gruppo 
linguistico francese, quello 
italiano, quello 4edesco, queir 
lo inglese, quello spagnolo, 
gli episcopati dell’Africa, le 
chiese ■■ orientali, la stampa 
missionaria. Altri rappresen¬ 
tanti per la lingua portoghe¬ 
se, per le lingue slave, per 
rAmerica latina e per gli 
episcopati dell’estremo orien¬ 
te, verranno designati nei 
jrrossimi giorni. 

A dare questi ragguagli e 
ad illustrare % compiti che il 
nuovo comitato si prefigge di 
svolgere, t sia direttamente 
che attraverso l’ufficio stam¬ 
pa, è venuto apjmnto il suo 
presidente, monsignor O’Con- 
nor, un imponente vescovo 
arriericàno, poliglotta e autOr 
revole come là'stia funzione 

richiede.. Nella sostanza - 

egli cl ha detto — l’apparato 
creato • per la seconda ses¬ 
sione dovrebbe consentire 
contatti aj^ofonditi e per¬ 
sonali tra i giornalisti e sin¬ 
goli membri del comitato. 
Anche il quotidiano comuni¬ 
cato che verrà emesso al ter¬ 
mine di ogni congregazione 
generale, pur restando breve 
e sintetico cornea per il pas¬ 
sato, riceverà una illustrazio¬ 
ne ulteriore e consentirà una 
particolare ■ illustrazione « a 
seconda delle varie naziona¬ 
lità e delle diverse menta¬ 
lità». ^ - -r ^ • ■ • 

• • A parte questa nuova pre¬ 
sa di contatto, la • cronaca 
della vigilia registra, come è 
ovvio, l’ultimo flusso di ar¬ 
rivi di padri conciliari di cui 
il più atteso era quello del 
cardinale Wyszynski, giunto 
ieri mattina alla stazione di 
Termini, alle 8,46. Fatto se¬ 
gno ad affettuose accoalien- 

' -tt • f*' -1 / - . > ' * • ^^ ' 
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lÀcqua . sostituto della Se¬ 
greteria di Stato, il porpo¬ 
rato polacco ha pronunciato 
alcune brevi dichiarazioni, 
dicendosi lieto della nomina 
nel consiglio di presidenza. 
I vescovi polacchi che hanno 
accompagnato il cardinale 
sono 21, ma lo stesso Wy- 
szynski ria assicurato che al¬ 
tri € verranno tra breve ». 
Con un aereo speciale prove¬ 
niente da New York sono 
giunti i padri dall’America 
latina, a cui a Copenaghen 
si sono ubiti altri dei paesi 
scandinavi. 

Secondo notizie non ufficiali 
i laici che sono stati invitati 
ad assistere al Concilio ecu¬ 
menico (e che, se autorizza¬ 
ti dai moderatori che presie¬ 
deranno le sedute in aula, 
avranno anche diritto alla 
parola) ammonterebbero a 
dieci. Tra essi sono i fran¬ 
cesi Jean Guitton — che già 
assistè, unico laico, alla pri¬ 
ma sessione — Jean Lar- 
naud, direttore del Segreta¬ 
riato cattolico presso l’UNE- 
SCÓ, ed Henri Rollet, presi¬ 
dente della Federazione In¬ 
temazionale degli ' uomini 
cattolici; lo spagnolo Sugra- 
ynes De Franch, e il polac¬ 
co Habitch, rispettivamente 
presidente e segretario della 
conferenza delle organizza¬ 
zioni internazionali cattoli¬ 
che; l’americano Norris, pre¬ 
sidente della conferenza del¬ 
le emigrazioni. Quanto agli 
italiani, si tratta di tre per¬ 
sonalità ’ notissime, e non 
certo per la loro fama di in¬ 
novatori, come ■ Raimondo 
Manzini direttore delVOeser- 
vatore Romano, Siirto Gol¬ 
zio, presidente del Comitato 
dell’Apostolato dei laici, e 
Francesco Vito, rettore del¬ 
l’Università cattolica di Mi¬ 
lano. Altri nomi non sono 
ancora stati comunicati. ' 
Contemporaneamente. ■ il 
Segretariato per l’unità dei 
cristiani 1m diramato una li¬ 
sta, forzatamente ancora 
provvisoria (si attende qual- 
eh0 novità da parte di altre 


teciperanno ai lavori. La li- 
jSta è .lunghissima e - com¬ 
prende sia i rappresentanti 
di ^ alcune delle ,■ maggióri 
chiese, sia ■ quelli di nume¬ 
rose sette protestanti, ' lute¬ 
rane, presbiteriane, scozzesi, 
valdesi, sia,, infine, singole 
personalità, culturali eccle¬ 
siastiche. Basti qui ricordare 
che saranno rappresentate la 
chiesa ortodossa russa, quel¬ 
la siriana, la chiesa copta di 
Egitto, quella etiopica, là co¬ 
munione anglicana, la chiesa 
evangelica di Germania, il 
consiglio mondiale congrega¬ 
zionista, .quello metodista, 
nonché — novità della se¬ 
conda sessione, anche se non 
particolarmente rilevante — 
la chiesa siroamalabarica di 
Mar Thoma (India) e la chie¬ 
sa del sud India. Da Londra 
l’arcivescovo di Canterbury, 
Ramset. ha invitato ieri * fe¬ 
deli delle chiese anglicane a 
pregare perchè, i lavori del 
Vaticano II siano posti * a 
servizio.' della giustiziai della 
verità e-dell’unità ». \' 

Come è noto, il Concilio si 
riaprirà ; domattina alle ore 
9 con una solenne funzione 
nella cattedrale .di San Pie¬ 
tro nel corso -.della yquale 
Paolo VI pronuncerà un di¬ 
scorso in latino. Da lunedì 
riprenderanno in aula le 
€ congregazioni generali » per 
esaminare dapprima lo sche¬ 
ma € de ' ecclesia », quindi 
tutti quegli altri, dei 17 com¬ 
plessivi, che il tempo con¬ 
sentirà di vagliare e di ap¬ 
provare. Le riunioni avran¬ 
no luogo ogni mattina salvg 
il sabato. Anche se, allo sta¬ 
to attitale delle cose, non so¬ 
no consentite previsioni sul 
ritmo dei lavori, ben diffidi’- 
mentb il Vaticano II si po¬ 
trà concludere in questa ses¬ 
sione, che terminerà rs di¬ 
cembre;- .-K ’.t. • . .,,i 

L’irnminenza della riaper¬ 
tura ha ridestato l’interesse 
di tutta la stampa mondiale 
sull’assemblea ecumenica. E 
dai vari .commenti che si 
succedono si può trarre un 
elemento comune, di impres¬ 
sione più che di giudizio. Es¬ 
so è fornito dalla più recen¬ 
te presa di .posinone, del 
Pontefice, quella in cui, gior¬ 
ni pr. sono, egli preannunzia¬ 
va- non solo l’opportunità, 
ma la necessità di por mano 
a profonde riforme della cu¬ 
ria e quindi a una riorganiz¬ 
zazione dell’amministrazione 
centrale della Chiesa. E’ 
questa volontà riformatrice, 
unita aVpreannuncio dV'mag. 
gioH 'rèsponsàbilità affidate 
ai rappresentanti degli epi¬ 
scopati nazionali, che mag¬ 
giormente - sottolineano ■ i 
commentatori. Alcuni per 
trarne la deduzione che '■ la 
linea giovannea di rinnova¬ 
mento riceve non solo con- 
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parte • del nuovo .Pontefice, 
altri per delimitare piuttosto 
quest’opera agli aspetti, per 
cosi ■ dire, più organizzativi 
riferiti alla struttura della 
Chiesa. • ’ • '• ■ ' • 

■ Nel primo gruppo di com¬ 
menti. spicca quello di Le 
Monde, che meglio riassume 
le pyoapeiitbe otiimisiiche. 
Secondò il quotidiano pari- 


ino vi sono, come risultati 
acquisiti, € uno sblocca- 
rneWo psicologico » all’inter¬ 
no uh^a Chiesa, che sta or¬ 
mai vib^do una nuova vita 
collegialb\^ cui si deve ag¬ 
giungere li ' miglioramento 
dei rnpporrk tra cattolici, 
cristiani (sepali) e miscre¬ 
denti. Di qui Dk Monde ri¬ 
cava la. concluswne che si 
sia definitivamente^iperata 
e voltata la pagina aél Sil¬ 
labo e dell’antimoderni^o e 
che sia finita l’era delle ogn- 
troriforme. Paolo VI prò 
darebbe ' dunque su quest 
scia già aperta e sollecitereb¬ 
be quello sviluppo interno 
della Chiesa che deve ren¬ 
derla più adeguata ad af¬ 
frontare i complessi proble¬ 
mi del nostro tempo. . • ? ■ 

‘Un altro tipo di commenti, 
pur non negando la continui¬ 
tà di ispirazione tra Giovan¬ 
ni XXIÌI e Paolo VI propen¬ 
de à credere — come nel 
caso del Giorno-— che il 
nuovo Pontefice < prima di 
procedere oltre desideri con¬ 
solidare - il. già acquisito e 
scongiurare ogni pericolo di 
lacerazione che la rivoluzio¬ 
ne di Giovanni XXIII può 
aver fatto sorgere nel colpo 
della cattolicità ». - Mentre 
molti giornali tendono a por¬ 
re . in sordina l’esistenza di 
contrasti sempre vivi in se¬ 
no al Concilio Ecumenico, e 
magari a ■ considerare come 
già sancita la supremazia 
dell’ala innovatrice (in cui 
si annoverano, ad esempio. 
sic ft simpliciter, personalità 
complesse come quelle dei 
due € moderatori »,' Lercaro 
e Doepfner) altri insistono 
sul ■ carattere composito ed 
anche contraddittorio che ha 
oggi lo sforzo di mediazio¬ 
ne intrapreso da Paolo VI 
con alcune . importanti mi¬ 
sure. ■ • 

Su questo punto attira l’at¬ 
tenzione Rinascita, uscita ie¬ 
ri. L’ala che nella , prima 
sessione del Concilio si .qua¬ 
lificò moderatamente inno- 
vatrice e che oggi ’ sembra 
determinante al vertice del¬ 
la' Chiesa romana — scrive 
appunto Libero Pierantozzi 
— appare ora quasi esclusi¬ 
vamente impegnata in uno 
sforzo di mediazione. Il tor¬ 
rente schietto e coraggioso 
del “ pontificato • roncalliano 
par che debba essere inca¬ 
nalato ; e acquietato in un 
ingegnoso sistema di chiuse 
e di rapide, di sfogatoi 0 di 
anse di ristagno. Sembra, in 
definitiva, che se ne voglia 
la diplomàtizzazione .e-lo 
svuotamento». ' 

Certo, un fenomeno-di que¬ 
sto tipo appare evidente ed 
è anche vero che si può a 
tale stregua considerare lo 
smesso ■ nuovo regolamento 
destinato a disciplinare i di- 
battiti conciliari. Ma l’espe¬ 
rienza della prima sessióne \ 
insennn : che ^ 

f* " T CO 

sti, sui grandi temi dottrina-\ 
li, pastorali, sociali e politi¬ 
ci, non si possono attutire 
con una migliore organizza¬ 
zione procedurale. Già dal 
primo schema, sulla Chiesa, 
è più facile che si assista ad 
uno scontro che non a una 
conciliazione. 





mnuova 


' sul tema. del giorno presso la redazione 
del nosno giornale è stata organizzata ima « tavola roton¬ 
da». Vi n^no partecipato Leo Cannilo, membro del Co¬ 
mitato corneale per l*edilizia popolare di Roma, Tarchi- 
tetto Luigi ckemona, l’on. Panc^zio De Pasquale, l’ingegner 
Nico DI Cagira^ Aldo Giunti, segretario della Camera del 
lavoro e consiglilo comunale di Roma, e Virgilio Me¬ 
landri, dirigente dÙle Consulte popolari. Per «lUnità» ha 
partecipato Candia^ Falaschi. 


mre 



-L'UNITA’ — Quali sono le cau¬ 
se del caro-affitti? Perchè — In 
particolar modo durante ' l'ultimo 
anno — ai è verificata la grande 
ondata di • aumenti che " investe, 
insieme con le.pigioni, e prima 
' delle pigioni, i prezzi delie case? 
^ In questi ultimi giorni, in occa¬ 
sione dello sciopero di Milano, la 
destra economica, > allarmata, ha 
cercato .qualche comoda spiegà- 
■; zione. Là Confindùstria ha det- 
r to che nella-lotta contro il caro- 
affitti i lavoratori (e quindi gli 
.Inquilini) non hanno una «.cqntro- 
parte ». Non si sa bene dì chi è 
la colpa: le organizzazioni sinda¬ 
cali, perciò, dovrebbero limitarsi 
' a osservarp passivamente la corsa 
: in ‘àvanti rfeF 'ftói7^fruttò sé^ 
: condo gli industriali italiani — 
j di qualche aéittb fatale del mec- 
. canisme ' della cosiddetta ■ econo- 
! mia di mercato. Secondo un gior- 
i naie romano, invece, tutto o qua¬ 
si ! dipenderebbe dai recenti au- 
: menti delle tasse decisi dal, go- 
■ verno. . . ;;u • -.'.U: > 


Paolo Spriano 




1 rappresciitaiiii cattolici lituani mons. Stankevicius c 
Krivaitis al loro arrivo a Ronu... 


.. DI CAGNO — C’è evidente¬ 
mente un concorso di cause. E’ 

; bene dire subito però che la 
causa prima deve essere indivi-^ 
duata nel continuo aumento d 
costo dei suoli edificatori; a 
ma, ad-esempio, rincidenzaMi¬ 
nima del terreno è salita intorno 
alle 400 mila lire' a vano. Wpar¬ 
ticolare congiuntura pplit^a e il 
susseguirsi di campagiye allar- 
^ mistiche, peraltro av^ate da 
‘ talune posizioni dell^ maggio¬ 
ranza democristiana/ come ad 
esempio la cosiddetm linea Car- 
' li, hanno contribuiib al generale 
rialzo dei fitti. Nonrè certo deter- 
; minante, nell’aujnento dei rnstì. 

; ciit — anche /considerando gli 
ultimi aumem salariali degli 
edili — mantiene in Italia un 
peso specifico assai basso rispet- 
, to agli aWA paesi d’Europa. Gli 
aumenti cariali, comtuique, po- 

• trebberVessere largamente as¬ 
sorbiti jm un assetto produttivo 
più moderno e'industrializzato. 
E’ z^cssario tenere presente 
poi «me la domanda di case è 
sciabilmente cresciuta rispetto 
all^fferta, facilitando il gioco 

rialzo. ■ , . _ 

•- ■' 

MELANDRI — Fitti e prezzi 
delle case si sono messi a cor¬ 
rere durante il 19^; ma non tut¬ 
ti ■ i padroni di casa, almeno a 
Roma, avevano chiesto degli au- 
, menti. ■ Quest’anno, invece, ' gli ; 
' aumenti hanno assunto un carat- 
- tere generale. Quasi tutti gli in¬ 
quilini vengono sollecitati a ri- 
. vedere i contratti di affitto. Da 
; qui, la prima ^ìnta alle prote¬ 
ste che sì vanno estenderido in 
questi giorni, perchè un aumento 
dalle 5 alle 1^20 mila lire al 
mese, a seconda del tipo di ap¬ 
partamento, non trova nessuna 
giustificazione in quella che può 
essere^ la congiuntura economi¬ 
ca. Gli aumenti dei prezzi delle 
aree fabbricabili hanno raggiun- 

• to ormai, sotto la spinta della 
speculazione, livelli pazzeschi. 


L’UNITA» — Inttrcsunte a 
questo proposito un'indagine di 
qualche tempo fa, che 4 otota pub. 
blicato ' anche dairAsoociazione 
nazionale dei costruttori (ANCE): 
i suoi risultati .non dovrebbero 
csssro so sp ett i. Secondo quesU 
dati, dal IflSS al IMI, il cesto del- 
la sola costruzione (escluso il ter¬ 
reno) sarebbe aumentato del 59% 
(cemento piò 2,5%, calce meno 
1,4%, ferro mene 8%, legname 
più 86%, mattoni più 83%, mano¬ 
dopera più M%: la cifra finale 
dèi 58% è appunto il risultato di 
tutte questo componenti). ^ Nello 
stesse periodo, i prezzi delle arce, 
perù, sarebbero aumentati del 
700%, facendo salire il cesto delld 
case complssoivamento del 140%. 
Questi dati si fermano al IMI. E» 
evidente che la situazione è cam¬ 
biata successivamente, ma non 
certo in meglio. 


’ MELANDRI ■—Non si può la¬ 
sciare continuare il mercato nel- 
sua corsa pazzesca. Occorrono 
qhmdi ^ dei provvedimenti, da 
; ' quelli immediati (che sono già 
'' • stati ^chiesti in Parlamento) 

: quelli Ri fondo, come una n 
va leggèsurbanistica oapac^di 
spezzare lA speculazione /sulle 
aree; 0(jcorM\uno svilupyo nuo- 
' vo deiredìliziaSMonoTrti» e con¬ 
trollata dagli emLpuhDlicj, che 
deve raggiungere a^iù presto 
- una aliquota supeoto^ al 50% 
deli’intera prodt^on^^dilizia, 
con l'obiettivo d{ dare k^lavo- 
:: ratori ; una > caàa ^ rapportalg al 
;^^»r<^dito. l't 

za ^éU’editóia ^bblica,; atti 
’ ' yer^ lingerìe di successive di 
. minuzioi^è giunta al disotto del 
10%. Ayloma, poi, robiettivo di 
canceiyfre la vergogna delle ^0 
mila fwiglie vivono tuttora 
nelWbaracche e delle deeme di 
mimaia costrette ^ alla epàbita- 
zi^e, è chiaramente irrealizza¬ 
le, è un sogno, neU’attuale si- 
uazione di mercato. 


CANULLO — Sì, ed è neces^ 
sario tener présente ) anche la 
crescente richiesta di case pro- 
. vocata dal flusso immigratorio. 

• DI CAGNO — Un fatto tipico 
; della situazione patologica della 
Capitale è quello relativo ad al¬ 
cuni effetti provocati dall’ado- 
ziohe, nel dicembre scorso, del 
nuovo ; piano regolatore. • Con 
; questo piano, ; per molte arèe 

i’tndice di Xabbricabìlità 
rispetto alle precedenti deetina- 
. zioni: con tutto ciò, il prezzo di' 
- questi ■ terreni non solo non è 
sceso, ma ha continuato ad au- 
mentare. Questo deriva da un 
fatto di mercato, evidentemente, ^ 
ma anche dalla convinzione da 
parte dei grandi proprietari Ìon- 
. diari che sarà possibile continua¬ 
re a costruire^ in contrasto con 
le disposizioni più restrittive del 
nuovo piano regolatore. Vi è ima 
tradizione, anche se fondata, di 
sfiducia nel fatto che il piano 
regolatore possa essere applìca- 
. to: si è convinti, al contrario, 
che nulla è cambiato e ■ nulla 
cambierà .nel .caos edilizio ro¬ 
mano. 


“ L'UNITA' — Da Giunti, segre- 
'torio della C4L di Rema, vorrei 
sapere qualcoea sugli orientamen¬ 
ti del movimento sindacale, an¬ 
che ' in relazione alio polemiche 
auocitoto dalio sciopero di Milano. 

**-*■•’-* ^ --- . - r--- - f y - 

- GIUNTI — li movimento sin¬ 
dacale àta affrontando il proble¬ 
ma deUa casa come un problema 
' di difesa 'del salario. E facendo 
questo non pone soltanto la que¬ 
stione dell’incidenza del 30-40% 
degli affitti sulla retribuzione, 
ma cerca di impostare una solu¬ 
zione radicale, rapportando il 
. problema deirabitazione al più 
generale problema della condi- 
' zione operaia. La . Camera del 
Lavoro di Roma, nei quadro del¬ 
la battaglia per la casa come ser¬ 
vizio sociale, ha preso recente¬ 
mente una iniziativa per una 
. larga * applicazIoDe della legge 
107 per Tedilizìa economica e 
• popolare, (fedendo l’esproprio 
di terreni per un piano di circa 
un milione di vanì nel prossimo 
- decennio. E’ chiaro che la dram¬ 
maticità che ha assunto oggi il 
problema obbliga ad iniziative 
che abbiano un maggior peso 
proprio sul terreno dell’azione 
sindacale nei confronti di quella 
« controparte » che poi non è 
molto misteriosa come vuol fare 
. apparire la Confìndustria. In^ 
tanto, per la grave situazione 
di oggi vi è ima responsabilità 
{globale del padronato italiano, 
poiché stiamo scontando le con¬ 


seguenze di un deteri^nato indi- 
r rizzo di politica ec^omica, che 
r pha portato a quell^sviluppo del- 
‘ le città ché abbiamo conosciuto 
negli anni dej/cosiddetto mira¬ 
colo. ^. _ 

' Vi è po^a questione dei nu¬ 
merosi eqn che operano nel set 
tore dell’edilizia residenziale 
. (INCI^ecc.) creando tra l’altro 
spere^azioni tra i dipendenti 
' che/^nno avuto una casa a buon 
p^zzo e quelli che invece an- 
ra l’attendono. Perohè il sin- 
acato non deve avviare con essi 
una vera e propria contrattazio¬ 
ne sulla quantità e qualità degli 
investimenti? . .è 


DI CAGNO — Penso che i sin- 
Y dacati dovrebbero prendere in 
sèria considerazione la possibi¬ 
lità di organizzare sindacalmen- 
‘ te gli utenti delle abitazioni per 
' alimentare le loro capacità con¬ 
trattuali nei riguardi del padro¬ 
nato. Lo sciopero di Milano rap¬ 
presenta una importante indica¬ 
zione, mi sembra, appunto in 
tale direzione.' . ' 


CANULLO — Vorrei affron- ; 
tkre la questione nei suoi ter- 
. mhù generali, poiché sono con-' 
vintÒL che non si tratta di un 
fattiTN^ Milano, é Roma sola¬ 
mente, ^/offensiva deUa destra, 

. intanto, pk^icolaimente virulen¬ 
ta sui prooil^i deUa legge ur¬ 
banistica (i librali hanno fatto 
' delI’opposizioiìV al - < progetto 
SuUo» un cavalto di battaglia 
' della .loro campagim elettorale) 

. e delia casa, è cohànciata nel 
momento in cui è stau^^facciata 
l’idea della programmazione, 
cioè di un intervento d»to Sta¬ 
to per regolare l’econoinla se- 
: condo. criteri che corrisponl^mo 
a esigenze generali. Da quKè 
nata l’offensiva di Malagodi 
è su questo punto che si è ve-' 
rificato un serio cedimento di 
certi settori del movimento cat¬ 
tolico. : / . ; : 

... -Nel camno òel.l’edùi'»?*, ^ 

,'iiiié>-V>-!jir» aeiio -TjtaTO 

■è andato progressivamente ridu- 
, céndosi negli ultimi anni, fino 
ad arrivare, col 1962, a coprire, 

' attraverso erógarioni e finanzia- - 
' menti, solo 1R,5% dell’attività 
edificatoria. In concreto, ciò che 
’ cosa significa?. La destra dice 
che il bilaqcio deUo Stato non 
è in* grado di'far frónte alle esi¬ 
genze che vengono complessiva¬ 
mente avanzate per risolvere i 
problemi che attualmente sì 
pongono néHa società < civile 
(scuolé', ospedali, case, ecc.) Ma 
quello della casa è un settore 
' dove fortissima - è l’incidenza 
deiraccumulazìone privata, in ! 

■ particolare nell’aspetto parassi-, 
tarlo della speculazione fondia¬ 
ria. A questo punto, l’interven¬ 
to della spesa pubblica può si- 
■ gnificare una ' reale ' azione di .■ 
calmieramento del mercato, alla • 

. s(da condizione, però, che Io Sta¬ 
to non si limiti ad erogare mi¬ 
liardi, ma che agisca, anche in - 
. questo campo, sulle strutture, 

. eliminando la rendita fondiaria . 
r e intervenendo nel ciclo produt¬ 
tivo (affrontando, per esempio, 
la possibilità di nazìonàlizròre 
rindustria del cemento). . . 

Noi comunisti abbiamo pre¬ 
sentato delle leggi a carattere 
transitorio, come quella del bloc¬ 
co degli sfratti e quella della 
, regolammtazione dei fitti. Sen- 
' za dubbio, abbiamo fatto - bene, 
ma ; contemporaneamente dob¬ 
biamo imporre alcune scelte di 
fondo. Insieme a una diversa di- ' 
sciplina urbanistica, è necessa¬ 
ria una - legge che affronti in 
. tutti i suoi aspetti (finanziari, 
produttivistici, organizzativi) il . 
problema della casa e lo inseri¬ 
sca in uno sviluppo programma¬ 
to deireconomia naziiHiale. Non 
' è certo con il piano decennale ‘ 
liwr 1^ case ai lavoratori che 
si possano avviare a soluzione . 

' queste questioni, attuando pie¬ 
namente — in particolare — la 
’ legge 167. , Per l’applicazione 
della legge 167, infatti, siamo 
ormai nella fase delle precìse 
richieste da parte dei lavorato¬ 
ri ai comuni e, al tempo stesso, 
allo Stato, per ottenere che que- 
. sta legge abbia efficacia, perchè 
. si può verificare la paradossàle 
assurdità che, fatto il piano dei ' 
vìncoli per le aree destinate al¬ 


l’edilizia economica e popolare, 
coloro che hanno maggiormente 
bisogno della casa non potran¬ 
no usufruire dei benefici della 
legge nell’assenza di una ade¬ 
guata politica di finanziamenti. 


L'UNITA' — Per l’ex INA-Casa 
. (caie ai lavoratori) roranno . .di- 
tponibili per Roma . soltanto 20 
miliardi nel prossimo triennio. E’. 
poco, evidentemente, anche in 
confronto . al... finanziamenti ' del 
passato.'. -V 


DI CAGNO — Sono d’accordo 
con Cannilo, ma vorrei insiste¬ 
rle sul carattere di eccezjo'nalìtà, 
r. anche nel tempo, dei prò\‘vedi- 
:• menti vincolistici. La nuova di- . 
i sciplina dei suoli urbani è un 
. fatto Indispensabile non solo-per 
'■ risolvere il problema degli al- 
log^, ma per uno sviluppo or- 
gàmeo dell’economia. Il mag- 
• gior valore accumulato in con¬ 
seguenza della spesa pubblica 
deve essere goduto dalla intera 
eocMmità e non dai singoli. Cosi ; 
facendo, non solo si colpisce la 
spécuìazìone sulle aree, ma si 
; éiéanò le condizioni per . un re- 
-, golàré i sviluppo degli investi- 

- ménti e per una sana crescita 

‘ deUe città. Per quanto concerne- 
la validità della legge 167, è 

- chiaro che essa dipende dal modo 
. come verrà attuata. E’ a questo 

pimto che viene in primo piano . 
il problema del credito edilizio, ' 
che finora, con la sua caratte- 

- rizzazìone di credito fondiario, 
invece di essere una forma di 
agevolazione, si è dimostrato 

, uno dei fattori indiretti che più 
' hanno contribuito a ingigantire 
la speculazione suUe aree. 
corre una politica creditizia che 

- In primo luogo consenta ai co¬ 
muni di espropriare e urbaniz- 

i zare le aree vincolate nel primi 
anni di ' attuazione del ^ piano 
che tenga nel dovuto conto la 
scessità di potenziare il movi- 
mhpto cooperativo. 


,.lii 


meglio 
delle Stai 


— •••»?» preslscrc 

proposito di intervento 


. - ' DI CAGNÒ^— Programmazio- 
' ne è legge urbanistica: questi — 
come è stato SPtto — sono I 
'Cardini fondamem;^. Ma occor- 
re anghe un inte^nto diretto 
ideila spesa pul^lic^nella pro¬ 
duzione delle abitazii^. Lo Sta¬ 
to è in grado di promuf^ere la 
creazione di nuove azleiKto pub¬ 
bliche, sia per la produzime di 
materiali da costruzione, sia^^r 
la costruzione di case, realizri 
do una presenza comi^titiva n( 
settore. 


L'UNITA' — Lo «tesso ministro 
Sullo, ' in uno dsi suol ultimi di¬ 
scorsi alla Camera, ammetteva la 
poeaibilità di ridurre i costi di co¬ 
struzione attraverso la prefabbri¬ 
cazione e la standardizzazione di 
' molti degli elementi delia casa. 

DI CAGNO — Sono d’accordo 
ma è necessario che il processo 
di industrializzazioito non si rea- 
lizzi in situazioni oligopolistiche. 
E* chiaro che una nuova rego¬ 
lamentazione del settore edili¬ 
zio non può avvenire senza una 
diretta partecipazione dello .Sta¬ 
to Questo è un discorso che por¬ 
ta molto lontano, specialmente 
, in un momento in cui contro le 
. aziende di Stato c'è un attacco 
che va dall’estrema destra ad 
alcuni settori del centro-sinistra, 

' attacco scatenato nell’intento di. 
creare un ostacolo a una politi¬ 
ca nuova e al potenziamento 
dell’intervento dello Stato at¬ 
traverso le sue aziende. 

. . -, - ’ V- *- * - . 

' DE PASQUALE ~ Noi chie- 
' diamo giustamente un interven- 
. to statale non solo per abbassare 
i costi delle aree, ma anche 
quelli dei materiali da costru¬ 
zione; lottiamo quindi per crea¬ 
re un nuovo mercato desìi al¬ 
loggi. Tuttavia, mettiamo stret- : 
: tamente in relazione gli obietti¬ 
vi generali con quelli immediati, 
e sugli uni c sugli altri solleci¬ 
tiamo l’intervento delle masse, 
condizione decisiva del succes¬ 
so. Da questa impostazione so¬ 
no scaturito le nostre recenti 


; proposte di legge per il blocco 
degli sfratti e la regolamenta¬ 
zione degli affitti... i 

CREMONA — Io vorrei ag¬ 
giungere qualcosa a quello che > 
. hanno detto Di Cagno e De Pa¬ 
squale. Le due le^i pi esentate 
dal gruppo comunista corrispon¬ 
dono al sorgere di un movimen¬ 
to che sta rinvestendo tutti gli 
aspetti del problema della casa. 
Per quanto riguarda le coopera- 
. live, sono convinto che esse deb- 
' bono inserirsi neU’attivitù di 
produzione, facendo leva su una 
diversa organizzazione del can¬ 
tiere e sull’uso di manufatti 
standardizzati o • prefabbricati. 

- Oggi, gli architetti non sono mai ■ 

■ direttori dei lavori, e la casa ' 

che nasce, in genere, non è mai 

- quella che essi hanno ideata. I 
regolamenti edilizi, per di più, ; 

- sono ormai mveochiati. (jhl ci 
dice, infatti, che l’altezza del 
piano debba essere oggi proprio 
quella di tre metri regolamen¬ 
tari? Molto norme igieniche do- 

• vrébbero essere rivedute. Jn 
questo secóndo dopoguerra, non 
ci si è preoccupati a sufficienza, 
di pensare ad una migliore uti-. 
lizzazione dello spazio all’lnter* 
no deirabitazione. ; La distribu¬ 
zione, più o meno, è sempre 1» 
stessa: corridoio, stanze, servi¬ 
zi, ecc. mentre proprio 'uno stu¬ 
dio approfondito di questo pro¬ 
blema potrebbe portare, cosi 
come è. stato fatto in alcuni al¬ 
tri paesi, a un rivoluzionamento 
deU’industria edilizia. ^ Le. coo¬ 
perative — ripeto — potrebbero 
dare l’esempio, dimostrando co¬ 
me è possibile ridurre i costi. 

L’UNITA' . - . Ma rispetto alla 
attuale riacii '^zaral del proble- 
. ma dei fitti e delia casa, a quale 
. punto stanno i lavori parlamen¬ 
tari? Vuoi dirci qualcosa. Da Pa¬ 
squale? • . ■ • 

; ■ Ir •. ; _ 

DE PASQUALE — V’ ; . 7*ochi 
giorni fa ;-•a.j'cue della 

i-iià'w gii sfratti. Sul' 

. bilancio dei Lavori pubblici si ' 
è svolto poi un ìnteres^nte di¬ 
battito circ?. la legge urbanisti¬ 
ca. Si sono delineate due linee 
diverse: . quella che, partendo 
dalle proposte deU’Istìtuto di 
urbanistica, si è ' poi ' espressa ' 
nel progetto SuUo, sucr.:ssiva- 
mente migliorato uaì deputati 
comunisti, e quella che ha pre¬ 
so le mosse dalle conclusioni. 
della commissione Zoccagnini. 
Noi abbiamo stimolato a pren¬ 
dere posirione il ministro Sul¬ 
lo, il quale, pur dichiarandosi 
disposto a cedere su al^ 
tre questioni dinanzi aUe pres¬ 
sioni dorotee, resiste però sul 
.^criterio che il Comune deve 
^re poteri totali di esproprio. 

iui.oue, vi è una debolezze 
evìRmitè ■ da parte dei sosteni¬ 
tori Ri una buona riforma urba- 
nisticaV. all'interno del c£ tro- 
sinist^a^ 

Sono discordo con Camillo 
sul fatto il piano delia ge¬ 
stione per le =^ase dei lavoratori 
(ex INA-CesaVè insuftidente. 
Noi l'abbimno vototo solo per il 
fatto che stabilisci termini ab¬ 
bastanza precisi, ncMi rimmeian- 
do però a chiedere progimnmi 
assai più ampi per Fedrli^a po¬ 
polare. 


L'UNITA' — E per 
mentazione dei fitti? . 


DE PASQUALE — La legge 
di blocco degli sfratti appro- ^ 
vata nei giorni scorsi costituisce ' 
un primo successo, non tanto 
per il suo contenuto, quanto per 
l'impegno di tutti t gruppi di 
affrontare, dopo, il tema della 
regolamentazione dei fitti. (R 
sono già in proposito dodici pro¬ 
poste di legge, alcune delle qua¬ 
li da respingere. 

Si sta andando dunque verso 
una discussione in Parlamento, ‘ 
sia sulla legge urbanistica, sia 
sulle misure transitorie per i 
fitti: la coincidenza dei dibattiti 
ci permetterà di mettere in evi¬ 
denza tutto l'arco della nostra 
imi^tazìone. Si eviterà cosi U 
pericolo di cadere nella accen» 
tuazione deH’ìmportanza dei 
provvedimenti transitori colle¬ 
gandoli anzi ad una più 
prospettiva. 
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Unanime il Consiglio cogiynale di Terni 
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Ordine del giorno votato da tutti i gruppi 
Una delegazione si recherà dal Ministro 
delle Partecipazioni statali 
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Avellino: l’agitazione per la casa 
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Dal nostro corrispondente 

' TERNI, 27 
Il Consiglio comunale di 
Terni ha votato all'unani¬ 
mità un ordine del giorno 
ove si richiede il reinve¬ 
stimento in Umbria degli 
indennizzi che TENEL do¬ 
vrà sborsare per il riscat¬ 
to degli impianti della Ter¬ 
ni Elettrica. ” m : • - * 

€ Il ' Consiglio ' comunale 
— è detto tra l’altro nel¬ 
l’ordine giorno — ritiene 
che gli indennizzi costi¬ 
tuiscono per la ” Terni ” 
una occasione eccezionale 
per il potenziamento delle 
attività produttive già in 
atto, e per il sorgere di 
nuove iniziative industria¬ 
li nei .settori chimico, mec¬ 
cànico e siderurgico, de- 
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Teramo: 
celebrazione 

unitaria del 

♦ ' . • . '* 

Ventesimo di 
Bosco Martese 

. TERAMO, 27 ' 

II Comitato per le cele¬ 
brazioni del XX di Mosco 
Martese ha fatto affiggere 
il seguente manifesto: 

■ . -r Cittadini, 
il 25 settembre segna la 
ricorrenza dell'eroica in¬ 
surrezione popolare tera¬ 
mana contro il nazi-fa- . 
seismo. " " 

Una delle , pagine . plà 
beile e più '■ significative 
delta storia ' della Resi¬ 
stenza Italiana venne 
scritta dai nostri giovani 
intellettuali, studenti, ope¬ 
rai e contadini che, in un 
' momento drammatico e ri¬ 
solutivo per l’avvenire del 
nostro Paese, seppero sce¬ 
gliere la via dell’Onore e 
del Sacrifìcio per riscat¬ 
tare la Patria alta perdu¬ 
ta libertà, per restituirla 
al consesso dei popoli ci- _ 
vili. E caddero tra i ori- I 
mi insorti d’Jtalia i Mar- I 
tiri di Bosco Martese, sop- I 
pressi dai tedeschi inva- ■ 
sori per aver manifesta¬ 
to sentimenti di Patria e 
di Dignità umana. 

Cittadini. 

il 29 settembre sul luo¬ 
go .stesso della • battaglia 
• verrà commemorato il XX 
di Bosco Martese. ■ ; 

‘ Dopo la deposizione di 
corone sotto la lapide che 
ricorda i Partigiani cadu¬ 
ti nella prouincia di Te¬ 
ramo. Autorità del Go¬ 
verno della : Repubblica 
ed amminlstratioe, rap¬ 
presentanze nazionali del¬ 
le Associazioni partigiano 
e dei familiari dei Mar¬ 
tiri. militari e combatten¬ 
tistiche muoveranno verso 
il Bosco Martese dove, do. 
po la celebrazione di una 
messa al campo, saranno 
scoperte due lapidi’ una 
a ricordo dei quattro eroi¬ 
ci militari: tre carabinie¬ 
ri e un alpino, e una a 
ricordo dei cinque Kiora- 
ni ^ teramani fucilati per 
rappresaglia dai tedeschi 
durante i combattimenti. 

La storica data sarà ri¬ 
cordata dal partigiano av¬ 
vocato Riccardo Cerulti. 

Il Comitato per le cele- 
braizoni del XX di Bosco 
■ Martese è certo della ge¬ 
nerale solidarietà • della 
cittadinanza della sua ini¬ 
ziativa intesa a traman¬ 
dare la memoria di un 
evento che consacra il no¬ 
me di Teramo alla Resi¬ 
stenza Italiana, prima nel¬ 
la ribellione popolare con- ■ 
tro gli oppressori della li. 
beltà. ■ ■ - 

Teromo. 23 sett. 1963 
. Amministrazione ' Pro¬ 
vinciale di Teramo - Co¬ 
mune di Teramo - Co¬ 
mune di Torricella Si¬ 
cura . Comune di Rocca 
S. Maria - Associazione 
Nazionade Famìglie dei 
Martiri caduti per la Li¬ 
bertà della Patria - Fe¬ 
derazione Italiana, As¬ 
sociazioni Partigiane - 
< Associazione Nazionale 
. Partigiani d'Italia - Fe¬ 
derazione Volontari Par¬ 
tigiani Liberi - Partito 
Comunista ■ Italiano 
, Partito Democrazia Crl- 
I stiana - Partito Demo- 

I erotico Italiano di Uni- 

. fà Monarchica - Partito 
Liberale Italiano - Par¬ 
tito Repubblicano Italia- 
jio - Partito SoelalUta 
Democratico .Italiano - 
Partito Socialista Italia¬ 
no - Centro Culturale 
-Antonio Gromsci» . 
Associazione Nazionale 
Mutilati e Invalidi di 
Guerra - Associazione 
Famiglie Caduti . in 
Guerra - Istituto ' del 
Nastro Azzurro - As.so- 
ciazione Nazionale Com¬ 
battenti e Reduci - As- 
V soeiazione Orfani ■ di 
Guerra 


PISA : tentativi de di eludere : la discussione 



terminando cosi le condi¬ 
zioni per lo sviluppo eco- 
I nemico di Terni e deirUm- 
bria. Di fronte al pericolo 
che gli indennizzi possa¬ 
no essere destinati a finan¬ 
ziare iniziative industriali 
precedentemente program¬ 
mate e In fase di realizza¬ 
zione. sia a Terni che al¬ 
trove, il Consiglio comuna¬ 
le formula voti affinché il 
Sgoverno emani precise di¬ 
rettive all’IRI, perchè la 
, totalità • degli indennizzi 
sia investita in nuove im¬ 
prese industriali, nel qua¬ 
dro della insostituibile pre¬ 
senza dell’industria di Sta¬ 
to nella economia regio¬ 
nale - V’ Vi.. V. 

Il Consiglio comunale ha 
altresì deciso ' di ' inviare 
una delegazione, rappre¬ 
sentante tutti i gruppi po¬ 
litici, presso il ministro 
delle Partecipazioni Stata¬ 
li, per illustrare i motivi; 
che hanno indotto tutti I 
gruppi consiliari a sotto¬ 
scrivere l’odg. V- ; 

Le conclusioni alle qua¬ 
li è pervenuto il Consiglio 
comunale,. dopo un vivace. 
dibattito, appaiono quanto, 
niai importanti alla luce' 
delle, redènti dichiarazioni 
del presidente dellTRI, Pe- 
. trilli., e ‘del ministro Bo. 
Petrilli; ha sosténutò ripe- ' 
tutamente che soltanto par¬ 
te degli indennizzi ENEL 
andranno a. finanziare gli 
impianti ■ siderurgici della 
€ Terni 

, Si tratta di una vera tur¬ 
lupinatura giacche, come 
ha fatto'rilevare, il segre¬ 
tàrio della CI delTÀcciaie- 
rie Proietti nel corso del 
dibattito, per i nuovi im¬ 
pianti siderurgici vi era, 
già sfata la decisione di fi¬ 
nanziamento da parte del¬ 
la Finsider. . . 

Nessun accenno, invece, 
da parte di Petrilli, alla 
necessità di nuovi investi¬ 
menti nei settori meccani¬ 
co e chimico della «Ter¬ 
ni », per i quali vengono 
formulati precisi piani di 
ristrutturazione produttiva 
e di sviluppo da parte di 
tecnici della stessa « Ter¬ 
ni » e dalle forze democra¬ 
tiche. ■ • : • - - 

La posizione di Petrilli 
scorre in senso contrario 
alla linea tracciata dal 
Parlamento nell’ordine del 
giorno a favore dell’Um- 
bria, e dallo stesso Piano 
Economico Umbro, ; 

' Il capogruppo comunista, 
Piermatti ha rilevato come 
la sceita di Petrilli si fon¬ 
di sulla linea intrapresa 
dal governo seguendo l’im¬ 
postazione Carli, quella 
cioè della contrazione de¬ 
gii investimenti pubblici. 

La battaglia dunque P^i* 
il veinvestimento in Um¬ 
bria degli indennizzi ENEL 
non può certo essere con¬ 
siderata come azione cam¬ 
panilistica; essa è forte¬ 
mente permeata di conte¬ 
nuti deira cratici ' ed indi¬ 
rizzata contro l’attuale po¬ 
litica del governo Leone. 

' 1 democristiani : hanno 
tentato vanamente di mi¬ 
nimizzare questo > signifi¬ 
cato ma hanno dovuto ri¬ 
conoscere l’esigenza di un 
conseguente intervento del¬ 
le Partecipazioni Statali in 
una regione, che, come ha 
detto il capognip^ de Ri¬ 
naldi. ha pagato il prezzo 
dell’abbandono per cui la 
decisione di reinvestire in 
loco gli indennizzi ENEL 
sarebbe solo un atto di giu¬ 
stizia. ^ J - • 

Il sindaco prof. Ezio Ot- 
taviani ‘ ha replicato op¬ 
portunamente alle tesi pre¬ 
testuose di Petrilli le qua¬ 
li, negando la possibilità 
di una programmazione 
regionale, quale si sta ela¬ 
borando in Umbria, ha so¬ 
stenuto che TIRI, deve far 
fronte alle necessità del 
Mezzogiorno e delle zone 
depresse. 

' Ottaviani, a questo pro¬ 
posito, ha ricordato come 
proprio il Parlamento ed 
il ■ « Piano », riconoscano 
nell'Umbria una zona de¬ 
pauperata, abbandonata, 
che necessita di nuove ini¬ 
ziative vitali che ne con¬ 
sentano un democratico e 
rapido sviluppo. ' 

Lo assessore socialista 
Benvenuti, ha detto che i 

E rowedimenti del governo 
eone eludono la necessità 
di una programmazione dal 
basso, cosi come si viene 
esprimendo per la prima 
volta ' nel paese proprio 
nella regione Umbra. . 

■ La lotta perchè gli oltre 
cento miliardi - deU’ENEL 
siano investiti nella regio¬ 
ne, diviene cosi un momen¬ 
to centrale dell’azione uni¬ 
taria degli umbri, contro 
l’attacco delle forze con- 
ser\'atrici, per porre serie 
premesse alla rinascita del¬ 
la nostra, regione stessa. . 

Alberto Provantini 



Politica de e piane regolatore 
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Una delle tante manifestazioni per la casa a Catanzaro 

Dal, nostro corrispondente . : ■ v ' 

V: CATANZARO,27 

Uno dei più gravi problemi che assillano la città è quello 
della casa. La situazione si può illustrare con queste crude 
cifre: 4 mila tuguri, 2.300. abitazioni prive della luce 
elettrica, 1.200 prive della cucina. 4 mila senza impianto 
dell’acqua potabile, 2.900 senza gabinetto, 9.800 senza 
bagno, senza contare 45 baracche ancor oggi regolarmente 
abitate.'• . --r, / • ‘ 

Il piano regolatore, votato dalla maggioranza che fa 
perno intorno alla Democrazia cristiana, non affronta seria¬ 
mente né questo né altri problemi della città che viene 
così privata di uno strumento importante, fondamentale 
per il suo ordinato sviluppo. . 

Il quartiere CEP : ; ‘ 


Un certo beneficio era lecito attendersi dal quartiere 
CEP, ma anche qui le manovre, non sempre disinteressate, 
della maggioranza comunale, unite alle pastoie burocra; 
tiche, hanno portato alla realizzazione di soli 700 alloggi 
dei 1.400 previsti all'inizio. Il motivo risiede in questo; si 
è lasciato passare tanto di quel tempo che ora i prezzi 
nelTedilizia sono aumentati al punto da richiedere, con 
la stessa spesa, questa drastica riduzione delle abitazioni 
da costruire. Senza contare il fatto che si è scelta un’area 
la meno adatta per tale agglomerato urbano, cioè la zona 
dove sono avvenute le più grosse speculazioni edilizie 
di questi ultimi tempi. ^ . 

Catanzaro, tutto sommato, attende ancora un vero piano 
regolatore e soprattutto ha bisogno urgente di una ammi¬ 
nistrazione la cui polìtica tenda alla tutela degli interessi 
generali della città. 

L’Amministrazione attuale‘è la ’ negazione pressoché 
completa di questa esigenza e Io si è visto anche in occa¬ 
sione della recente discussione sul bilancio comunale, pre¬ 
sentato al Consiglio quando si sarebbe dovuto 'discutere, 
semmai, il consuntivo di quello precedente. Il disavanzo, 
quest’anno, sale a tre miliardi (uno in più dell'anno scorso), 
ma questo non sarebbe tuttavia un gran male dal momento 
che tutte o quasi le amministrazioni comunali, in mancanza 
di strumenti legislativi idonei c di quella autonomia che 
può derivargli dalla istituzione dell’Ente Regione, sono in 
pierenne deficit. Lo spareggio dei bilanci, però, deve avere 
almeno una giustificazione nelle scelte di politica ammini 
strativa che si fanno. 

Decisa opposizione . 

- ■ E’ proprio su questo punto che l’.iztone della maggio¬ 
ranza democristiana merita le più ■ ampie critiche e la 
decisa opposizione di coloro die hanno veramente a cuore 
i reali interessi della città e dei suoi abitanti. Fra i tanti 
esempi basti questo. La maggioranza aveva ridotto da 29 
a 5 milioni il contributo dell’ospedale. Solo la tenace op¬ 
posizione dei comunisti ha valso a ripristinare la primitiva 
cifra ed a cancellare, per compensare l’onere, voci come 
quella del contributo alla fiera campionaria che i demo- 
cristiani continuano a iscrivere in bilancio nonostante la 
fiera stessa non venga più allestita da alcuni anni. 

Su questi temi di fondo — piano regolatore e politica 
comunale che promuova lo sviluppo della città — è impe¬ 
gnata la battaglia dèlTopposizione al Consiglio comunale 
e fra i cittadini. ' . 


Una mozione votata dai con¬ 
siglièri comunali comunisti 

Dai; noftro corrispondente 

: i: . . • - . : . - ; V PISA, 27 

Plano regolatore: da ormai molti anni su questo che 
{dovrebbe essere uno strufnenlo vitale dello, sviluppo eco- 
I nomico,'urbanistico, sociale della città si imbastiscono 
[ speculazioni, giochi di potere, tentativi più o meno malce¬ 
lati di sottrarlo al pubblico dibattito. 

, L’iiltimp di questi tentativi ha preso forza in questi 
giorni dopo aver sonnecchiato per vario tempo nelle stanze 
del palazzo comunale. La destra democristiana-— ma se 
questo ' tentativo sta prevalendo vuol dire che anche gli 
altri gruppi che formano la giunta, ì < fanfanìani », i 
repubblicani, i • socialdemocratici, i socialisti fannp ben 
t poco per rigettarlo ~ sembra aver buon gioco. , 

Le dichiarazioni quasi sibilline fatte più volte dall’as 
sessure Bellini è dal prof Pistoiesi facevano ben preve 
dere che sarebbe stato tentato dì tutto pur di non far 
discutere il Piano nelle sue implicazioni politiche in Con 
sigilo comunale. Il sindaco a nome della Giunta più volte 
ha avuto modo di assicurare che | criteri generali sareb¬ 
bero stati determinati dopo un dibattito consiliare 
Questo impegno oggi sembra venir meno - 

Consiglio d'urgenza , : 

Si ■ vuole ' forse discutere tutto in ' commissione ' urba¬ 
nistica ancor prima che il Consiglio comunale abbia fissato 
1 temi basilari del Piano i^golatore? ' • • ' • ’ - ' 

Di fronte a questa situazione tutti i consiglieri comu¬ 
nali del • nostro partito hanno sottoscritto una mozione 
nella quale si richiede la convocazione straordinaria^ del 
Consiglio, con urgenza e nei termini strettamente indi¬ 
spensabili. ■ ‘ ‘ ‘ , 

«Il Consiglio comunale — dice la mozione — rilevato 
che con deliberazione 2 ottobre 1962 è stata delegata la 
Giunta con l’assistenza di esperti, alla rielabbiazione del 
P.R.G. e che nella stessa occasione fu respinta la proposta 
di costituire la Commissione urbanistica per lo studio e 
la definizione del piano, prima che il Consiglio avesse 
formulato le difettive di ihassima; constatato ché rlpètuS 
tornente il sindaco e la Giunta, hanno assunto • fórmalè 
Impegno, anche dopo la costituzione della C.U. di non 
sottoporre a questa, prima che al Consiglio comunale, 
lo studio preliminare predisposto dalla Giunta su delega 
del Consiglio con la collaborazione degli esperti; ritenuto 
che la procedura adottata successivamente-e nonostante 
gli impegni presi, non trova nessuna palese giustificazione 
e che anzi proprio seguendo la via^ fissata fin dall’inizio 
vengono soddisfatte le seguenti esigenze emerse _e rico- 
iiosciùto nel corso dei più recenti dibattiti del Consigliò 
comunale: ’ ■ ■ ’ •''> ' . • 

1) consentire al Consiglio comunale la scelta preli¬ 
minare e la formulazione delle indicazioni generali di 
piano; 

. 2) aprire su questa base, e non solo a mezzo della 
stampa ma sollecitando e consentendo la partecipazione 
più larga ; possibile del cittadini alle • scelte preliminari; 

. , -Studio e consulenza f 

3) ’ ricondurre la Commissione urbanistica. alla sua 
funzione di studio e di consulenza per l’approfohdOTento 
e la concretizzazione del temi prefissati dal consiglio; 

" ■ ' 4) riservare al Consiglio comunale, esperito lo studio, 
anche a mezzo delle apposite conferenze con gli organi 
statali interessati e con i rappresentanti dei diversi inte¬ 
ressi considerati dal piano, l’adozione definitiva del'piano 
stesso. ■ ■ ■ . .■ • ‘ 

Al contrario con la procedura che si intende seguire, 
di fatto si impedisce al Consiglio n®l suo insieme e secondo 
le sue responsabilità, di dare le indicazioni e di formulare 
ì giudizi preliminari necessari, riservando ad esso solo la 
funzione di giudizi fiscali e dopo che si è svolto uno studio 
particolareggiato al quale il Consiglio non partecipa e 
dal quale il Consiglio è, informato solo indirettamente 
a mezzo della stampa o con altre intermediazioni^ non 
idonee a consentire una presa di posizione tempestiva v 
responsabile». ' , . 

La mozione termina con la richiesta di sospensione dei 
lavori della Commissione urbanistica e — come abbiamo 
detto — di convocazione straordinaria dei Consiglio co¬ 
munale. " 


Lo strano atteggia- 
mentó dell'Istituto ; 
autonomo per le 
case popolari 

Dal noitro corrìipondente 

^ AVELLINO, 27. ' 
Le iniziative » di questi 
giorni ■ dell’Istituto ' Autonomo 
Case Popolari (e cioè: richie¬ 
sta, pena la perdita deU'allog- 
gio, di fitti aumentati di 6 
volte, sfratti per gli alluvio¬ 
nati, ecc...) non risultano es¬ 
sere solo un episodio ma un 
momento di un più ampio di¬ 
segno " apertamente contrarlo 
ai compiti e ai fml istituzio¬ 
nali dell’Istituto stesso. £ non 
mancano particolari gravi e 
scabrosi sulla cui natura si 
invoca una inchiesta da parte 
del ministero dei lavori pub¬ 
blici e del Lavoro. 

■ Questi elementi di giudizio 
sono emersi nel corso delle 
assemblee e si vanno svolgendo 
nei fabbricati dei vari quar¬ 
tieri dellTACP al Vallone dei 
Lupi, a S. Tommaso, a Bac- 
canico e a Piazza Garibaldi. 
Nelle discussioni si avverte 
una carica di indignata pro¬ 
testa che sottolinea la cre¬ 
scente consapevolezza nei cit¬ 
tadini ■ del valore sociale '■ del 
problema della casa. La no¬ 
stra denunzia delle incredibi¬ 
li - iniziative « dell’Istituto ha 
raccolto generali consensi. 

Accadono fatti strani. Gli 
inquilini di via Piave, trasfe¬ 
riti altrove o in via di trasfe¬ 
rimento per l’abbattimento 
delle vecchie palazzine, pos¬ 
sono - trovare ospitalità nelle 
nuove abitazioni a condizione 
che paghino fitti intorno alle 
24-25 mila lire. In caso con¬ 
trario rischiano di essere mes¬ 
si sul lastrico. 

Questa che ha tutti i segni 
di una grossolana speculazione 
è resa possibile dal fatto che 
nonostante il decreto legge del 
17 gennaio 1959 in ordine alla 
cessione a riscatto degli allog¬ 
gi popolari, non uno solo di 
tali alloggi è stato finora am¬ 
messo al riscatto. Ciò ha reso 
possibile la demolizione e la 
conseguente richiesta di fitti 
di 25 mila lire mensili. 

La vicenda, ripetiamo, è 
molto strana. Facciamo l’esem- 
piò.fiagli abitanti della palaz¬ 
zina n. 4 destinata alla dem'ó- 
liziòne. Quando nel 1959 l'Isti¬ 
tuto invitò a presentare la do¬ 
manda di cessione in proprie¬ 
tà degli alloggi gli interessa¬ 
ti chiesero che si fosse prov¬ 
veduto alle riparazioni neces¬ 
sarie per non essere gravati di 
altre spese dopo l'operazione 
riscatto. Tre famiglie, tuttavìa, 
senza attendere raccoglimento 
di questa legittima richiesta 
(mai esaudita)! avanzarono la 
domanda. Nel 1962 furono in¬ 
vitate a rinnovarla. Cosa che 
fu fatta. Ebbene in data 23 
settembre 1963 ITstituto ha co 
municato a tutte le sedici fa¬ 
miglie ' dello stabile che « lo 
alloggio in questione rientra 
nella quota di riserva del 20% 
di cui al disposto dell’art. 3 
del D.P.R. 17-1-1959 n. 2. mo¬ 
dificato dall'art. 2 della legge 
27-4-'62 n. 231 ». 

Ora la domanda è - questa: 
se tutti questi alloggi non as¬ 
segnati costituiscono la « ri¬ 
serva del 20% ». l’ottanta per 
cento che avrebbe dovuto es¬ 
sere concesso a riscatto, dov'è? 

■ . • s. a. 
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Accolto dal governo 


Caporalato: 
odg comunista 

alla Camera 


Dal nostro corrispondente 

SALERNO, 27. 

La lotta contro il capo-, 
ralato nella Piana del Seie, 
condotta decisamente dal¬ 
le organizzazioni sindaca¬ 
li, ha registrato in questi 
giorni un altro positivo 
momento alla Camera do¬ 
ve, in sede di riunione del¬ 
la Commissione Lavoro del 
19 settembre scorso per la 
discussione del bilancio del 
Lavoro, è stato accolto dal 
ministro • Delle Fave un 
odg presentato dai compa¬ 
gni onorevoli Pietro Amen¬ 
dola e Feliciano Granati. 

L’ordine del giorno dice: 

« La Camera, constatato, a 
seguito della recente scia¬ 
gura nella ' quale hanno 
' perso la vita alcuni brac- ■ 
cianti e numerosi altri sono 
rimasti feriti, il perdurare 
nella Piana del Seie della 
gravissima e vergognosa 


piaga del caporalato; rite¬ 
nuta la necessità che ven¬ 
ga finalmente posto termi¬ 
ne a una situazione intolle¬ 
rabile di flagrante viola¬ 
zione delle leggi sulTeserci- 
zio del collocamento della 
mano d’opera, sulla tutela 
del lavoro minorile e sul¬ 
l’esercizio dei pubblici tra¬ 
sporti e al conseguente su- 
persfruttamento della ma¬ 
no d’opera bracciantile pa¬ 
gata a sottosalario, impe¬ 
gna il Governo: 1) a stron¬ 
care radicalmente con le 
misure più idonee e in tut¬ 
ta urgenza la piaga del ca¬ 
poralato; 2) a potenziare 
congruamente T organico 
dell’Ispettorato Provincia¬ 
le * del Lavoro di Sa¬ 
lerno oggi paurosamente 
scarso». 

La notizia è stata accolta 
favorevolmente. 

Tonino Masullo 


Perugia 


Alessandro Cardulll 


La DC cede 
sulla ceatrole 
del latte 


Viareggio ha 
50 mila abitanti 

VIAREGGIO, 27. 
Viareggio conta 50 mila 
abitanti. La quota è stata 
raggiunta l’altro ieri con la 
nascita della bimbà Omelia 
Rubinelli. All’inizio del se¬ 
colo, Viareggio aveva 16 mi¬ 
la abitanti, i . 


Taranto : sciopera d^li 
allievi deirArsonale 
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TARANTO, 27. GII allievi operai del¬ 
l’Arsenale militare in corteo per le vie 
della città dorante il recente sciopero 


per il passaggio a rnolo degli abilitati e 
per l’aamento delTindennità giornaliera 
a coloro che frequentano i corsi , 


Dal noitro corrispondente 

PERUGIA, 27. 

In ' sede di ' discussione 
sulle controdeduzioni del- 
TAmministrazione Provin¬ 
ciale alToitlinamento della 
GPA relativo al ' rinvio 
della deliberazione cónsi- 
liare in merito alla conces¬ 
sione della fideiussione per 
la costruzione in Perugia 
della Centrale del ■ Latte 
da parte della Cooperativa 
produttori da tempo costi¬ 
tuita, anche il gruppo con¬ 
siliare democristiano ha vo¬ 
tato favorevolmente, modi¬ 
ficando la sua precedente 
posizione negatoria. • 

Ciò è avvenuto al ter¬ 
mine dì una polemica con¬ 
dotta stancamente, • nella 
quale invano abbiamo cer¬ 
cato nelle, argomentazioni 
della minoranza ' un filo 
conduttore sostanziale tra 
la pretesa convinzione del¬ 
la ' necessità ed urgenza 
dell’opera e gli evanescenti 
cavilli ■ presentati a so¬ 
stegno della deliberazione 
della GPA. 

A nostro avviso la svol¬ 
ta de va senz’altro messa 
in relazione non tanto al¬ 
l’accoglimento della richie¬ 
sta perizia tecnica, quanto 
alle ripercussioni negative 
che l’atteggiamento in pre¬ 
cedenza assunto aveva pro¬ 
dotto nell'opinione pubbli¬ 
ca, ivi compresi gli stes¬ 
si quotidiani d’ispirazione 
cattolica: valga l’esempio 
de « Il Messaggero » che il 
18 settembre, auspicando 
un ripensamento del grup¬ 
po de, avanzava tra le 
righe il legìttimo sospetto 
che sul prommeiamento 
della GPA avesse influito 
in maniera determinante 
la posizione assunta dai 
democristiani. 

Sulla necessità dell’ope¬ 
ra sono quindi tutti d’ac¬ 
cordo. Del resto è stata 
proprio questa constatazio¬ 
ne il motivo conduttore 
delle controdeduzìoni pre¬ 
sentate, non potendo esse- 
j re considerati — come ave¬ 
va fatto la Prefettura — 
«atti di mera liberalità», 
almeno in relazione al con¬ 
cetto di moderna. Ammi¬ 
nistrazione, quelli protesi 
verso fini di ; pubblica 
utilità. 

E questo la costnienda 
Centrale, una fra le più 
moderne, è già in grado 
di prefigurare: basti ricor¬ 
darne gli scopi di massima 
igienizzazione della produ¬ 
zione e della distribuzione 
e di incentivazione al rin¬ 
novamento deH’agrìcoltura 
della zootecnica che, tra 
l’altro, sono chiaramente 
corrispondenti alle.indica¬ 
zioni contenute nel Piano 
Economico Umbro per 
quanto si riferisce ai pro¬ 
cessi di trasformazione in¬ 


dustriale dei prodotti agri¬ 
coli. 

Una posizione che anda¬ 
va necessariamente chiari¬ 
ta e ■ corretta, quindi, ‘ se 
non si voleva dare ulterio¬ 
re corpo al sospetto, legit¬ 
timamente avanzato in un 
manifesto della Lega del- . 
le cooperative, che un si¬ 
mile atteggiamento in ul¬ 
tima analisi tendesse a fa¬ 
vorire quei potenti inte- 
, ressi privati ■ che • già . da 
tempo operano per scavai- " 
- care la cooperativa produt¬ 
tori al fine di costruire 
con altri intendimenti un 
diverso tipo dì Centrale. 
Ci auguriamo che, dopo il 
ripensamento de, vi sìa un 
analogo riesame critico da 
parte della GPA. 

Enzo Ferini 


HHertagliano: 
un paese in 
abbandono 

AVELLINO. 27. 

Graziose paese turistico alle 
falde del Terminio, passaggio, 
obbligato per , Montevei^ne, 
Mercogliano è ' mantenuto in 
uno stato di semiabbandono per 
l'inerzia della residua maggio¬ 
ranza de. Infatti su dodiri con¬ 
siglieri de solo cinque sono ri¬ 
masti per svolgere, compiacen¬ 
te il prefetto « l'ordinaria am¬ 
ministrazione », dopo che il con¬ 
siglio è sta*o sciolto da aeve 
mesi. ■ - ■ 

- Tutte le strade interne han¬ 
no le fognature che non fun¬ 
zionano. In tutto l'abitato, meta 
di mi^iaia di turisti e villeg¬ 
gianti non c'è un solo gabinetto 
pubblico, la' pavimentazione del 
viale S. Modestino non è stata 
completata. Peg^ore la situa¬ 
zione nelle frazioni contadine 
dove sono state istallate le fon- 
tanine che. però, non danno 
acqua. 

La costante' azione popolare, 
che ha avuto momenti di forte 
intensità e di protesta, ha co¬ 
stretto finalmente la Prefettu¬ 
ra ad includere Mercogliano nei' 
Comuni dove si voterà R 10 
novembre. . . 


L'Aquila: : 

Festa dell'Unità 

L’AQUILA, 27. 
Domani, sabato 28. si apre 
il festival provinciale dell’Uni¬ 
tà a L’Aquila. Per la prima 
volta dalla Liberazione la fe¬ 
sta del nostro giornale si svol¬ 
gerà ncU’ampia e accogliente 
piazza Palazzo. 

n comizio ' sul mese della 
stampa sarà tenuto domenica 
alle 18 in piazza Palazzo dal 
compagno Veraldo Vespignani 
della segreteria parlamentare 
del PCI. 
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